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TRIESTE — La Triestina vince .a San Lazzaro con- 
tro l'Iperzola e va bene. La squadra, contro un av- 
versario modesto, non fuga tutti i dubbi sull'as- 
setto tattico e va meno bene. Alcuni giocatori di- 
mostrano di non accettare le critiche e va mate. 
Gli ultras insultano e minacciano il nostro invia- 
to e va malissimo. La società non prende pene 
diatamente le distanze da questi «tifosi» ed è gra- 
vissimo. } ve A 
Ecco perché la vittoria di ieri della TURE ai 
porta in dote preoccupazioni e Soa A 
capolista è a tre punti e COME a 
«Rocco», ma il calcio giocato a questo punto di- 
venta un fatto secondario. Domenica scorsa gli ul 
r tutta la partita un gi- 
dei 


evano esposto per ti i Ù 
agio: striscione Nifsasivo mei confronti 


So nalisti. Gigi Piedimonte ha detto di non aver- 
fo visto. 


IL PICCOLO 


del lunedì 


che la società scenda in prima linea a isolare que- 
sta gente. Non ci bastano le pacche sulla schiena 
di solidarietà dei dirigenti al nostro inviato, vo- 
gliamo fatti. 

Chiediamo per il bene di tutti e della Triestina 
che si facciano passi concreti per permettere di 
andare allo stadio con serenità, e che si possa 
continuare a esprimere le proprie opinioni su 
questo o quel giocatore senza scatenare sciocche 
reazioni da parte di giocatori che dovrebbero es- 
sere più modesti. 

Intervengano energicamente la società, i gioca- 
tori di maggior peso nello spogliatoio e l'allenato- 
re Roselli. Noi siamo i primi tifosi della Triestina 
ed è anche nel nostro interesse che si raggiunga- 
no gli obiettivi pianificati in estate. Ma non scher- 
ziamo e non giochiamo sulla nostra disponibilità 
a sostenere l’Alabarda. Abbiamo occhi per vedere 


Sappiamo come funzionano i rapporti tra socie- 
tà e ultras e i recenti arresti dei tifosi romanisti 
l'hanno confermato. Nonostante tutto vogliamo il- 


luderci che a Trieste i rapporti siano 


iversi e 


e penne per scrivere. Non saranno né minacce né 


seudo silenzi stampa a 


farci cambiare idea. Noi 


‘acciamo i giornalisti, orgogliosi di esserlo. 


Roberto Covaz 


Genertel, harakiri con Forlì 


TRIESTE — La Pall. Trie- 
ste macchia il debutto 
con il nuovo marchio Ge- 
nertel con una sconcer- 
tante sconfitta casalinga 
contro la Montana Forlì 
(90-91), presentatasi a 
Chiarbola senza il lungo 
straniero. Inconsistente 
in difesa, incapace di 
sfruttare in attacco il 
vantaggio dei centimetri, 


UDINE — Nel coro di 
strali per la banda di 
Sacchi c'è anche chi deci- 
de di cantare da solo, 
magari stonando. E' Oli- 
viero Beha, giornalista 
«scomodo» presente sa- 
bato allo stadio Friuli 
per l'incontro benefico. 
La sua polemica è breve, 
piccante e circostanzia- 
ta: sotto accusa tutto il 
movimento che ruota at- 
torno a una nazionale 
che non riesce a lasciar- 
si dietro le macerie del- 
l'eurodisastro. 

Ce n'è per tutti i trom- 
boni anti-Sacchi, partito 
În costante. crescita. 
«Sparare sul c.t. — dice 
Beha — è molto facile, 
ma forse ci si dimentica 
di valutarlo per quello 
che è. Sacchi è una per- 
Sona che assomma mol- 
la competenza a parec- 


tradita soprattutto da Ro- 
binson, la formazione 
biancorossa viene infila- 
ta dalle bombe di Ragaz- 
zi (autore di ben 21 pun- 
ti nel primo tempo) e di 
Abram, il play Usa che i 
medici romagnoli voleva- 
no tenere fermo in segui- 
to a un infortunio a un 
polso. 

Nelle file della forma- 


zione di Steffè il migliore 
è senza dubbio Vianini 
(18 punti). Burtt stavolta 
ne scrive «solo» 32 ma la- 
tita in difesa. Due tiri li- 
beri realizzati a cinque 
secondi dalla fine da Ma- 
slerinos e il successivo 
errore dalla lunga distan- 
za di Burtt chiudono la 
gara. La Genertel spreca 
l'occasione di allungare 
in classifica e distanzia- 


re le concorrenti alla sal- 
vezza. Domenica sarà a 
Siena, per un altro con- 
fronto diretto. In setti- 
mana, intanto, ci sarà pa- 
recchio su cui lavorare. 
In Al fa notizia la vit- 
toria dell'Olimpia Pistoia 
a spese della Kinder. La 
Stefanel battendo larga- 
mente la Scavolini aggra- 
va la crisi della formazio- 
ne di Zorzi, Sono immi- 


BRESCIA-CESENA 
GHIEVO-CASTEL SANGRO 
GENOA-BARI 


cn — i 
LECCE-EMPOLI 
PADOVA-PALERMO 
PESCARA-FOGGIA 


RAVENNA-LUCCHESE 
REGGINA-VENEZIA 


Rrsnizianza 
TORINO-COSENZA 
SPAL-PRATO 
SAVOIA-ACIREALE 
SORA-JUVE STABIA 


Montepremi 
Ai 2520 punti 13: 
Ai 59.325 punti 12: 
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L. 15.112.616.996 
L 2.995.500 
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MONTEPREMI 
L. 10.203.410.803 
Ai 4 «8» L. 1.020.341,000 
Ai1159 «7» L. 2.638.000 
Ai 46.302 «6» L. 65.000 


Il genio di Burtt non è bastato contro Forlì. (Lasorte) 


nenti novità in casa MAr- 
Chigiana. 

La giornata amara del 
basket regionale è com- 
pletata dalla sconfitta 


della Pall. Gorizia a Fa- 
briano. Il Faber si impo= 
ne 94-91. Gli isontini, 
che erano alla seconda 
trasferta consecutiva, 
conservano il primo po- 


sto in classifica (è stata 
battuta anche la Juve Ca- 
serta), in coabitazione 
con un folto gruppo di 
squadre. 


A pagina XI e XII 


SOLITA PIOGGIA DI CRITICHE NEI CONFRONTI DEL CT DOPO LA GARA IN MOLDAVIA 


Sacchi cerca riparo nell’ironia 


Arrigo la butta sul ridere: Nizzola mi ha promosso? Troppo buono - Mercoledì la prova verità 
IL PARERE DI OLIVIBRO BEHA 


Il giornalismo sportivo 
deve essere rifondato 


chia presunzione e che 
patisce il fatto di essere 
arrivato in. Federazione 
quando regnava una cer- 
ta corrente politica. E la 
nazionale è amata 0 odia- 


ta, di conseguenza, a se- 
conda che a comporla si- 
ano certi giocatori (ap- 
partenenti a un determi- 
nato partito) piuttosto 
che altri. Perché ora ci 
sono le fazioni, i partiti 
del campionato, non più 
le squadre come una vol- 
ta). 

Eccolo lì il problema. 
«Già, è proprio un bel 
problema — ammette 
Beha —, che tutto il gior- 
nalismo sportivo non ha 
Razio, attaccato co- 
m'è a certe scorie del 
passato. Negli anni ‘70, 
con l'entrata dei grandi 
industriali nello sport, il 
calcio è diventato un'in- 
dustria, Ora, come dice- 
vo, si tifa per un partito, 
non per una squadra. 
Proprio per questo il 
giornalismo sportivo lo 
rifonderei dalla base». 

Francesco Facchini 


FIRENZE — Dopo anni 
di ostentata difesa delle 
sue idee Arrigo Sacchi 
fa un'autocritica al gior- 
no. E' cambiato il vento 
in via Allegri (la sede 
della Figc) e il ct forse 
non capisce, ma si ade- 
gua. Ma si potrebbe per- 
fino sospettare che que- 
sta nuovo corso Sacchi 
lo viva con una supre- 
ma ironia. La seconda 
interpretazione è che il 
ct non sia più sorretto 
dalle sue granitiche cer- 
tezze. 

E' un Sacchi abba- 
stanza tranquillo quello 
che si sorbisce all'aero- 
porto di Chisinau una 
rassegna-stampa poco 
prodiga di giustificazio- 
ni. Il ct azzurro ha su 
un foglietto scritti a 
stampatello sei o sette 
concetti. Rispetto ai.giu- 
dizi a caldo c'è più spa- 
zio peri mea culpa. «Le 
cose positive sono state 
il risultato e il fatto che 
sul 3-1 la squadra abbia 
continuato a cercare di 
segnare. Ma per un'ora 
non abbiamo offerto 
una prestazione positi- 
va, abbiamo sofferto 
troppo. Questo è acca- 
duto per quattro moti- 


Ravanelli, una delle poche certezze di Sacchi. 


vi: 1)I giocatori non era- 
no in ottime condizioni 
psicofisiche; 2) Ho sba- 
gliato le scelte, i ballot- 
taggi»; 3) Sono stato poi 
io a complicare la vita 
facendo giocare gli atle- 
ti in un modo insolito, 
non adatto al tipo di ga- 
ra; 4) c'è poi il solito 
modo di interpretare le 
partite cosiddette facili. 
Il calcio italiano non rie- 


sce a concentrarsi su av- 
versari di poco nome». 
Sacchi arriva a fare 
ammenda: «Chiedo scu- 
sa ai tifosi, mi dispiace 
tanto, specie dopo che 
per un anno eravamo 
sempre riusciti a offrire 
uno spettacolo accetta- 
bile, pur essendo stati 
eliminati in Inghilterra. 
E' stato un passo indie- 
tro, siamo ritornati alle 


gare con Malta e l'Esto- 
nia. Devo anche dire pe- 
Tò che con la nazionale 
si usano due pesi e due 
misure: se un nostro 
club avesse vinto 3-1 
fuori casa difficilmente 
sarebbe stato subissato 
di critiche». 

Piuttosto sibillina, e 
probabilmente ironica, 
la risposta a una do- 
manda sulla promozio- 
ne concessagli da Nizzo- 
la per la vittoria di saba- 
to: «Troppo buono», ha 
detto con un sorriso che 
non sottintendeva gio- 
la. 
Poi ancora il ct: «Biso- 
gna essere sereni: quan- 
do siamo tornati dall'In- 
ghilterra pochi hanno 
detto che abbiamo gio- 
cato un buon calcio. Ca- 
pisco anche gli azzurri: 
per chi gioca al Berna- 
beu, a Wembley, è diffi- 
cile avere l'umiltà giu- 
sta in queste circostan- 
ze. Ora con la Georgia 
bisognerà avere la giu- 
sta: concentrazione. Ci 
sarà qualche cambio, 
devo valutare le condi- 
zioni di Fuser. Casira- 
ghi e Ravanelli? Non ho 
mai avuto preclusioni a 
farli giocare insieme. Di- 
pende dalle condizioni 
generali», 


Canottaggio, Trieste «matrigna» 


TRIESTE — Potrebbe es- 
sere il sogno di un pome- 
Tiggio di mezza estate 
quello di Martina Orzan, 
quarta ai Giochi Olimpi- 
ci, a un soffio da una sto- 
tica medaglia, ma in cer- 
ca ora, a distanza di alcu- 
ni mesi dal risultato che 
l'ha consacrata ‘come il 
più forte equipaggio fem- 
minile italiano di tutti i 
tempi, di un posto di la- 


voro o l'acquisizione di 
uno sponsor, 

«Ora non ci resta che 
prepararci per Sydney 
2000» furono le prime pa- 
role che pronunciò Marti- 
na al telefono dagli Sta- 
tes un'ora dopo la finale 
che la designava nel dop- 
pio pesi leggeri, il quarto 
equipaggio al mondo. 
Sfumata l'opportunità di 
entrare in un corpo mili- 
tare per continuare a re- 


mare ad altissimo livel- 
lo, per la Orzan si impo- 
ne l'imperativo categori- 
co di una sistemazione 
economica: difficile per 
tutti, ma ancor di più 
per chi intende dedicare 
allo sport ancora 4 anni 
della propria vita per 
giungere in Australia, al- 
l'inizio del terzo millen- 
nio, pronta a conquista- 
re ciò che ad Atlanta le è 
stato negato: una meda- 


glia olimpica. Come gli 
spettatori alla fine dello 
spettacolo alzatisi dalla 
platea hanno voltato le 
spalle all'attrice, pur 
avendo apprezzato la stu- 
penda interpretazione, 
così hanno fatto un po' 
tutti con la Orzan, che 
dovendo iniziare a giorni 
la preparazione inverna- 
le per la prossima stagio- 
ne, non riesce a trovare 
gli stimoli adatti per pro- 
seguire. 


 LaOrzanin cercadi un approdo 


Trieste, città prodiga 
di soddisfazioni per gli 
sport di squadra e forse 
anche per Riccardo Dei 
Rossiche potrebbe torna- 
re a Trieste e vogare per 
una società giuliana, si 
dimentica di lei, di Marti- 
na Orzan che con la sua 
prova olimpica ha ricor- 
dato a tutta Italia di esse- 
re un'atleta di Trieste. 
Trascorreranno ancora 4 


anni. Arriverà un'altra 
Olimpiade: sentiremo an- 
cora le enfatiche parole 
di Galeazzi che in un cre- 
scendo accompagneran- 
no Martina a tagliare vit- 
toriosa il traguardo? Spe- 


riamo. Perché se così 
non dovesse essere, se il 
suo nome non dovesse 
venir pronunciato, ebbe- 
ne Trieste: sarà anche 
colpa tua! 

r. Ss. 


2.a corsa: 


“esa ceste 
3.a corsa: 1.0 OXFORD PAP 
Fi EFFE 
nn 
1.0 ONYX RAB 
2.0 ROSSA WE 
n 
1.0 ROLLING STONE 
2.0 PISCIOTTA ABT 
© 
1,0 GASAMARI 
2.0 IMCO CHAMP 
me ne 
GONFALE 11 
BEAU KID 10 


6.a corsa: 


MONTEPREMI: 
Nessun vincitore con punti 14 
Ai l4vincitoricon12 punti 
Ai 241 vincitori con ll punti 
Ai 2364 vincitori con 10 punti 


1.805.526.876 


32.241.000 
1.872.000 
171.000 
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A SAN LAZZARO PESANTE CONTESTAZIONE DEGLI ULTRAS AL NOSTRO INVIATO - SUL CAMPO L’ALABARDA RITROVA I TRE PUNTI 


Triestina, vittoria amara 


Biaggi cade in Brasile 
e il campionato si riapre 


A PAG. XVI 


Storica vittoria dell'Italia 
contro la Svizzera 


A PAG. XIV 


Grande bis di Minali 
Turcutto seconda alla «Fiuggi-Cup» 


A PAG. XV 


Orioli si aggiudica 
il titolo regionale 


I APAG.XVI | PAG. XVI 


Losportin lutto per Piola 
E perla morte del calcio 


La nazionale italiana di calcio si è presentata in 
campo con il lutto al braccio sabato sera, nell’in- 
contro contro la Moldavia. Lutto in onore di Silvio 
Piola, nome mitico del calcio, assoluto protagoni- 
sta negli anni 30, 40, 50, scomparso giovedì all'età 
di 83 anni. Personaggio lontano nel tempo per le 
‘prodezze sul campo, ma così vicino nella memo- 
ria dei suoi estimatori. Tra questi, mi ha colpito in 
modo particolare, la testimonianza di Gaetano 
Afeltra, maestro di giornalismo e scrittore. 

Afeltra inserisce il ricordo di Silvio Piola nel 
contesto sociale, politico e sportivo nel quale si di- 
simpegnava il campione piemontese. Il nome di 
Piola suscita infatti sensazioni relative a un'altra 
Italia, a un'altra concezione dello sport, a un al- 
tro calcio. Un calcio per lo più fatto di immagina- 
zione, piuttosto che di OMO nE un calcio fatto 
di passa parola piuttosto che di grande distribuzio- 
ne. Un calcio compassato, che doveva la sua popo- 
larità all'atto agonistico vero e proprio. Si consu- 
mava nello spazio dell'appuntamento domenica- 
le, e non si trascinava, come avviene oggi, nelle di- 
spersive polemiche settimanali. 

Piola concluse la sua carriera, nel 1954, quando 
la televisione italiana compiva il sesto mese di vi- 
ta. Le sue imprese vissero negli occhi dei tifosi pre- 
senti allo stadio, e nelle celebrate radiocronache 
di Nicolò Carosio, quando l'evento sportivo asso- 
migliava alla lettura di un libro, consentendo 
slanci alle fantasie degli appassionati ascoltatori. 
Le sue prodigiose rovesciate non avevano di certo 
problema se venir trasmesse in prima, oppure in 
seconda serata. Dilemma che attanaglia invece i 
dirigenti delle nostre reti televisive, sia pubbliche 
che private. È o 

Milano o Juventus? E meglio attribuire la diret- 
ta tv alle piroette di Simone, oppure alle invenzio- 
ni di Del Piero? Meglio Canale 5 o Italia 1? Ai re- 
sponsabili dei palinsesti, e soprattutto ai conces- 
sionari della pubblicità, sembrava migliore la solu- 
zione delle doppia diretta, e della doppia differita. 
Ma la pagliacciata non ha dato i frutti sperati, la 
dispersione del pubblico utente ha imposto il cam- 
biamento dei programmi. Gli affari, l'audience, gli 
accordi commerciali impongono al calcio ritmi in- 
sostenibili. 

Non è possibile chiedere al tifoso di seguire sem- 
pre la partita allo stadio, troppi gli impegni (pochi 
di qualità), si perde il fascino delle tribune gremi- 
te dalla gente. E allora ecco creata la tv a paga- 
mento che, dietro la suadente promessa di comodi- 
tà, allontana sempre più gli sportivi dai teatri del- 
lo sport. Il creatore dell'impero Mediaset, nonché 
presidente del Milan, è costretto a declassare la 
sua «squadra del cuore» togliendole la diretta tele- 
visiva, e la fascia oraria serale più prestigiosa, per- 
ché Tesponsabile: conti rigorosamente alla mano, 
di un disdicevole calo di ascolto rispetto il rivali 
della Juventus. 

‘Altro che racconti di epiche gesta dilungati da 
una voce ammaliante, che entrava nelle case sen- 
za aggredire e dava lo spunto per entusiasti voli 
dell'immaginazione. Non importa più cosa sacrifi- 
care sulla strada del profitto, è primario muovere 
il baraccone, secondario lo spettacolo da offrire. E 
come se il lutto dei giocatori italiani non avesse 
salutato solo il e Silvio Piola. 

Luca Giustolisi 
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Serie C 2 - Girone B 


RISULTATI SQUADRE 


V_N 


(2) 


Juventus 
Milan 
Inter 
Parma 
Bologna 
Roma 
Udinese 
Napoli 
Vicenza 
Sampdoria 
Piacenza 
Cagliari 
Fiorentina 
Lazio 
Perugia 
Reggiana 
Atalanta 
Verona 1|4 0 2 310 


Atalanta-Inter 
Juventus-Fiorentina 
Lazio-Parma 
Milan-Perugia 
Piacenza-Vicenza 
Reggiana-Roma 
Sampdoria-Napoli 
Udinese-Bologna 
Verona-Cagliari 


1-1 
1-0 
21 
3-0 
10 
ti 
0-1 
2-2 
2-2 


PROSSIMO TURNO 


Bologna-Sampdoria 
Cagliari-Parma 
Fiorentina-Lazio 
Inter-Piacenza 
Napoli-Udinese 
Perugia-Atalanta 
Reggiana-Verona 
Roma-Milan 
Vicenza-Juventus 
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Brescia-Cesena 
Chievo-Castelsangro 
Genoa-Bari 

Lecce-Empoli 
Padova-Palermo 
Pescara-Foggia 
Ravenna-Lucchese 
Reggina-Venezia 1-1 
Salernitana-Cremonese 10 
Torino-Cosenza Cal 


PROSSIMO TURNO 


Bari-Chievo 
Castelsangro-Ravenna 
Cesena-Pescara 
Palermo-Empoli 
Cosenza-Brescia 
Cremonese-Padova 
Foggia-Venezia 
Genoa-Lecce 
Lucchese-Reggina 
Torino-Salernitana 


Lecce 
Pescara 
Chievo 
Padova 
Torino 
Ravenna 
Empoli 
Salernitana 
Genoa 
Lucchese 
Bari 
Palermo 
Brescia 
Castelsan. 
Cesena 
Foggia 
Cosenza 
Cremonese 
Venezia . 
Reggina 
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Pisa 
Maceratese 
Livorno 
Ternana 
Triestina 
Massese 
‘Arezzo 
Fano 

Forli’ 
Tolentino 
Pontedera 
Iperzola 
Sandona? 
Baracca 
Vis Pesaro 
Giorgione 
Rimini 
Ponsacco 


‘Arezzo-Rimini 
Forli”-Tolentino 
Iperzola-Triestina 
Livorno-Fano 
Massese-Giorgione 
Ponsacco-Ternana 
Pontedera-Maceratese 
Sandona'-Baracca 

Vis Pesaro-Pisa 


10 
33 
13 
3-1 
21 
0-1 
0-1 
rinv. 
1-1 


PROSSIMO TURNO 


‘Arezzo-Maceratese 
Fano-Massese 
Giorgione-Livorno 
Ponsacco-Sandona' 
Pontedera-Vis Pesaro 
Rimini-Forli” 
Temana-Baracca 
Tolentino-Iperzola 
Triestina-Pisa 
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PIGRO LAL bb 


2 3 2 


MARCATORI: 5 reti: Weah (Milan); 4 reti: Inzaghi (Atalanta), Otero (Vicenza); 3 reti: Balbo (Roma), Luiso (Piacenza), 
Montella (Sampdoria), Simone (Milan); 2 reti: Baggio (Milan), Baggio (Parma), Batistuta (Fiorentina), Bia (Udinese), 
Bierhoff (Udinese), Caccia (Napoli), Chiesa (Parma) 


MARCATORI: 5 reti: Giampaolo (Pescara); 4 reti: Dionigi (Reggina), Palmieri (Lecce); 3 reti: 
Francioso (Lecce), Hubner (Cesena), Lucarelli (Padova), Paci (Lucchese), Saurini (Palermo); 2 reti: Bellucci (Vene- 


zia.), Cappellini (Empoli), Cerbone (Chievo), Doni (Brescia), Fiore (Chievo) 


Cristallini (Torino), 


MARCATORI: 4 reti: Ramacciotti (Iperzola), Bonaldi (Livorno), Cavallo (Pisa), Andreotti (Pisa), Carta (Tolentino); 3 re- 
ti: Graziani (Arezzo), Cavaliere (Forl ), Cartini (Giorgione), Sgherri (Maceratese), Spilli (Massese), Zanin (Ternana), Sil- 
vestri (Ternana); 2 reti: Scichilone (Arezzo), Pazzaglia (B.Lugo) 


A 


RISULTATI 


SQUADRE 


Mantova 
Porto Viro 
Legnago 
Rovigo 
Reggiolo 
Giorgianna 
Pievigina 


Caerano-Rovigo 00 
S.Lucia-Giorgianna 01 
Ciabatta Italia-Pievigina 2-2 
Cormonese-Arzignano 3-1 
Ita Palmanova-Porto Viro 0-1 
Luparense-Legnago 13 
Portogruaro-Pordenone 1-0 
Reggiolo-Mantova 31 
Sanvitese-Pro Gorizia 1-0 | Caerano 
Sanvitese 
Luparense 
Portogruaro 
Ciabatta It. 
S.Lucia 
Pordenone 
Arzignano 
Cormonese 
Palmanova 
Pro Gorizia 
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Arzignano-Ciabatta Italia 
Pordenone-Cormonese 
Giorgianna-Caerano 

Ita Palmanova-S.Lucia 
Mantova-Portogruaro 
Pievigina-Luparense 
Porto Viro-Legnago 

Pro Gorizia-Reggiolo 
Rovigo-Sanvitese 
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Eccellenza 


RISULTATI 


Alessandria-Modena 2-1 
Carpi-Carrarese 
Fiorenzuola-Brescello 
Monza-Alzano 
Novara-Pistolese 
Saronno-Como 
Slena-Montevarchi 


PROSSIMO TURNO 
Alzano-Alessandria 
Brescello-Saronno 
Carpi-Spal 
Carrarese-Monza 
Como-Novara 
Fiorenzuola-Treviso 
Montevarchi-Spezia 


Pistolese-Modena 
Prato-Siena 
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RISULTATI 


‘Ancone-Fid.Andria 
Casarano-Ascoli 
Fermana-Avezzano 
Giulianova-Ischia 
Gualdo-Ati.Catania 
Lodigiani-Avellino 
Savoîa-Acireale 
‘Sora-Juve Stabia 
Trapani-Nocerina 
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Acireale-Giulianova 
Ascol-Atl.Catania 
Avellino-Soi 


ra 
Avezzano-Lodigiani 


Juve Stabia-Nocerina 


Savola-Gualdo 
Trapani-Ancona 
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Acireale 
Fid.Andria 
Savoia 
Ancona 
Casarano 
Juve Stabia 
Avezzano 
Giulianova 


Lodigiani 
Ischia 
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Cremapergo-Solbiatese 
Lecco-Torres 

Leffe-Pro Sesto 
Mestre-Valdagno 
Olbia-Pro Patria 
Ospitaletto-Cittadella 
Pavia-Pro Vercelli 
‘Tempio-Lumezzane 
Varese-Voghera 


LA CLASSIFICA 


RISULTATI 


Cittadella-Pro Patria 
Cremapergo-Varese 
Lumezzane-Mestre 
Pro Vercelli-Olbia 
Pro Sesto-Lecco 
Torres-Tempio: 
Solbiatese-Pavia 
Valdagno-Ospitaletto 
Voghera-Leffe 


RISULTATI 


Battipagliese-Teramo 
Benevento-Albanova 
Casertana-Frosinone 
Catania-Matera 
Catanzaro-Marsala 
Chieti-Juveterranova 
Taranto-Altamura 
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‘Albanova-Battipagliese 
‘Altamura-Catanzaro 
Bisceglie-Chieti 
Casertana-Viterbese 
Castrovillari-Teramo 
Catania-Turris 
Frosinone-Benevento 
Turris-Bisceglie Marsala-Juveterranova 
Viterbese-Castrovillari Matera-Taranto 
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Fid.Andria-Casarano 


Ischia-Fermana 


Lecco 
Mestre 
Varese 
Voghera 
Tempio 
Lumezzane 
Pro Patria 
Solbiatese 
Leffe 
Cremapergo 
Olbia 

Pro Vercelli 
Valdagno 
Torres 
Ospitaletto 
Pavia 

Pro Sesto 
Cittadella 


Benevento 
Battipagliese 
Castrovillari 
Albanova 
Viterbese 
Teramo 
Catanzaro 
Juveterranova 
Bisceglie 
Turris 

Chieti 
Frosinone 
‘Catania 
Casertana 
Marsala 
Matera 
Taranto 
Altamura 
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PROSSIMO TURNO 


RISULTATI SQUADRE ] RISULTATI RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI | PROSSIMO TURNO 
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LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA ei i î 1 7 i Li Ù i ‘i f Hi sa 
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@® Sacchiadessoèsotto esame 


Il Piccolo , [_101] 


DEGLI AZZURRI CONTRO LA MODESTA MOLDAVIA 


Il Ct cambia atteggiamento e cerca consensi: forse decisiva la prossima partita con la Georgia — Il parere di Nizzola 


Esultanza azzurra dopo una rete alla Moldavia. 


ROMA — Alla ricerca di 
consensi e in recupero di 
crediti corrosi dall'azzur- 
to pallido, Sacchi si auto- 
flagella ammettendo le 
proprie responsabilità 
per la stinta esibizione 
della nazionale contro la 
Moldavia. Ma che Sacchi 
è questo che alla parten- 
za per l'avventura mon- 
diale, ma con mesi di ri- 
tardo, recita il mea culpa 
per il fallimento 
europeo? Che Sacchi è 
questo che indossa il cili- 
cio subito dopo la magra 
di Chisinau? Possibile 
che si sia tanto snaturato 
il ct infallibile di tempi 
non ancora lontani? Ma 
forse sono tempi andati. 

Andati sì, con l'addio 
di Matarrese alla Feder- 
calcio dove adesso si re- 
spira aria diversa nella 
prospettiva dell'avvento 
di Nizzola, il quale non 
ha ancora giurato fede 
cieca a Sacchi. A volte gli 
è capitato di essere criti- 
co nei suoi confronti an- 
che per via di certe frizio- 
ni tra sacchiane esigenze 
azzurre e interessi delle 
società cui Nizzola, da 
presidente di Lega, resta 
particolarmente attento. 

Eppoi c'è anche l'imba- 
razzo per lo scomodo con- 
tratto  plurimiliardario 
col ct che il nuovo capo 
del calcio sta per eredita- 
Te dal predecessore. In- 
somma, Sacchi avverte 
una certa precarietà di 
beneplacito più che della 
sua panchina, e allora, 
sentendosi messo sotto 
esame se non proprio in 
discussione, cambia rot- 
ta ammansendosi. 

Una partita giocata ma- 
le, anche se vinta, resta 
una partita brutta. Lo di- 
ce anche Nizzola. «Si è 
Vinto ma i tifosi non si so- 
no entusiasmati - com- 


menta -. Il gruppo dei gio- 
catori è unito e bene edu- 
cato, ma ci sono situazio- 
ni psicologiche difficili 
ed è compito dell'allena- 
tore smussarle. La parti- 
ta con la Moldavia veni- 
va dopo la delusione de- 
gli Europei e per questo 
nella squadra c'era uno 
stato di apprensione». 

Sacchi potrebbe ri- 
schiare la bocciatura 
all'esame di mercoledì a 
Perugia contro la 
Georgia? «Siamo tutti sot- 
to esame, giorno dopo 
giorno, ma bisogna vede- 
re nel tempo e due parti- 
te sono abbastanza per 
avere test attendibili. Ep- 
poi non bisogna precorre- 
Te i tempi, io sono ancora 
presidente della Lega e 
se verrò eletto alla presi- 
denza federale con Sac- 
chi dovrò avere contatti 
e rapporti più costanti». 

Ha consigli da dare a 
Sacchi? «Bisogna convin- 
cere i ragazzi che questo 
è un divertimento e non 
Ja partita della vita. Mer- 
coledì vado a Perugia per 
stare vicino a questa na- 
zionale alla quale dobbia- 
mo molto rispetto e ci va- 
do nella speranza che i 
ragazzi trovino la soddi- 
sfazione che meritano». 

Non c'è stata smania 
di recuperare simpatie 
da parte di Sacchi nel 
proporre ieri il più ri- 
Schioso 4-3-3, poi rivedu- 
to e corretto nella ripresa 
col 4-4-2? «Può anche 
darsi - replica Nizzola - 
che Sacchi abbia scelto 
una formula più audace 
per una partita che in 
Partenza pareva facile e 
poi rivelatasi meno age- 
vole». Le parole del presi- 
dente in pectore della fe- 
dercalcio confermano 
dunque che Sacchi è ct 
sotto osservazione per 
due partite. 


NAZIONALE /FABRIZIO RAVANELLI E PIERLUIGI CASIRAGHI 


Le due «torri» imparano a 


FIRENZE — Professio- 
ne: prime punte. Nello 
schema caro ad Arrigo 
Sacchi se ne può utiliz- 
zare solo una per volta, 
accanto a un attaccante 
brevilineo più dotato tec- 
nicamente. E quindi il 
destino delle «torri» è 
sempre stato gramo 
nell'era sacchiana. Ma 
per Pierluigi Casiraghi 
e Fabrizio Ravanelli la 
partita di ieri può, costi- 
tuire una svolta sia per 
chè Sacchi ha un po 
cambiato linea, sia per- 
chè appaiono in ottime 
condizioni e, come han- 
no dimostrato nella con- 
fusione di Chisinau, più 
di altri hanno dimesti- 
chezza con il gol. Sono 
entrambi strenui difen- 
sori del tecnico che li ha 
lanciati, voluti fortemen- 
te, difesi a oltranza. E 
motivano così la loro fi- 
ducia nel futuro prossi- 
mo. 

Casiraghi prende spun- 
to dalle statistiche: «In- 
tanto è la prima volta 
che cominciamo un'eli- 
minatoria con una vitto- 
ria, dopo i pareggi di Ca- 
gian con la Svizzera e 

i Maribor con la Slove- 
nia. Certo, a tutti piace- 
rebbe vincere giocando 
bene, ma è sempre meno 
facile, In questi casi col- 
pe e meriti vanno equa- 


| mente divisi. Sono d'ac- 


cordo, non è stata una 
bella Italia, ma in due 
giorni non si riescono ad 
assimilare certi meccani- 
smi e ieri c'erano movi- 
menti diversi tra attac- 
canti e centrocampisti»). 
L'attaccante aziale 
prosegue così il ragiona- 
mento: «Noi siamo abi- 
tuati a fare certe cose e 
per cambiare registro ci 
vuole un pò più di tem- 
po. Fra l'altro - afferma 
Casiraghi - chi l'ha detto 
che l'andamento della 
gara è cambiato perchè 
siamo tornati al 4-4-2 e 
non perchè loro sono 
calati? Manca la contro- 
prova. Inoltre quando si 
giudica le prove della na- 
zionale tutti diventano 
molto esigenti. In parte 
è giusto, perchè ognuno 
la sente come la propria 
squadra, ma in alcuni ca- 
si c'è un pò di prevenzio- 
ne nel giudicarla. Con 
Ravanelli ci siamo trova- 
ti bene, la nostra prova 


insieme è stata più posi- 
tiva. rispetto alla gara 
con l'Ungheria». a 
Fabrizio Ravanelli in- 
terviene sul giudizio so- 
speso di Nizzola in atte- 
sa della seconda gara: 
«Certo non si può giudi- 
care la nazionale con 
una sola partita, occorre 
una certa continuità. 
Fra l'altro una prova de- 


'ludente non dipende mai 


da una sola persona. Noi 
cerchiamo di rendere 
più facile la vita a Sac- 
chi, ogni partita sembra 
sempre da ultima spiag- 
gia. In Inghilterra abbia- 
Imo giocato bene ma non 
abbiamo fatto risultato, 
leri è successo il contra- 
rio. Per quanto mi ri- 
Guanda sono soddisfatto 

ella mia prestazione, 
ho dimostrato ai miei 
nuovi tifosi che posso fa- 
re parecchio per l'Italia, 
questi due gol possono 
migliorare la mia imma- 
gine. Ora ci attende il se- 
condo confronto, quello 
di mercoledì con la Geor- 
gia, che si giocherà a Pe- 
rugia, nella mia città. 
L'ultima volta che ho 
giocato a Perugia è stato 
nel maggio 1995, per sco- 
pi benefici». 

Ma Ravanelli è entra- 
to nella parte dell'«ingle- 
se» e ora ha allargato an- 
che i suoi orizzonti. «Nel 
Middlesbrough dò una 
mano a cercare i giocato- 
ri che ci servono: ho tele- 
fonato a Minotti, che pe- 
Tò ha declinato l'invito. 
A noi servirebbe un di- 
fensore come Filippo 
Galli e un portiere come 
Cervone. Staremo a ve- 
dere». 

Intanto c'è da registra- 
re la defezione di Diego 
Fuser che ieri ha lascia- 
to il centro tecnico di Co- 
verciano per far ritorno 
a casa. La decisione è 
stata presa dopo che il 

locatore è stato visitato 

al IRR SSn Ferretti. Il 
medico, nonostante l'an- 
damento positivo dell'in- 
fortunio subito da Fuser 
all'adduttore destro, ha 
detto che il giocatore 
non sarà deesie nep- 
pure per la partita con- 
tro la Georgia e, di conse- 

‘uenza, Sacchi ha deciso 

rimandare il laziale a 
casa. Al suo posto non 
saranno. convocati altri 
giocatori. 


convivere 


Gasiraghi (di spalle) e Ravanelli (sullo sfondo). 


ROMA — Tl campionato 
di serie B sembra aver 
già trovato, dopo appena 
cinque giornate, il suo 
padrone. E‘ il Lecce che, 
dopo aver battuto ieri 
l'Empoli per 2-0 e aver 
così Imanellato la quinta 
vittoria consecutiva, 
continua la sua marcia 
inarrestabile al vertice 
della classifica. Ma per 
il Lecce non è stata una 
passeggiata: l'incontro 
si è sbloccato negli ulti- 
mi cinque uminuti con 
una conclusione di testa 
di Palmieri (40°) e con 
una spettacolare girata 
volante di Cucciari (46°) 
che ha raccolto un pas- 
saggio di Bachini e ha 
messo la palla in rete. 
Gli ultimi minuti sono 
stati vibranti: dal 32’ al 
40' l'arbitro ha espulso 
tre giocatori, 1 toscani 
Esposito e Martusciel- 


NAZIONALE / DIFESA TRABALLANTE 
Costacurta ammette: «Superata 
lamoda della tattica del fuorigioco» 


FIRENZE — Costacurta attraversa un momento di 
scarsa condizione, ma sabato, dopo un inizio diffici- 
le, è stato lui, più dell'irriconoscibile Maldini, a dare 
ossigeno a un reparto (quello difensivo, ndr) che an- 
naspava vistosamente. Sul gol ha una spiegazione 
che la dice lunga sulle nuove convinzioni di Arrigo 
Sacchi: «E' stato un lancio lungo, si poteva fare il 
fuorigioco ma abbiamo avuto un attimo di indecisio- 
ne, anche perchè Sacchi ci ha detto che questa tatti- 
ca dobbiamo usarla sempre di meno. La difesa non 
ha rispettato le consegne? Abbiamo cercato di sinto- 
nizzarci sulle richieste, ma abbiamo avuto poco tem- 
po per collaudare questo nuovo schema con tre pun- 
te, per cui siamo andati incontro a qualche difficol- 
tà. I problemi li hanno poi creati i moldavi - prose- 
gue Costacurta parlando sull'Airbus 321 dell'Alitalia 
che ieri mattina ha riportato gli azzurri a Pisa - gio- 
cando ad un ritmo vertiginoso). 

Lo schema a tridente è perlomeno rimandato: 
«Per attuarlo bisogna conoscerlo bene e ci vuole gen- 
te che lo sa praticare. Per farlo bene bisogna credeci, 
c'è necessità di collaudi, in campo è necessario at- 
tuarlo con il pressing e i tempigiusti. E' da bocciare? 
Può essere utilizzato in maniera ottimale. Ho visto 
la Lazio mettere in difficoltà l'Inter a San Siro, ma 
da quanti anni Zeman insiste su questo modulo? Ci 
vuole tempo per memorizzare certi meccanismi». 


COMMENTO ALLA QUINTA GIORNATA 
Lecce (a punteggio pieno) 
stacca tutti e tenta la fuga 


lo e il leccese Bellucci. 
Subito dopo la seconda 
espulsione ospite il Lec- 
ce è passato in vantag- 
gio stroncando così un 
avversario che fino a 
quel momento lo aveva 
fronteggiato a viso aper- 
to. 

Alle spalle dei puglie- 
si, a quattro punti di di- 
stanza, ecco affacciarsi 
la coppia Pescara e 
Chievo, una veterana 
delle posizioni d'alta 
classifica la prima (an- 
che se reduce da qualche 
stagione in sordina), la 
vera sorpresa di questo 
avvio di torneo la secon- 
da. Ibiancazzurri hanno 
massacrato il Foggia 
(4-0), i veneti hanno re- 
golato la matricola terri- 
bile Castel di Sangro 
con un secco 2-0. 

‘Altro risultato clamo- 
roso e altisonante è il po- 


Model Year ‘97. Nuova nei punti giusti. Luo idee non è solo l'auto che socia i nostri 


desideri e le nostre aspirazioni, ma anche quella che sa crescere con i nostri desideri e aspirazioni. Pensate a una BMW Serie 3. Per molti 
. l’auto ideale fin dal suo primo apparire, ha continuato a superare se stessa attraverso le più brillanti innovazioni estetiche, tecnologiche, 


motoristiche. Prendete la Serie 3 berlina Model Year ‘97. Ritroverete quella sua eleganza unica, che sa essere classica e anticipatrice al 


ker calato dai biancoscu- 
dati del Padova nel con- 
fronto che li vedeva op- 
osti ai rosanero del Pa- 
‘ermo. Retrocesso mala- 
mente dalla serie A, il 
Padova sembra aver ri- 
trovato le giuste motiva- 
zioni per essere protago- 
nista nella cadetteria. 

Con il non entusia- 
smante pareggio a reti 
inviolate tra Ravenna e 
Lucchese, entriamo in 
piena mezza classifica, 
con nove squadre raccol- 
te nello spazio di tre 
punti. Proprio il Raven- 
na conserva un puntici- 
no di vantaggio sul grup- 
pone, dove invece rien- 
trano il Torino (bella vit- 
toria sul. Cosenza per 
3-1); e la Salernitana 
(importante affermazio- 
ne casalinga per 1-0 sul- 
ia Gremone- 
se). 


tempo stesso, oggi ulteriormente impreziosita dalla calandra anteriore e dai copriruote di nuovo. 


disegno. Scoprirete contenuti tecnologici avanzatissimi e nuove dotazioni di serie che 


si aggiungono all’ABS, al doppio airbag e al climatizzatore. Come il controllo 


A Novità mirate e intelligenti che vi restituiscono il piacere di un 
mito automobilistico con quegli stand , 
che vi aspettate da una grande BMW. 


giusto per acquistare una Serie 8 berl 


BMW e Gastrol. Incontro al vertice della tecnologia. 


BMW SERIE 3 ANCORA PIU' BMW. 


Ancora privo di 
un'identità ben definita 
il campionato di Brescia 
e Cesena: le due compa- 
gini si sono affrontate ie- 
ri nella città lombarda, 
concludendo sul risulta- 
to di 1-1, un pareggio 
che non soddisfa nessu- 
no. 

Malinconica spartizio- 
ne della posta anche per 
le Generentole della com- 
Reralo a Reggio Cala- 

ria il Venezia non ha 
avuto fortuna e si è do- 
vuto accontentare di un 
punto che lo relega, as- 
sieme proprio alla Reggi- 
na, all'ultimo posto. 

Nel posticipo, al termi- 
ne di una gara molto 
combattuta giocata nel- 
lo stadio di Marassi, il 
Bari ha imposto il pareg- 
gio a reti inviolate al Ge- 
noa, che recrimina per 
un paio di occasioni get- 
tate al vento. 


BMW su Internet 


Il Perugia 
non parla 
PERUGIA — L' Ac Pe- 
rugia ha disposto il si- 
lenzio stampa di tutti 
i propri tesserati. Lo 
ha reso noto la stessa 
società umbra in un 
comunicato .in cui pre- 
cisa che il silenzio 
stampa è stato deciso 
«@ Sosuito delle conti- 
nue dichiarazioni po- 
lemiche apparse su al- 
cuni organi di stam- 
pa» e «al fine di crea- 
re il giusto clima di 
serenità intorno alla 
squadra». 
Niente sport 
«padano» 
ROMA — «Al di là del- 
le norme, mi sembra 
una cosa inesistente». 
Con queste parole il 
commissario straordi- 
nario della Federcal- 
cio, Raffaele Pagnoz- 
zi, liquida l'idea della 
Lega Nord di istituire 
un campionato di cal- 
cio, ciclismo e basket 
della. Padania, con 
tanto di nazionale. Il 
presidente della Lega, 
Luciano Nizzola, com- 
menta: «Il calcio co- 
me tutto lo sport è 
portato a unire, non a 
dividere». 
Dalla Bosnia 
a Bologna 
BOLOGNA — E' parti- 
to da Sarajevo il pri- 
mo pullman di tifosi 
bosniaci diretti a Bo- 
logna per l'incontro 
Bosnia-Croazia che si 
giocherà domani se- 
ra; altri 300 stanno 
aspettando di metter- 
si in viaggio mentre 
almeno 500 sono atte- 
si dai campi DIOR 
di diverse città italia- 
ne. Dalla Croazia so- 
no in arrivo duemila 
supporter. 
Sudan: nazionale 
battuta ed epurata 
KHARTUM— Il mini- 
stro sudanese per la 
ianificazione  socia- 
le, generale Yousif Ab- 
dul Fattah, ha deciso 
di epurare l'intera na- 
zionale di calcio a se- 
guito della sconfitta 
subita per 3-0 contro 
lo Zimbawe nelle eli- 
minatorie della Cop- 
pa d'Africa. E’ stato 
silurato anche il tecni- 
co Mohamed Abdal- 
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Dall’inviato 


L’Alabarda risorge a San Lazzaro 


A segno Brevi, Taribello e Gubellini - Ma un «black out» a metà ripresa ha fatto temere l'aggancio — Giocatori tesi 


Maurizio Cattaruzza 


SAN LAZZARO DI SAVE- 
NA — La Triestina ha 
scelto il posto ideale per 
risorgere. San Lazzaro (di 
Savena), basta la parola. 
L'Alabarda s'è rialzata, 
ha camminato e ha vinto 
come le aveva ordinato 
l'allenatore Roselli. Nes- 
sun miracolo, per carità. 
Alla fine solo è emerso il 
divario tecnico tra l'Unio- 
ne e l'Iperzola, non tutto, 
però, altrimenti la Triesti- 
na avrebbe sotterrato i pa- 
droni di casa sotto quat- 
tro-cinque gol senza pos- 
sibilità di resurrezione. E 
invece la Triestina anche 
ieri ha voluto procurarsi 
qualche brivido, come se 
le scariche di adrenalina 
le facessero bene. 
Nonostante i gol di Bre- 
vi (nel SPraS tempo) e di 
Taribello a inizio ripresa, 
la formazione di Roselli è 
riuscita nell'ardua impre- 
sa di mettere in corsa 
l'Iperzola. La Triestina ha 
così tremato nella parte 
centrale del secondo tem- 
po, colpa il solito black- 
out che questa volta, per 
fortuna, è durato meno 
del solito, L'Alabarda in 
questa fase ha subito un 
gol e ha rischiato di pren- 
lerne un altro poco dopo. 
Una volta tornata in sé, 
la squadra di Roselli nel 
finale ha ripreso in mano 
l'incontro sfiorando ripe- 
tutamente la segnatura 
Bue del suggello di Gu- 
ellini. Manca ancora un 
po' di concentrazione, so- 
stiene l'allenatore alabar- 
dato. Ma forse non è que- 
sto il problema principa- 
le, I giocatori in questo 
periodo sono tesi come 
tante corde di violino. 
L'assenza di tranquillità 
è un grande deterrente 
per il gioco. Gioco che co- 
munque è migliorato con 
il nuovo dispositivo tatti- 
co: a partire dal 20' del 
primo tempo la Triestina 
si è convertita dal modu- 
lo 4-4-2 al più plausibile 
4-3-3. Di Costanzo, Tari- 
bello e Gubellini (a de- 
stra) hanno spaziato con 
profitto sul fronte offensi- 
vo sostenuti alle spalle da 
Brevi (in centro) e Campo- 
rese e Pavanel orientati 
più verso le fasce. In que- 
sto la prima linea non ha 
gran peso, ma risulta mol- 
to più imprevedibile e 
pungente. Nei primi mi- 
nuti, invece, la Triestina 
era riuscita a ingigantire 
il  volonteroso  Iperzola 
che aveva messo sottoso- 
pra la difesa con la veloci- 
tà di Ramacciotti e Nesi, 


1-3 


ciotti. All. Regno. 


Poltrini. 


La cronaca. All'ultimo 
momento Roselli ha prefe- 
rito Taribello a Mosca: 
una prima linea più legge- 
tina quindi, ma più velo- 
ce e votata alla manovra. 
Polmonari, ancora acciac- 
cato, non è neanche parti- 
to. Al 14' la Triestina ri- 
schia di andare sotto: cali- 
brato lancio di Nesi per 
Ramacciotti sul ‘quale è 
uscito alla disperata Bian- 
chet che poi ha anche in- 
volontariamente aggan- 
ciato il giocatore. Ma 
l'azione era già sfumata. 
Birtig fa una gran fatica a 
controllare lo sgusciante 
numero 11 locale. Visto 
che la squadra non gira, 


MARCATORI: nel p.t. al 32’ Brevi; s.t. al 7° Ta- 
ribello, al 23' Ramacciotti, al 46’ Gubellini, 

IPERZOLA: Cervellati, Modelli, Spaggiari, Fri- 
sari, Montanari (30° s.t. Poltrini), Sarti, Poli 
(11° s.t. Battigello), Ardeni, Neri, Nesi, Ramac- 


TRIESTINA: Bianchet, Birtig, Grandini, Brevi, 
Zanotto, Scattini, Camporese, Pavanel, Tari- 
bello (s.t. 17 Aldrovandi), Di Costanzo, Gubel- 
lini (s.t. 47’ Pivetta). All. Roselli. 

ARBITRO: Manari di Teramo. 

NOTE: giornata piovosa con terreno allenta- 
to. Angoli 5-2 per la Triestina. Spettatori 500 
circa. Ammoniti: Gubellini, Sarti, Zanotto e 


dopo venti minuti Roselli 
cambia Degistro, Vai col 
nuovo modulo. Dopo un 
paio di sterili prove gene- 
rali, al 32" da un angolo 
di Di Costanzo nasce il 
gol del vantaggio: il pallo- 
ne forse smorzato di testa 
da qualche giocatore spio- 
ve in mezzo all'area dove 
c'è Brevi che incorna in 
tuffo senza dare scampo 
a Cervellati. La reazione 
dei padroni di casa non è 
gran che. Adesso trovano 
meno spazi e hanno quin- 
di difficoltà ad arrivare 
dalle parti di Bianchet. 

Ripresa. Di Costanzo al 4' 
apre a sinistra per Tari- 
bello il cui cross oltre il 


TRIESTINA /COMMENTO 
Con Di Costanzo a sinistra 
il meccanismo funziona 


SAN LAZZARO DI SAVENA — Forse adesso po- 
trà improvvisare meno, ma è decisamente mol- 
to più utile per il collettivo. Marco Di Costanzo 
ieri ha giocato infatti una buona partita, risul- 
tando decisivo per il risultato finale. Roselli po- 
trebbe aver trovato la giusta collocazione per il 
suo giocatore di maggior qualità: sulla fascia, a 
sinistra, dove può giocare alla... Del Piero. Non 
poteva fare l'attaccante ma neanche il centro- 
campista, questo ruolo invece gli si addice. I 
suoi guizzi da quella parte fanno parecchio ma- 


le. 


Per spostare una pedina, Roselli ha dovuto fa- 
re una mezza rivoluzione tattica in campo: tre 
uomini davanti che fanno movimento senza da- 
re precisi punti di riferimento ai difensori avver- 
sari e tre centrocampisti, uno centrale (Brevi) e 
due più defilati. Come d'incanto nessuno sem- 


bra più pestarsi i piedi. 


Il meccanismo ovviamente deve essere perfe- 
zionato, ma potrebbe funzionare. L'Iperzola 
non è certo il miglior banco di prova, lo sarà di 
certo il Pisa di domenica prossima. 


mM, C. 


secondo palo viene cattu- 
rato da Gubellini che bat- 
te al volo sopra la traver- 
sa. Al 7' arriva il gol del 
2-0 che poteva essere una 
pietra tombale per l'Iper- 
zola: sul lungo lancio dal- 
le retrovie si inserisce Di 
Costanzo approfittando 
d'una indecisione dei cen- 
trali costringendo Cervel- 
lati a precipitarsi al limi 
te dell'area per intercetta- 
re la palla in uscita. 
L'estremo difensore la- 
scia poi la sfera a Sarti il 
quale rinvia sulla trequar- 
ti, proprio sui piedi di Ta- 
ribello il quale beffa Cer- 
vellati (attardatosi fuori 
porta a protestare con i 
suoi) con un maligno pal- 
lonetto. I gol potrebbero 
diventare tre al 13': sul 
cross teso di Camporese 
irrompe Gubellini e il por- 
tiere deve compiere una 
prodezza sulla deviazione 
ravvicinata. Poco dopo 
Roselli sostituisce Taribel- 
lo per mandare in campo 
un tornante (Aldrovandi) 
che va a piazzarsi prima 
a sinistra e poi a destra. 
Quando l'incontro sem- 
brava ormai spegnersi 
l'Iperzola l'ha rianimato 
grazie a un fulminante si- 
nistro di Ramacciotti, la- 
sciato indisturbato al limi- 
te dell'area. L'attaccante, 
che dava le spalle alla por- 
ta, ha avuto tutto il tem- 
po di girarsi, di mirare e 
tirare. La Triestina va 
er alcuni minuti in bam- 
ola. E sulle ali dell'entu- 
siasmo, al 27‘, gli emilia- 
ni lambiscono il 2-2. In- 
cursione di Modelli che 
imbecca Neri il cui raso- 
terra nell'angolino viene 
izzicato con la punta del- 
(e dita da Bianchet. Sul 
conseguente angolo Ra- 
macciotti tira direttamen- 
te in portà e Bianchet de- 
via in qualche modo sulla 
traversa. Brevi vorrebbe 
ortare definitivamente 
in salvo la Triestina ma 
sul replay dell'1-0, Nesi 
respinge sulla linea a por- 
tiere battuto. Il gol am- 
mazza-partita potrebbe 
scaturire anche al 40’ da 
una discesa di Gubellini 
che centra per Pavanel: 
controllo e tiro sono per- 
fetti, ma Ardeni neltenta- 
tivo di liberare devia sul- 
la traversa. Si inserisce 
nella trama offensiva an- 
che Di Costanzo che non 
trova lo specchio della 
porta. Sul filo di lana la 
Triestina acciuffa il 3-1: 
centro rasoterra di Gran- 
dini e sberla di Di Costan- 
zo sul portiere; riprende 
Gubellini che scaraventa 
la palla in porta. Amen. 


Brevi, autore del primo gol alabardato contro l'Iperzola. (Foto A, Lasorte) 


BIANCHET.......6.5 
BIRTIG.. 0 
GRANDINI........6 


BREVI.. 


SCATTINI.........6 
CAMPORESE....6,5 
PAVANEL......... 
TARIBELLO......6.5 
DI COSTANZO...6.5 
GUBELLINI......7 
ALDROVANDI..5 
PIVETTA e FIENO 


Giuliano Camporese 


Taribello parla poco. 


legria. Taribello, per esempio, è 
freddino e va di fretta: «Dopo il 
gol ho provato una gioia che non 
Tiesco neanche a gustare. Ma è 
inutile parlarne». Evidentemente 
qualcuno deve essersela presa &o- 
po le critiche e le polemiche che 
sono seguite alla sconfitta col For- 
hi 


Gubellini è invece gentilissimo, 
ma inaspettatamente schivo: «Fa- 
te conto di non avermi visto». E 
scappa a casa. Più loquaci il por- 
tiere Bianchet e Brevi: «Abbiamo 
un po’ sofferto dopo il gol — am- 
mette l'estremo difensore alabar- 
dato — ma in quella circostanza è 
anche stato molto bravo l'attac- 
cante. La parata. più difficile? 
Quella deviazione sulla traversa 
su quel tiro direttamente su ango- 
lo nella ripresa. Possiamo comun- 


que fare meglio». 


sta). 


Brevi descrive il gol: «Sul pallo- 
ne di Di Costanzo mi sono catapul- 
tato di testa in tuffo. Peccato per- 
ché avrei potuto raddoppiare nel- 
la ripresa; ma un difensore ha sal- 
vato sulla linea». 

Telegrafico il diesse Walter Sab- 
batini: «Ho visto tre partite in 
una: maluccio i primi 20', bene 
nella parte centrale e di nuovo 
male nel finale». 

Gigi Piedimonte è proprio incon- 
tentabile: «Questa partita doveva- 
mo vincerla per. 5-0. Abbiamo 
sprecato molto. E invece nella ri- 
presa abbiamo rimesso in gioco 
l'Iperzola. La squadra mi è sem- 
brata un po’ spaventata, deve ri- 
trovare tranquillità. Comunque la 
Triestina ha reagito nella maniera 
adeguata dopo lo scivolone col 
Forlì, tirando fuori gli attributi. 
Fuori casa marciamo bene: è al 
“Rocco” che ci blocchiamo. Senza 
quei gol presi nel finale col Tolen- 
tino e col Forlì ora saremmo in te- 


Negli spogliatoi né parole né allegria 


SAN LAZZARO DI SAVENA — 
Strani, molto strani questi gioca- 
tori della Triestina. Neanche un 
limpido 3-1 in trasferta ha sciolto 
la lingua a tutti. Non c'è tanta al- 


rilassarsi: «Come al solito abbia- 
mo sciupato molto. Ma quando 
sprechiamo segnando tre gol mi 
può stare anche bene. Stiamo cre- 
scendo, abbiamo aggiunto un al- 


tro mattone al nostro campiona- 


to. Abbiamo avuto solo 15 minuti 
di black-out nella ripresa durante 
i quali la squadra ha rischiato di 
subire il pari. Mi è piaciuta la rea- 


zione dei giocatori in un momen- 


bene». 


Giorgio Roselli può finalmente 


LE ALTRE/LA PROSSIMA AVVERSARIA DELLA TRIESTINA 


Pisa, a Pesaro brividi per la prima della classe 


Toscani costretti a inseguire — Emerge, comunque, la concretezza di una «grande», che riesce sempre a rimediare 
E domenica. LE ALTRE/SI CONSOLIDANO LE GERARCHIE _ 

La Maceratese si fa notare in vetta 
Ternana e Livorno fanno paura 


PESARO — Una Vis Pesa- 
to che potrà confortarsi 
in settimana, se non con 
i tre punti, almeno con 
la convinzione di essersi 
ritrovata, i biancorossi, 
per nulla intimoriti del 
blasone dell'avversario, 
hanno aggredito fin dai 
primi minuti il Pisa. Al 
12' è Pittaluga a manca- 
re una favorevole occa- 
sione su calcio di puni- 
zione battuto da Boccac- 
cini e deviato di testa da 
Lazzerini. 

Che la giornata non 
fosse proprio favorevole 
alla Vis Pesaro, lo si intu- 
iva già al 18' quando 
Lazzerini doveva abban- 
donare il match per in- 
foriunio. Vis in emergen- 
za nella linea difensiva, 
visto che doveva sconta- 
re anche l'assenza dello 
squalificato Cecchi, così 
come del resto il Pisa 
presentatosi a Pesaro 
senza due pedine impor- 
tanti come Benedetti e 
Gargani. 

I toscani erano perico- 
losi nel primo tempo so- 
lo 23’ con un'azione na- 
ta da un clamoroso li- 
scio di Casoni che spia- 
nava la strada a Minuti, 
il quale, giunto al limite 
dell'area, serviva in pro- 
fondità Paolo Andreotti; 
sul cross di quest'ultimo 
lo stesso Minuti control- 
lava la sfera con le ma- 
ni, costringendo l'arbi- 
tro ad annullare la rete 
di Savoldi. Poi la Vis Pe- 
saro passava in vantag- 
gio al 35' grazie a una 
bella conclusione di Car- 
rettucci, che sfruttava 
una disattenzione difen- 
siva e metteva il pallone 
in fondo al sacco. 

I nerazzurri comun- 


E domenica 
attenzione 
a Cavallo 
e Andreotti 


1-1 


MARCATORI: 95” 
p.t. Carrettucci, 40° 
s.t. Andreini, 

VIS PESARO: Batti- 
stini, Paolone, Mola- 
ri, Casoni, Lazzerini 
(18' p.t. Gaspa), La- 
sagni, Federici, boc- 
caccini, Pittaluga, 
Cerasa, Carrettucci. 
PISA: Schiaffino, Fe- 
lici, Balestri, Stafi- 
co, Baroni, Andreot- 
ti M., Minuti (43’ 
s.t. Baldini), Andre- 
otti P., Savoldi, Bia- 
gi (12’ s.t. Piovesan), 
Cavallo (1’ s.t. An- 
dreini). 

ARBITRO: Calabre- 
se di Avezzano. 
NOTE: . spettatori 
1400 circa, per un 
incasso di 19 milio- 
ni. ammoniti: Stafi- 
co, Carrettucci, Ga- 
spa, Boccaccini, Ca- 
soni, Lasagni. Ango- 
li 7-3 per la Vis Pe- 
saro. 


que trovavano il pari 
con Andreini a 5 minuti 
dal termine. E il Pesaro 
evidenziava ancora di 
più la sua giornata gri- 


gia andando a cogliere 
un clamoroso palo con 
Casoni. 

Probabilmente i bian- 
corossi avrebbero meri- 
tato qualcosa di più di 
un semplice punto, ma 
va notato che di fronte 
avevano una prima della 
classe e stando al motto 
del «noblesse oblige» va 
sempre. considerato che 
le «grandi» hanno in ser- 
bo colpi decisivi anche 
quando meno te lo aspet- 
ti. Resta il fatto che la 
squadra locale ha final 
mente prodotto un ma- 
tch all'altezza’ delle 
aspettative dei tifosi. La 
squadra ha manovrato 
in scioltezza, è apparsa 
tonico e disinvolta, con 
Lasagni e Boccaccini a 
costruire intelligente- 
mente, Carrettucci a con- 
cludere con ficcanti azio- 
ni profonde. Cercasi an- 
cora maggior produttivi- 
tà. Ma, continuando co- 
sì, verranno anche i gol. 

Il Pisa ha penato la 
sua parte proprio in re- 
trovia, laddove non tutti 
sono stati all'altezza del- 
la loro fama, Solo Paolo 
Andreotti ha dimostrato 
di essere in giornata po- 
sitiva. Ma è stato troppo 
poco per garantire qual- 
cosa di più: sicché il pa- 
reggio è stato premio im- 
portante, per di più giun- 
to quando i nero-azzurri 
ormai non ci speravano 


iù. 

In vista della partita 
di domenica prossima, 
la Triestina farà bene a 
tenere d'occhio molto 
seriamente il già citato 
Paolo Andreotti e Caval- 
lo, ieri un po' in ombra, 
ma sempre pericoloso e 
con 4 reti di bottino per- 
sonale. 


Ponsacco 

Temana 1 
MARCATORE: 7° Sco-, 
gnamiglio. 

PONSACCO: Peruzzi, 


Tolomei, Macelloni (1° 
s.t. Brandani), Cipolli, 
Garfagnini, Argentesi, 
Chiunmiello, Scianni- 
manico (1’ s.t. Corra- 


di), Pilleddu (22° s.t. 


Ferri), Cafferata, Bon- 
giorni. 

TERNANA: —Verdera- 
me, Silvestri, Stellini, 
Baldari, Mengucci, Sco- 
gnamiglio, Bellotto, 
Monetta, Rossi (16' s.t. 
Romairone), Caverzan 
(22° s.t. Borrello), Man- 
ganiello (35' s.t. Filip- 
pi). 

Forlì 3 
Tolentino 3 
MARCATORI: 12° Giu- 
liodori, 13’ Lorenzo, 
41’ Cavaliere (r), 13° 
s.t. Montingelli, 31’ 
Carta, 47’ Conficconi. 
FORLÌ: Calderoni Alex, 
Flamigni, Paggio, Con- 
ti, Monaco, Rossi, Cava- 
liere, Calderoni Alb. 
(16’ s.t. Macerata), Lo- 
renzo, Agostini (19' s.t 
Orlandi), Conficconi. 
TOLENTINO: Fabbri, 
Cucchi, Bocchini, Lau- 
rieri, Ulivi, Palombi, 
Giuliodori, Mazzafer- 


Importanti successi esterni 


peri sorprendenti marchigiani 


e per gli umbri di Gigi Del Neri, 


A Forlì pareggio pirotecnico 


ro, Fanesi, Garta (43° 
s.t. Brinoni), Montin- 
gelli (28' s.t. Nerpiti). 
ARBITRO: Semeraro di 
Taranto. 


Arezzo 1 
Rimini o 


MARCATORE: 30° s.t. 
Graziani, 
AREZZO: Mosconi, Ma- 


‘sini, Bruni, Recchi, Pol- 


vani, Miniati (39° S.t. 
Coppola), Nofri, Marti- 
netti, Barontini (5' S.t. 
Mattoni), Bicini (15 
s.t. Scichilone), Grazia- 
nl 

RIMINI: Misefori, Leo, 
De Blasio, Danza, Cor. 
nacchia, Baronio, Mez. 
zini, Buratti (35' sit, 
Mastini), D'Urso (35° 
s.t. Neri), D'Ermilio, 
D'Amato (16’ s.t. Nico- 
letti). 

ARBITRO: Rigolonna di 
Trento. 


—_ 
Massese 2 
‘Giorgine ___1 


MARCATORI: 39’ sS.t. 


‘ Spilli, 40’ Sanò, 43’ Car- 


tini, 
MASSESE: Pinna, Ara- 
mini, Bizzarri (1° s.t. 
Bonfanti), Lazzoni, So- 
gliani, Doni, Labardi, 
Sanò, Spilli (35° s.t. 
Mazzei S.), Mosca, Car- 
one. 
GIORGIONE:. Riccetel- 
li, Daniel, Amarotti 
(20’ s.t. Molinari), Mar- 
chetto, Belardinelli, 
Cartini, Conte, Gobba- 
to, Soda (29' s.t, Bag- 
gio), Mantovani, Lorie- 
ri (31' s.t. Movilli). 
ARBITRO: Pieri di Ge- 
nova. 


PONTEDERA: ,. Drago, 
Riberti, paradiso, Che. 
chi, Rocchini, Fortini, 
Mannari (5° 5.t. Bonuc- 
celli), Figaia, Bagnoli, 
Rossi, Randazzo (1' s.t. 
Ermini). 
MACERATESE: Finuc- 
ci, Consorti, Mancini, 
carillo, G. De Amicis, 
Colantuono, Cento, Di 
Pietro, Sgherri, Aiello 
(46° s.t. Neroni), M. De 
Amicis (1’ s.t. Paoloni). 
ARBITRO: Vendramin 
di Castelfranco Vene- 
0, 


—— 

Livomo ira 
Fano 1 
MARCATORI: 23’ p.t. 
Maran, 30’ Gianguzzo, 
34' e 45° s.t. Cordone. 
LIVORNO: Boccafogli, 
Vincioni, Marcato, Car- 
li (36° p.t. Cordone), 
Morabito (16° s.t. Oglia- 
ri), Castagna, Olivari 
(7! s.t. Lupo), Merlo, Bo- 
naldi, Cuccu, Gianguz- 


zo. 
FANO: Biasetto, Castel- 
li, Maddè, Zanvettor, 
Scorsini, Maran, Cle- 
mentini, Baiocco, Sel- 
va (35' s.t. Rondine), Sa- 
viozzi (40' s.t. Cinelli), 
Marchese. 


ARBITRO: Pascariello 
Pontedera O  diLecce. 
Maceratese 1 


MARCATORE: 45' sS.t. 
Sgherri. 


Sandonà-Baracca rin- 
viata a domenica 27 ot- 
tobre. 


to un po' particolare della stagio- 
ne. Ora dobbiamo migliorare sot- 
to il profilo della concentrazione. 
Dopo i primi 20‘ ho provato a gio- 
care col modulo 4-33 euho. visto 
buone cose. Con tre giocatori da- 
vanti, ma senza una punta fissa, 
Ja difesa emiliana è andata in tilt. 
Al centro era un po' statica». 

Una battuta al volo di Marco Di' 
Costanzo captata davanti ai mi- 
crofoni di una radio privata: «Ab- 
biamo avuto qualche. difficoltà 
ma col nuovo dispositivo tattico 
personalmente mi SONO trovato 


Maurizio Cattaruzza 


TRIESTINA/ INTOLLERANZA 
Minacce al cronista: 

la società non diventi 
complice degli ultras 


SAN LAZZARO DI SAVENA — In questo mondo del 
calcio, Così esasperato e parossistico, ormai si fa fa- 
tica 2 Tconoscersi. Dalle contestazioni scritte (lo 
striscione appeso domenica scorsa al Rocco «gior- 
nalisti razzisti...»), gli ultras alabardati ieri a San 
Lazzaro di Savena, sono passati a quelle verbali. Of- 
fese pesanti al cronista, anche minacce fuori dello 
Stadio. Tutto questo mezz'ora prima dell'inizio del- 
la partita. La colpa? Quella di aver riportato fedel- 
mente sul giornale che una frangia di questi tifosi 
non gradisce i giocatori stranieri (Aubame e Zbam_ _ 
ba), come stava scritto sui muri del Grezar. Intolle- 
ranza pura. A nulla è servito un incontro chiarifica- 
tore poco prima dell'incontro. Il giornalista ha riba- 
dito le sue posizioni, loro la loro gragnuola di offe- 


Se. 


«Noi facciamo quello che vogliamo. Siamo gli uni- 
ci a seguire regolarmente la squadra in trasferta». 
Questa la loro non giustificazione, La società a que- 
sto punto non può ignorare questi atteggiamenti. 
Questi ultras deve isolarli, richiamarli all'ordine; 
altrimenti sarà loro complice. Già domenica scorsa 
avrebbe potuto far togliere lo striscione. Se non ci 
avevano pensato le forze dell'ordine, avrebbe potu- 
to provvedervi direttamente la Triestina. 


m, G. 


Under 21 di serie C: 
raduno a Coverciano 


FIRENZE — I tecnici Bo- 
ninsegna e Recagni, per 
un raduno della Under 
21 di serie G a Covercia- 
no mercoledì, hanno 
convocato 36 giocatori. 
Portieri: Ambra (Ju- 
ve Stabia), Infanti (Batti- 
pagliese), Nicoletti (Co- 
mo) e Pugliesi (Pontede- 
ra). 
Difensori: 
(Pro Sesto), Amato (Juve 
Stabia), Ardenghi (Alza- 


no), Binchi e Micco (Fio-. 


renzuola), Calabro (Casa- 
rano), De Francesco (Ju- 
ve Stabia), Giubilato (So- 
ra), Groppi (Treviso), 
Ignoffo (Leffe), Lorenzi 


Adami . 


(Carpi), Suriano (Acirea- 
le), Gibellini e GC. Zenoni 
(Pistoiese). 

Centrocampisti: Ben- 
cistà (Siena), Brocchi 
(Pro Sesto), Casonato 
(Ancona), Ciaramella (F. 
Andria), Cuccu (Livor- 
no), Nichetti (Gualdo), 
Rubino (Trapani), Salva- 
gno (Ascoli), Torre (Aci- 
reale) e Vigiani (Fioren- 
zuola). 

Attaccanti: Gorvo 
(Casarano), Luciani (Fer- 
mana), Matzuzzi (Carra- 
rese), Milesi e Veronese 
(Monza), Stellone (Lodi- 
giani), Zambrotta (Co- 
zo e D. Zenoni (Pistoie- 
se). 


% < 
D) 
0g 


CAERANO 0 
ROVIGO U) 


Caerano: Conte, Zangi- 
rolami, Basso, Martini, 
Gotti, Poggi :(27' s.t. 
Dal Fabbro), Gnan (27' 
s.t. Berti) Tessariol, 
Sambo, Dal Col, Picco- 
li 


Rovigo: Casagrande, 
o BONIaI Sma- 
nio, Marzocchi, Bari, 
Zambon (37° s.t. Bassa- 
ni), Bolletta, Padovani, 
Gionco, Gregnanin. 


scara. 


CIABATTA ITALIA 2 
PIEVIGINA 2 


Marcatori: p.t. 20' Ci- 
cigoi, 32' Dego; s.t. 14" 
Gradella, 19’ Corza 
aut. 

Ciabatta Italia: Ros- 
setti, Marchi, Zeffin, 
Pezzolato, Gregnanin, 
Rodighero (16' s.t. Rai- 
mondi), Cicigoi,  Fag- 
gin, Tiozzo (16° Sit. 
Monti), Bertipaglia, 
Martinello. 
Pievigina: È 
ni, Dego, Corza, Mica- 
retta (46' s.t. Parolari), 
Cagno, Vecchiato, Va- 
scotto, Cecchin, Gradel- 
la (36' s.t. Dal Pos) An- 
dretta, Maci. 


Gavarzera- 


Arbitro: Moretto di 
San Donà di Piave. 

LUPARENSE 1 
LEGNAGO » 3 


Marcatori: p.t. 31' De 
Battisti, 39° Maniero; 
s.t. 9' Tenzon, 35' Ba- 
steri. 

Luparense: Pavanello, 
Guidolin, Cecchini, Tar- 
taro, Reffo (33' s.t. 


z LE ALTRE La 


Arbitro: Mariani di Pe- 


P° 


O DELLA CORMONESE, S 


Secca affernazione nel derby - Sconfitta esterna per il Pordenone, beffa interna per l’Ita Palmanova 


SANVITESE - PRO GORIZIA 2-0 


Franceschini), Pasqua- 
lotto, Franceschi (18' 
s.t. Cavarzan), Bigon 
(18' sst. Ferrarese), Sar- 
tori, Vanzo, Maniero. 
Legnago: Marini, Pic- 
chi, Fantini, De Battisti 
(21’ s.t. Basteri), Mendi- 
cino, Lorenzini, Ten- 
zon, Troise, Zanaga, 
Mezzacasa (28' s.t. Ros- 
setto), Sandon. 
Arbitro: Rollo di Par- 
ma. 


REGGIOLO 3 
MANTOVA 1 


Marcatori: p.t. 3’ Soa- 
ve; s.t. 15° Breglia, 4l' 
Tirelli, 46' Beglia. è 
Reggiolo: Bonati, Goli: 
nelli, Cocca, Vescovi (1 
s.t. Faglioni), Bocchiali- 
ni, Barbieri, Giorgi, 
Mazzucato, Tirelli, Ni- 
colini (1’ s.t. Sanzone), 
Breglia (47° s.t. De Gui- 
di 


Mantova: Bellodi, 
Lampugnani, Perini, 
Consoli, Petrolini, Mar- 
tini, Benetti (13’ s.it. 
Trentini), Avanzi, Soa- 
ve, Fermanelli, Poli 
(20’ s.t. Cobelli). 
Arbitro: Rossomando 
di Salermo. 
Note: espulso Tirelli 
(47' s.t.). Al 4l' s.t., do- 
0 il gol del vantaggio 
(ei locali, tre tifosi 
mantovani hanno inva- 
so il campo, respinti 
poi dai carabinieri. A fi- 
ne gara sassaiola dei ti- 
fosi ospiti frenata dalle 


forze dell'ordine. 
S.LUCIA DI PIAVE 0 
GIORGIANNA 1 


Marcatori: p.t. l' Pet- 
tenello. 


su I MARCATORI = 


(Porto Viro). 5 RETI: Padovani (Rovi, 


Barban 


(S. Lucia di Piave), 4 RETI: Soave (Mantova). 3 RETI Pennac- 


MARCATORI: 15’ Lance- 
rotto; s.t. 42’ Giro. 
SANVITESE: Scodeller, 
Cabassi, Cassin, Giaco- 
muzzo, Schiabel, Moret- 
ti (Dorigo), Muccin (Gi- 
ro), Lancerotto, Cinello, 
Rella, Locatelli (Prebedi- 
ni). All, Piccoli. 

PRO GORIZIA: Michelut- 
ti, Ferragotto, Cecchele, 
Memo (Trinco), Tiberio, 


Catalfamo, Pellizzer 
(Pauletto), Guzzinelli, 
Davanzo, Franzin, Carta. 
All. Filippi. 


ARBITRO: De Renzis di 
Pescara. 

NOTE: ammoniti Catalfa- 
mo, Lancerotto, Rella, 
Davanzo e Cecchele; 
espulso Davanzo. 

SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — Un derby tutto 
sommato facile per la com- 


pagine di casa apparsa più 
concentrata e con maggio- 
ti motivazioni rispetto al- 
la Pro Gorizia, troppo ap- 
prossimativa al momento 
di concludere e con qual- 
che sbavatura di troppo in 
fase difensiva. La Sanvite- 
se si impone senza grosse 
difficoltà per tutta la pri- 
ma frazione di gara. Muc- 
cin a destra e Moretti a si- 
nistra imperversano lungo 
le fasce e al 12’ proprio 
dalla fascia destra arriva 
un bel servizio per Locatel- 
li che, nel vivo dell'area 
goriziana, si fa ribattere la 
conclusione ravvicinata. 
Prove generali per il gol 
che arriva al 15‘; un'azio- 
ne tutta in verticale. Muc- 
cin vince un paio di rim- 
Palli e pesca in area Lance- 
rotto che anticipa la dispe- 


rata uscita di Michelutti. 
Il vantaggio galvanizza 1 
padroni di casa e per una 
decina di minuti la retro- 
guardia isontina è sotto 
pressione. Cinello al 17° 
conclude sopra la traversa 
un gran cross di Locatelli 
e pochi minuti più tardi 
Michelutti deve ricorrere 
a un gran tuffo per blocca- 
re a terra un colpo di testa 
dello scatenato Cinello. La 
Sanvitese «sente» il gol del- 
la sicurezza e insiste in 
avanti. Muccin è ques 
inarrestabile su tutto il 
fronte d'attacco ma le sue 
conclusioni risultano pa- 
recchio imprecise. La Pro 
Gorizia sta letteralmente 
a guardare, mette assieme 
solo un'azione degna di no- 
ta in tutto il primo tempo. 
Franzin al 35’ si invola 
lungo la destra e crossa al 


Battistutta si sente in Paradiso, 
e tesse l'elogio del contropiede 


Predica il calcio dei poveri Fulvio Batti 
stutta a fine partita, quello, per inten- 
derci della difesa arcigna e del contro- 
piede: «In fondo — dice — ho visto il 
Bayern di Trapattoni difendersi in un- 
dici in casa contro l'Amburgo e vincere 

er 2-1». Questo per spiegare che alla 

ine contano i tre punti e questi contro 
l’Arzignano erano tre punti vitali per i 
cormonesi. «Abbiamo cercato di far sco- 
prire i nostri avversari — dice l'allenato- 
re dei cormonesi giustificando l'opaco 


primo tempo —, poi il gol di Pinatti ha 
dato la svolta alla gara. È stata una vit- 
toria del cuore per i miei ragazzi e per 


questo ancor più meritata; în fondo è 
la prima soddisfazione che raccolgono 
dopo tre mesi di lavoro». «Sono tre pun- 
ti Importanti — continua Battistutta — 


MARCATORE: 36’ Fran- 
comartin (r). 


per la classifica, ma soprattutto per il 
morale. Ci voleva proprio». Non sta nel- 
la pelle il presidente Marcovic, alla pri- 
ma, vera gioia del campionato dilettan- 
ti: «Credo che abbiamo giocato come si 
debba fare in questo torneo, con grinta 
e determinazione, mi auguro che abbia- 
mo imparato la lezione delle prime gior- 
nate, quando, pur giocando bene, non 
abbiamo raccolto nulla». Esulta a fine 
partita anche il portiere Contin che ha 
dovuto lasciare il campo alla fine del 
primo tempo per problemi allo stoma- 
co. Una vittoria che costituisce una ro- 
Usta iniezione di entusiasmo in vista 
del derby con il Pordenone che si prean 
Runcia stuzzicante per la fame di punti 

dei cormonesi. 
Cf 


PORTOGRUARO - PORDENONE 1-0 


PORTOGRUARO — Il Por- 
to fa il suo derby con il 


forza e coraggio nel tene- 


chioni (Arzignano); Sambo (Caerano); Tenzon (Le; 


(Mantova); Andretta, Maci (Pievigina); Bregli folo); Gi 

tova); ji ; Breglia (Reggiolo); Giro 

(Sanvitese). 2 RETI: Dal Fabbro, Piccoli (Caerano); Mont (Ciabat- 

ta Italia); Gerli, Pinatti (Cormonese); Zanaga Legnago]; Gavar- 
Ta. 


zan (Luparense); Fermanelli, Trentini (Mantova); 


gina); Sandrin (Pordenone); Del Sorbo, Fabbri (Porto Viro). 1 RE- 
TE: Alfonso, Nestor, Piuzzi (Arzignano); Gnan (Caerano); Berti- 
paglia, Cicigoi, Zeffin (Ciabatta Italia); Berlasso, Toffolo (Cormo- 
nese); Fassina, Pettenello, Vivian (Giorgianna); Brugnolo (Ita Pal- 
manova); Basteri, De Battisti (Legnago); ‘Bigon, Cechin, France- 
schi, Franceschini, Maniero, Pasqualotto, Sartori (Luparense); 
Ferrari, Petrolini (Mantova); Dego, Vascotto (Pievigina); Papais 
(Pordenone); Moretti (Porto Viro); Consorte, Francomartin, Sar- 
torello, Tomasello (Portogruaro); Carta, Pauletto, Zovatto (Pro 


Gorizia); Cocca, Mazzucato, Tirelli (Reg, 
\aro (S. Lucia di Piave 


ago); Benetti | PORTOGRUARO: Da Paz, 


Bronzin, Rizzetto, Ioan, 
Marsolla, Donadon, Sar- 
torello, Bozza, Franco- 
martin (40' s.t, Cavazza- 
na), Mian, Rosson (17° 
s.t. Consorte, 45' s.t. To- 
masello). All.: Flaborea. 

PORDENONE: Blanzan, 
Sandrin, Rigo, Brustolin 


lella (Pievi- 


(27 s.t. Buffa), Arcaba, 

Giordano (4' s.t. Pento- 

re), Canzian, Papis, Car- 
olo); Bari, Graziano, pin, Cleva, Scodeller. 
; Lancerotto, Locatel- ‘All.: Da Pieve. 


Ren DE . o 
li, Moretti, Muccin;Prevedini, Severino (Sanvitese). 


MARCATORE: al 20 s.t. Pe- 
driali (r.). 

ITA PALMANOVA: Fabro, 
Del Fabro F., Mian, Fave- 
ro, Grillo, Depangher, De- 
gano, De Crignis (dal 24’ 
s.t, Pinos), Travaglini (dal 
43' s.t. Ziraldo), Brugnolo, 
Del Fabro C. 

PORTO VIRO: Brunelli, 
Maistro, Bovolenta, Tioz- 
zo, Moretti, Fabbri, Pagan 
(dal 12’ Franzoso), Giorda- 
ni, Del Sorbo, Zaia, Pedria- 


li. 

ARBITRO: Bongiovanni di 
Finale Emilia. È 
PALMANOVA — Un discuti= 
bilissimo rigore lancia ulte- 


‘VinioRes 
7 »: 


4 0 


TRIESTE — Alla terza giornata di cam- 
sa Nato il Ronchi propone la prima fu- 
i neh i Sfili gol, infatti, È anco- 
eggio pieno dopo aver battuto 

l'Itala San Marco per 4-1. «E stata la 
Pia della partita della scorsa setti- 


Ta a ‘A squadra di Si 


fotoco; 


riormente nelle alte sfere il 
Porto Viro. e condanna 
un'Ita Palmanova che ha 
giocato un'apprezzabile ga- 
Ta e che non meritava certa- 
mente di perdere. Sebbene 
il Porto Viro abbia fatto ve- 
dere le migliori geometrie, 
è stato il Palmanova a con- 
fenzionare le azioni più pe- 
ricolose, sfiorando in un pa- 
io di circostanze la rete. In- 
fatti, già al 4, Brugnolo con 
‘una punizione ad effetto ha 
centrato l'incrocio dei pali 
con Brunelli fuori causa. 
Proseguendo con la cronaca 
segnaliamo al 6' un tentati- 
vo del Porto Viro con Del 


ARBITRO: Palanca di Ro- 
ma. 


Sorbo che di testa manda a 
lato. Al 15' un ottimo scam- 
bio ‘Travaglini-Brugnolo 
porta quest'ultimo al tiro 
che Brunelli para con qual- 
che difficoltà. Al 18' ancora 
una grande triangolazione 
degli amaranto conclusa 
con una staffilata al volo di 
Brugnolo che poi fortuita- 
mente incoccia sulla schie- 
na di un difensore che salva 
la propria porta da una rete 
quasi certa. Al 22' si vedo- 
no gli ospiti verso la porta 
di‘Fabbro che sventa un dia- 
gonale radente di Zaia. Al 
39' i veneti si propongono 
con un'azione corale di pre- 


Pordenone grazie al rigore 
messo a segno da Franco- 
martin al 36' del primo 
tempo. Dopo il gol, i gra- 
nata avrebbero potuto 
raddoppiare in più di una 
occasione, ma la bravura 
del portiere avversario e 
qualche imprecisione de- 
gli attaccanti locali hanno 
fatto soffrire gli oltre 700 
spettatori fino al termine, 

E' stato un derby com- 
battuto e avvincente, me- 
rito delle due antagoniste 
che non hanno lesinato 


re in piedi Îe rispettive 
speranze di far proprio il 
risultato, Il Pordenone ha 
manovrato di più, appa- 
rendo più ordinato, senza 
mai però essere pericolo- 
so. Tanto che il primo tiro 
verso Da Paz è arrivato ad 
opera di Carpin al 16' del- 
la ripresa. s 

Il Portogruaro, invece, 
‘ha avuto il merito di sbloc- 
care il match al momento 
giusto, sfruttando l'occa- 
sione capitata dal dischet- 
to che Francomartin non 
si è lasciata sfuggire, Loca- 


gevole fattura, non altret- 
tanto la conclusione di Gior- 
dani che vanifica tutto. Al 
45' su punizione Mian saet- 
ta in porta e Brunelli com- 
pie un vero miracolo per de- 
viare in olo. Sul corner 
De Crignis sì destreggia be- 
ne in area ma conclude de- 
bolmente contratto da un 
difensore. 

La ripresa si apre con 
un'inzuccata di Del Sorbo a 
fil di palo. Al 20' il penalty 
per un fallo di De Crignis su 
Pedriali commesso netta- 
mente fuori dall'area ma 
punito con una valutazione 
errata del direttore di gara. 


Batte dagli undici metri lo 
stesso Pedriali, Fabro intui- 
sce ma non Tlesce a devia- 
re. al 34' Pinos, da poco en- 
trato in campo per rilevare 
De Crignis, Serve un invi- 
tante pallone, a Brugnolo 
che calcia sull'esterno della 
rete. Su] finire si registrano 
ancora due buone opportu- 
nità per gli amaranto, al 40" 
con Grillo che interviene 
con poca fortuna sul traver- 
sone a filo d'erba e un minu- 
to dopo con Pinos, che arri- 
va con una frazione di ritar- 
do all'appuntamento con 
l'inzuccata vincente, 

‘edo Moretti 


centro per la testa di Me- 
mo che arriva puntuale al- 
l'appuntamento, come Sco- 
deller che blocca a terra. 
Poco, o nulla da annotare 
nella prima mezz'ora della 
ripresa. Al 42' Giro si im- 
padronisce della sfera a 
metà campo e triangola 
con Dorigo. Il tocco deli- 
zioso di quest'ultimo smar- 
ca il compagno davanti a 
Michelutti che viene nuo- 
vamente beffato in uscita. 
La veemente reazione, pe- 
raltro tardiva, degli isonti- 
ni sl concretizza con una 
gran sventola da distanza 
Tavvicinata di Trinco che 
costringe Scodeller a un 
salvataggio in due tempi. 
La partita ha un brutto 
epilogo con Davanzo espul- 
50 per un cazzotto rifilato 
al giovane Dorigo. 

(SÒ 


MARCATORI: s.t. 8’ Bi- 
natti, 21’ Berlasso, 38" 
Alfonso, 45’ Toffolo. 
CORMONESE: Contin 
(s.t. l' Fulignot), Borin, 
Sellan, Meroni, Toffolo, 
Petitto, Berlasso, Sicco, 
Gerli, Pinatti (s.t. 38’ Ca- 
bas), Marin (s.t. 13’ Ber- 
tolutti). AI. Battistutta. 
ARZIGNANO: Brunello 
(s.t. 18' Cavaggioni), Ros- 
signoli, Pennacchioni, 
Fraccaro, Griso, Cozza, 
Piuzzi, Andreucci (s.t. 
27' Zuccon), Alfonso, 
Gottardo (s.t. 18’ Zini), 
Frigo, All. Rondon. 
NOTE: espulsi Petitto e 
Griso; ammoniti Frigo, 
Borin, Berlasso; angoli 
6-0 per l'Arzignano. 
CORMONS — La Cormo- 
nese è viva, batte l'Arzi- 
gnano facendo un bel bal- 
zo in classifica ma soprat- 


«La Pro Gorizia deve ritrovare 
un equilibrio e delle motivazioni» 


SAN VITO — Volti scuri a fine partita 
negli spogliatoi della Pro Gorizia. A par- 
lare è il presidente, anche se le sue di- 
chiarazioni paiono del tutto lapidarie. 
«Una partita che la Sanvitese ha chiara- 
mente meritato di vincere — dichiara — 
la compagine di Piccoli è stata brava 


io. Per quanto riguarda noi dirigenti, al- 
tro non possiamo fare che mettere a di- 
sposizione del tecnico il miglior mate- 
riale possibile». 
Altro tenore 
la Sanvitese: a parlare è il mister Enzo 
Piccoli. «Abbiamo vinto, e questo è l'im- 


di risposte da parte del 


ad approfittare delle occasioni da gol  POrtante — esordisce — Troppo dispen- 


che ha creato, non molte tra l'altro, ma 
sufficienti per metterci in ginocchio. 
D'altra parte le assenze nella mia squa- 
dra (Castellano e Palombo) sono pesan- 
ti: senza i due la nostra compagine per- 
de di equilibrio». Sinora la Pro Gorizia 
non ha certamente raccolto risultati 
per il gran potenziale a disposizione. 
«E' un problema che devono risolvere 
allenatore e giocatori — risponde —. De- 
vono risolverlo cercando equilibrio e 


ciata). 


motivazioni all'interno dello spogliato- 


tutto ritrova morale ed: en- 
tusiasmo. Una vittoria 
marchiata dalla sofferen- 
za di un primo tempo gio- 
cato in trincea in paziente 
attesa che sia l'Arzignano 
a fare la prima mossa. Ma 
i veneti, vuoi per paura 
Vuoi per incapacità, non 
si sono mossi tanto che in 
tutto il primo tempo non 
si è visto un tiro in porta. 
L'unico brivido, se così si 
può chiamare, è stato un 
contatto nell'area cormo- 
nese tra Borin e Alfonso 
sul quale l'arbitro ha fatto 
bene a sorvolare. 


A dare la scossa alla parti-, 


ta è stato Pinatti in avvio 
di ripresa con una punizio- 
ne dal vertice sinistro del 
l’area veneta: tiro a sorvo- 
lare la barriera e a sor- 
prendere Brunello in col- 
ERIC ritardo. La gioia 

el gol tra i grigiorossi si 


li quindi sempre in parti- 
ta, tenacemente ancorati 
a tentativi ficcanti e vo- 
lonterosi, impostati attor- 
noa un centrocampo ma- 
novriero in chiara propul- 
sione, laddove — rispetto 
agli antagonisti — sono ri- 
sultati più duttili e sicura- 
mente meglio disposti. Al 
Pordenone ha fatto difet- 
to una certa continuità: la 
squadra ha replicato quan- 
do ha potuto, ma spesso 
ha infranto le sue alchi- 
mie tattiche contro il di- 
spositivo difensivo avver- 
sario, sempre in palla e 


mentalmente predisposto 
alla massima attenzione 
in ogni circostanza. 

Non a caso i migliori in 
campo, fra gli uomini. di 
Flaborea, sono da ricercar- 
si proprio nelle retrovie, 
da Ioan a Marsolla, da Riz- 
zetto a Bronzin. Per con- 
tro il Pordenone ha evi- 
denziato il suo uomo mi- 
gliore nel portiere Blan- 
zan, mentre gli altri sono 
riusciti a cavar fuori suffi- 
cienze dignitose a dimo- 
strazione che la squadra è 
riuscita a navigare con 
confortante andazzo, al di 
là del risultato. 


De Crignis, autore del fallo da rigore. 


JUNIORES REGIONALI 


Il Ronchi fotocopia le vittorie 


Poco gioco e tante ingenuità nel derby tra San Sergio e Ponziana finito sul 2-2 


si dag 


Finisce in parità la partita tra Mossa 
e San Canzian, con i padroni di casa in 
VA Eno grazie a Marega, subito ripre- 
i ospiti, mentre l'Aquileia piega 
il San Luigi con un rigore di Macor. An- 
cora una Vittoria per il Primorje, che 


esta Spiega l'allenatore del Ronchi —. 
acco, SER Passati in vantaggio con No- 
non c', al 

vata più stori i issi- 
mo gol di teste di ‘oria). Dong SO 


ì bene tutti 
la prova di Veronelli ORE HEI, 
catura, (NO alui muto sonar 

A tenere banco nella tei i 

c'era comunque il derbissiag E 
Sergio e Ponziana, che vedeva in da 
taggio per 2-0 i veltri con il Tientrante 
Wolf e D'Aquino, raggiunti nella ri resa 
da Mervich e Tamburini. «Dopo i loro 
fulmineo vantaggio ci siamo innervositi 
— Spiega il dirigente del San Sergio, Ric- 
cardi —. Loro hanno continuato con i ri- 
lanci sulle fasce del libero mettendosi 
in difficoltà. Non è stata certamente la 
Nostra migliore partita, per fortuna è ar- 
rivato il pareggio». Recriminazioni in 
casa biancoceleste per i tre punti butta- 
ti al vento: «Eravamo sicuri di aver già 
vinto — spiega l'allenatore del Ponziana, 
Pograncich —, ma loro sono stati bravi a 
crederci fino in fondo. Abbiamo giocato 
bene per un'ora, poi il rilassamento, 
che però non intacca il riscatto dei miei 
dopo due brutte prestazioni», 


piega al 92' lo sfortunato Caprìva. La 
artita, equilibrata, ha visto colpire ben 
nie traverse dalla squadra dell'allenato- 
re Scarel, punita nel finale ancora dal 
bomber Kuk. I oO di Prosecco, 
poco propensi ad attaccare durante tut- 
to l'incontro, in precedenza al 90’ ave- 
vano mancato un'occasionissima con 
Ban, a dimostrazione dell'ingenuità del- 
la difesa ospite. Finalmente una vittoria 
per il Muggia, che si impone sulla Ju- 
ventina per 4-3 al termine di una parti- 
ta tirata fino all'ultimo e con continui 
capovolgimenti di fronte, «Siamo n for- 
mazione d'emergenza — spiega l'allena- 
tore muggesano Pugliese —, costretti a 
schierare in formazione alcuni allievi, 
che però con la Juventina hanno fatto 
la differenza». Zugna, infatti, ha siglato 
una doppietta, che è andata ad aggiun- 
gersi ai gol di Crem e Furlanich, mentre 
per gli insontini sono andati in gol Bal- 
laben, con una doppietta, e Franchi. 
Infine il pareggio per 1-l tra Staran- 
zano e Gradese con l'iniziale autorete 
di Vrec, ripresa dagli ospiti grazie a un 
rigore di Lenzoni procurato da Pivetta. 
La squadra di Moimas ha osato di più e 
ha recriminato anche per una traversa 


‘ di Tentor e alcune ghiotte occasioni ca- 


pitate a Pivetta. n a 
Pietro Comelli 


Juniores regionali 
Girone A 


Juniores regionali 
Girone 


Juniores regionali 
Girone C 


RISULTATI 
Azzanese-Zoppola 
Fiume ven.-Valvasone 
Fontafredda-Porcia 
‘SAS Juniors-Fanna Cav. 
Sacilese-Codroipo 
Spilimbergo-Pro Aviano 
Tamai-Cordenons 


PROSSIMO TURNO. 
Cordenons-Azzanese 
Fanna Cav.-Tamai 
Porcia-SAS Juniors 
Pro Aviano-Fontafredda 
Spilimbergo-Sacilese 
Valvasone-Codroipo 
Zoppola-Fiume ven. 


LA CLASSIFICA 
9 


WNininoosniooscsoo 
cson0anoolwoovoe® 


RISULTATI 
Basaldella-Tricesimo 
Fiumignano-Pro Fagagna 
Gemonese-Trivignano 
Manzanese-BearziCol, 
Pozzuolo-Sevegliano 
Rivignano-Sangiorgina 
Tolmezzo-Manzano 

‘PROSSIMO TURNO 
BearziCol.-Gemonese 
Flumignano-Rivignano 
Manzano-Sangiorgina 
Pro Fagagna-Manzanese 
Sevegliano-Basaldella 
Tricesimo-Tolmezzo 
Trivignano-Pozzuolo 


LA CLASSIFICA 


Tricesimo 933 
Pro 


RISULTATI 
Capriva-Aquileia 
Gradese-Juventina 
Itala-C.R.Staranzano 
Mossa-Ronchi 
Muggia-Primorie P. 
S.Canzian-Ponziana 
S.Luigi-S.Sergio 


PROSSIMO TURNO 
Aquileia-S.Luigi 
C.R.Staranzano-Gradese 
Juventina-Muggia 
Mossa-S.Canzian 
Primorie P.-Capriva 
Ronchi-Itala 
S.Sergio-Ponziana 


LA CLASSIFICA 
Ronchi 93 3 0 


stempera però un minuto 
dopo quando Petitto si 
guadagna il secondo car- 
tellino giallo per un inuti- 
le fallo da tergo a centro- 


campo. 
Siamo alle solite, pensano 
gli sportivi cormonesi, 
con i peccati di ingenuità. 
Anche perché al 12' Sicco, 
in fuga solitaria, spreca il 
2-0 davanti a Brunello al- 
largandosi troppo. Ma 
questa volta la squadra di 
Battistutta ha troppa fa- 
me di vittoria per lasciar- 
si sfuggire l'occasione. 
Una mano la dà anche Gri- 
so al 15' che va a cercare, 
e lo trova, il secondo car- 
tellino giallo per un fallo 
di mano volontario a me- 


tà campo. = =. 
Rie rata l'inferiorità 
numerica i cormonesi rad- 


. doppiano al 21' ancora su- 


gli sviluppi di un calcio 


ioso forse il primo tempo e nella ripre- 
sa abbiamo pagato gli sforzi. Sforzi che 
comunque sono serviti per disputare 
un'ottima partita nel primo tempo co- 
me qualità di 
buon livello. Nella ripresa siamo calati 
ma abbiamo trovato comunque il modo 
per contenere il ritorno deg 
anche se nel finale ho dovuto ricorrere 
a delle sostituzioni per poter accorcia- 
re la squadra che si era alquanto sfilac- 


ioco decisamente di 


avversari 


c.f. 


CORMONESE - ARZIGNANO 3 i 


piazzato. Questa volta è 
Berlasso a fintare il tiro, 
evitare un avversario e a 
trafiggere Cavaggioni con 
un bolide che si infila al- 
l'incrocio dei pali. Sul dop- 
pio vantaggio 1 cormonesi 
adano a difendere la vit- 
toria sull'attacco a testa 
bassa dei veneti. Dopo un 
rinvio acrobatico di Sella 
davanti a Fulignot, l'Arzi- 
gnano accorcia le distan- 
ze al 38', dopo una caoti- 
ca azione nell’area cormo- 
nese. Prima è Fulignot a 
E nasse sulla porta il ti- 
ro di Zuccon, poi Berlasso 
a salvare sulla linea di 
porta e, infine, Alfonso a 
trovare il varco giusto e a 
mettere nel sacco. Ma i 
cormonesi chiudono la ga- 
ra proprio allo scadere 
con un gran diagonale di 

Toffolo. 
Claudio Femia 


DEL VERDE CHIETI - ITA PALMANOVA 9-7 
Marcatori: Marchionne 3'; Mileno 6‘; Moro 8'; Dindo 9; Tedesco 
10'; Marcuccitti 11'; Marcovecchio 18'; Mileno 20'; Dindo 6' s.t.; 
Marchionne 8' s.t.; Severini 10' s.t.; Romanelli 13' s.t.; Marega 17' 
s.t,; Marchionne 18 s.t.; Dindo 19' s.t.; Marchionne 20' s.t. 


DEL VERDE CHIETI 
DI EUGENIO 
D'INTINO 
STEFANELLI 
TRISCIUOGLIO 
ROMANELLI 
MARINI 

CIAMPOLI 
MARGUCCITTI 
MARCHIONNE 
MILENO 
MARCOVEGCHIO 
MORGIONE 

All. G. MASCIANTONIO 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 


10 
11 
12 


ITA PALMANOVA 
PETTENA' 
TEDESCO 
TRANGONI 
ASQUINI 

MORO 

CAVKA 


MAREGA 
SEVERINI 
DINDO 
MARINIG 
FABRO 

AII. G. MILELLA 


Arbitri: 
MANNATRIZIO di Aprilia e TARANTO di Roma 


I RISULTATI 
DELLA 5.a GIORNATA 
Del Verde-Palmanova 97 
Tours Roma-Augusta 21 
Bnl Roma-Pescara 6-2 
Hellas Verona-Roma Rcb. 3-3 
Cale. Marino-Ficuzza 33 
Milano-Città di Palermo 6-5 
Nuova Roma:Lazio 5-5 
Roma Calcio-ltca Torino 3-7 
Villa Marchesa-Aosta 43 


PROSSIMO TURNO 
Sabato 12 ottobre, ore 16 
ITA PALMANOVA-BNL ROMA 


TUNIORES PROVINCIALI 

Unterzetto in fuga 
Troppi rigori dubbi 
e arbitri nel mirino 


TRIESTE — La sorpresa di 
questo inizio di campionato 
è il Monfalcone che condivi- 
de la vetta assieme all'Opi- 
cina e ai campioni uscenti 
del Domio. La squadra di 
Facchin ha battuto netta- 
‘mente l'Olimpia per 4 a 1, 
con reti di Piovesan, Co- 
chietto e la do; SRI di Or- 
tolano. I monfalconesi han- 
no ammesso che tra loro e i 
gialloblù di Tordi non c'è 
stata una differenza così 
marcata come sottolinea il 
unteggio finale. L'Olimpia 
a fatto la sua bella figura, 
ribattendo colpo su colpo 
Te avversari, siglando con 
janese la rete della ban- 
diera. SH leggio an 
Rotondo il punte; dr 
che tra Opicina e Sant'An- 
drea, con i ragazzi di Carret- 
tiin gol con Siciliani, Sten- 
ni e Tuntar. «Sono passati 
subito in vantaggio — spiega 
il dirigente ospite Canziani 
— poi l'arbitro ha tollerato 
qualche fallo di troppo in- 
nervosendo la partita. Sia- 
mo rimasti in partita fino al 
dubbio rigore concesso a 
Stenni». Nell'Opicina, che 
ha subìto l'espulsione per 
doppia ammonizione di Gat- 
to, invece, la conduzione 
dell'arbitro Di Febo è stata 
elogiata, come è stato sotto- 
lineato il bellissimo gol di 
Tuntar in contropiede. 


Fatica più del previsto il 
Domio contro il 
Montebello/Don Bosco, re- 
reni Tzrio Sha 
taggio ad opera di Orsini 
asi rigore di Zulian e il 
gol di Vecchiet nella ripre- 
sa. «Abbiamo disputato un 
buon primo tempo — spiega 
l'allenatore el 
Montebello/Don Bosco Iuris- 
sevich — poi è uscita la mag- 
gior prestanza fisica e tecni- 
ca degli avversari». Nel der- 
by isontino spunta la vitto- 
ria del Turriaco sul Pieris, 
«Il DO campionato si è 
iniziato oggi — spiega il pre- 
sidente de) Pieri Tei fi- 
nalmente abbiamo tessera- 
to un numero congruo di 

iocatori che verrà diretto 

a un signor allenatore, Co- 
ghetto». Per il Pieris, che è 
passato in vantaggio con Co- 
tic, questo campionato ser- 
Virà per aggregare un ur 

0 che serva di supporto al- 
a ERO squadra. Primo 
tonfo del campionato per il 
Latte Carso di Borriello ad 
opera del Costalunga di Ci- 
no. «È stato uno stop imme- 
ritato — racconta il dirigen- 
te Russo — siamo stati sfor- 
tunati, abbiamo colpito due 
pali e poi qualcuno ci ha pe- 
nalizzato...». La formazione 
di Duino-Aurisina è passata 
her due volte in svantaggio 
Cossutti e Valentini) se- 


LA CLASSIFICA 
B.N.L. ROMA 
NOVA ROM, 
MILANO... 
ITCA TORINO . 


CITTA' DI PALERMO 


AOSTA .... 
ROMA CALCIO A 


Provinciali 


RISULTATI 3 
Costalunga-Latte Carso 2-1 
Edile Adriatica-Vesna 2-1 
Mont/Don Bosco-Domio 1-2 
Pieris-Isonzo Turriaco  1- 
Opicina-Sant'Andrea  3- 
Monfalcone-Olimpia 4- 
Ghiarbola-Portuale 0 

CLASSIFICA 


Mio 


MONFALCONE 
SANT'ANDREA 
EDILE ADRIATICA 
LATTE CARSO 
COSTALUNGA 
ISONZO TURRIACO 
PORTUALE 

VESNA 
MONTEB./D. BOSCO 
PIERIS 

OLIMPIA 
CHIARBOLA 


000-++-+4WAAMMOWOW00 


gnando con Russo il 2-1 fi- 
nale. «Siamo andati in van- 
taggio a sfavor di vento — 
spiega il dirigente del Costa- 
lunga Menis — poi rimasti 
in dieci per l'espulsione di 
Cossutti abbiamo stretto i 
denti». Anche il Latte Carso 
è rimasto in dieci per 
l'espulsione di Opatti per 
proteste (reclamava due cal- 
ci di rigore). Moscolin e Ros- 
so regalano al Portuale la 
vittoria su un Chiarbola 
che non merita lo zero in 
classifica, mentre l’Edile 
batte il Vesna. «Abbiamo 
MESE per un rigore (Gima- 

lor) inesistente — spiega l'al- 
lenatore del Vesna Visentin 
— concesso da un'arbitro 
scandaloso che ha diretto a 
senso unico». 


p.c. 


Da 
CCELLEN 


FÉ derlunedì 


CON UNA DOPPIETTA DI VILLANI 


i Una splendida (e cinica) Juventina 


Lunedì T ottobre 1996 


Vittorie esterne della Sangiorgina e dell’Itala, pareggi fra Ronchi e San Sergio e fra Sacilese e Tamai 


Si MANZANESE-SANGIORGINA 0-2 [MM 


MARCATORI: nel s.t. 
al 35' Zentilin, al 40° 
Joan. 

MANZANESE: Dreos- 
si, Masuino, Targato, 
Mansutti, Fabbro, 
Martellozzi, Cappello 
(dal 36’ s.t. Vosca), Flo- 
rit (dal 28’ p.t. Zoff), 
Tolloi, Casarsa, Brai- 
da. 

SANGIORGINA: Della 
Ricca, Andreotti, Ta- 
verna, Canciani, Todo- 
ne, Marcor, Ioan, Del- 
pin, Zentilin, Pozzar, 
Salvador (dal 47’ s.t. 
Cestari). 

ARBITRO: Colicchia di 
Pordenone. 
MANZANO — Colpac- 
cio. La Sangiorgina co- 
glie al volo una giorna- 
taccia della «Tortolo- 
bandy' ed espugna il 
campo degli arancioni 
con una prestazione da 
scrivere totalmente nel 
manuale del calcio di 
trasferta. 


Difesa ordinata, cen- 
trocampo veloce (con Io- 
an su tutti) e due punte 
da grande squadra per 
cogliere un risultato for- 
se insperato alla vigilia, 
ma certakmente con- 
struito in campo con 
l'aiuto (e non serviva) e 
del signor Colicchia da 
Pordenone, a senso uni- 
co per tutta la gara. 

All'inizio la compagi- 
ne di Tortolo gioca sui 
livelli, sorretta più dai 
singoli che dalla mano- 
vra corale. 

In mezzo al campo so- 
no «assenti» Mansutti e 
Cappello, Florit fa il suo 
sulla corsia esterna sini- 
stra, ma viene presto 
messo fuori uso. 

L'entrata del neona- 
zionale Zoff (convocato 
nell'Under 18 dilettan- 
ti) coincide con il primo 
calo dei padroni di ca- 
sa. 


Nella ripresa, dopo 


un paio di occasioni dei 
padroni di casa, (Della 
Ricca ferma Braida in 
fuga e bolide di Capello 
fra il 12' e il 14'), sale di 
tono la Sangiorgina con- 
tro una Manzanese ri- 
dotta in dieci per 
l'espulsione ‘di Masui- 
no. 

Al 27' Canciani sfiora 
la traversa con una gira- 
ta di testa, al 35’ Zenti- 
lin timbra il cartellino 
del gol. Pozzar libera 
sulla sinistra Salvador 
che scende in velocità e 
crossa: Zentilin è al po- 
sto giusto nel momento 
giusto. 

Al 38' anche Mansut- 
ti va inspiegabilmente 
sotto la doccia. Il secon- 
do gol ne è diretta con- 
seguenza: Macor da si- 
Distr ainvita Ioan al gol 
d'autore. 

Golpo al volo, stanga- 
ta e trionfo. 

ff. 


i SACILESE - TAMAI 0-0 


SACILESE: Dalla Libera, Rossetti, 
Toffolo, Gardin (Pusiol), De Marchi, 
Geolin, Sedonati (Piovanelli), Lude- 
rin, Nicodemo, Lenisa (Giacomini), 
Coan. 

TAMAI: -Ferrati, Salatin, Tonussi, 
Giordano, Mussoletti, Picinin, Pa- 
gotto; Fabbro (Verardo), Lovisa, Za- 
nette (Perin), Rossetto. 

ARBITRO: Naccari di Pordenone. 
SACILE — Il derby d'Eccellenza della 
provincia pordenonese termina con il 
risultato meno sperato, cioè lo 0-0. Il 
risultato ad occhiali comunque non de- 
ve trarre in inganno. I molti spettatori 
presenti hanno comunque avuto modo 
di gustare una partita maschi,a com- 
battuta e ricca di emozioni. Nonostan- 
te il terreno di gioco largamente allen- 
tato per la pioggia che ha continuato a 
cadere per tutti i 90' di gioco, le due 
squadre hanno dato vita ad una vera e 
propria battaglia dal primo all'ultimo 
minuto. Il pareggio, alla fine, stato tut- 
to sommato il risultato più giusto per 
quanto: fatto vedere in campo, anche 
se la Sacilese ha avuto maggiormente 
il pallino del gioco. I primi a rendersi 
pericolosi sono proprio i padroni di ca- 
sa: al 2‘ Coan lancia Nicodemo sul filo 
del fuorigioco che però si attarda e 
non riesce a concludere. Un minuto do- 


po replica il Tamai con un'intesa Lovi- 
sa-Fabbro: quest'ultimo da pochi pas- 
si grazie Della Libera. È ancora il Ta- 
mai in cattedra all'8': al termine di 
una splendida azione tutta di prima in- 
tenzione, Rossetto non riesce a trova- 
re la giusta coordinazione per calciare 
a rete. L'occasione più limpida capita 
a Ceolin che incornando in tuffo un 
traversone di Zanette si vede respinge- 
re la sfera da Ferrati. Proprio allo sca- 
dere viene espulso Picinin per un pre- 
sunto fallo a gioco fermo. Nella ripre- 
sa il Tami sembra più attivo nonostan- 
te si trovi in inferiorità numerica, la 
Sacilese però è più incisiva. Al 13' un 
tocco felpato di Pagotto libera in area 
Lovisa che da posizione decentrata cic- 
ca la palla; Della Libera però non la 
trattiene e sulla respinta arriva Musso- 
letto che con un siluro da dieci metri 
costringe il portiere locale a un grande 
intervento che salva il risultato. Alla 
mezzora la squadra di Morandin po- 
trebbe sbloccare lo 0-0. Un malinteso 
tra Ferrati e Verardo su uno spiovente 
proveniente dalla fascia'sinistra fa sì 
che la palla giunga a Coan che però 
viene anticipato al momento del tocco 
vincente. Lo stesso Coan al 32' spreca 
in solitudine di testa un pallone invi- 
tante offertogli da Giacomini. È 

Cif 


IMI FANNACAVASSO - RIVIGNANO 0-0 |M 


FANNA: Mozzon, Griso- 
stolo, Consalvo, ber- 
nardi, del Ben (24' p.t. 
Grovatto), Favaretto 
(27° s.t. Pradolin), D'An- 
drea, Bigatton, Blanza, 
Marcolina, Tanzi (44 
s.t. Totis). All. Masutti. 
RIVIGNANO:  Zardini, 
Dreon, Specogna, To- 
niutto, Tonizzo, Della 
Negra, Pontisso (44° 
p.t. Meret), Collovati 
(24' s.t. Maggi), Bellina- 
to (40' s.t. Peresson), 


Lepore, Deganis. All. 
Tedeschi. 
ARBITRO: Pavano di 
Gorizia. 


NOTE: ammoniti Ber- 
nardi e Dreon, espulso 
Specogna per doppia 
ammonizione. 

FANNA - Partita combat- 
tuta più che giocata tra 
due squadre che si ritro- 
vavano dopo lo spareg- 
gio-promozione di Faga- 
gna, che ha comunque 
portato in Eccellenza en- 


TOVARIL 


ALII) 


TRIESTE — Il campio- 
nato regionale allievi 
continua ad essere carat- 
terizzato dalla consueta 
abbondanza di reti; il 
bottino dell'ultima do- 
menica si attesta su ben 
69 realizzazioni nei due 
Taggruppamenti nono- 
stante due gare sospese 
per il maltempo. Spicca 
il reboante 6-4 a favore 
del Bearzi-Colugna con- 
tro l'Aquileia, un risul- 
tato d'altri tempi, che 
ha visto i padroni di ca- 
sa andare a bersaglio 
con una doppietta di 
Rossi, Sturma e un tritti- 
co dello scatenato Sivie- 
ri. Il Codroipo sbanca il 
terreno del San Giovan- 
ni con un emblematico 
0-4, che ha messo anco- 
ra a nudo i limiti e l‘ine- 
sperienza dei rossoneri. 


trambe. Per il Fanna Ca- 
vasso, falcidiato dalle as- 
senze, era indispensabi- 
le cominciare a fare i pri- 
mi punti; per i neroaz- 
zutti di Tedeschi, prose- 
guire nell’'imbattibilità, 
sperando che prima o 
poi i gol Lepore li torni a 
segnare come lo scorso 
anno. Per ora è tornato 
il puntero, anche se è ap- 
parso non al meglio. 

Le occasioni si conden- 
sano soprattutto nella fa- 
se centrale del primo 
tempo per la squadra 
ospite e nella ripresa per 
i locali. Al 13' prima 
ghiotta palla-gol per il 
Rivignano: Bellinato si li- 
bera abilmente sulla sini- 
stra, il suo traversone è 
invitante ma è Favaretto 
ad anticipare tutti e a 
sbrogliare la matassa. Al 
21' una nuova palla pro- 
veniente da sinistra co- 
stringe Mozzon a una de- 
viazione che giunge sui 
piedi di Lepore: l'attac- 


cante non trova però la 
porta e l'occasione sfu- 
ma. Nuovo duetto Belli- 
nato-Lepore, al 25’, ma 
la conclusione di que- 
st'ultimo è fuori di poco. 
Passata la paura, per la 
ada di Masutti co- 
mmincia la partita e inizia- 
no-anche i primi pericoli 
per Zardini. Al 30° Bigat- 
ton e al 33' Tanzi si fan- 
no pericolosi con due ti- 
ri da fuori. È soprattutto 
nella ripresa che i gialli 
legittimano i loro primi 
punti. Al 20' Marcolina 
obbliga Zardini alla de- 
viazione sopra la traver- 
sa e al 30' il suo destro 
vola di poco a lato. È al- 
lo scadere che nasce pe- 
rò la palla gol più ghiot- 
ta e capita sulla testa di 
Totis: la deviazione del 
neoentrato è debole e 
consente a Zardini la de- 
viazione e anche la suc- 
cessiva conclusione di 
Bigatton non scuote la 

rete. 
p.l.v. 


mE POZZUOLO-GRADESE 3-2 s06 


MARCATORI: 6’ Poiana, 15, Krmak; 
s.t. 6° Marchesan, 34’ Perosa, 37’ Ge- 
rn. 

POZZUOLO: Bin, Pontonutti, Croatto, 
Poiana, Illeni, Minin, Marchesan (13’ 
s.t. Rizzi), Miano, Bernardo (1’ s.t. To- 
lazzi), Passoni (35' s.t. Toppano), Pero- 
sa. All. Pontoni. 

GRADESE: Franco, Menegaldo, To- 
gnon G. (25 s.t. Lauzo P.), laccarino, 
Tognon R., Flaborea, Lauzo M. (14. s.t. 
Lauzo B.), Gerin, Krmak, Marchesan, 
Tussa. All. Doriano. 

ARBITRO: Rupil di Gorizia. 

NOTE: terreno molto pesante; ammo- 
niti Mini, Croatto, Tognon R., Perosa, 
Passoni, Poiana; espulso al 13’ s.t. 
Groatto per somma di ammonizioni. 
ZUGLIANO — Al Comunale c'è ancora af- 
fisso il cartello «Lavori in corso». La 
squadra di Pontoni, infatti, sta cercando 
il bandolo della matassa in attesa degli 
infortunati di lusso Marcuzzi e Cinello, 
proprio i pezzi giusti per il puzzle bianco- 
verde. La Gradese, nonostante la scoppo- 
la di domenica scorsa, corre bene e dimo- 
stra di aver imparato i dettami di Doria- 
no: difesa con libero, marcature quasi 
fisse e ripartenze a mille. Per tutto il pri- 
mo tempo, i lagunari hanno due marce 
in più rispetto ai sussiegosi undici bian- 
coverdi. Insomma, il Pozzuolo può scop- 
piare, di talento (leggi Miano, Poiana, Pe- 


rosa, Marchesan e compagnia) ce n'è a 
quintali, ma è ancora ben lontano dall'es- 
sere convincente. Intanto si accontenta 
di vincere. 

Il primo tempo vive sul rendimento 
ondivago dei padroni di casa. Fiammata 
iniziale con gol al 6' di Poiana la cui zuc- 
ca viene pescata da un lift di Passoni, ca- 
lo centrale, con pareggio annesso di Kr- 
‘mak sfuggito al dino di Illeni e favo- 
Tito da un'uscita inguardabile di Bin che 
non ferma il suo diagonale e ritorno fina- 
le con assalto infruttuoso al fortilizio di 
Doriano da parte del Pozzuolo. Ma la 
Gradese certo non guarda, le fughe di 
Marchesan e Iussa spesso pungono. 

La ripresa è un turbine di assalti e con- 
troassalti. Il Pozzuolo parte forte e va in 
vantaggio, É Marchesan, in un'azione na- 
ta da un angolo, a incornare nel sacco 
una ribattuta di Franco. La Gradese si 
scuote subito e ribatte facendo la «guer- 
Ta» davanti all'area di Bin: un assedio 
quasi totale in cui Gerin (tanti chilome- 
tri e troppe parolacce che l'arbitro non 
sente) si erge a generale di corpo d'arma- 
ta. Croatto rag; unge presto gli spoglia- 
toi e il Pozzuolo sbanda più volte riu- 
scendo, tuttavia, a sfruttare l'unica usci- 
ta oltre le linee nemiche di Perosa, abile 
a chiudere in rete una geometria fatta as- 
sieme a Passoni. Al 37' Gerin riaccende 
la speranza e disegna la beffa. A Grado il 
gioco torna, i conti (in classifica) no. 

Francesco Facchini 


IL SAN SERGIO VOLEVA E DOVEVA VINCERE 
«Potevamo farcela...» 


RONCHI — Dopo il pareggio 2-2 tra il Ronchi e il San 
Sergio, gli umori erano abbastanza differenti nelle 
due fazioni. Il San Sergio di Pribac doveva vincere as- 
solutamente per cancellare la,sconfitta in casa con la 
Sacilese e, tutto sommato, pur dimostrando di essere 
una buonissima squadra non è riuscita a fare i tre 
punti, mentre il Ronchi, dopo l'esordio negativo in ca- 
sa con la bella Sangiorgina, doveva dimostrare ai 


suoi sostenitori che non è fatta di burro. 


Sentiamo Pribac, a cui è stato fatto presente che 
pur avendo molta qualità nell'organico, sembrava 
che tra i giocatori non ci fosse molta collaborazione, 
glissando la risposta il mister ci ha detto: «Noi abbia- 
mo avuto un paio di occasioni per chiudere Ja partita, 
ma un paio di errori difensivi ci hanno condannato al 
pareggio. Comunque, resta il fatto che per contenere 


gli avversari non basta il solo Tognon». 


Per Ustulin, il diesse del Ronchi, subito al primo 
tempo i giocatori hanno capito che ce la Potevano fa- 
re. Per Bonazza, il mister del Ronchi, si è trattato di, 
una gran partita, intanto. «I ragazziravevano una 
gran voglia di giocare — ha detto il mister — e avevano 
voglia di far bene. Sono arrivati addirittura in antici- 
po sull'orario prestabilito e questo è sintomo di buo- 


na volontà e voglia di fare risultato»: 


or. De Bosichi(S.Sergio) 


sim CENTRO MOBILE - PRO FAGAGNA 0-0 [8 


CENTRO DEL MOBILE: Bortoluz- 
zi, Moro (Ros), Da Ros, Campa- 
gna (Dipierro), Amadio, Corba, 
Segatto (Restiotto), Della Pietra, 
Oliva, Sozza, Brisotto. 

PRO FAGAGNA: Iacuzzo, Intor- 
re, Foschiani, Iuri, Quarino, Mi- 
celli, Merlino, Rocco, Bearzi, Gia- 
cometti (Grandis), Bordignon 
(Garofolo). 

ARBITRO: Casali di Trieste. 


BRUGNERA — Un punto ciascu- 
no, tanto di più non si poteva pre- 
tedere. Condizionata da un terreno 
di gioco al limite della praticabili- 
tà, la gara non ha regalato molte 
occasioni per emozionare il pubbli- 
co. 3 

In un periodo già difficile per i pa- 
droni di casa impegnati a cancella- 
re il deludente avvio di campiona- 
to, il Fagagna non si proponeva 
certo come formazione malleabile. 
E in effetti così non è stato e il pa- 
reggio alla fine il pareggio è risul-. 
tato il risultato più plaudibile, con 
scarse emozioni e tanta, troppa de- 


Occasione gol all'11’ per i padroni 
di casa con Oliva di testa su servi- 
zio di Sozza che impegna severa- 
mente il portiere ospite, che re- 
spinge in angolo. Sono poi Della 
Pietra (a lato) e Corba (di poco al- 
to) a tentare di superare Iacuzzo 
con tiri dalla distanza. Soltanto al 
26° con una punizione dal limite di 
Micelli la Pro fagagna scuote Bor- 
toluzzi, pronto però a sventare in 
corner. Primo tempo che finisce 
con la doppia espulsione di Della 
Pietra e Iuri per reciproche scorret- 
tezze. 

Nella ripresa fa qualcosa di più il 
Fagagna: al 9' Giacometti manca 
una favorevole occasione alzando 
la palla sopra la traversa sull'usci- 
ta disperata di Bortoluzzi. Ci pro- 
va poi Bearzi al 20' che calcia di 
poco alto. Il tempo di annotare 
l'espulsione di Rocco e altre otto 
ammonizioni e dopo 5’ di recupero 
il direttore di gara chiude definiti- 
vamente una gara decisamente 
opaca. 


SM JUVENTINA-SEVEGLIANO 2-o |M 


MARCATORI: 2’ e al 45° 
Villani. 

JUVENTINA: Peric, Ka- 
vs, Bastiani, Trevisan, 
Villani, Zorzi, Gambino 
(25° s.t. Romano), Ceccot- 
ti (31’ s.t. Zamar), Zaga- 
to, Braida, Devetak (1’ 
s.t. Trampus). All. Zup- 
picchini. 

SEVEGLIANO: Franco, 
Scapolo, Cisilino (26' s.t. 
Baldan), Terpin, Zuliani, 
Sebastianis, Turchetti, 
Di Lena, Paolini, Rossi, 
Avanzo (l’ s.t. Sirca). 
All. Buso. 

ARBITRO: Stefanutti di 
Tolmezzo. 

NOTE: espulso al 15' s.t. 
Villani. Ammoniti Zulia- 
ni, Di Lena, Sirca, Zaga- 
to. Corner: 7-1 per la Ju- 
ventina, 


GORIZIA — Splendida. Ci- 
nica, Quadrata e psicologi- 
camente inarrivabile. È 
stata una Juventina spie- 
tata, maestosa nelle moti- 
vazioni, perfetta nella di- 
sposizione tattica, dotata 
di un autocontrollo da in- 
gegnere della Nasa. Il 2-0 


finale è meritatissimo, 
frutto di una giornata di 
vena che non può capita- 
Te spesso. Meglio così: i 
presenti si sono goduti un 
grande show. Eppure, di 
fronte non c'era una squa- 
dra «X», ma il'Sevegliano, 
squadra appena retroces- 
sa dall'Interregionale. 
L'avvio del match è con 
il botto: al 2" Zagato viene 
atterrato ai venti metri. 
Punizione: Ceccotti appog- 
gia per Villani che spara 
un missile che scheggia la 
traversa e rimpalla nel 
sacco, 1-0. ll portiere ospi- 
te rimane di sale. La rea- 
zione del Sevegliano è affi- 
data al piede di Sebastia- 
nis, è il 10', ma Peric non 
fa dimenticare il titolare 
Zanier. Il gioco è veloce, 
arioso, coinvolgente. Si va 
avanti senza pause: al 34/ 
Devetak mette in mezzo 
per Zagato che sbuccia, la 
palla rimbalza e finisce 
tra le braccia di Franco. 
Al 37' ancora Sebastianis: 
collo pieno di sinistro ma 
l'estremo di casa alza in 
corner. Al 45‘ il secondo 


sigillo di Villani: Barbiani 
scodella al centro, la dife- 
sa cincischia e sul rimbal- 
zo Villani in mezza girata 
indovina la diagonale, 
2-0. Si va negli spogliatoi. 

Nella ripresa il ritmo 
non cala. All'8' Gambino 
crossa dalla destra raso- 
terra, Zagato anticipa tut- 
ti ma il portiere del Seve- 
gliano sventa in angolo, 
Al 15' Villani si fa espelle- 
re (fallo da ultimo uomo), 
ma la Juventina dimostra 
di essere inattaccabile nel- 
la sua imperforabile dispo- 
sizione tattica. Al 35' gli 
ospiti ci provano con il ne- 
oentrato Sirca che calcia a 
botta sicura, ma il suo ti- 
ro viene neutralizzato an- 
cora da un Peric attentissi- 


‘mo. Al 47', ormai in pieno 


recupero, Paolini segna, 
ma il guardalinee alza la 
bandiera: ‘ gol annullato 
per fuorigioco, Ma anche 
senza la bandiera gialla, 
sarebbe stato solamente il 
gol della bandiera. E in- 
tanto sventola solo la ban- 
diera biancorossa. 

Marco Damiani 


5O RONCHI-SAN SERGIO 2-2 Dai 


MARCATORI: 34’ Bussani, s.t. 5’ Jaco- 
viello, 29° Bussani, 32’ Peresson. 
RONCHI: Burino, Tonca, Fedel, Don, 
Candotti, Leghissa (76’ Visintin), Ja- 
coviello, Doria, Milan, Peresson, Raf- 
faelli (90’' Venier). All. Bonazza. 

SAN SERGIO: Daris, De Bosichi, Ben- 
si, Silvestri, Tognon, Cernecca, Drioli, 
Lotti (Martinuzzi), Di Donato, Bussa- 
ni, Luce. All. Pribac. 

ARBITRO: Baratto di Udine. 

NOTE: spettatori meno di 200; ammo- 
niti Fedel, Candotti, Raffaelli, Bensi. 


RONCHI DEI LEGIONARI — Che bello 
quando certe partite finiscono senza né 
vinti né vincitori (pareggio, insomma). Il 
perché è semplice: sia il Ronchi di Bo- 
nazza sia il San Sergio di Pribac, alla vi- 
gilia dell'incontro che li contrapponeva, 
nel fondo classifica o quasi, sapevano di 
non potere assolutamente sgarrare .e 
quindi non di potere assolutamente per- 
dere. 

È andata proprio così, anche se la par- 
tita è stata molto interessante e combat- 
tuta; e pensare che inizialmente il pareg- 
gio dato per scontato era una cosa da in- 
competenti. Il San Sergio ha dimostrato 
una superiore qualità di organico pren- 
dendo i giocatori uno per uno (tranne le 


a AQUILEIA-ITALA 0-2 


dovute eccezioni), ma il Ronchi ha dimo- 
strato di avere più voglia di giocare e 
‘magari di fare risultato. 

Tia cronaca è abbastanza complessa, 


‘ ma sì può riassumere così: il Ronchi ini- 


zia in avanti e dopo poche schermaglie 
arriva a una percussione molto pericolo- 
sa di Jacoviello, che, lanciato da Peres- 
son, coglie in pieno la base del palo. I lu- 
petti reagiscono bene e Lotti assistito da 
Luce spara un fendente a fil di palo. Al 
34' Bussani decide di fare il Tomba della 
situazione e in slalom salta tutta la dife- 
sa, portiere compreso, e va in porta con 
il pallone. 
Il Ronchi può pareggiare con Leghissa 
a tempo scaduto, ma la sua conclusione 
su corner è deviata da un difensore. 
Nella ripresa il Ronchi riprende in 
avanti e un'incursione di Milan porta al 
gol facile di Jacoviello che pareggia. Il 
San Sergio non ci sta e per venti minuti 
fa pressione nei pressi di Burino fino al 
gol del vantaggio, ancora di Bussani, 
che su punizione oltre la barriera trova 
il 2-1. Un paio di minuti dopo capitan 
Peresson, con una delle sue ormai leg- 
gendarie punizioni, fa il 2-2. A quel pun- 
to saltano gli schemi e Di Donato e Jaco- 
viello potrebbero cambiare tutto se le lo- 
ro conclusioni centrassero la porta. 
Oscar Radovich 


terminazione. 


Giampaolo Leonardi 


ALLIEVI REGIONALI /RINVIATE DUE PARTITE CAUSA IL MALTEMPO 


Colpaccio dell’Itala a Pordenone 


La squadra di Bressan trova in Veneruz e Dean i bomber stile Simone e Weah 


Scintille 
enovereti 
tra San Sergio 


e Fiume Veneto 


La formazione di Venier 
ha retto bene l'urto nel- 
la prima frazione (con- 
clusasi sullo 0-0), ma 
nella ripresa un'autore- 
te e quindi un rigore 
spianavano la strada al- 
l'affermazione dei friula- 
ni. Il maltempo ha vessa- 
to gran parte dei terreni 
di gioco obbligando a 
due rinvii (Ancona-Trie- 
stina e'Gradese-Prodo- 


lonese, quest’ultima da 
disputare il 16 ottobre 
alle 17) e costringendo 
le rimanenti contese a 
una disputa prevalente- 
mente sul piano agoni- 
stico e muscolare. In ta- 
le ottica il San Luigi 
non è riuscito a contra- 
stare il Monfalcone su 
un campo ai limiti della 
praticabilità, che ha pra- 
ticamente impedito fra- 
seggi d'ordine tecnico. 
Gli isontini hanno gesti- 
to bene la prima frazio- 
ne (0-0) e hanno stocca- 
to nel secondo tempo 
con Gottardo e Buono- 
cunto. Al San Luigi re- 
sta il plauso nell'ambito 
dei singoli, con Degrassi 
e Glavina in luce. Capi- 
tan Desì del Donatello 
trascina con una triplet- 
ta i suoi alla vittoria in 


casa del Palmanova; a 
completare l’opera ci 
pensano Iesse, Monaco, 
a segno, e le prestazioni 
di Simaz e Morassutti. 
Netta supremazia del 
Fontanafredda su 
un'acerba Pro Gorizia; 
Brusadin (doppietta) e 
Losi gli alfieri di Del 
Grosso. Scintille e spet- 
tacolo tra il San Sergio 
e il Fiume Veneto: 5-4, 
Spazio ai frombolieri 
della tenzone: il San Ser- 
gio ha siglato con Berna- 
bei e doppiette di Taran- 
tino e Mervich; friulani, 
mai domi, a rete con Be- 
nettello (2) Bonaldo e 
Berton. I lupetti di Bal- 
zano hanno avuto nella 
velocità e nel contropie- 
de della ripresa le armi 
risolutrici per fiaccare 
definitivamente le risor- 


La pioggia 
e il San Luigi 
non fermano 

il Monfalcone 


se per la replica del Fiu- 
me Veneto. 

Ma il colpaccio della 
domenica giunge dagli 
esiti del girone B dove 
l'Itala San Marco, que- 
st'anno affidata alle cu- 
re di Bressan, annienta 
il quotato Pordenone 
per 5-2. Veneruz eroe 
della gara con tre reti, 
ma ben supportato dal- 
l'ottimo Dean due volte 


a bersaglio e tra i miglio- 
Ti con l'ispirato Rossini 
a centrocampo. L'attua- 
le fanalino, la Gemone- 
se, palesa i primi pro- 
gressi come tenuta e gio- 
co, ma non raccoglie an- 
cora punti; ad approfit- 
tarne è la Sangiorgina, 
che vanifica la rete di 
Forgiarini nel corso del- 
la ripresa. Generoso il 
Muggia, ma con i colpi 
a salve contro il San 
Canzian. I rivieraschi 
hanno pressato, creato e 
colpito due pali, con Zu- 
gna e Apollonio, ma alla 
fine hanno solo diviso il 
bottino. Il tecnico mug- 
gesano Colomban si ap- 
pella anche alla malasor-. 
te, ma sottolinea il gros- 
so impegno e la crescita 


del tono dei suoi ragaz-. 


zi. 
Francesco Cardella 


MARCATORI: 35° Bergo- 
mas, 48’ s.t. Condolf. 
AQUILEIA: Gregorat, Co- 
solo, Carbone, Klani- 
scek (1’ s.t. Casagrande, 
38' s.t. Sandrin), Cragno- 
lin, Mauro, Mian, Ghi- 
rardo, Marassi, JIacu- 
min, Degrassi (1’ s.t.Tre- 
visan). 

ITALA SAN MARCO: Fur- 
lan, Clemente, Marras, 
Rigonat, Kroselj, Peroni, 


e Trevisan infortunati, 
nonché di Del Bianco col- 
locato con la nazionale di- 
lettanti. Per cercare di far 
quadrare i conti, il mister 
Brugnolo ha dovuto richia- 
mare in servizio i «m0nNW 
Klaniscek e Degrassi. Il 
suo collega isontino dove- 
va però fare a meno solo 
dello squalificato Maras. 


Sl i 
Nella prima fase della 


Valentinuzzi (30' s.t. An- partitala Gia degli aqui- 
dresini), Piani, Bergo- I0020 de la ben due vol- 
mas, Luxich (43 s.t. Con- t0- Arai a causa di un 
dolf), Covazzi. maldestro passaggio all'in- 


ARBITRO: Brugnami di 
Trieste. ulsi al 22 8-6 
NOTE: espulsi e 
Glemente, 28' s.t, Ghirar- 
do per somma di ammo- 


ROUTLETA — Trasferta 


ittoriosa per l'Itala di 
a Sari: mettendo in 
campo maggior determina- 
zione, infatti, i biancaz- 
zurri di Gradisca sono riu- 
sciti ad avere la meglio 
sui padroni di casa del- 
l'Aquileia che dovevano 
fare a meno di Marcuzzo 


Allievi regionali gir. A 


dietro, Luxich si trova a 
tu per tu con Gregorat, 
ma il portierone azzurro è 
bravo a opporsi: il tiro fi- 
INsce. a lato. Un quarto 
d'ora dopo, Gregorat deve 
fare un altro miracolo 
uscendo alla disperata su 
Piani lanciatissimo. Per 
vedere l'Aquileia bisogna 
aspettare il 22’, quando 
Klaniscek prova un tiro 
da 35 metri che costringe 
Furlan a deviare in angolo 
alla meno peggio. Al 35° 
l'Itala va in vantaggio: a 


Allievi regionali gir. B 


causa di uno svarione di- 
fensivo dei patriarchini, 
infatti, la palla arriva in 
piena area a Bergomas, 
che con un pallonetto bef- 
fa Gregorat. 
Nella ripresa. l'Aquileia 
prova a riportare in parità 
le sorti della gara ma la 
sua manovra troppo lenta 
non sortisce alcun effetto. 
L'occasione giusta per pa- 
reggiare arriva al 40° 
quando Marras atterra 
Marassi al limite dell'area 
e l'arbitro concede un ri- 
gore contestato, probabil- 
mente a ragione, dai gradi- 
scani. Del tiro dal dischet- 
to si incarica Cragnolin 
ma Furlan intuisce e in 
tuffo para. Per.i padroni 
di casa è veramente il col- 
po di grazia, e così nei mi- 
nuti di recupero, tentando 
il tutto per tutto, Grego- 
rat si fa rubare palla a 
centrocampo e consente 
al neo entrato Condolf di 
«fare una tranquilla passeg- 
giata fino a depositare la 
palla in rete. 

Michele Tibald 


LA CLASSIFICA 


Aquilela 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Monfalcone-S.Luigi 2-0. Donatello-Pro Gorizia Manzanese-Maniago 33 Sacilese-Pordenone 
Bearzi-Aquileia 64 AuroraPn-Ita Palmanova San Sergio-Fiume 54 San Canzian-Cormonese 
S.Giovanni-Codroipo 04 Prodolonese-Tolmezzo Union 91-Ronchi 33. Sangiorgine-Muggia 
Brugnera-Cordenons 2-2. Cordenons-Gradese Ancona-Triestina riv. Triestina-Gemonese 
Gradese-Prodolonese rinv.. Codroipo-Brugnera Gemonese-Sangiorgina 1-2. Ronchi-Ancona 
Tolmezzo-Aurora Pn. 1-2. Aquilela-S.Giovanni Muggia-San Canzian 0-0 Fiume-Union91 
Ita Palmanova-Donatello 1-5 S.Luigi-Bearzi Cormonese-Sacilese 1-5 Manlago-San Sergio 
Fontanafr-P, Gorizia .3-0 Monfalcone-Fontanafredda Itala S. M-Pordenone 5-2. Manzanese-tala S.Marco 


Donatello 12 400 3 Sacilese 
AuroraPn 12 4 4 0 0 18 4 Sangiorgina 
Monfalcone 12 4 4 0 0121 Itala S.Marco 
Fontanafredda 8.4 2 2 0 10 5 San Canzian 
Codroipo PROCE ea MS Pordenone 
IaPalmanva 7 4 2 1 110 9 Fiume 
Cordenons PER TA e RT) Ronchi 
SiLuigi 5 4 1 21 8 5] | Manzanese 
Prodolonse 5 3 1 2 0 4 2 Triestina 
Bearzi RAR REA) San Sergio 
Pro Gorizia SEO VO eli Ancona 
Tolmezzo 3-41 0 3 4 10 Union 91 
Brugnera 104 013,98 Muggia 
S.Giovanni 104 001° 3 4018 Cormonese 
Gradese ME Ie ali Maniago 
04 004 4 8 Gemonese 


LA CLASSIFICA 
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ZA 
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MARCATORE: al 29° 
Scarel. 

CAPRIVA: Galliussi, 
Vecchiet, Portelli, Da- 
niele Canciani, Livon, 
Azzano, Deffenu (dal 
75’. Pituelli), Gandin, 
Massimo Canciani, To- 
netti, Scarel (dal 75’ 
Sellan). Allenatore Da- 
rio Del Piccolo. 
PONZIANA: Spadaro, 
Bazzara, Pusich, Giral- 
di, Lombardo, Papagno 
(dal 59’ Rossi), Prestifi- 
lippo, Sorrentino (dal 
69° Postogna), Zei, 
Frontali, Giorgi. Allena- 
tore: Michele Di Mau- 
ro. 

ARBITRO: Igor Maran- 
goni di Pordenone. 
NOTE: al 52’ espulso 
Pusich per fallo sul- 
l’uomo lanciato a rete. 


CAPRIVA DEL FRIULI — 
Il solito determinato, ben 
disposto e aggressivo Ca- 
priva batte per 1-0 il Pon- 
ziana, che non era nemme- 
no il lontano parente di 
quello bello ammirato s0l- 


@IZTH, SONOIRAGAZZIDI BASOVIZZA 
=" 


E la matricola Zarja sta in testa 


Pareggio interno del San Luigi nel derby con il Primorje, successo rotondo del Mossa a spese del Sovodnje 


CAPRIVA-PONZIANA 1 


tanto otto giorni prima a 
Lucinico, 

Questo fattore non to- 
glie i meriti ai rossoneri 
di casa, che hanno costrui- 
to la vittoria mattone su 
mattone, asfissiando gli 
avversari fin dal fischio 
iniziale. 

Cronaca. Al 2’ angolo 
per i locali palla per Mas- 
simo Canciani in piena 
area, tiro al volo e pallone 
fuori di poco. Al 4' Tonet- 
ti impegna Spadaro cen- 
tralmente, mentre all'8' 
Giorgi ci prova dai 25' me- 
tri con tiro fuori; sempre 
Giorgi si ripete al 10' dopo 
un duetto con Prestifilip- 
po, Galliussi esce e sbro- 
glia. Al 26’ tiro di Prestifi- 
lippo fuori di poco. 7 

Al 29' calcio di punizio- 
ne dai 25 metri del solito 
Scarel e solita bomba lifta- 
ta che va a insaccarsi alla 
dell'incolpevole 


sinistra 
Spadaro. 
E ripresa sempre sullo 
stesso ritmo del primo 


tempo. Al 52’ Deffenu si 
fa tutto il campo da solo, 
arriva davanti al portiere 


ospite stanco per la sua fa- 
cile parata. Nella stessa 
azione viene espulso Pusi- 
ch invece del numero due 
Bazzara: scambio i 
persona? Al 56' Papagno 
con un tiraccio da venti- 
cinque metri sfiora la tra- 
versa. Al 61‘ Tonetti obbli- 
ga, alla grande, Spadaro 
ad alzare in angolo. 

Al 65' Giorgi attende 
troppo per il tiro che vie- 
ne anticipato in angolo; al 
74' i veltri fruiscono di un 
netto rigore. Sul dischetto 
va Giorgi che battendo 
male e fiaccamente vede 
Galliussi alla facile para- 
ta. Al 90' cross di Gandin 
dalla sinistra, testa di To- 
netti, Spadaro, smanac- 
ciando, sventa la minac- 
cia. DEL 

Nei primi 45' un grup- 
petto di tifosi locali isolati 
offendeva il Ponziana 
«rei) di abitare a Trieste. 
Il tifo va bene ma le offe- 
se non sono del galateo 
sportivo e di vita. Il Paese 

li Capriva, civile, non 
c entra ma quel gruppetto 
isolato non è da seguire. 

Manlio Menichino 


ZARJA-AIELLO 2. 


MARCATORI: nel s.t. 3' Padoan, 33’. ta in numerosissime azioni da gol, tanto 


Michelazzi: « Troppi spazi liberi» 
Pescatori: «Quante occasioni...» 


TRIESTE — Forse un passo indietro per il San Lui- 
gi rispetto alla intraprendenza della scorsa dome- 
Dica, ma il punto appare legittimo e accettato an- 
che da Michelazzi «cuore biancoverde» dell'era Mi- 
locco. «L'uno a uno è senz'altro giusto — conferma 
l'ex lupetto —, loro hanno fatto la loro partita, nien- 


te da dire; forse noi, 


nella fase finale siamo stati 


un po' deconcentrati lasciando troppi spazi. Cosa 
ci manca? Nulla di particolare. Continuare a espri- 
merci come sappiamo»... 

Più critico Milocco: «Abbiamo fatto cose egregie 
sul piano della manovra, abbiamo sempre cercato 
il vantaggio ma a costo spesso di sbilanciare un 
po' la squadra, Dobbiamo cercare di concretare 
maggiormente; e non dimentichiamo che loro di- 
spongono di un signor giocatore come Pescato- 


II 


Chiamato in causa Pescatori sottolinea le doti 
dell'avversario: «Sono passati giustamente in van- 


taggio, niente da dire, ma dopo 


Ino pareggio, tut- 


to sommato, le occasioni maggiori sono state no- 
stre con i due pali. Il mio gol? — aggiunge —, sì, for- 
se bello, ma sono lì per questo...». — 

Laconico Bidussi, invece; il tecnico del Primorje 
sembra appagato del punto incamerato: «Sì, parti- 


L'allenatore del San 
Luigi Milocco. 


ta egregia per tutti e due e risultato giusto. Sono 
soddisfatto dei piccoli progressi della squadra». 


FLUMIGNANO-STARANZANO 0-1 


MARCATORE: 41’ s.t. 


re a realizzare, Dal canto 


il pari: mischia in area 


SAN 


MARCATORI: 39' Cer- 
meli, 19’ s.t. Pescatori. 
SAN LUIGI: Craglietto, 
Paoli, Parisi, Amaran- 
te (28’ Rorato), Calò, 
Trevisan, Luiso (46° 
Bossi) Michelazzi, Ra- 
valico, Drago, Cermeli. 
PRIMORJE: Babich, 
Crocetti, Gustin, Ska- 
bar, Mislei, Stocca, Bla- 
nos (10° s.t. Stolfa), Au- 
ber, Pescatori, Manto- 
vani, Minatelli. 
ARBITRO: Melissari. 
TRIESTE — Un pareggio 
che graffia l'orgoglio del 
San Luigi, che solo a trat- 
ti ha confermato la sua 
caratura tecnica in gra- 
do di anelare ai temi di 
alta. classifica. Il Pri- 
morje rigenera il suo 
cammino con un punto 
sgorgato da una gara 
umile, puntigliosa e per- 
sino fortunata se consi- 
deriamo i due legni colti. 
Il primo affondo degno 
di nota giunge all'otta- 
vo, con una punizione di 
Galò, che si spegne di (ho, 
co alla sinistra di Babi- 


ch. Il Primorje replica 
con un:duetto tra Stocca 
e Crocetti, l'ex entra in 
area, ma il suo sinistro è 
smorzato e debole. 

Il San Luigi denota 
maggior propensione al 
fraseggio, il possesso è 
di marca biancoverde 
ma latita una certa capa- 
cità di concretare. Forse 
al San Luigi manca ora 
all'appello Luiso; la pun- 
ta sembra ancora smarri- 
ta ma quando rispolvere- 
ràil So olena le (e Mi- 
locco è rimo a scom- 
metterci) l'attacco dei vi- 
vaisti vivrà giorni di glo- 


a. 

Nel frattempo ci pen- 
sa Cermeli. L'ala confe- 
ziona il vantaggio al 39’, 
scaricando un sinistro 
angolato da manuale nel- 
l'angolo fuori della por- 
tata di Babich. Risponde 
Blanos, subito dopo: il 
palo salva Craglietto. 

Nella ripresa il Pri- 
morje cresce sul piano 
dell'intensità. La svolta 
è data anche dall’ingres- 
so di Stolfa che monopo- 


GI-PRIMORJE 1-1 


lizza la fascia di compe- 
tenza con incursioni che 
scompaginano spesso la 
retroguardia di casa. Il 
pareggio al decimo: Stoc- 
ca avvista Pescatori ben 
appostato nei pressi del 
vertice dell'area piccola, 
l'ex varesino raccoglie 
l'invito e scarica di pri- 
ma intenzione alle spal- 
le di Craglietto. 

La partita si ravviva. 
Drago impegna Babich e 
lo stesso estremo ospite 
poco più tardi sventa 
una punizione di Calò. 
Al 36° il Primorje sfiora 
il colpaccio: Pescatori 
tocca per Skabar una pu- 
nizione che il numero 
quattro giallorosso scari- 
ca con violenza sul palo; 
la sfera incoccia poi sul- 
la schiena di Craglietto e 
finisce sul fondo. Men- 
tre Stolfa continua il suo 
show sulla fascia, il San 
Luigi non rinuncia ad al- 
tri affondi, ma manca il 
guizzo risolutore e il pa- 
reggio diviene cosa «sa- 
cra e giusta». 

Francesco Cardella 


ee TRIVIGNANO-LUCINICO 0-1 pi 


MARCATORE: al 23’ Peressini. 


mal servito pertanto poco può fare in 


Macuglia, 34’ Valzano. 
ZARJA: Cocevari, Lorenzi, Pettaros- 
so (16‘ s.t. Ferluga), Dussoni, Valza- 
no, Leonardi, Prisco, Fajt, Ravalico 
(37 s.t. Deste), Sclaunich, Padovan 
(24’ s.t. Buoso), All.: Palcini. 
AIELLO: Buttignon, Tiberio, Grego- 
ris, Di Florio (11’ st Zuccheri), Fraca- 
ros, Zampar, Torossi (24’ s.t. Striolo), 
Bergagna, Macuglia, Chiaruttini, Ra- 
na. All: Geissa. 
ARBITRO: Parussini (Udine). 
RODE, ammoniti Di Florio e Chiarut- 

ini. 
TRIESTE — C'era una volta una bella 
addormentata (lo Zarja di qualche tem- 
po fa) e c'era una volta un principe az- 
zurro (Palcini). DI loro incontro è scoc- 
cata la vita (la promozione nella scorsa 
stagione)... e vissero tutti felici e conten- 
ti. La favola però non finisce qua, conti- 
Rua anzi in questa stagione: tre succes- 
si in altrettante partite regalano allo 
Zarja la vetta della classifica e per una 
neopromossa non è davvero niente ma- 
le, tenendo, anche conto delle avversa- 
rie fin qui incontrate, tutte squadre di 
primissimo piano. 

Altro fatto im ortante la gran mole di 
gioco espressa dai ragazzi di Basovizza, 
che anche in questa circostanza è sfocia- 


che alla fine il risultato sta anche trop- 
po stretto ai locali. C'è vento sull'altipia- 
no e per questo in alcuni casi il gioco è 
parecchio disturbato, l'arbitraggio è po- 
co fiscale e consente parecchie entrate 
«maschie», quasi mai sanzionate con fal- 
li o con ammonizioni. La prima occasio- 
ne è per gli ospiti, al 3' Chiaruttini si 

resenta da solo davanti a Cocevari, ma 
il suo tiro è debole e centrale e per il 

ortiere non ci sono problemi. Il resto 

lella frazione è tutto per lo Zarja: al 18' 
Prisco e al 21’ Ravalico sfiorano il mon- 
tante, poi tre occasioni per Padoan, nel- 
la prima para Buttignon a terra, nella 
seconda colpisce di testa ma debolmen- 
te e nella terza con una punizione dalla 
distanza sfiora l'incrocio. 

A inizio ripresa lo stesso Padoan por- 
ta in vantaggio i suoi con un'incredibile 
cannonata da oltre trenta metri che si 
Insacca sotto la traversa alle spalle di 
Buttignon. Subito dopo azioni pericolo- 
se per Pettarosso, Ravalico e Ferluga e 
al 33' arriva il pareggio ospite, conclu- 
sione di Zuccheri dai diciotto metri e vo- 
lo di Cocevari in corner, sullo stesso ar- 
riva Macuglia che di testa realizza. Pas- 
sa un minuto e Ferluga crossa per Val- 
zano, che da pochi passi non aBopli il 
2-1 finale. 

Massimo Umek 


Fadi. 
FLUMIGNANO: Morsa- 
nutto, Livon, Viotto, 


Del Torre, Canevarolo, 
Pirusel (Tuan), Bianchi- 
ni, Iacuzzo, Borgobello, 
Pittis (Coretti), D'Anna. 
STARANZANO: Orsini, 
Gergolj, Boem (Marega), 
Samsa, Goretti, Cerni, 
Viezzi, Bin (Benossi, 
D'Avanzo), Fadi, Frau- 
sin, D'Antignana. 
ARBITRO: Laganà di Tri- 
este. À 
FLUMIGNANO — Partita 
dal destino già segnato 
dall'inizio con l'espulsio- 
ne spropositata di Del 
Torre, colpevole di aver 
bestemmiato in campo. 
La vittoria dello Staranza- 
no, niente affatto merita- 
ta, è stata decisamente fa- 
vorita dal comportamen- 
to della terna arbitrale, 
per niente all'altezza del 
ruolo. Il Flumignano ha 
disputato una buona gara 
sfoderando passione e 
grinta, senza però riusci- 


suo pochissimo ha fatto 
lo Staranzano. La crona- 
ca: dopo una bella incur- 
sione di D'Antignana, re- 
clama il Flumignano al 
15', allorché la ‘botta di 
Giorgio D'Anna viene re- 
spinta con la mano da un 

fensore in area bianco- 
rossa, Laganà fa prosegui 
re. Nella ripresa al 10' vo- 
lata dell'indomito Giorgio 
D'Anna, ma la sua conclu- 
Sionsi ribattuta da Orsini 
non trova nessuno pron- 
to. Al 23' anche Bin Fiene 
espulso per bestemmia. 
AI 27' discutibilissimo ri- 
gore per gli ospiti: non ne 
è convinto neanche Cerni 
che mette alto, Al 36 
D'Anna lanciatissimo co- 
me ultimo uomo verso la 
porta ospite viene steso 
da dietro: giallo per Cer- 
goli. Al 4l” contropiede 
ospite che prendesn:con- 
trotempo la retroguardia 
di casa: Fadi con un pre- 
zioso pallonetto infila. 
Non ci sta il Flumignano: 
al 46' avrebbe raggiunto 


ospite, si fa largo Tacuzzo 
che calcia, la palla supera 
di almeno mezzo metro 
la linea, prima che Orsini 
la ricacci fuori. Incredibil- 
mente Laganà non conce- 
sei col NICO di- 
stratto che non dà segni 
di vita. Sh 
Si è toccato davvero il 
fondo e l'uomo nero pen- 
sa bene di estrarre anco- 
ra un cartellino rosso nei 
confronti dei rossoblù 
giustamente irritati: an- 
che Viotto si fa la doccia 
con qualche minuto di an- 
ticipo. Finisce rumorosa- 
mente la gara al 54'. A fi- 
ne partita nemmeno un 
briciolo di umiltà da par- 
te di Laganà: «Non ho 
sbagliato niente». Pecca- 
to, perché se è vero che fi- 
nora quest'arbitro al 
Mangilli aveva sempre 
fatto bella figura, lo è al- 
trettanto che un arbitrag- 
io del genere non si ve- 
eva da anni a Flumigna- 
no. 
Francesco Deana 


TRIVIGNANO: Reale, Furlan, Tava- 
no, Giancotti, Beltrame, Clinaz, Scri- 
del, Del Sal, Cudicio (21’ s.t. Geatti), 
MMICIRESIE, Ceglia (1° s.t. Focardi). 
LUCINICO: Prodani, Trampus, Bian- 
co F., Imperatore, Franti, Tommasi 
(24’ s.t. Zulli), Carruba (37’ s.t. Ma- 
rega), Bianco D., Bertossi (46'’ s.t. 
Mutassio), Germinario, Peressini. 
ARBITRO: Maizinger di Tolmezzo. 


TRIVIGNANO — Cade in casa per la 
seconda volta consecutiva il Trivigna- 
no ed esce sconfitto dal Lucinico. Non 
è stata una gran partita, complice prin- 
cipale un terreno di gioco davvero 
malridotto DE la pioggia. Tutto da di- 
menticare il primo tempo dei bianco- 
neri, che hanno subito una rete, peral- 
tro molto bella, ad opera di Peressini e 
non sono riusciti che in qualche circo- 
stanza ad avere il sopravvento sulla di- 
namica quanto determinata formazio- 
ne perfettamente disposta in campo 
da Agostino Moretto. 

La cronaca vede subito il Lucinico 
rendersi intraprendente in avanti e 
conquistare la regia del centrocampo. 
A1 23' la rete di Peressini che di testa 
sfrutta al meglio un servizio su puni- 
zione di Germinario. Il Trivignano tar- 
da a reagire, Miclausig è troppo solo e 


mezzo ad avversari attenti e pronti al 
raddoppio di marcatura. Al 44' però i 
bianconeri colpiscono per due volte la 
traversa, prima con Ceglia e sulla ri- 
battuta con Tavano. 

L'innesto di Focardi nella ripresa dà 
tono al Trivignano che parte a spron 
battuto. Al 2' Furlan si produce in uno 
slalom al limite dell'area avversaria, 
serve a Tavano un invitante pallone 
che il giovane difensore manda a sfio- 
rare il palo. Risponde al 5' Bertossi 
con una conclusione in acrobazia che 
va fuori di pochissimo. All'8' ancora i 
bianconeri in penetrazione, la sfera 
giunge a Miclausig che spara su Proda- 
ni. E miracoloso l'intervento dell'estre- 
mo ospite che ribatte. Si accende una 
mischia in area pericolosa ma alla fine 
i neroazzurri riescono a liberare. Il Tri- 
vignano continua a pressare gli avver- 
sari ma produce ben poco e il terreno 
non aiuta certo le giocate dei biancone- 
ri. Infatti solo al 47’ si registra un nuo- 
vo pericolo con Tavano che in diagona- 
le indirizza all'incrocio ma Prodani sal- 
va porta e risultato. Un'ultima annota- 
zione per la terna arbitrale, oggi sicu- 
ramente insufficiente e capace di erro- 
racci di valutazione su entrambi i fron- 


LI 
Alfredo Moretti 


SAN CANZIAN-CUSSIGNACCO 1-1 


MARCATORI: 2’ Berto- 
gna, 11’ Rossi. 

SAN CANZIAN: Samsa, 
Giacuzzo F., Trentin, 


Giraldi (66° Biondo), 
Giacuzzo G., Bozzero, 
Cadet, Mauro (Tom- 


sic), Bertogna (85’ Ci- 
nello), Sain, Di Matteo. 
CUSSIGNACCO: Tullio, 
Gasparini, Lavorino 
(55’ Vidussi), Rossi, Ni- 
gris, Pavan, Aiello, 
Chiarandini, Ragone 
(63’ Nardone), Zanier, 
Floreani. 

ARBITRO: Bernetti di 
Trieste. 

NOTE: ammoniti Giral- 
di, Aiello, Chiarandini. 
SAN CANZIAN — Una 
gara che passerà alla sto- 
Tia per Rossi, battitore li- 
bero del  Gussignacco. 


Non ce ne vogliano gli al- 
tri protagonisti dell'in- 
contro, ma una rete se- 
Enata dalla propria metà 
Campo con un calcio da 
ermo (fondamentale co- 


LR 
IOVAMÙLI 
di 


TRIESTE —_ 


Una sola 
squadra ancora a pun- 


teggio pieno dopo Ja 


quarta giornata. Grazie 
al 5-1 conquistato sul 
campo della Pro Ro. 
mans, il Muggia Duino 
Scavi si mantiene soli- 
tario al comando della 
Classifica. La compagi- 
he allenata da Potasso 
a dato una notevole 
strazione di forza 
confermandosi tra le 
Squadre più accredita- 
te alla vittoria finale. 
Gara mai in discussio- 
ne che ha visto i triesti- 
ni conquistare merita- 
tamente l'intera posta. 
Marcatori: Stefanini e 
Rebez (doppiette) e Bru- 
ni. 


. Una coppia a 10 pun- 
ti all'inseguimento del- 
la capolista. Il San Lui- 


munque la complicità 
del numero «1» rossone- 
ro) è di quelle da raccon- 
tare ai nipotini. Pronti, 
via, e il San Canzian va 
subito in rete pregustan- 
do la possibilità di gio- 
strare al meglio l’incon- 
tro. La lancetta non fa 
nemmeno due giri che lo 
scatenato Cadet recupe- 
Ta un pallone a centro- 
campo e taglia a sinistra 
per Bertogna: Nigris non 
intercetta e la punta di 
casa scavalca Tullio con 
un delizioso pallonetto. 
Ma all’11' succede l'in- 
credibile. Rossi posizio- 
na la palla a terra qual- 
che metro prima della ri- 
ga di metà campo e pren- 
de la rincorsa per un lun- 
go lancio a servire le 
punte, La traiettoria im- 
pressa alla sfera ipnotiz- 
za Samsa che esce dalla 
propria area per colpire 
di testa ma il cuoio lo 
scavalca e scivola lenta- 
mente in fondo al sacco: 


1-1 e tutto da rifare. Gu- 
stoso il primo tempo con 
il San Ganzian che cerca 
di stanare l'avversario 
dal proprio guscio riu- 
scendoci in alcune occa- 
sioni: correva il 28’ 
quando Giraldi innesta- 
va la quinta sulla corsia 
sinistra e crossava per 
Mauro, abile nel control- 
lo, meno nella stoccata. 
La contesa scema di 
tono nella seconda fra- 
zione, complice l'alto rit- 
mo tenuto nei primi 45° 
su un terreno allentato, 
solamente nell'ultima 
parte si possono notare 
conclusioni degne di no- 
ta. Al 70' ottima apertu- 
ra del neoentrato Tom- 
sic per Di Matteo, cross 
da sinistra sul quale Ca- 
det arriva con un attimo 
di ritardo. In pieno recu- 
pero, Zannier, del Cussi- 
gnacco, tenta il colpac- 
cio, ma il suo destro si 
spegne sul fondo. 
Matteo Marega È 


MARCATORI: nel p.t. all’11’ Goriu; 
(r.), al 15° Miani, al 37° Fantini, ne 
s.t. al 18’ Miani, 

MOSSA: Cappelli, Manfreda, Lam- 
berti, Tomizza, Coceani, Fantini, Fe- 
resin, Odina, Barbiani (dal 23’ s.t. Pi- 
sani), Medeot, Miani (dal 32’ s.t. Ca- 
sagrande). 

SOVODNJE: Gergolet (dal 35° s.t. 
Tommasi), Bernardis, Tomsic, Sam- 
bo, Hmeljak, Devetak, Zotti, Cescut- 
ti, Goriup, Vitturelli, Businelli (dal 
40' s.t. Cernic). |. 

ARBITRO: Cecchin di Cervignano. 
MOSSA — È stata una partita dai due 
volti. Nel primo tempo il Mossa ha do- 
vuto sudare le proverbiali sette cami- 
cie per contenere lo slancio offensivo 
del Sovodnje, che si è fatto vedere già 
al 4' con una spettacolare rovesciata 
di Goriup su imbeccata di Cescutti. Sei 
minuti più tardi la difesa della squa- 
dra di casa è impreparata su una 
splendida azione dell'ex Vitturelli. 
Manfreda è costretto al fallo in area. 
Goriup calcia il rigore che porta in 
vantaggio la squadra di Interbartolo. 
Non passano 4’ e il Mossa trova la via 
del pareggio con un'ennesima, magnifi- 
ca punizione di Miani, che va a insac- 
carsi nel sette alla sinistra di un incol- 
pevole Gergolet. Dopo un paio di buo- 


MOSSA - SOVODNUJE 3-1 


ne azioni del Sovodnje non finalizzate 
dall'attacco, la formazione di Cupini 
passa in vantaggio con il libero Fanti- 
ni, che, su calcio d'angolo dell'onnipre- 
sente Miani, svetta di testa e insacca 
comodamente senza essere contrasta- 
to dai difensori ospiti. 

Nel secondo tempo è il Mossa a fare 
la partita, approfittando del nettissi- 
mo calo fisico degli avversari, non più 
Teattivi e motivati come nella prima 
frazione. Dopo una buona azione di 


Barbiani, piuttosto sottotono in que- 


Sta partita, lo sgusciante Odina parte 
dalla propria metà campo, fa fuori 
Uno, due, tre avversari e crossa per 
Miani, che, lasciato completamente so- 
0, segna il terzo gol. Verso la mez- 
z ora Medeot potrebbe siglare il poker, 
Ma il suo bolide sorvola hr pochi centi- 
Metri la traversa. È 
È un buon Mossa orchestrato magi- 
stralmente da un Odina in giornata 
grazia. La squadra avversaria accenna 
a Una timida reazione con alcune azio- 
NI in contropiede di Cescutti e Goriup. 
32' debutta con il Mossa l'attaccan- 
te Casagrande, prelevato in settimana 
alla Pro Romans, che rileva uno stan- 
Chissimo Miani. La partita prosegue 
Senza ulteriori sussulti sino al termi- 
e. 


Francesco Fain 


LEA e 
GIOVANISSIMI REGIONALI /UNA SOLA SQUADRA AL COMANDO 


Il Muggia-Duino si scava il primato 


I ragazzi di Potasso affondando la Pro Romans: in gol Stefanini, Rebez e Bruni 


Insegue 


il San Luigi 


che con Garesio 
vince il derby 


gi che ha fatto suo il 
derby con il San Sergio 
eil Ponziana che è usci- 
to imbattuto dalla temi- 
bile trasferta di San 
Giorgio di Nogaro. Bel- 
la vittoria del San Luigi 
che nella stracittadina 
con il San Sergio si è 
imposto 2-1 al termine 
di una partita disputa- 
ta su livelli agonistici 
molto intensi. Primo 


tempo dominato dal 
San Luigi che si è porta- 
to a condurre 2-0. per 
merito della doppietta 
di uno scatenato Gare- 
sio. Da segnalare un 
calcio di rigore sciupa- 
to dal San Sergio il qua- 
le, con Zullian, ha cal- 
ciato malamente con- 
sentendo a Scognami- 
glio di ribattere. Nella 
Tipresa gli ospiti effet- 
tuano dei cambi alla ri- 
cerca di un assetto più 
spregiudicato. La mos- 
sa consente ai lupetti 
di prendere in mano il 
comando delle opera- 
zioni anche senza crea- 
re troppi pericoli. Gra- 
zie a un secondo rigore 
i giallo-rossi accorcia- 
no le distanze con Ci- 
priano ma non riesco- 
no a riagguantare la pa- 
rità. 


Buon pareggio ester- 
no del Ponziana sul 
campo della Sangiorgi- 
na. Succede tutto nella 
prima frazione con i pa- 
droni di casa che si por- 
tano in vantaggio dopo 
sette minuti sfruttando 
una indecisione della 
difesa biancoazzurra e 


Tiene il passo 
il Ponziana 


che pareggia 


Battuta d'arresto ca- 
salinga dell'Opicina fer- 
mata 5-1 da un volitivo 
Monfalcone. Vittoria 
larga e meritata degli 
ospiti che hanno fatto 
valere la loro miglior 
organizzazione. Note 
positive, nonostante il 
risultato, anche per i 


il Ponziana che replica 
con Volpi, abile a tra- 
sformare un calcio di ri- 
gore assegnato dall’ar- 
a per un fallo su Lo- 

La 

Sconfitta esterna del 
San Giovanni il quale, 
nonostante una presta- 
zione più che positiva, 
non riesce a tornare da 
‘Ronchi con un risulta- 
to favorevole. Il Ronchi 
ha sfruttato al meglio 
la netta supremazia fi- 
sica conquistando tre 


a San Giorgio 


punti molto importanti 
per restare. agganciato 
alle primissime posizio- 
ni. Ronchi în vantaggio 
1-0 nella CES frazio- 
ne e al raddoppio al 15° 
della ripresa. La reazio- 
ne dei rossoneri si con- 
creta a cinque minuti 
dalla fine quando Ca- 
stellano riprende una 
corta respinta del por- 
tiere insaccando la pal- 
la dell'1-2. 


padroni di casa. Secon- 
do il mister dell'Opici- 
na Meton, infatti, la 
squadra ha fatto regi- 
strare dei miglioramen- 
tie, fino a quando la ga- 
Ta è stata in discussio- 
ne, ha fatto vedere un 
discreto gioco. 
Chiudiamo il panora- 
ma della giornata con 
la netta affermazione 
del San Canzian sul- 
l'Itala: 5-0 il risultato 
finale. 
Lorenzo Gatto 


MARANESE - MANZANO 2-0 


MARCATORI: s.t. 20° e 
44' Regattin. 
MARANESE: Della Ve- 
dova, Candotti, Borto- 
lusso (10. s.t. Talian), 
Milocco, Riondato, Bru- 
no (40’ s.t. Formentin), 
Pizzimenti M., Pizzi- 
menti F., Cum, Tecovi- 
ch, Regattin. 
MANZANO: Agnoluzzi, 
Mucchiutti, Bernardi 
(30’ Boreanaz), Fedele, 
Bolzon, Battistutta, No- 
velli, Magnis, De Mar- 
co, Zamparo, Vidotti. 
ARBITRO: Morano di 
Latisana. 
MARANO — Su un cam- 
po reso pesante dalla 
pioggia caduta in abbon- 
danza, Maranese e Man- 
zano hanno dato vita a 
una partita apprezzabile 
pur svantaggiate dal ter- 
reno che penalizzava le 
squadre tecniche e velo- 
Cl. 

Ha vinto, con merito, 


Giovanissimi gir. A 


la Maranese i cui gioca- 
tori hanno gettato in 
campo qualcosa in più 
per reagire alla «disav- 
ventura» del loro allena- 
tore Del Frate, squalifi- 
cato fino al 15 novem- 
bre per un episodio acca- 
duto durante il ritorno 
di Coppa Italia. 

Apre le ostilità M. Piz- 
zimenti, al 15’, che servi- 
to da Regattin, spara a 
rete ma Agnoluzzi devia 
in angolo. Ci riprova al 
25' Gum ma il suo colpo 
di testa è alto sulla tra- 
versa. 

Ancora il numero «l» 
Ospite mette in angolo 
‘una conclusione di un at- 
taccante maranese. Al 
40° sfiorano il vantaggio 
gli ospiti ma Della Vedo- 
va si supera per deviare 
la svirgolata del suo 
compagno Bruno che 
sfiora l'autorete. Proprio 
in chiusura un cross di 


Giovanissimi gir. B 


‘Regattin ma Agnoluzzi 
anticipa l'intervento di 
Pizzimenti. 

Il Manzano nella ripre- 
sa sembra accusare un 
cedimento fisico ed è 
messo alle corde dai pa- 
droni di casa i quali, al 
20' sbloccano il risulta- 
to. Autore della prodez- 
za il solito Regattin che 
infila al volo alle spalle 
di Agnoluzzi, raccoglien- 
do una punizione calcia- 
ta da Talian. Tenta una 
reazione il Manzano, 
ben controllata dall'im- 
peccabile difesa dei pa- 
droni di casa che conce- 
de solo a Fedele di con- 
cludere alto sulla traver- 
sa. Veloci contropiedi 
della Maranese e pro- 
prio al 44' un lancio di 
F. Pizzimenti, per Regat- 
tin il quale parte dalla 
tre quarti e appena in 
area fulmina Agnoluzzi. 
2-0 ed è proprio finita. 

a.l 


Giovanissimi gir. C 


RISULTATI 


Valvasone-Maniago 00 
Latisana-Fiume V. 40 
Spilimbergo-Prodolonese 3-2 
Brugnera-Aurora Pn 3-2 
Lignano-Sacilese 04 
Fontanafredda-Pordenone 0-0 
Stella Verde-Cordenons 22 


PROSSIMO TURNO 
Pordenone-Stella Verde 
Sacilese-Fontanafredda 
Aurora Pn-Lignano 
Prodolonese-Brugnera 
Fiume V.-Spilimbergo 
Maniago-Latisana 
Cordenons-Valvasone 

CLASSIFICA 

Sacilese 4 

Maniago 4 
Aurora Pn 4 
Valvasone 4 
Fontanafredda 7 4 
Prodolonese 4 
Brugnera 4 
Spilimbergo 4 
Pordenone 4 
Stella Verde 4 
Latisana 4 
Cordenons 4 
Lignano 4 
Fiume V. 4 


RISULTATI 
Manzanee-Udinese 
Bearzi-Codroipo 
Union 91-Sevegliano 
Ancona-Tavagnacco 
Pro Fagagna-Donatello 
Tolmezzo-Tricesimo. 

Ita Palmanova-Basaldella 
PROSSIMO TURNO 
Tricesimo-Ita Palmanova 
Donatello-Tolmezzo 
Tavagnacco-Pro Fagagna 
Sevegliano-Ancona 
Codroipo-Union 91 
Udinese-Bearzi 
Basaldella-Manzanee 


CLASSIFICA 
Donatello 4 
Ancona 
Udinese 
Union.91 
Bearzi 
Pro Fagagna 
Ita Palmanova 
Manzanese 
Codroipo 
Tricesimo 
Basaldella 
Tolmezzo 
Sevegliano 
Tavagnacco 


RISULTATI 
Monfalcone-San Luigi 
‘San Sergio-Ronchi 
‘San Giovanni-Sangiorgina 
Ponziana-San Canzian 
Itala S.Marco-Pro Romans 
Muggia-Pro Gorizia 
Cormonese-Opicina 


PROSSIMO TURNO 
Pro Gorizia-Cormonese 
Pro Romans-Muggia 
San Canzian-Itala S.Marco 
Sangiorgina-Ponziana 
Ronchi-San Giovanni 
San Luigi-San Sergio 
Opicina-Monfalcone 

CLASSIFICA 

Muggia 124 
Ponziana 10 
San Luigi 10 
Ronchi 
San Canzian 
Monfalcone 
Sangiorgina 
Cormonese 
Pro Gorizia 
Itala S.Marco 
San Giovanni 
San Sergio 
Pro Romans 
Opicina 


x 


MARCATORE: 40’ Mot- 
tes. 

VALNATISONE: Speco- 
gna, Rossi, Fegalina, 
Specogna D., Mulloni, 
Sturam, Scidà, Masa- 
rotti, Iacuzzi, Mottes, 
Specogna Da. 

ZAULE: Valzano, Bazza- 
ra, Ellero, Bertoli, Mi- 
cheluzzi, Razem, Bru- 
schina, Stulle, Vrabec, 
Margutti (Riosa), Sori- 
post 


ARBITRO: 

Monfalcone. 
UDINE — Trasferta in- 
fruttuosa per lo Zaule 
sconfitto per 1-0 dal Val- 
natisone al termine di 
una partita priva di 
spunti tecnici apprezza- 
bili. La formazione trie- 
stina, pur non mancan- 
do l'impegno, non è riu- 
scita a concretizzare la 
manovra e, nonostante 
una supremazia territo- 
riale che soprattutto nel 
secondo tempo è stata 
marcata, non è riuscita 
a uscire dal campo con 
un risultato positivo. A 
questo punto la classifi- 
ca dei. ragazzi di Notari- 
stefano richiede un robu- 
sto rinforzo: già a parti- 


TELI, 
Aa 4 


Rossi di 


MARCATORI: 54’ Maz- 
zilli, 74' Fierro, 87’ No- 
vati. 

MONFALCONE: Mai- 
nardis, Stacul, Blasi, 
Fierro, Giorgi, Balduc- 
ci, Cocchietto (De Mar- 
chi), Soncin, Mazzilli, 
Pacor (Novati), Morat- 
ti. 

PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Bianchin (Strio- 
lo), Merluzzi, Coderini, 
Tentor, Battisti (Mila- 
nese), Donda (Zuppet), 
Barbana, Giolo, Tava- 
gna. 

ARBITRO: Pravisani di 
Udine. 


MONFALCONE — Tra- 
sparente vittoria del 
Monfalcone ai danni di 
un umile Pro Fiumicello. 
Incredibilmente, infatti, 
l'undici di Gallina COpo 
aver gettato alle ortiche 
numerosissime opportu- 
nità per operare il sor- 

asso, solo nella ripresa 
è riuscito a capitalizzare 
la gara andando a segno 
tre volte e vanificando 
altre succose occasioni. 


TISONE-ZAULE 1-0 _M 


re da domenica prossi- 
ma, nel derby contro 
l'Opicina, lo Zaule dovrà 
cercare risultato pieno. 

La cronaca, per altro 
piuttosto scarna, regi- 
stra la prima occasione 
al 20' quando Sorini, con 
un calibrato pallonetto 
impegna il portiere Spe- 
cogna in un difficile in- 
tervento in calcio d'ango- 
lo. La replica dei padro- 
ni di casa passa per i pie- 
di di Mottes che scuote 
la traversa della porta di- 
fesa da Valzano. Al 40' il 
gol che decide la partita 
è di Mottes abile a supe- 
rare l'estremo avversa- 
rio con un preciso de- 
stro. Nella ripresa si gio- 
ca a una porta. Lo Zaule 
si installa con caparbie- 
tà nella metà campo av- 
versaria senza però riu- 
scire a recare grossi peri- 
coli. La palla buona capi- 
ta sui piedi di Riosa che 
sciupa malamente. 
L'espulsione dello stesso 
Riosa a un quarto d'ora 
dal termine spegne le 
velleità dello Zaule che 
non riesce più spingere 
consegnandosi così a 
una avversaria che, sen- 
za strafare, conquista il 
risultato pieno. 


Mi  OPICINA-UNION910-0 Wi 


OPICINA: Carmeli, Rossi (29' s.t. Novel), Corsi, 
Borstner, Mislei, Soggia, Terpin, Monte (39 s.t. 


Peressin), Leone, Sau (23’ s.t. 


0), Iurincich. 


UNION 91: Galliussi, Maurigh, Azzolin, Pividori, 
Grion, Marnicco, Grassi, Nardone, Munin (34 s.t. 
Burello), Zucco, Petrello (45’ s.t. Venier). 
ARBITRO: Renò di Latisana. 

AMMONITI: Rossi, Mislei e Zucco. 

TRIESTE — L'Opicina di Stoini rompe il ghiaccio in 
classifica guadagnando, dopo due infruttuosi tentati- 
vi, il primo punto di questo campionato. Su un cam- 


po reso pesantissimo dalla 


pioggia le due formazioni 


si sono date battaglia per tutti 1 90' senza avvicinar- 
si però mai veramente al gol. I padroni di casa hano 
tentato in tutte le maniere di bucare la retroguardia 
Sio che ha avuto gioco facile nel difendersi grazie 
all'aiuto di un terreno sul quale il controllo della pal- 


la era molto problematico. 


La cronaca dei primi minuti non rivela alcun epi- 
sodio degno di nota se non un confuso batti e ribatti 
e bisogna attendere il 13' per registrare un colpo di 


testa 


i Munini finito tra le braccia di Carmeli. Al 


19° è Iurincich a provarci con un tiraccio da lontano 
che si perde altissimo sopra la traversa. La partita 
non decolla e al 23' Carmeli è costretto ad uscire sul- 
l'accorrente Petrello. Al 29’ Leone ha un buon guiz- 
zo, si libera di un difensore, mette in mezzo e la pal- 
la esce di un soffio senza che nessuno riesca a de- 
viarla in rete. Al 33’ Munini spara in tribuna un pal- 
lone servitogli dall'ottimo Zucco. Dopo il riposo la 
musica non cambia: campo infame, gioco continua- 
mente spezzettato dal fuori gioco e così la gara conti- 


nua a essere molto brutta. 


Al 3' ci prova Sau con un bel tiro ben parato dal- 
l'estremo ospite. al 9' viene ammonito Rossi per un 
brutto fallo da dietro su Zucco. Stoini le prova tutte: 
entra Sambo per dare man forte in attacco a Iurinci- 
ch ma neppure questo riesce a cambiare volto all'in- 
contro che si trascina stancamente sino alla fine. Le 
ultime fiammate vengono da Petrello. 


Luca Siracusa 


MFORGARIA-COSTALUNGA 1-10 


MARCATORI: 4’ Scala, 
5° Bortoletti. 
FORGARIA: Ligorio, 
Concil, Chiappolino, 
Casagrande (1’ s.t. Pe- 
rassutti), Marian (1’ 
s.t. Rebonati), Collino, 
Fernando, Cella, Pre- 
stani, Chiavutta, Borto- 
letti (1’ s.t. Lanfrit). 
All. Franzolini. 
COSTALUNGA: Bilosla- 
vo, Del Rio, Armani, 
Marchesi, Manteo, 
Montestella, Calgaro 
(10° s.t. Zerial), Germa- 
nò, Koren, Olivieri, Sca- 
la. All. Tesevic. 
ARBITRO: 
(Cervignano). 
NOTE: ammoniti Arma- 
ni, Marchesi, Germa- 
nò, Cella. 


FORGARIA — A rovina- 
re lo spettacolo tecnico 
della partita hanno influ- 
ito in maniera forse de- 
terminante le condizioni 
del terreno di gioco, reso 
fangoso dalla pioggia dei 

ijorni scorsi; SRO lad- 

love non si scivolava il 
pallone rimbalzava spes- 
so irregolarmente. I loca- 
li sono sicuramente una 
buona squadra, ben qua- 
drati in ogni reparto, fan- 
no dei lanci lunghi di 
Collino per la punta Pre- 
stani la loro arma più pe- 


Castello 


ricolosa, ma in questa oc- 
casione i difensori giallo- 
neri si sono ben compor- 
tati e i padroni di casa 
non si sono così quasi 
mai resi pericolosi. Il Co- 
stalunga per contro di- 
sputa una gran prima 
frazione, nel secondo 
tempo cala però a causa 
dei grandi carichi di la- 
voro da smaltire ancora 
e che si porta dietro dal- 
la «preparazione» estiva. 
Al 4' subito in gol Scala, 
su assist di Olivieri bat- 
te da pochi passi Ligo- 
rio. Un minuto dopo, an- 
cora euforici dal vantag- 
gio, gli ospiti commetto- 
no un grave errore di in- 
genuità lasciando batte- 
re senza ostacolare (rego- 
larmente) una punizione 
al Forgaria, che con due 
passaggi arriva in porta 
con Bortoletti, che pareg- 
gia. Nel corso del primo 
tempo molte le occasioni 
per il Costalunga, fra le 
ali da segnalare per 
RS volte Koren (alto), 
Scala e Montestella (fuo- 
ri di pochissimo), Olivie- 
ri (a lato di un niente). 
Nella ripresa degna di 
nota solo una conclusio- 
ne di Casagrande con 
una parata di Biloslavo 

facile facile. 
u.m. 


MARCATORE: 44° s.t. Busiello. 

TARCENTINA: Croatto, Castenetto, R. Vidoni, 
Rizzotti, Manzocco, Pividori, Bianchin, Busiello, 
Martarello, Italiani, A. Vidoni; all. Fortunato. 
VESNA: Santoro, Giovini, Majcen, Graniero, Soa- 
vi, Malusà, Lakoseljac (1’ s.t. Cerchi), Cutrara, 
Fonda (20' s.t. Sustersich), Sannini, Sedmak (40° 


s.t. Germani); all. Nonis. 


ARBITRO: Puntel (Tolmezzo). 
NOTE: ammoniti Lakoseljac, Malusà, 


TARGENTO — Gara sfortunata per il Vesna che dopo 
aver combattuto per tutti i novanta minuti alla pari, 


se non addirittura facendo 


alcosa in più degli av- 


versari e creando diverse azioni pericolose — ma an- 
che danneggiato dall'arbitro che non vede un netto 
fallo di mani in area locale di un difensore della Tar- 
centina e annulla inspiegabilmente un gol apparso 
ai più regolare — si vede beffare nell'ultimo giro di 


lancette 


ella partita da una capocciata di Busiello 


terminata alla sinistra di Santoro, La partita è dun- 
que molto combattuta, la prima azione di un certo 
rilievo arriva al 20' con un lancio di Graniero per 
Lakoseljac sul quale, come già descritto, interviene 
in area un difensore con la mano ma per la giacchet- 
ta nera è tutto regolare. Al 25’ azione in velocità 
a con tiro finale di piatto di 
quest'ultimo ma Croatto para con poche difficoltà. 
L'inizio della ripresa è parecchio noioso con giocate 
proselentoncate attorno al cerchio di centrocampo, 
‘a prima azione di rilievo arriva al 30’ con il Vesna 
ancora protagonista, angolo di Sedmak con il pallo- 
ne che termina direttamente in rete e come già detto 
l'arbitro annulla incredibilmente per non si sa quale 
infrazione. Al 40' punizione di Graniero, traversa; al 
43' Busiello fa le prove generali del gol colpendo il 
palo e un minuto dopo il bersaglio è centrato. Ritor- 
na a casa dunque a mani vuote il Vesna, ma già do- 
menica Dossi potrà rifarsi quando a Santa Croce 


scenderà il Corno. 


m.u. 


Lunedì T ottobre 1996 , 


Domenica bestiale per le triestine 


" Sterile supremazia dello Zaule - Sfortunato il Vesna nella trasferta a Tarcento - Al Costalunga non basta un bel primo tempo 


S TARCENTINA-VESNA 1-0 


Pagnacco 1 
MARCATORI: Gla- 
ric (Cividalese); 
Narduzzi (Pagnac- 
co). 


Como 3 
Riviera 2 
MARCATORI: Pisu, 
autogol, Riz (Cor- 
no); Rizzi, autogol 
(Riviera). 


Reanese (*) 
Medeuzza 1 


MARCATORE: Ber- 
tot (Medeuzza). 


Torreanese 5 
Tavagnacco 1 
MARCATORI: Gol. 
les (3), 2 autoreti 
(Torreanese); Moli- 
naro (Tavagnacco). 


L’UNDICI DI GALLINA REGOLA SENZA DIFFICOLTA’ IL FIUMICELLO, MENTRE I ROSSONERI SBANCANO CASTIONS 


4 Monfalcone allunga, San Giovanni corsaro 


L'Edile Adriatica infligge una quaterna alla Lavarianese e dimostra di meritare la vetta - Prevale, col minimo sforzo, il Muggia Duino Scavi 


Si MONFALCONE-PROFIUMICELLO 3-0 [MM 


Al fischio d'avvio, din- 
nanzi ai numerosi conve- 
nuti sui gradoni del «Co- 
munale», il Monfalcone 
lascia subito intendere 
di voler concludere anzi- 
tempo la contesa. In rot- 
ta di collisione sugli ospi- 
ti, nonostante un rettan- 
golo di gioco reso pessi- 
mo dalle abbondanti 
piogge, i locali aggredi- 
scono subito gli antago- 
nisti, che però resistono 
all'urto. Cocchietto già 
all'8 chiama in causa pe- 
ricolosamente  l'attento 
Dessabo che si nega al- 
l'incursione sventando 
in angolo. Nei frangenti 
successivi Pacor in acro- 
bazia (sfera sopra il mon- 
tante) e ancora Cocchiet- 
to, proponendosi in un 
assolo caparbio in mez- 
zo a nugulo di avversari 
(ma con scarsa fortuna), 


cercano inutilmente di ' 


scardinare il reparto ar- 
retrato. Bisogna attende- 
re esattamente la mez- 
z'ora, allorquando sugli 
sviluppi di una punizio- 
ne la Pro alza la cresta 


con Tavagna che chiama 
in causa Mainardis ad 
abbrancare un velenoso 
rasoterra. Il primo tem- 
po si conclude con i pa- 
droni di casa prepotente- 
mente nei pressi di Des- 
sabo, sempre accorto a 
chiudere i varchi come 
al 36' su Cocchietto, libe- 
rato da Mazzilli. Pirotec- 
nica la ripresa, nella qua- 
le Balducci e compagni 
legittimano la suprema- 
zia. Al 54' arriva l’inco- 
ronazione ufficiale. Da 
una manovra elaborata 
proposta da Soncin, Maz- 
zilli irrompe e brucia la 
difesa arancione. Rotto 
il ghiaccio, ampi varchi 
si spalancano come d'in- 
canto per i frombolieri 
azzurri, i quali non si 
fanno pregare due volte. 
Al 74', infatti, su ricerca- 
to. triangolo con Coc- 
chietto, gli applausi so- 
no tutti per Fierro che, 
di forza, infilza il guar- 
diano. All'87' il nuovo 
entrato Novati indovina 
la rete. 

Moreno Marcatti 


Si =«@CASTIONESE-SANGIOVANNI2:3 [i 


MARCATORI: 2’ Marega, 22’ Versa, 
30' Cantarutti; s.t. 31’ Strukely, 38’ 


Tonizzo. 


CASTIONESE: Nadalet, Pantanali, 
Gloazzo (De Luca), Tonelli, Stroppo- 
lo, Paravan, Cantarutti, Tonizzo, Le- 
onarduzzi, Ponte, Cocetta. 

SAN GIOVANNI: Messina, Pasta, 
Marega, Sessi, Vitulich, Postiglione, 
Strukely, Bibalo, Versa, Verì (Stoc- 


co). 


ARBITRO: Simeoni di Tolmezzo. 
NOTE: ammoniti Vitulich e Leonar- 


duzzi. 


CASTIONS DI STRADA — Meritato 
successo del San Giovanni sul terreno 
della Castionese, a seguito di 90' palpi- 
tanti. Primo tempo vibrante, con la 
compagine triestina che si porta subi- 
to in vantaggio al 2' grazie a un perfet- 
to tiro-cross di Marega, sul quale esce 


Cercano di reagire i neroverdì e al 7° 
Pantanali serve in area Tonizzo che, 


cerca di beffare il portiere avversario 


padroni 


con un pallonetto, ma la palla si spe- 
gne sul fondo. Al 22' raddoppiano gli 
Copiti, sfruttando un calcio 
sul quale viene servito Bibalo che pen- 
nella un cross in area, sbuca Versa e di 
piatto supera il portiere castionese. I 
casa non demordono e ac- 
corciano le distanze al 30' a seguito di 
un assedio, grazie a un preciso diago- 
nale di Cantarutti. Prendono coraggio 


‘angolo, 


i neroverdì, che sfiorano il pareggio 
con una conclusione da fuori area di 


Tonelli, che impegna. Al 31’ da un er- 
rore dei padroni di casa parte il contro- 
piede rossonero, condotto da Strukely 
che, dopo oltre 40 metri di fuga, chia- 
ma alla triangolazione Bibalo e batte 
per la terza volta Nadalet. Quando la 

ra sembra essere finita, arriva al 38’ 


al 
in presa l'estremo difensore Nadalet, f secondo gol dei padroni di casa ad. 


mancando completamente la sfera, 


che impatta sul palo e finisce in rete. 


na RUDA-ISONZO 2 uo 


MARCATORI: nel p.t. 
al 28’ Veneziano, al 36’ 
Caiffa, nel s.t. all’8' 
Sesso. 

RUDA: Bononcini, To- 
soratti, Minen, Falco- 
nieri, Lepre, France- 
scotto, Veneziano (dal 
56’ Valentinuzzi), Tas- 
sin, Paviz (dall’89’ Fu- 
mo), Sesso, Paro. 
ISONZO: Marchesan, 
Debianchi, Allievi, Caif- 
fa (dal 46’ Casotto), 
Murra (dal 60’ Grego- 
rutti), Pacorig (dal 79’ 
Sabalino), De Fabris, 
Tell, Antonelli, Codra, 
Tuculano. 
ARBITRO: 
di Trieste. 


RUDA — Ha la meglio il 
Ruda sul pur coriaceo 


Cominotto 


Isonzo, che ha dato del 
filo da torcere ai padroni 
di casa fino allo scadere. 
Al 20' che gli uomini di 
Zanolla creano un perico- 
lo alla porta di Bononci- 
ni, costretto a respinge- 
Te a pugni chiusi una 
conclusione. Al 25’ tocca 
al Ruda: corner di Sesso, 
Paviz raccoglie di testa 
ma la sua conclusione 
va altra sopra la traver- 
sa, Tre minuti più tardi 
il punteggio di sblocca e 
i padroni di casa vanno 
in vantaggio: Sesso bat- 
te una punizione e Vene- 
ziano dalla fascia sini- 
stra trova la via del gol. 
Al 36' l'Isonzo perviene 
al pareggio: punizione di 
Tuculano, interviene 
Caiffa che da posizione 


opera di Tonizzo. 


Massimo Alvaro 


alquanto defilata mette 
dentro. Cinque minuti 
più tardi i difensori del 
‘Ruda sbrogliano una pe- 
ricolosa matassa e si ar- 
riva alla fien dei primi 
45'. Nella ripresa emer- 
‘e il Ruda e all'8' il pie- 
le magico di Sesso man- 
da la sfera, su punizio- 
ne, direttamente in rete 
siglando così il 2-1. An- 
cora Sesso al 24' e al 25' 
pennella due calci d'an- 
golo mettendo in difficol- 
tà Marchesan, mentre al 
30' una punizione di Pa- 
corig, raccolta da Grego- 
rutti, richiede il pronto 
intervento di Bononcini. 
Al 82' ancora protagoni- 
sta Sesso con una puni- 
zione che si stampa sul- 

la traversa. 
Garla Landi 


Seppi calcia il pallone del secondo gol(Lasorte). 


IRE GONARS-SAN LORENZO 4-1 i 


MARCATORI: 23' Pez; 
s.t. 2‘, 22' e 26' Barchie- 
si, 4' Brandolin, 
GONARS: Moretti C., 
Cressatti, Furlan, Sat- 
tolo (Strizzolo), De Mar- 
co, Ioan (Moretti U.), 
Noselli, Donada, Bar- 
chiesi (Catania, Butaz- 
zoni, Pez). 

SAN LORENZO: Calliga- 
ris, Zapone, Comand, 
Presti, Graziano, To- 
ros, Visintin, Marchio- 
li, Furlan (Flocco), Ra- 
pone (Del Pin), Brando- 


ARBITRO: Londero di 
Gemona, 


GONARS — Visto il San 
Lorenzo nel primo tem- 
po, nessuno avrebbe pen- 
sato che alla fine doves- 
se capitolare così seria- 


mente. Nel primo tempo 
sono stati gli isontini a 
mantenere maggiormen- 
te il possesso di palla e 
creare, anche se poi risul- 
tate senza esito positivo, 
alcune occasioni in più 
dei padroni di casa i qua- 
li al primo e vero tentati 
vo sì sono portati in van- 
taggio con Pez, Uno dei 
più pericolosi nerazzur- 
ri. I giallorossi isontini 
hanno tenuto banco nel 
tentativo di rimettere le 
sorti in parità peraltro 
senza creare eccessivi pe- 
ricoli alla porta difesa da 
Moretti. La seconda par- 
te di gara è quella che ha 
offerto i maggiori spunti 
di gioco con un Gonars a 
pressare intensamente e 
‘un San Lorenzo guardin- 
go nelle retrovie e molto 


fluido nelle azioni pun- 
genti. nei 
minuti della ripresa si è 
visto il raddoppio dei pa- 
droni di casa andati in 
gol con Barchiesi e gli 
ospiti rispondere con 
Brandolin accorciando le 
distanze. Galvanizzati 
dalla. rete segnata gli 
isontini nell'intento di 
raggiungere gli avversari 
si sono aperti forse Un 
po'. troppo a revolando 
così il gioco Ei OG 
compagni che nel giro di 
attro minuti sono an- 
dati a segno altre due 
volte con Barchiesi auto- 
re di una tripletta. Tutto 
sommato una gara place- 
vole che ha messo in mo- 
stra due squadre ben or- 

ganizzate. 
gf 


di FUTURA-FINCANTIERI 0-0 ni 


FUTURA: Fornasiero, Cesarin (32’ 
s.t. Sandri), Del Bianco, Lepre, Ber- 
toldi, Vicenzino, Cristin, Galai, Bat- 
tistella, Marani (22’ s.t. Gl. Zanut- 
ta), Gf. Zanutta (Zerilli). 

FINCANTIERI: Zearo, Pilutti, Zaia 
(28' s.t. Sartori), Padoan, Pangos, 
Palombieri, Novati, Mauri, Toscani 
(25’ s.t. Guerin), Tofful, Pugliesi 


(34° s.t. Caiffa). 


ARBITRO; Zafanella di Trieste. 


CARLINO — Non sblocca il risultato 
nei primi 25' del primo tempo il Futu- 
ra, quando crea tre occasioni da rete 
e viene, forse, privato di un rigore, e 
al termine dei 90' la Fincantieri porta 
a casa un buon pareggio, tutto som- 
mato meritato. Maggiormente pena- 
lizzati i padroni di casa dal'terreno 
pesante, impossibilitati a sfruttare le 
fasce per azioni in velocità; dopo 


al 17', un rigore per un intervento da 
tergo, in area, su Cristin lanciato a re- 
te, intervento che ai più è apparso de- 
gno della massima punizione. Dopo 


quell'episodio la partita a poco a poco 


sarin. 


a fil di 


pericolo. 


aver sfiorato il vantaggio invocano, 


si equilibra e al 27’ Mauri raccoglie 
una respinta di Fornasiero e tira a col- 
po sicuro; quasi sulla linea salva Ce- 
Ancora ospiti pericolosi all'11' 
della ripresa con Toffolutti che batte 
montante e successivamente 
tocca a Zearo parare una conclusione 
dalla distanza di Gesarin. All'espulsio- 
ne di Novati, 21’, il trainer ospite fa 
seguire tre sostituzioni nell'arco di 
nove minuti; chiude a doppia manda- 
ta la difesa, il ritmo ne risente, e non 
c‘è più partita. Cerca il Futura di vin- 
cere ma deve arrendersi alla superio- 
rità difensiva degli ospiti che giungo- 
no al 90' senza correre alcun grave 


al. 


rimi quattro 


sai EDILE-LAVARIANESE 4 pi 


MARCATORI: 9' s.t. Der- 
man, 23’ Seppi, 29’ Der- 
man, 34° Schiraldi. 
EDILE: Rizzo, Vatta, Daz- 
zara, Seppi (36' s.t. Gelli- 
ni), Bagordo, Silvestri, 
Radin (80' s.t. Sturni), 
Lando, Derman, Schiral- 
di, Mazzaroli (1’ s.t. Fon- 
tanot). 

LAVARIANESE:  Budai, 
Signor G., Durso, Bernar- 
dis F., Pevere, Bernardis 
G., Foschiani (11' s.t. De 
Paoli), Spaccaterra, Pa- 
viotti, Di Bernardo (19° 
s.t. Savani), Nazzi (44 
s.t. Signor E.). 

ARBITRO: Del Vecchio 
di Monfalcone. 


TRIESTE — L'Edile Adria- 
tica di Lenarduzzi cala un 
poker a una frastornata 
Lavarianese e dimostra di 
meritare la vetta della 
classifica. I «costruttori», 
dopo un primo tempo con- 
clusosi sullo 0-0, hanno 
imbastito numerose occa- 
sioni da rete, mettendo in 
evidenza Schiraldi e so- 
prattutto un irresistibile 
Seppi, sicuro in difesa e 


pronto a sganciarsi in at- 
tacco. Nei primi 20' di gio- 
co gli edilini hanno fatica- 
to ad affrontare un avver- 
sario intento a spezzetta- 
Te il gioco, poi, dopo la tra- 
versa di Mazzaroli con un 
colpo di testa su cross di 
Seppi la partita cambiava 
in favore dei padroni di 
casa. 

Al 25' è Vatta a manca- 
re l'appuntamento con il 
gol, mentre al 29' una pu- 
nizione ancora del capita- 
no amaranto si infrange 
sulla testa di Paviotti 
schierato sulla linea di 
porta. L'Edile insiste e al 
42' una punizione di Lan- 
do trova pronto al tuffo di 
testa Derman, ma il por- 
tiere Budai si supera con 
un colpo di reni. AI 48' il 
fattaccio che avrebbe po- 
tuto cambiare le sorti del- 
l'incontro: Mazzaroli, pre. 
cedentemente ammonito 
per proteste Telative al 
trattamento riservatogli 
dagli avversari, reagisce a 

allone lontano con una 
manata su un Nazzi sicu- 
ramente non innocente. 


Parapiglia in campo, con 
intervento dei due allena- 
tori e alla fine a farne le 
spese è il numero 11 ospi- 
te costretto a uscire dal 
campo in barella e succes- 
sivamente portato ‘al 
l'ospedale dal 118 per la 
sospetta frattura del setto 
nasale. Mazzaroli rimar- 
rà, invece, in campo sosti- 
tuito poi nella ripresa pru- 
denzialmente da Lenar- 
duzzi. 

Nella ripresa i ragazzi 
di Sgrazzutti praticamen- 
te scompaiono, salgono in 
cattedra invece i «costrut- 
tori» che si scatenano pri- 
ma con un preciso colpo 
di testa di Derman su un 
cross millimetrico del neo- 
entrato Fontanot e poi 
con uno splendido gol di 
Seppi lanciato da Schiral- 
di. La partita non ha più 
storia e al 29' una discesa 
di Dazzara ‘trova pronto 
di rapina ancora Derman, 
mentre al 34' Schiraldi 
viene giustamente premia- 
to siglando un gran gol da 
fuori area. 

Pietro Comelli 


IMI MUGGIA DUINO SCAVI-TORVISCOSA 1-0 |M 


MARCATORE: 9° St. 


Barilla. 
MUGGIA DUINO SCA. 
VI: Romano, Busetti, 
Masutti, Persico, Ger. 
mani, Bassanese (40’ 
Crevatin), Dorliguzzo, 
Barilla, Longo, Degras- 
si, Cecchi (45' s.t. Ca- 
rilia), 
TORVISCOSA: Galetti, 
Carpin, Pez, Grego, Bi- 
san, Favalessa, Orso 
(18' s.t. Polvar), Colon- 
na, De Biasio, Bernar- 
del, Marchesin. 
ARBITRO: Miniussi di 
Monfalcone. 
NOTE: ammoniti Bas- 
sanese e Degrassi. 


TRIESTE - La Duino Sca- 
vi fa suo l'incontro con 


Îl minimo sforzo. Si ve- 
de un po' di gioco soltan- 
to nei secondi 45'. Il pri- 
mo tempo è talmente no- 
ioso e privo di emozioni 
da mettere in difficoltà 
perfino il cronista. Non 
ci sarebbe infatti nulla 
da scrivere: nessun tiro 
in porta, nessuna azione 
degna di nota. Da regi- 
strare c'è solo il predo- 
minio territoriale dei 
muggesani e un'infinità 
di errori nei passaggi, 
con la palla che finisce 
spesso tra i piedi degli 
avversari, Il Torviscosa, 
privo del proprio allena- 
tore (squalificato), si 
schiera in difesa speran- 
do di innescare qualche 
contropiede; la prima e 


unica azione degli ospi- 
ti, se azione si può chia- 
mare uno scambio a 
due, arriva appena al 
42' con un cross di Ber- 
nardel. per Marchesin. 
Muggia non fa molto di 
più, ma almeno ci prova 
con Longo al 12’, Barilla 
al 22' e 33' e Dorliguzzo 
al 25': tutte conclusioni 
finite sul fondo. 

Nella ripresa i padro- 
ni di casa partono un 
po' più determinati e do- 
Po una bella punizione 
di Barilla, trovano il gol 
ancora su calcio da fer- 
mo: bel cross di Degras- 
si e incornata di Barilla, 
ben indirizzata verso il 
secondo palo. 

r.m. 


.. PALAZZOLO-LIGNANO 1-0 tomi 


MARCATORE: al 21’ 
Miotto, 

PALAZZOLO: Splendo- 
re; Lepre, De Candido, 
Formentin, Scolaro, Co- 
mandi, Cudin, Mason, 
Miotto (11’ Zimolo), Ge- 
lagi (67’ Milan), Aere. 
LIGNANO: Zanin, Val- 
vason, Scudeler (64 
Stefanel), De Marco, 
Bandolin, Milan, Binco- 
letto, Natalini (46’ Bo- 
nelli), Bruno, Moni Bi. 
dui Pizzolitto (55’ Lui- 
se). 

ARBITRO: Lo Gioco di 
Udine. 

PALAZZOLO — Una 
splendida rete di Miotto 
ha regalato al Palazzolo 
un sofferto ma meritatis- 
simo successo contro il 
Lignano, presentato alla 


vigilia come probabile 
candidato al salto di cate- 
goria. L'incontro è stato 
avvincente e combattuto 
con i padroni di casa un 
po' in difficoltà a centro- 
campo ma formidabili in 

fesa e pericolosissimi 
nei contropiede, Gli ospi- 
ti lignanesi sono apparsi 
molto ben attrezzati ma 
nonostante l'evidente su- 
periorità territoriale ma- 
nifestata per lunghi trat- 
ti dell'incontro non sono 
mai riusciti a creare vere 
eproprie occasioni da re- 
te, riuscendo a impensie- 
rire Splendore solo sui 
calci da fermo. 

Al 21' i viola con 
un'azione da antologia 
vanno in gol: Cudin si be- 
ve il diretto avversario e 
dal fondo sinistro centra 


un perfetto cross per 
Miotto che con una spet- 
tacolare rovesciata co- 
glie l’angolino sinistro di 
Zanin, vanamente prote- 
so in tuffo. Il Lignano si 
scuote e in più occasioni 
tenta il pareggio con al- 
cune punizioni di Moni 
Bidin che il bravo Splen- 
dore blocca con sicurez- 
za. Nella ripresa il Ligna- 
no cerca con maggiore 
decisione il pareggio ma 
deve subire i contropie- 
de dell’undici di Grop. Al 
16° Aere serve perfetta- 
mente Cudin che antici- 
pa il portiere ospite in 
uscita ma il suo diagona- 
le esce di poco, Al 34’ Cu- 
din tutto solo calcia de- 
bolmente su Zanin man- 
penne così il colpo del 
.0. 


[girone *D*| 


LATTE CARSO-VILLESSE 4-0 


Lunedì T ottobre 1996 i n 
@II®, RAGAZZI DI DI BENE 
(7 


Un fresco Latte Carso Una giornata Gaja 
Scoppiettante esordio del Primorec - Per Kras e Portuale sconfitte esterne In vena le Iisontine 
[ GiRoNEE [fl GIRONEF_Îf GiRONEG | 


MARCATORI: 2’ Butti, 22’ e 85’ Ra- 


bacci, 60° Sambaldi. 


LATTE CARSO: Pavesi, Cepra, Sam- 


era una doccia più fredda del vento che 


soffiava con violenza; il momento di 


sbandamento veniva sfruttato dai casa- 


baldi (62’ Visentin), Perich, Rados, linghi, che si rendevano pericolosi al- 


Pribaz, Angelotti (31° Urbisaglia), 
|Gotterle, Rabacci, Milos (78’ Sanni- 


ni), Butti. 


VILLESSE: Montanari, Cabass, Circo- 
sia, Parovel, Piva, Vecchi, Petrolo, 
Fort (67' Visintin), Zorzin, Concini, 


Circosia (57’ Molinari). 


ARBITRO: Meneghel di Cervignano. 
TRIESTE - Il Latte fa bene e la dimo- ni 
strazione può essere data dall'undici di 
«mister» Di Benedetto, che si è letteral- 
mente bevuto gli avversari del Villesse, 
anche se, a onor del vero, non si è potu- 
to capire il reale valore degli ospiti, che 
si sono trovati a dover rincorrere sin 
dai primissimi minuti della partita. 
L'arbitro aveva appena fischiato l'ini- 
zio e le due squadre ancora si saggiava- 
no quando i padroni di casa, nel loro 
primo affondo, andavano in gol con 


Butti. Per i ragazzi di «mister» Pontel 


TORRE-PRO ROMANS 1-2 


MARCATORI: 15° st 
Lepre, 18’ De Rio, 43 
Di Piazza. 4 
TORRE: Ronch, Cian, 
Ciani, P. Gregorat, Alle- 
o, Pecorari, Tomma- 
sin (60' Macoratti), Ber- 
tossi, dall'80' Di Piaz- 
za, Di Giusto, G. Grego- 
rat, Pontel. 
PRO ROMANS: Peres- 
son, Vendrame, Comuz- 
zi, Lepre, Codra, Olivo, 
Bolzan (90’ Candussi), 
Cabas, De Rio, Falzari, 
Morandini. 
ARBITRO: Gobbato di 
Latisana. 


‘TAPOGLIANO — Positi- 
vo esordio per l'ambizio- 
sa Pro Romans, che ha 
saputo cogliere un meri- 
itato successo sul campo 
della matricola Torre, in 


virtù di una gara tattica- 
mente accorta, anche se 
nel finale ha dovuto su- 
bire, SOPDRI doppio van- 
taggio ritorno dei loca- 
li, dimostratisi formazio- 
ne coriacea e mai doma, 
Il fischio d'inizio vede 
entrambe le formazioni 
molto corte, quasi timo- 
rose, raccolte prevalente- 
mente a centrocampo, 
tanto che gli estremi di- 
fensori, almeno nella pri- 
ma mezz'ora di gioco, 
non corrono alcun serio 
pericolo. Sono gli ospiti 
comunque a distendersi 
per primi con buoni fra- 
seggi, sfiorando nel fina- 
Îe dl'iempo per ben due 
volte la segnatura con 
Falzari, che al 42' coglie 
‘una traversa piena. La 
supremazia ospite si fa 


MORARO-CERVIGNANO 1-0 


MARCATORE: 1’ s.t. Di- 
viacchi su rigore. 
MORARO: Marussig, 
Paronit, Fulizio, Calva- 
ni, Battistin Denis, Bat- 
tistin Michele, Forte, 
Vecchiet Davide, Bia- 
son, Diviacchi (9' s.t. 
Cassani), Cimbaro (33° 
s.t. Sonson). All. Chiar- 
vesio. 

CERVIGNANO: Pinat, 
Donada (19' s.t. Pun- 
tin), Nicola, Gigante, 
Grigollo, Bidut, Fonta- 
na, Tassin, Portelli, 
Sponton, Zanmarchi 
(36' Grison). All. Rivet- 
ti. 
ARBITRO: 
di Trieste. 
NOTE: espulso’ all’11° 
Denis Battistin. 


MORARO — Dopo quat- 


Pettarosso 


tro anni il Moraro batte - 


la cabala che voleva le 
zebrette sempre sconfit- 
te nel match d'esordio 
del campionato. Il nuo- 
vo Moraro, invece, che 
già aveva ben impressio- 
nato in Coppa Regione, 
ha steso il Cervignano, 
apparso in verità fragile 
e non sufficientemente 
rodato nell'assetto. — 

Il Moraro ha iniziato 


La 
L 


IOVAMILI 
PR, 


TRIESTE — L'esclusio- 


e Campionato regio- 
SE © Allievi del Ponzia- 
. * Na costretto i veltri a 
Iscriversi al Taggruppa- 
mRento Provinciale. E so- 
o Ovviamente favoriti 
‘a vittoria finale. «Tan- 

te società triestine vole- 
Vano partecipare ai re- 
gionali — spiega l'allena- 
tore Fulvio Varljen _ 
noi l'anno scorso non 
abbiamo fatto bene, so- 
prattutto a livello disci- 
Pplinare, ma da qui a 
escluderci ce ne passa». 
I biancocelesti si sono 
subito presentati con 
un 10-0 inflitto al Cgs. I 
veltri hanno mandato 
in rete Battistutta, Cos- 
setti, Busletta, Zucca, 
una doppietta di Odori- 
co e ben quattro i 
Argenti. SI a 
Le possibili avversa- 
Tie del Ponziana sono lo 
Zarja e l'Opicina che 
proprio nella prima gior- 
nata si sono affrontate 
{a Basovizza. Dopo un 
primo tempo buono, 


in maniera eccellente la 
gara, disputando un pri- 
mo tempo magistrale: 
trame precise, buona co- 
pertura degli spazi, i te- 
mi salienti di una frazio- 
ne di gioco nel quale alle 
zebrette è mancato solo 
il gol. Nella ripresa i lo- 
cali vanno a segno subi- 
to: al primo minuto, in- 
fatti, un perfetto scam- 
bio CGimbaro-Diviacchi 
offre su un piatto d'ar- 
ento una palla in pro- 
‘ondità per l'affondo di 
Biason che viene aggan- 
ciato nello slancio due 
metri dentro l'area da 
un difensore in dispera- 
to recupero: l'arbitro, 
ineccepibilmente, decre- 
ta il rigore. Dal dischetto 
un freddissimo Diviac- 
chi trasforma spiazzan- 
do il portiere, 1-0. Lo 
stesso attaccante sarà co- 
stretto a uscire dal cam- 
po subito dopo per una 
botta, e quando i padro- 
ni di casa rimarranno in 
dieci per l'evitabilissima 
espulsione di Denis Bat- 
tistin, il Cervignano au- 
menta la pressione, eser- 
citando un fastidioso for- 
cing. Ma le zebrette con- 
terranno fino alla fine le 
sfuriate del Cervignano. 


pochi minut: 


l'8"e al 17°. Sino a qui i ragazzi di Vil- 
lesse cercavano di abbozzare qualche 
resistenza, ma al 22', di sviluppi di 
un calcio di punizione 
bacci raddoppiava. d 
Gli avversari crollavano e il colpo di 
grazia veniva dato loro dall'espulsione 
di Zorzin (somma di ammonizioni), che 
li lasciava in dieci. i 
artita era praticamente finita, 
ma nella ripresa il Latte Carso non dor- 
miva sugli allori e continuava a pressa- 
re, tanto che al 60’ Sambaldi siglava la 
terza rete; a questo punto il gioco si 
ammorbidiva un po’, però i ragazzi di 
Di Benedetto non allentavano la pres- 
sione sugli avversari, che, dal canto lo- 
ro, tentavano qualche assalto che veni- 
va immediatamente neutralizzato. E 
Rabacci poteva segnare la quarta rete a 
i dal termine. 


al limite, Ra- 


Domenico Musumarra 


ancor più marcata all'ini- 
zio di ripresa, fino a co- 
gliere la rete del vantag- 
gio con Lepre, pronto ad 
Insaccare in splendido 
tuffo di testa, sugli svi- 
luppi di un calcio d'ango- 
lo. Potrebbero pareggia- 
re un minuto dopo i loca- 
li con Bertossi, che su 
palla alta ruba il tempo 
a Peresson, ma la sfera 
si smorza poco distante 
dalla linea di porta. È in- 
vece la Pro Romans a 
raddoppiare al 18° con 
De Rio che scaglia di pie- 
de nell'angolo alto sul 
cross di Olivo. A questo 
unto ospiti padroni del- 
ia gara, che viene però 
riaperta al 43’ da Di 
Piazza, che da lontano 

trafigge Peresson. 
Edo Calligaris 


ETTO INFLI 


PRIMOREC-MARIANO 3-1 


MARCATORI: 3’ Perlitz, 5' (rig.) Poli- 


cardi, 16° Birsa. 


PRIMOREC: Balzano, Frasson, Giral- 
di, Srebernich, Policardi, Naperot- 
ti, Procentese, Santi, Birsa (Valle- 
pulcini), Corona, Perlitz (Predonza- 


DIO 

no Miani di Monfalcone. 
TRIESTE - Scoppiettante esordio del 
Primorec che rifila tre reti a un Maria- 
no per nulla arrendevole. I padroni di 
casa, dopo un primo tempo concluso 
sul nulla di fatto, nella ripresa si sono 
scatenati trovando tre reti nello spa- 
zio di 15' e chiudendo di fatto l’incon- 


tro. 


Nei primi 45! il Primorec mantene- 
va a lungo l'iniziativa senza però riu- 
scire a creare grossi pericoli alla retro- 
guardia avversaria. Nella ripresa è la 
coppia Birsa-Perlitz a risolvere la pra- 
tica Mariano: al 3’ Birsa lancia in pro- 


Dopo due minuti è lo stesso Perlitz 


a essere atterrato in area di rigore, pe- 


nalty trasformato da Policardi. Al 
quarto d'ora va in gol Birsa ben lan- 
ciato da Santi che segna nonostante la 
pressione di un difensore con un tiro 
nell'angolo più lontano. 

Tramortiti da questa tripletta gli 
ospiti tentano una reazione che si con- 
cretizza nel gol della bandiera realiz- 
zato ancora:su rigore un po’ dubbio. 

Nel finale il Primorec controlla il 
serrate degli avversari che non riesco- 
no più a essere pericolosi anche a cau- 
sa di un'espulsione comminata dall'ar- 
bitro. Il giocare con l'uomo in meno 


ha dato il colpo di grazia alle velleità 


fondità Perlitz che insacca in rete. 


PRO FARRA-KRAS 4-1 


MARCATORI: 1’ Donda 
Denis, 10’ Indiano, 30° 
Zuppel, 52’ Pelesson 
(rig.), 93’ Scrazzolo. 
PRO FARRA: Spessot, 
Radigna, Zaccai, Bru- 
mat L. (dal 55’ Ermaco- 
ra), Ghirardo, Donda 
D., Rupil (85° Brumat 
S.), Zuppel, Braida, 
Donda Denis, Pelesson 
(77° Scrazzolo). 

KRAS: Rebez, Bratovi- 
ch, Angelini, Vatta, Su- 
rez (73' Succi), Ridolfo, 
Mauro (88' Salice), Nor- 
bedo, Vodopivec, Ma- 
cor, Indiano. 

ARBITRO: Vitale di 
Udine. 

NOTE: ammoniti Mau- 
ro, Zaccai e Zuppel. 


FARRA — Non si può 
certo dire che sia stata 


im VILLANOVA-CGS 2-1 | 


MARCATORI: 10' Di Lena, 30’ Di Castri, 35° Erma- 


cora. 


VILLANOVA: Duca, Persoglia, Colavetta, Rodaro, 
Petrus, Brandolin, Mocchiutti, Di Lena, Gratto- 
ni, Peteani, Ermacora. All. Mauri. 

CGS: Gazzato, Giuliani, Simionato (20’ Lakatos), 


Fontana, Mondo, Di Castri, De 


angher, Casula, 


Codognotto, Weber, Bernobi (30’ s.t. Moratto). 


All. Vatta. 


ARBITRO: Veronese (Gorizia). 

VILLANOVA — «Per la prima volta da quando sono 
nel mondo del calcio sono contento anche se ho per- 
so una partita», questo il commento di Ottavio Vat- 
ta, tecnico del Cgs, a fine partita, e aggiunge anche: 


«Mi aspettavo molto di pi 


dai nostri avversari, so- 


prattutto nella ripresa, però abbiamo giocato molto 


ene, quasi sempre a una porta; il pareg 
stato sicuramente più giusto per cui per 


io sarebbe 
futuro so- 


no molto fiducioso». Pesano molto per gli ospiti le 
quattro assenze per squalifica, a cui si aggiunge la 
tegola dell'infortunio a Simionato dopo solo venti 
minuti di gioco. Al 10' i locali in vantaggio con «non- 
no» Di Lena, classe 1953, bravo a trovare su punizio- 


ne l'angolo 


iusto. Passano dieci minuti e c'è un 


gran assist di Casula per Codognotto, ma Duca devia 
In corner. Alla mezz'ora il pareggio di Di Castri, che 
su azione d'angolo svetta su tutti e con un gran col- 
po di testa non dà scampo al portiere di casa. Al 35 
Ermacora trova il gol della vittoria con un tocco bef- 
fardo da centroarea. All'ultimo minuto della prima 
frazione il Villanova potrebbe chiudere definitiva- 
mente il discorso con un rigore, ma Cazzato respin- 
ge abilmente su Peteani. Nel secondo tempo gli ospi- 
ti tentano il tutto per tutto con occasioni per Berno- 
bi, che in rovesciata alza di poco la mira, e due volte 
con Moratto, che si vede respingere il pallone da un 
difensore sulla linea di porta. Per i locali in questa 


fase da segnalare una 
quale Cazzato non ha 


unizione di Di Lena sulla 
ifficoltà. 3 
Massimo Umek 


una gara incolore quella 
tra 1 padroni di casa e 1 
triestini, seppelliti dai 
gol dei biancoverdì che, 
alla prima uscita stagio- 
nale, hanno dimostrato 
una grande tenuta fisi- 
ca. Agli isontini sono ba- 
Stati solo cinquanta se- 
condi per passare a con- 
durre. Non era trascorso 
ancora un minuto infatti 
che Denis Donda aveva 
infilato per la prima vol 
ta Rebez. Gli ospiti, in- 
cassato il colpo, hanno 
reagito con grande orgo- 
glio e al 10° hanno a8- 
guantato il provvisorio 
pareggio. Indiano riceve 
dalla destra e con un be 
rasoterra mette a sedere 
Spessot. 

Prima dell'intervallo 
però sono ancora i padro- 


della compagine ospite. 

Dunque, dopo un primo tempo a re- 
ti inviolate, il Primorec ha trovato nel- 
la ripresa la vena vincente. Una gara 
senz'altro bene augurante per il prose- 
guo del campionato. ‘ 


Luca Siracusa 


ni di casa a dettar legge 
e al 30' è Zuppel su cal- 
cio piazzato, con la com- 
plicità del portiere, a fis- 
sare il risultato sul 2-1. 
«Cavallo pazzo» non è 
un'esclusiva del Festival 
di Sanremo, anche a Far- 
Ta succedono imprevisti 
e, grazie a un'impensabi- 
le invasione di campo 
l'inizio della ripresa su- 
bisce un ritardo di circa 
30'. Nel secondo tempo 
la musica non cambia e 
sono sempre i biancover- 
di a impazzare. Al 57’ in- 
fatti Pelesson, realizza 
un penalty frustrando ol- 
tremodo gli ospiti che al 
93' ricevono l'ultima e 
decisiva stoccata firma- 
ta da Scrazzolo, entrato 
da pochi minuti. 
Gianluca Morini 


id MEDEA-PORTUALE 3-1 i 


MARCATORI; 20° (r.) e 
48' Virgolini N., 52’ Sel- 
lan, 84° Zocco (r.).. u 
MEDEA: Ulian, Virgoli- 
ni.A., Tartara/ Godeas, 
Urizi, Stacul, Virgolini 
N., Baresi, Germani 
(89° Gallas), Gratton 
(64 Minut), Sellan, 
PORTUALE: _ Mizzica, 
De Stasio (82' Daris), m- 
gro, Cranco, Troiano, 
Sestan, Gurtnel, Metu- 
lio (62’ Zocco), Steiner, 
Fonda, Di Vita. 
ARBITRO: Bortolotti di 
Udine. 

MEDEA — Il Medea ini- 
zia bene Questo nuovo 
campionato di Seconda 
categoria e 1 giallorossi 
di Sclauzero, pur privi di 
ben quattro titolari, un 
po' per squalifiche pen- 
denti un PO per infortu- 
ni dell'ultimo minuto, og- 
gi hanno Ostrato di 
essere un Complesso mol- 
to tonico e ben quadrato. 
E anche le seconde linee 
si sono dimostrate all'al- 
tezza della situazione. 
Per contro, nel Portuale 
possiamo annotare alcu- 
ne grosse lacune difensi- 
ve e una certa impreci- 
sione nel reparto avanza- 
to. Infatti sono gli ospiti 


che partono bene e già al 
17' c'è una bella respinta 
di piede da parte di 
Ulian, la palla rimpalla 
su.Steiner che colpisce il 
alo. Al 20' Virgolini si 
lancia in area — oggi vera- 
mente scatenata l'ala —, 
viene atterrato in area 
ed è lo stesso giocatore a 
trasformare il rigore. Il 
Portuale reagisce e al 29' 
ha una grossa occasione 
ancora con Steiner, ma è 
bravo Ulian a respinge- 
re. Il tempo finisce con 
azioni molto confuse. I 
padroni di casa si ripre- 
sentano molto più deter- 
minati e già al 48' rad- 
doppiano con Virgolini, 
lesto a infilare l'intera di- 
fesa e a trafiggere l'incol- 
pevole portiere in contro- 
piede. Ancora al 52° su 
azione insistita di Germa- 
ni la palla perviene in 
area a Sellan che è lesto 
a cogliere il terzo gol. La 
partita si fa un po' più 
cattiva e al 60° viene 
espulso l'allenatore del 
Portuale. Da notare al 
70' l'espulsione di Tarta- 
Ta per doppia ammoni- 
zione e infine il gol della 
bandiera di Zocco su rigo- 
re per un fallo su Fonda. 
Cri 


ALLIEVI PROVINCIALI /L’ESCLUSIONE DAI REGIONALI PESERA’ SUL TORNEO 


I Ponziana costretto a vincere 


I veltri travolgono il Cgs per 10-0e il tecnico Varljen polemizza con la Figc 


Mal’Olimpia 
non scherza 


el’Esperia 


ne sa qualcosa 


con un bel gioco, nella 
ripresa, causa anche il 
campo pesante, il gioco 
è scemato, Alla fine l'ha 
spuntata la squadra 
Ospite che ha mandato 
In gol, al 1’ del secondo 
tempo, Carella, La parti- 
ta, sempre corretta, ha 
avuto solo un momento 
di tensione quando l'ar- 


. bitro ha espulso il por- 


tiere dello Zarja, Grego- 
ri, per un intervento di 
mano fuori area, e sulle 
successive proteste, un 
altro. ‘giocatore della 
squadra di Krismancic 
raggiungeva gli spoglia- 
toi. Per l'Opicina, che 


ha mantenuto i sei undi- 
cesimi della squadra del- 
l'anno scorso detentrice 
del titolo, si prospetta 
un campionato di verti- 
ce, ma anche lo Zarja 
vorrà dire sicuramente 
la sua. 

Anche l'Olimpia non 
scherza e si presenta su- 
bito con una cinquina ri- 
filata all'Esperia di 
Mongardini. I gialloblù 
dell'accoppiata Farinel- 
li-Sinico hanno messo 
in mostra il «gioiellino» 
Folla autore di una tri- 
pletta, mentre Fornasa- 
ri e Larzak hanno com- 
pletato l'opera. «Noi ab- 
biamo impostato il gio- 
co fin dal portiere — spie- 
ga il dirigente dell'Espe- 
Tia, Giraldi — mentre 
l'Olimpia si è affidata a 
continui lanci lunghi in 
virtù di una forte accop- 
piata in avanti». 

Pareggiano —Domio- 
Zaule al termine di una 
partita equilibrata ma 
con continui capovolgi- 
menti di fronte. All'ini- 


Tra Zarja 
e Opicina 
vincono 


i più resistenti 


ziale vantaggio di Boc- 
cia per i viola, arrivava- 
no tre gol per i bianco- 
verdi con un rigore di 
Cerut e la doppietta di 
Zancola. Nella ripresa 
la squadra di Marino Za- 
non (trasferitosi dal Por- 
tuale che non ha allesti- 
to una squadra Allievi) 
mancava con Zancola e 
Lakoseljac il quarto gol, 
lasciando spazio allo 
Zaule che pareggiava 
con due punizioni (Volo 
e Boccia). Nello Zaule 
da segnalare la buona 
prova del portiere Pi- 
gnattaro oltre che tuttii 
giovani classe ‘81 che 


l'allenatore Volo sta in- 
serendo nella squadra. 

Infine la vittoria suda- 
ta del Chiarbola sul 
Montebello/Don Bosco. 
I galletti, in vantaggio 
con Valzano, sono stati 
raggiunti e superati da 
Gustodio e Piazzi, pareg- 
giando con Arienzo. Sul 
2-2 al gol di Piazzi ri- 
spondeva Zobec e nel fi- 
nale ancora Arienzo re- 
galava i tre punti alla 
sua squadra. «Sono feli- 
cissimo della prestazio- 
ne della squadra — spie- 
ga l'allenatore Ligia - 
sia sul piano del gioco 
sia su quello fisico. Ab- 
biamo disputato una 
bella partita mancando 
con Arienzo e Giannico 
altre due reti negate dal- 
la traversa». 

Buona anche la prova 
del Montebello/Don Bo- 
sco che domenica prossi- 
ma è atteso a una prova 
difficile contro lo Zarja, 
mentre Olimpia-Ponzia- 
na è sicuramente la par- 
tita più importante. 

È p.c. 


Allievi 
Provinciali 


RISULTATI 


Ghiarbola-M. D. Bosco 4-3 
Zarja-Opicina 0-1 
Esperia-Olimpia 2-5 
Ponziana-Cgs 10-0 
Domio-Zaule 3-3 


Riposa: Costalunga 


GLASSIFICA 


Ghiarbola..... 
OPiICINA...vrcirrrrrrerenreezenene 


Damon 
aule. nto 
Mont,/Don Bosco 


o 5 o wi l w wo 


Costalunga...rri0 


Prima giornata di cam- 
pionato nel girone E di 
‘Terza categoria, che ve- 
de un'esaltante prova 
del Nuova Pocenia; co- 
minciano alla grande 
questi ragazzi, che da- 
vanti alla propria tifo- 
seria hanno liquidato il 
Rivolto con un perento- 
rio 4-0. Primo tempo 
che si conclude con il 
Pocenia in vantaggio, 
‘un vantaggio che divie- 
ne ancora più consi- 
stente nella ripresa, 
ando nel giro di po- 
chi minuti il Rivolto si 
trova sotto di ben quat- 
tro lunghezze con le 
sorti dell'incontro or- 
mai ben segnate, e le 
reti che portano le fir- 
me di Cudini, Nolgi e 
ancora Del Negro. Ini- 
zia nel migliore dei mo- 
di questa stagione 
'‘96-'97 anche il Bagna- 
ria, che si porta a casa 
una vittoria anche se 
solo di misura dalla tra- 
sferta di Malisana, un 
campo notoriamente 
piuttosto difficile, con î 
granata che rimangono 
comunque una squa- 
dra temibilissima e che 
sicuramente sapranno 
dire la loro anche in 
questo campionato. 
Medesimo risultato 
per il Talmassons, ri- 
portato in casa del Per- 
tegada. I gialloneri, co- 
me era prevedibile, 
hanno pagato l'inespe- 
rienza giocatori 
estremamente giovani, 
ma dalle grandi possibi- 
lità, ai quali il tempo 
saprà dare ragione. Già 
oggi comunque la squa- 
dra di casa ha sfornato 
qualche azione decisa- 
mente pregevole e po- 
trebbe costituire un pe- 
ricolo per le dirette 
concorrenti. Clamoro- 
so scivolone del Bertio- 
lo, che dopo il bell'av- 
vio di stagione in Cop- 
pa Regione, ha rimedia- 
to una sonora sconfitta 
per 3-1 in quel di Seve- 
gliano contro il Ga- 
stions, che'ha fatto suo 
l'incontro ‘ dominando 
palosenielie per tutto 
corso dell'incontro. 
Perde anche la Brian, 
che sconfitta in casa 
per 3-2 dalla Folgore 
non ha comunque sfi- 
‘ato. in questa prima 
campionato. Posso- 
no sicuramente recri- 
minare qualcosa i bian- 
cocelesti che hanno pa- 
gato fin troppo cari al- 
cuni clamorosi sbagli 
in fase di conclusione, 
sfiorando a più riprese 
il gol. Vane le reti di 
Tonelli, che riconferma 
le sue doti di trascina- 
tore, e di Gignolini. 
Inizia sotto i migliori 
auspici anche il Ron- 
chis, che ha fatto suo 
l’incontro. di Romans 
per 1-0, mentre dopo 
90' giocati in sostanzia- 
le equilibrio hanno ri- 
mediato un pari per 
2-2 Gorgo e Ontagnane- 
se, con un punto che 
manda a casa soddisfat- 
te entrambe le forma- 
zioni. 
pa 


Nel complesso buone le 
prestazioni che le squa- 
dre isontine hanno sapu- 
to offrire in Arsa pri- 
ma giornata di Campio- 
nato. Utile la vittoria del 
Begliano in casa del But- 
trio; un 2-0. che parla 
chiaro riguardo all'effica- 
cia dell'attacco gialloros- 
so, che ha saputo sfrutta- 
re al meglio le occasioni 
avute, dimostrando l’op- 
portunismo dei migliori, 
in una classica partita 
d'inizio Stagione, giocata 
ancora su ritmi piuttosto 
lenti. Un successo per 
2-0 anche in favore del 
Fogliano nel derby inson- 
tino di questa prima do- 
menica, che voleva i ros- 
soblù opposti al Verme- 
gliano. Un gol di Miotti 
nei primissimi minuti e 
il raddoppio segnato po- 
co prima dello scadere 
da Feri, hanno determi- 
nato le sorti dell'incon- 
tro. Da segnalare la pro- 
va offerta proprio da que- 
st'ultimo, nuovo arriva- 
to in casa foglianina che 
si è dimostrato sempre 
molto attivo e che ha co- 
ronato la sua buona pre- 
stazione proprio metten- 
do a segno la rete del de- 
finitivo 2-0. Per il resto 
questo incontro ha riser- 
vato molto gioco a cen- 
trocampo con diversi in- 
terventi fallosi, e il Ver- 
megliano che ha pagato 
caro lo stato di generale 
nervosismo, ultimando 
la partita in inferiorità 
numerica. peregaio per 
1-1 invece fra Mladost e 
Romana, un punto che 
comunque può acconten- 
tare le due formazioni, 
protagoniste di una sfida 
estremamente equilibra- 
ta e segnata da una rete 
di Argentin e uno sfortu- 
nato autogol dello stesso 
giocatore, Prime soddi- 
sfazioni in questa stagio- 
ne per il Terzo, che in ca- 
sa del Grado si è imposto 
per 1-0, allontanando gli 
spettri di una crisi irre- 
versibile, che avevano 
scatenato gli insuccessi 
del precampionato. Gade 
il Villa in casa del San Vi- 
to al Torre, dove rimedia 
un 2-1 che lascia del- 
l'amaro in bocca, specie 
per il calcio di rigore sba- 
gliato negli ultimi minu- 
ti che sarebbe valso un 
Pieziono punto in classi- 
ica. Splendida comun- 
que la doppietta di Bru- 
no per il San Vito, che 
rima con un gran colpo 
i testa e poi con un ma- 
gistrale contropiede ha 
trafitto inesorabilmente 
l'esremo difensore avver- 
sario. Un giusto pari per 
1-.l, generato da una sfi- 
da giocata in costante 
equilibrio e su ritmi piut- 
tosto blandi da entrambe 
le parti ha visto protago- 
niste Strassoldo e Pavie- 
se, mentre qualche nota 
dolente per le isontine ar- 
riva dal Pieris, uscito 
sconfitto dal campo del- 
l'Azzurra per 2-1. I gori- 
ziani hanno fatto pro- 
pria la sfida con i grana- 
ta grazie alle realizzazio- 

ni di Mlacar e RAEE 
to 


TRIESTE — Con una 
netta affermazione per 
6a 0 contro il Venus, il 
Gaja fa subito intende- 
re alle dirette concor- 
renti che a fine campio- 
nato il primo posto de- 
ve essere suo. La for- 
mazione di Colavec- 
chia, sicuramente rin- 
forzata rispetto all'an- 
no scorso, ha piegato la 
compagine di Guido 
Tron grazie alle reti di 
Vrse, Giursi, Kraievich 
e la tripletta di Smilovi- 
ch. Non è stato sola- 
mente merito della 
squadra di Padriciano 
però; il Venus, infatti, 
si è visto espellere due 
giocatori per recipro- 
che scorrettezze, vani- 
ficando così una possi- 
bile rimonta. 

Anche la Roianese in- 
comincia con il piede 
giusto questo inizio di 
campionato. La compa- 
gine di Beorchia, che 

unta al pronto ritorno 
in Seconda categoria, 
ha liquidato l'Union 
con le reti di Floridan e 


. Palmisano, facendo ve- 


dere che la strepitosa 
forma in Coppa Regio- 
ne del primo è una real- 
tà. Nessun dramma 
per l'Union, che ha 
schierato i nuovi arrivi 
ex juniores dell'Olim- 
pia: Lugnan, Di Silve- 
stro e Donadona. Sulla 
società di Brundo si 
prevede però che cadrà 
In settimana una brut- 
ta tegola: causa i nuovi 
costi imposti dal Bor, 
proprietario del terre- 
no di Guardiella, si pro- 
spetta il trasferimento 
sul terreno di gioco di 
Villa Carsia (che nessu- 
no vuole più) per le 
prossime partite. 
Inizia bene il San- 
t'Andrea battendo: per 
2 a l il Latte Carso B 
che è fuori classifica, 
mentre al San Vito è 
imposto il pari da par- 
te dell'altra compagine 
che non conta ai fini 
della promozione, il 
Breg B. All'iniziale gol 
di Svara replicava Vol- 
lero, sicuramente uno 
dei migliori in campo. 
Chi non nasconde le 
velleità di promozione 
è il Campanelle Prisco 
che batte per l a 0 il 
Montebello/Don Bosco 
grazie al gol di Man- 
teo. Il non saper chiu- 
dere l'incontro stava 
per costar caro al Cam- 
anelle Prisco che nel 
inale ha rischiato su 
un tiro di Porro. A ga- 
rantire ancor di più la 
competitività della 
squadra di Samez arri- 
verà nei prossimi gior- 
ni il difensore Forte 
proveniente da Latina, 
dove giocava in Eccel- 
lenza. Infine il Servola 
di Caputo, in gol con 
Monzoni e Gianolla, 
sconfitto per 3 a 2 dal 
Cus di Morelli in rete 
su due svarioni della di- 
fesa e un errore del por- 
tiere Baxa. 
Pietro Comelli 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 
Emorragia di squadre 
e ritiro della Roianese 
Calendario da rifare? 


TRIESTE — Il campiona- 
to provinciale giovanissi- 
mi è decisamente un tor- 
neo anomalo. Assente 
per scelta l'Olimpia 
(iscrittasi al campionato 
goriziano) e scomparse 
alcune società per man- 
canza di ‘giocatori, que- 
st'anno la manifestazio- 
ne calcistica vedeva la 
presenza di undici squa- 
dre. L'imperfetto è d'ob- 
bligo perché all'ultimo 
momento. la Roianese, 
già iscritta, ha dato for- 
fait. Nella prima giorna- 
ta doveva giocare ad 
Aquilinia contro lo Zau- 
le ed invece non si è pre- 
sentata. «Nessuno ci ha 
avvisato — spiega l'alle- 
natore dello Zaule, Turci- 
no — tanto che abbiamo 
aspettato, assieme all'ar- 
bitro per un'ora (come 
da regolamento n.d.r.) 
buttando via la domeni- 
ca», In settimana, quin- 
di, la Federazione dovrà 
risolvere questo proble- 
ma; si auspica l'abolizio- 
ne del turno di riposo, vi- 


sto il numero pari di 
squadre iscritte al cam- 


pionato, a . 
Convincente vittoria 
del Gaja sul 


Montebello/Don Bosco. 
La squadra allenata da 
Sesel ha sconfitto i ra- 
gazzi di Ricciardi per 
5-0 grazie alle marcatu- 
re di Cerniava, Giraldi, 
Paoletic, Strain, Capun 
candidandosi così ‘alla 
conquista del titolo pro- 
vinciale. 

Nulla da fare. per 
l'Esperia contro ‘un 
Chiarbola nettamente 
più forte fisicamente, 
mentre il Ponziana di 
‘Adriano Varljen piega il 
Cgs con il minimo scarto 
grazie al gol di Cociani. 
Il Ponziana, assieme al 
S. Luigi, non partecipe- 
rà alla classifica finale 
In quanto seconda squa- 
dra, subordinata alle ri- 
spettive compagini regio- 
nali. Questo penalizza 
ancora di più i giovanis- 
simi provinciali ridotti a 
dieci squadre di cui due 


Giovanissimi 
Provinciali 
RISULTATI 


Costalunga-A. Muggesana 20 


Zaule-Roianese 
Esperia-Chiarbola 
Ponziana-Cgs 

Mont./Don Bosco-Gaja 0-5 
Riposa: San Luigi 


CLASSIFICA 


coco WwwwWw 


a mezzo servizio. bella 
partita tra il Costalun- 
ga e 
l'Altura/Muggesana , 
con i tre punti conquista- 
ti dai primi con il pun- 
teggio finale di 2 a 0. 
Nessun problema per 
l'allenatore Pribac che 
pensa a lungo termine. 
Nello Zaule, invece, 
partita con la Roianese a 
parte, è arrivato Turcino 
con sei ragazzi del Kras 
al seguito nella speranza 
che il possibile vivaio 
del circondario di Aquili- 
nia si faccia finalmente 
sentire. 
pc. 


lunedì T ottobre 1996 


Pradamano mette Furioso ai Cancelli 


Fuochi d'artificio nella prima giornata: primo botto del Poggio, lo segue il Breg e poi a ruota un Domio spumeggiante 


NATISONE - POGGIO O - 2 


MARCATORI: 19’ p.t. 
Minin, 45' s.t. Lauren- 
ti. 


NATISONE: De Sabba- 
ta, Romano (20' s.t. Pre- 
stento), Bernardis (28’ 
s.t. Pali), Brescia, Mar- 
con, Muzzolini, Bernar- 
dis, Sdrigotti, Furlan, 
Zamò, Venuti. 

POGGIO: Venier, Lozej, 
Ripellino, Moratto, Le- 
ban (40° s.t. Forchias- 
sin), Tolar, Sabini, Mi- 
nin, Ferles (28' s.t. Lau- 
renti), Silvestri, Piran 
(20' s.t. Piagno). 
ARBITRO: Penz di Cer- 
vignano. 

NOTE: espulso al 10° 
s.t. Venier per prote- 
ste. 


SAN GIOVANNI AL NA- 
TISONE — Il Poggio esor- 
disce con il botto: il 2-0 


sul campo di San Giovan- 
ni al Natisone legittima 
le rinfrescate velleità dei 
biancazzurri con una vit- 
toria in esterna con il 
più classico dei risultati. 

Il Poggio mostra subi- 
to la sua carica agonisti- 
ca al 6': Piran passa a 
Moratto, ma il portiere 
friulano anticipa l'incur- 
sione, Al 17° tiro di Silve- 
stri e De Sabbata toglie 
la ragnatela dal «sette» 
deviando la sfera in cor- 
ner. 

Al 19' gli ospiti concre- 
tano la superiorità terri- 
toriale: lancio di Leban 
per Ferles, torre di testa, 
irrompe Minin e gol, 1-0 
per il Poggio. Il Natisone 
reagisce e con una con- 
clusione dal limite Sdri- 
gotti scalda le mani a Ve- 
nier. 


ii ANCONA - AUDAX 0-3 i 


MARCATORI: 15' s.t. Te- 
solin (r), 20’ Tesolin, 40’ 
Tunini, 
ANCONA: Leita, Perissut- 
ti, Simonetti, Bertolini, 
Peirano, Massimo Sclau- 
zero, Colman (29’ s.t. 
Flaibani), Braidutti, Fan- 
ti, De Carli (24' s.t. Grego- 
ricchio), Luca Sclauzero. 
AUDAX: Russo, Vizentin 
(17° s.t. Mazzola), Moset- 
ti, Leone, Tunini, Di Cec- 
co, Cargnel (15' s.t. Loca- 
telli), Goriup, Tesolin, 
Mestroni, Spangher (35' 
s.t. Claucic). ITRO: 
Brandolin di Cormons. 
NOTE: espulso al 43' s.t. 
De Carli per fallo di rea- 
zione. 
UDINE — L'Audax sbanca 
con un fantastico tris il ret- 
tangolo dell'Ancona di via 
Friuli. Per la squadra gori- 
ziana la vittoria è stata 
netta: il merito principale 
quelo di aver saputo atten- 

(ere il dipanarsi dell'asset- 
to dei friulani, schiacciati 
nel secondo tempo dal cini- 
smo degli ospiti. 

Dopo un avvio di primo 

tempo caratterizzato dalle 
schermaglie tattiche a me- 


TRIESTE — Si accorcia la 
testa della classifica di se- 
rie A. La sconfitta delle 
Gomme Marcello ad opera 
di un brillante Salone Ver- 
di e il pareggio tra Agip 
Università e Borsatti con- 
sente alle squadre che inse- 
guivano le capoliste di av- 
vicinarsi sensibilmente al- 
le prime posizioni. Clp/Bar 
Sportivo e Top Fruit, in vir- 
tù dei rotondi successi otte- 
nuti a spese delle Autovie 
Venete e dell’Abbigliamen- 
to S. Sebastiano, sono da 
considerare le compagini 
del giorno. Note positive 
anche per il Borsatti il qua- 
le, nonostante una forma- 
zione largamente rimaneg- 
giata, è riuscito a fermare 
sul risultato di 3-3 il più 
Ion Agip. Partita ricca 

emozioni e giocata con 
intensità per tutti i sessan- 
ta minuti. L'Agip ha sciupa- 
to la possibilità di portare 
a casa l'intera posta dal 
momento che, a poco più 
di un quarto d'ora dalla fi- 
ne era in vantaggio per 
3-1. Da elogiare la reazione 
dei ragazzi di Fobert i qua- 
li, dimostrando uno spirito 
notevole, sono riusciti a ri- 
montare conquistando un 
punto decisamente merita- 
to. Rocambolesco successo 
per l'Asi Moto Shop impo- 
stosi 3-2 sullo Scooter Ma- 
nia. Partita dai due volti 
con lo Scooter che domina 
nella prima frazione, chiu- 


tà campo, l'Ancona affon- 
da al 23’, ma Tunini salva 
prodigiosamente sulla li- 
nea di porta. Gli ospiti, in- 
vece, sì rendono pericolosi 
al 34' con una punizione 
calciata da Cargnel che si- 
bila oltre la traversa. 
. Nella. ripresa _ l'Audax 
prende in mano le redini 
lel gioco e piazza un terri- 
ficante tris: il vantaggio ar- 
riva al 15' con Tesolin su 
rigore, il bis viene conces- 
so 5’ più tardi sempre con 
Tesolin, che  finalizza 
l'azione corale siglando di 
iatto nell'area piccola la 
oppietta personale; che 
sarebbe potuta diventare 
una clamorosa tripletta se 
il 38.enne bomber non 
avesse fallito al 32' un al- 
tro penalty, che egli stesso 
sì era procurato. Al 40' i 
goriziani comunque porta- 
no a tre il vantaggio: tiro 
dal limite di Tunini, che in- 
fila nell'angolino basso al- 
la destra del portiere un 
gran rasoterra. Per i bian- 
corossi isontini è un inizio 
che più esaltante di così 
non sì poteva assolutamen- 
te ipotizzare. 


Nella ripresa, dopo 
l'espulsione del portiere 
del Poggio Venier per 
proteste (in porta va Mo- 
ratto perché gli ospiti 
non hanno un n. 12 di 
ruolo in panchina), il Na- 
tisone al 31' si rende pe- 
ricoloso: lancio per Ber- 
nardis che solo davanti 
al solidissimo Moratto si 
fa deviare la palla in cor- 
ner. 

Il Natisone cresce e do- 
mina nel frangente, in 
superiorità mumerica, il 
campo ma il Poggio non 
barcolla, punendo nel ru- 
sh finale al 45‘ del secon- 
do tempo i locali con una 
classica azione di contro- 
piede con Laurenti, che 
sfrutta alla perfezione 
un calibrato lancio di Mi- 
nin. 

m.d. 


BREG - OLIMPIA 3 - 1 


SAGRADO - SERENISSIMA 3-3 


MARCATORI; al 10', al 20’ e al 35’ Can- 
celli, al 63' Furioso, al 75’ Pian, all’85' 
Furioso, 

SAGRADO: Carlotto, Candussi, Mara- 
le, Fabbro, Iernetich, Clemente, Fu- 
rioso, Pian, Gerolin, Furlan, Concina. 
SERENISSIMA PRADAMANO: De Mat- 
teo, Bressan, Bofuso, Ghenco, Roter, 
Di Giont, Franco, Peressutti, Cancel- 
li, Brugnolo, Antomiacomi. 

ARBITRO: Massimo Mattiassich di 
Trieste. 


SAGRADO — Una grossa soddisfazione 
per il Sagrado all'esordio del nuovo cam- 
pionato di seconda categoria, che, con- 
tro uno scatenato Cancelli della Serenis- 
sima autore di un tripletta, ha gettato 
nella mischia tutto il cuore, e qualcosa 
altro in più come la grinta, concludendo 
sul 3-3 una partita che in molti, giusta- 
mente, davano per persa senza rimedio, 
perché i rossoneri di casa erano sotto di 
3-0. I friulani forse si sentivano ormai 

aghi del risultato in netto loro favore e 

‘anno allentato la morsa, cedendo nel fi- 
nale al gran cuore del Sagrado. Cronaca 
dei gol. 


Al 10' Gancelli riceve dal proprio cen- 
trocampo e si invola verso la porta av- 
versaria per la prima marcatura. Sem- 
pre Cancelli si ripete al 20' e al 35’ con 
due tiri angolati su cui il portiere locale 
Garlotto nulla può fare, specialmente 
sul gol del 3-0 davvero bello e imparabi- 
le. Nella ripresa il Sagrado entra în cam- 
po tutt'altro che scaricato e con lo spiri- 
to giusto per tentare la rimonta. La Sere- 
nissima non sa reagire alla veemenza di 
locali, che affondano da tutte le parti ne- 
anche giocassero in quarantacinque in- 
vece che in undici. Al 63’ un'azione cora- 
le impostata dai centrocampisti viene fi- 
nalizzata in rete da Furioso, che si ripe- 
terà all'85' con gran tiro che va nel set- 
Gs 

Prima dell'85' vi è spazio per il gol di 
Pian, che dimezza le distanze sul 3-2 
con un tiro liftato nell'angolino basso, 
dove l'estremo ospite non arriva. Alla fi- 
ne il già descritto gol del 3-3 che premia 
la costanza del Sagrado, che ha creduto 
nel pareggio e che a sua volta risulta am- 
piamente meritato per il grande cuore. 

m.m. 


MARCATORI: 5’ Naldi, 16’ Benci 
Fa, 27' Granieri, nel s.t. al 3° 
Svab. 
BREG: Cecchini, Maiorano, Pao- 
letti, Laurizza, Olenik (46’ Botte- 
ri), Prasel, Svab, Canelli, Granie- 
ri, Vuk, Naldi. 
OLIMPIA: Benci Fu., Novel, 
Brandi, Piergianni, Rondinella, 
Sabini, Cotide, Benci Fa., Seba- 
SUIRGELI (63’ Netti), Mosca, Mi- 
selj. 
ARBITRO: Cossutta di Trieste. 
TRIESTE — Parte con il piede giu- 
sto il cammino del Breg nel cam- 
pionato di seconda categoria. La 
compagine di Podgornik ha supera- 
to 3-1 l'Olimpia portando a casa 
un risultato certamente meritato. 
L'Olimpia non ha giocato male, e 
per certi versi ha esercitato un no- 
tevole predominio territoriale, ma 
non è mai stata in grado di creare 
grossi pericoli alla compagine av- 
versaria. 

La cronaca registra il vantaggio 
dei padroni di casa dopo appena 


cinque minuti: complice una gros- 
sa indecisione del portiere avversa- 
rio, Naldi infila la porta con una 
potentissima conclusione da fuori 
area. Non si smarrisce l'Olimpia 
che nel giro di una decina di minu- 
ti perviene al pareggio. Punizione 
di Cotide deviata da Cecchini: la 
palla si impenna, interviene Fabri- 
zio Benci che sigla l'uno a uno. 

Ancora dieci minuti e Granieri ri- 
porta in vantaggio il Breg con un 
preciso colpo di testa nell'angoli- 
no. Subìto il nuovo svantaggio 
l'Olimpia comincia a farsi pressan- 
te, conquista il controllo del cen- 
trocampo senza peraltro riuscire a 
creare grossi pericoli. Nella ripre- 
sa, al terzo minuto, il Breg mette 
al sicuro il risultato. Corner della 
destra di Naldi sul quale Svab con- 
trolla di petto scaricando di poten- 
za sotto la traversa. 

Sul 3-1 gara senza storia, nono- 
stante i lodevoli tentativi l’Olim- 
pia non riesce a trovare la porta e 
per il Breg non ci sono problemi a 
portare a casa la posta. 


IN SERIE A BAR SPORTIVO IN VETTA DOPO L’8-3 SULLE AUTOVIE 
Borsatti strappa un punto all’Agip 
In serie B un terzetto in evidenza 


reazione .dei ragazzi di 
Strazzullo si concretizza 
solamente negli ultimi cin- 
que minuti quando Rizzo e 
compagni ribaltano la si- 
tuazione portando a casa 
l'intera posta. Primo punto 


SERIE A 
Risultati: Abb. Nistri- 
Acli San Luigi 4-3, Au- 
tovie Venete-Clp/Bar 
Sportivo 3-8, Borsatti- 
Agip Università 3-3, 
Elettrolight-AsTrifo- 

lio 3-1, Laurent Rebu- 
‘a-Atrio Int. Monfalco- 
ne 2-2, Salone Verdi-G. 
Marcello 4-2, Scooter 
Mania-Moto Shop 2-3, 
Taverna Babà-Bar F. 
Romano 5-5, Top Fru- 
it-San Sebastiano 8-2. 
Classifica: Agip Uni- 
versità e Clp/Bar Sporti- 
vo punti 10; Gomme 
Marcello, Top Fruit e 
Salone Verdi 9; Elettro- 
light e Autovie Venete 
6; Laurent Rebula e 
Bar F. Romano 5; Acli 
S. Luigi, Borsatti, Asi 
Moto Shop e Abb. Ni- 
stri 4; Abb. S. Sebastia- 
no 3; Taverna Babà 2; 
As Trifoglio e Atrio 
Monfalcone 1; Scooter 
Mania 0. 


in campionato per l'Atrio 
Interni Monfalcone, che ha 
pareggiato 2-2 con il Lau- 
rent Rebula. In vantaggio 
per 2-0, i ragazzi di Bisiac- 
chi si sono fatti raggiunge- 
re nei minuti finali da un 


gol di Vigini, abile a risol- 
vere positivamente una mi- 2 
schia nell'area avversaria. 5-5 tra Tavena Babà e Bar 
Tra gli altri risultati della 
giornata, da segnalare il 
4-3 con cui l'Abbigliamen- 
to Nistri ha superato l'Acli 


San Luigi, il 3-1 dell'Elet. 
trolight sul TOOL e il 


F. Romano. In serie B tre 
squadre in evidenza: il 
Montuzza, che continua la 
sua marcia dopo il 3-2 in- 
flitto allo Spaghetti House, 
la Cooperativa Arianna, 
che ha regolato 3-1 il fanal- 
lino di coda Gantina Istria- 
na, e il Pittarello, imposto- 
si di misura, 5-4, Sul Colori- 


SERIE B 

Risultati: Bar Mario- 
Pizz. Ferriera 6-4, Car- 
rozz. Simonetto-Impian- 
ti Binetti 4-5, Colorificio 
Italia-Pittarello 4-5, Co- 
Op. Arianna-Cantina 
Istriana 3-1, F.lli Schia- 
vone-Metti Sport 5-1, Se- 
ven Toning-Pizz. Canti- 
non 2-2, Shell Boschet- 
to-Coop. Alfa :2-4, Spa- 
ghetti House-Montuzza 
2-3, Superm. Jez-Max 
Pub 3-4. 
Classifica: Montuzza 
punti 12; Coop. Arianna 
e Pittarello 10; Impianti 
Binetti 8; Seven Toning 
e F.lli Schiavone 7; Pizz. 
Ferriera, Metti Sport e 
Coop. Alfa 6; Carrozz. Si- 
monetto 5; Spaghetti 
House, Bar Mario e Max 
Pub 4; Shell Boschetto, 
Golorificio Italia 3; Pizz. 
Cantinon 2; Superm. Jez 
1; Cantina Istriana 0. 


sa in vantaggio per 2-0. La 


SCONFITTO IL PONZIANA, TERZO POSTO ALL’ESPERIA 


Al Koperil Torneo Luchetta 


TRIESTE — Si è concluso il III Trofeo 
Marco Luchetta riservato ai pulcini, e 
la palma è andata al Koper che è riu- 
scito a battere il Ponziana. Il terzo po- 
sto è stato conquistato dall'Esperia, 
che si è imposta per 1-0 sul San Sergio 
grazie alla rete di Formicola. 

E stata un'edizione divertente e tut- 
tii ragazzini si sono espressi alla gran- 
de, tra i migliori possiamo citare Caser- 
tano dell’Altura Muggia, Cheber 
(Breg), Giacca (Cgs), Brunetti (Chiarbo- 
la), Noto (Costalunga), Battista (Espe- 
ria), Degrassi (Inter San Sergio), Rovca- 
nin (Koper), Titotto (Muscoli), Cipolla 
(Opicina), Metullio (Muggia), Nasti 
(Ponziana), Recek (Jezica), Flego (San 
Sergio), Iannuzzi (San Luigi B) e Bevi- 
lacqua (San Luigi A). 

Miglior giocatore della finale è stato 
Perosa (Koper) e il miglior portiere Zu- 


pan (Koper). Cannoniere del torneo 
con sette reti Viler (Koper), migliori 

ortieri Maganja (Esperia) e Zucca 
Coi e migliori giocatori Miccoli 
(San Luigi A), Formicola (Esperia) e De- 
grassi (Inter San Sergio). - 

Il migliore attaccante è stato Gher- 
baz (Ponziana), il miglior difensore Pi- 
sani (San Luigi A) e il giocatore più tec- 
nico Roselli (Muggia). Il giocatore più 
povero era Peter Carli del Breg (nato 
Il 6 gennaio 1988) e la squadra più gio- 
vane è stata quella dell'Opicina. La 
Coppa Disciplina, infine, è andata alla 
Muscoli. La classifica: 1) Koper, 2) Pon- 
ziana, 3) Esperia, 4) San Sergio, 5) San 
Luigi A, 6) Costalunga, 7) Muggia, 8) 
Jezica, 9) Muscoli Cervignano, 10) San 
Luigi B, 11) Chiarbola, 12) Breg, 13) 
Cgs, 14) Inter San Sergio, 15) Opicina, 
16) Altura Muggia. nl 

«Da 


. SERIE G 
Risultati: Abb. Il Qua- 
dro-Buffet Ai Due Mo- 
reri 5-3, Acli Cologna- 
Pizz. Morisco 1-2, Agip 
Monfalcone-Pizz. I 

avi 4-3, Barriera 
1976-Caffè Sion 4-2, 
Capitolino-Fincantieri 
4-0, Piscine Bordon- 
Pizz. Vulcania 3-1, Rm 
Tende-4M/Pens. Brioni 
3-2, San Luigi Sarc-Ra- 
pid Gsa 4-1, Superm. 
‘Alle Rive-Pizz. Da Ma- 
nuel 1-2. 
Classifica: San Luigi 
Sarc e Barriera 1976 
punti 9; Abb. Il Quadro 
8; Buffet Ai Due More- 
ri, Capitolino, Pizz. Mo- 
risco, Pizz. Da Manuel 
e Piscine Bordon 7; Fin- 
cantieri Sasa 6; 
4M/Pensione Brioni e 
Rm Tende 5; Rapid 
Gsa, Acli Cologna e 
Pizz. Vulcania 4; AG 
Monfalcone 3; .C A 
Sion 2; Pizz. Alle Agavi 
e Superm. Alle Rive 1. 


Triestina 2a 
Valdagno 1 
MARCATORI: 25’ Maz- 
zocco, s.t. 20’ Tognon 
(r.), 41’ Germani. 
TRIESTINA: Contento, 
Verdi (Germani), Pisel- 
li, Princivalli, Iaconcic 
(Pertot), Tognon, Ne- 
grisin, Garola, Moffa, 
Drioli, Fadi (Gemiti). 
All.: Mari. 
VALDAGNO: De Berna- 
din, Rossato, Dalla 
Via, Faccio, Urbani, Zi- 
ronda, Zanatta, Maz- 
zocco, Parlato, Pialli, 
Scorzato. All.; Di Stefa- 
no. 


ficio Italia. Risalgono la 
classifica gli Impianti Bi- 
netti, 5-4 alla Carrozzeria 
Simonetto, e 1 Fratelli 
Schiavone, che hanno supe- 
rato 5-1 il Metti Sport. Me- 
ritato il successo della com- 
pagine di Giacomin che è 
andata a bersaglio con la 
tripletta di Pobega Aglio: 
re il campo) e Ì agli di 
Schiavone e D'Agnello. Bel 
successo anche Per il Bar 
Mario, 6-4 alla Pizzeria 
Ferriera in virtù della tri- 
pletta di Tulliach, della 
doppietta di Del Zotto e del 
igilio di De Belli. In serie 
C al vertice il San Luigi 
Sarc e il Barriera 1976, Se- 
guono Il Quadro e quindi, a 
ota sette, un gruppetto 
squadre tra le quali le Pi- 
scine Bordon, La Compagi- 
ne di Pizzolito rientra nel- 
l'alta classifica dopo il net- 
to 3-1 inflitto alla Pizzeria 
Vulcania. Di Bigolo, Siega e 
Perossa la reti di Una squa- 
dra che continua ad avere 
nella difesa (solamente 4 le 
reti subite sino ad ora) la 

sua arma vincente. 
Lorenzo Gatto 


ARBITRO: Boglione di 
Pordenone. 


TRIESTE — Su un po'di 
buona sorte non sì spu- 
ta mai. Soprattutto se 
questa arriva dagli erro- 
ri altrui e ti permette di 
bagnare con un SUcces- 
so il piatto della «verni- 
ce» casalinga. L'Alabar- 
da, infatti, deve sì rin- 
graziare la propria «stel- 
la» che gli ha permesso 
di usufruire di un calcio 
di rigore di quelli che 
«di solito non si danno», 
così come gli avanti del 
Valdagno che l'hanno 
spesso «graziata», ma 


CHIARBOLA - 


MARCATORI: 15’ Colli, 
30’ Apollonio, nel s.t. 
al 21’ Kelemen, al 27’ 
Bursich M., 40' Bagat- 
tin. 

CHIARBOLA: Gregori, 
Gambini, Zancotti (85° 
Sossi), Apollonio, Zacai 
(46’ Favretto), Cociani, 
Del Bello, Kelemen, Mi- 
linco, Belich, Curzolo. 
DOMIO: Biloslavo, Bur- 
sich P., Bagattin M., 
Notaristefano, Ursich, 
Colli (Burisch M.), Vi- 
gnali, Bagattin, Che- 
rin, Porcorato. 
ARBITRO: Pilos di Trie- 
ste. 

TRIESTE — Splendido 
esordio in campionato 
per Chiarbola e Domio le 
quali nella prima stracit- 
tadina della loro stagio- 
ne, hanno dato vita a un 
ottimo incontro. 


Si AURORA - TURRIACO 1-1 


MARCATORI: p.t. 8‘ Vi- 
dussi, 23' Pinatti. 
AURORA: Mauro, Brusa- 
tin, Ellero, Elia, Galai 
Cristian, Da Dalt, Vidus- 
si, Fabro (76' Guizza), Se- 
cli (87 Coniglio), Galai 
Gilberto, Lussigh. $ 
TURRIACO: Peressin, 
Trentin, Tamburlini 
(68° Tomasin), Novelli, 
Franco, Clemente, Fabri- 
zio, Groci, Braida Loris, 
Pinatti, Spessot (43’ Piz- 
zin). 

NOTE: ammoniti Brusa- 
tin, Elia, Galai Gilberto, 
Novelli, Trentin. 


REMANZACCO — Buon 
esordio stagionale per il 
Turriaco, che porta a casa 
un meritato pareggio do- 
po aver sofferto la spinta 
dell'aurora, soprattutto 
nei RARE minuti. I padro- 
nl casa, con un gioco 
grintoso e veloce, sfrutta- 
no le iniziali distrazioni 
della difesa ospite e sfiora- 
no il gol in due occasioni, 
che solo la bravura di Pe- 
ressin riesce a sventare. 
Gli sforzi locali sono pre- 


Max Pub 1 
Mac. Cemigoi 0 


MAX PUB: Degrassi, 
Messidoro, Pernorio, 
Zorzut, Fantina, De 


Marco, Verbich, Strin- 
gone, Camassa, Seme- 
raro, Vidonis. 
CERNIGOI: Ienco, Mas, 
Piscanec, Dubs, Bellot- 
to, Maur, Piscanec, 
Canziani, Messina, Cer- 
nigoi. 
TRIESTE — Gara veloce e 
piacevole improntata sul 
«corri e tira», leggero pre- 
dominio del Max Pub, nu- 
merose le occasioni da am- 
bo le parti: al 2' De Marco 
dal limite, fuori di pochis- 
simo; al 5’ Bellotto da lon- 
tano, gran volo di Degras- 
si; al 7' Verbich in contro- 
Piede, ottimo il diagonale 
e ancor più ottima la ri- 
sposta di Ienco; al 10' su 
azione d'angolo incornata 
vincente di DER 
allone sotto la a 
a l'1-0; al 22’ Verbich 
da pochi passi, alto; al 29' 
numero di Fantina sulla 
trequarti e conclusione a 
fil di palo. Nella ripresa 
ancora tante azioni con la 
M. Gernigoi a cercare più 
volte il pareggio: al 2’ 
splendida girata di Bellot- 
to, eccezionale risposta di 
Degrassi che si ripeterà 
anche al 15’ con un'uscita 
sul piedi di Maur. 


Può anche sostenere (e a 
DARIO) di aver battuto 
sul campo un avversa- 
rio più forte, grazie alla 
propria umiltà e alla pre- 
sunzione dei veneti. Ma- 
gari potrà sembrare po- 
chino, invece, nel calcio, 
questo è il miglior com- 
plimento che si possa fa- 
re. Tecnicamente dotati, 
fisici solidi e palla sem- 
pre a terra, i biancoaz- 
zurri veneti per tutto il 
primo tempo hanno da- 
to l'impressione di poter 
fare un solo boccone del- 
la Triestina. Soprattutto 
el Mazzocco, autore 

‘el vantaggio ospite, ha 


‘miati poco dopo all'8‘, 
quando arriva la rete friù- 
lana: un lungo lancio in 
verticale scavalca l'intera 
difesa del Turriaco, racco- 
glie Vidussi che anticipa 
Peresin, vanamente prote- 
so in uscita, e porta in 
vantaggio i suoi. I friulani 
cercano di legittimare il ri- 
sultato ma la reazione de- 
gli ospiti non si fa attende- 
Te. Alla prima occasione 
favorevole il Turriaco im- 
Lana la gara: c'è un cross 
lal corner, Pinatti stacca 
in mezzo all'area e indiriz- 
za all’angolino infilando 
così imparabilmente Mau- 
ro. Raggiunto il pari, i tur- 
riachesi non si accontenta- 
no e spostano in avanti il 
loro raggio di azione, co- 
stringendo sulla difensiva 
li avversari ormai calati 
isicamente dopo l'arrem- 
bante inizio. Gli ospiti cre- 
‘ano nell'ultima parte del 
primo tempo due limpide 
occasioni favorite da Spes- 
sot, poi costretto ad ab- 
bandonare il campo per 

un infortunio. 
Enrico Colussi 


Al termine di novanta 
minuti vibranti si è im- 
posto per 3-2 il Domio 
ma va riconosciuto al 
Chiarbola l'onore delle 
armi. La compagine di 
Gurzolo, infatti, ha di- 
sputato una partita ga- 
FRESCO e ha commesso 
‘orse un'unica ingenuità 
nel finale quando, sul ri- 
sultato fissato sul 2-2, 
non si è accontentato 
del pareggio scoprendosi 
troppo e consentendo al- 
l'avversaria di colpirla 
in contropiede. 

La cronaca registra un 
avvio spumeggiante del 
Domio che si esprime su 
alti livelli sciorinando 
una manovra molto ben 
organizzata. Fioccano co- 
sì le opportunità e al 15" 
Colli sigla il vantaggio. 
La reazione del Chiarbo- 


DOMIO 2 - 3 


la produce i suoi effetti. 
Alla mezz'ora è Apollo- 
nio che approfitta di una 
maldestra uscita di Bilo- 
slavo per appoggiare nel- 
la porta sguarnita. Nella 
ripresa padroni di casa 
in vantaggio al 21° con 
Kelemen che sfrutta un 
passaggio filtrante e si 
Invola solitario verso la 
porta avversaria siglan- 
do il 2-1. Si sveglia il Do- 
mio che pareggia a sei 
minuti più tardi con Bur- 
sich abile a ribadire di 
testa un tiro di Vignali. 
Nei minuti finali il 
Chiarbola cerca il risulta- 
to pieno, si scopre e così 
Bagattin, approfittando 
degli spazi a disposizio- 
ne, trova lo spiraglio giu- 
sto per siglare la rete del 
definitivo 3-2. 
Lorenzo Gatto 


SAZZURRA - PIEDIMONTE 0-27 


MARCATORI: al 44' pt Tesolin su rigore e al 45’ st 
Moretti. 

AZZURRA: Pizzamiglio, Nonini, Filiputti (dal 10° st 
Fantini), Cestari, Codero, De Sabbata, Cantarutti, 
Pittioni, Amoruso, De Agostini, Saccavini (dal 28’ 
Durante). 

PIEDIMONTE: Pavio, Bercè, Milloch, Coco (dal 45‘ 
st Cozzutto), Saveri Alberto, Maggi, Dario (dal 27° 
Marassi), Tesolin, Marega (dal 43” st Volc), Saveri 
Nevio, Moretti. 

ARBITRO: Renzi di Trieste. 

NOTE: al 40' st espulso Codero per fallo da ultimo 
uomo. 


PREMARIACCO - È stata una partita molto combattu- 
ta, giocata perlopiù a centrocampo. Il Piedimonte però 
ha trovato il modo di scardinare la retroguardia dei 
friulani con azioni ficcanti in velocità orchestrate su- 
perbamente dalla regia di Tesolin. La vittoria degli 
ospiti, seppur combattuta, è stata dunque meritata. 
Dopo alcune schermaglie, all'8' il Piedimonte recrimi- 
na per un penalty per un atterramento maschio di Ne- 
vio Saveri. Bisognerà aspettare il 44' del primo tempo 
per il primo gol, quando gli ospiti legittimano il predo- 
minio territoriale. Con un preciso scambiò Marega- 
Moretti, quest'ultimo entra in area e viene atterrato: 
dal dischetto, Tesolin infila il sacco, 1-0 per gli ospiti. 
Nella ripresa, dopo aver tremato per una furibonda 
mischia nella propria area al 44', il Piedimonte suggel- 
la il risultato con Moretti al 45°: in azione di contro- 
piede il giocatore, partendo dalla fascia sinistra si in- 
cuneava e freddava con un bel rasoterra il portiere 
dell'Azzurra, chiudendo così la pratica con il più clas- 
sico dei risultati, 


COMINCIATO IL TORNEO «CITTA’ DITRIESTE» 


Tra Max Pub e Cernigoi 
è di moda il «corrie tira» 


TRIESTE — Partita la 16.a edizione del torneo «Città 
di Trieste», quest'anno sponsorizzato da Agip Univer 


coi risultati: 


sità - Gomme Marcello. Immutata la formula, 1 

squadre per ciascuna delle cinque serie con promo- 
zione diretta alla categoria superiore per le prime tre 
classificate e lo spareggio fra la quarta della Serle in- 
feriore con la quartultima della serie superiore; per 
le retrocessioni discorso inverso, Prima giormata, ec- 


sce ©0l cuore alla mag- 
‘gior classe degli avversa- 
ri, alla fine la differenza 
la fanno due tocchi ma- 
gistrali di Messina (9') e 
di Appel (2' s.t.) che tro- 
vano l'incrocio con con- 
clusioni di rara precisio- 
ne. Il Servola trova. poi 
il gol della tranquillità 
al 13' (s.t.) con un tocco 
di Messina da pochi pas- 


Serie A: Aut. Cunja - Sfreddo 3-3, MaxPub - M. 
Cernigoi 1-0, Top Fruit - Tab. Mondo 0-2, Tecnogom- 


ma - Serbia Sport 2-5, Sabbadin - Mero. 
lebit - Col, Italia 5-0, Imm, Marketi0g - 


Selz 6-0, Te- 
Agenzia 4P 


4-3, Serie B: Rsb Inline - Imp. Battisti 5-4, Old Lon- 
don Pub - Pizz. Perugino 5-2, IMP. Cascella - 


olo 


Bontà 2-5, Tea Room - Ss, Sebastiano 1-6, Servola - 
Autamarocchi 3-2, Pizz, Golosone - C.R, Jasmin 5-4, 
Coop. Portuali - Endas 2-2. Serie C: Buffet Toni - 
Aut. Fernetti 2-0, Elett. CRIS: - Distill. Ts 3-3, Pa- 


nif. Franza - Pensione BrIONI 4- 


,, Pacorini - Sponza 


T. 4-5, Buffet Al Canal - E. Kovacic 8-4, Tergeste - 
Esso Monfalcone 3-3, SaMer Shipping - ‘Brezzilegni 
5-6. Serie D: Junior - Tratt. Dino 4-7, Marchi Gom- 


ma - Carr, 


sto 6-6, Audax - Punto A. Ts 9-2, 


Ai 
Imp. Zudek ‘'fecnoferramenta 2-4, Falegn. Miot - 
Coop, Arianna 1-12, Cafè le Roi - Term. Paniziuti 
2-8, Coop. Primavera - Buffet 2 Moreri 4-2. 


Qualificazione: 
0-3, Meditrans - 


Asso di quadri - Despar S. Rocco 
Bar Mascagni 13-1, Tratt. Radio - 


Caffè Viennese 1-3, Intern. School of Trieste - Cons. 
Giuliano Intonaci 3-2, Bier Strasse - Cucina Baà 2-2, 
Bar VS AR - Locanda Scalo Legnami 3-2, 


Black Pub 3-2. 


—— 
Servola_____3 
Autamarocchi 2 
SERVOLA: Micoli, Ap- 
pel, Bronzin, Davia, 
Messina, Paoli, Mosco- 
lin, Giacaz, Stefanutti. 


fatto il bello e il cattivo 
tempo attorno alla me- 
diana del campo. Que- 
st'ultima, priva del lun- 
go Carli, e apparsa un 
po' fiacchetta in chiave 
triestina. A furia di buo- 
ne combinazioni in 
avanti, i veneti per tre 
volte hanno messo il lo- 
ro jolly in condizioni di 
segnare. Sulla prima 
Mazzocco aveva fatto 
venire i brividi a Conten- 
to, bravo a salvare; sul- 
la seconda il veneto ave- 
va. approfittato di una 
deviazione del palo per 
spingere in fondo al sac- 
co e, sulla terza, solo so- 


AUTAMAROCCHI: Ma- 
ier, Bellina, Rana, Stra- 
di, Piacentino, Taglie- 
ri, Bugliano, Castiglio- 
ne, Melone, Zasso. 


L'Autamarocchi sopperi- 


LA TRIESTINA SFRUTTA UN CALCIO DI RIGORE PER SUPERARE I BIANCOAZZURRI VENETI 


L'’Alabarda batte il Valdagno e ringrazia la sua stella 


letto e ben smarcato da 
un colpo di tacco, Maz- 
Zocco si era impappina- 
to dopo aver dribblato 
anche l'estremo alabar- 
dato, I troppi errori ve- 
neti erano forieri della 
vittoria alabardata. Co- 
me sempre succede nel 
football. Il tanto lungo 
quando bravo Tognon 
poteva così accorciare il 
risultato approfittando 
di una mano maligna al- 
zatasi in mezzo all'area 
e sanzionata dal signore 
in nero con un penalty. 
Toccava più tardi a Ger- 
mani spingere il pallone 
della vittoria appena 


si in conseguenza di 
un'astuta punizione bat- 
tuta da Bronzin. L'Auta- 
marocchi a questo pun- 
to tenta il tutto per tut- 
to e riesce ad andare a 
bersaglio grazie a un ti- 
ro di Stradi deviato da 
Giacaz e proprio allo sca- 
dere con Melone. Altre 
azioni pericolose da se- 
gnalare nel corso della 
partita: al 3’ Messina 
dal limite, fuori di un 
niente; al 16’ Rana da 
pochi passi, vola Micoli 
e respinge; al 17' Stefa- 
nutti in diagonale, il pal- 
lone sfiora il palo; al 25' 
traversa di Appel dalla 
distanza. Nella ripresa: 
al 4' ancora Appel da 
lontano, Maier in tuffo 
devia in corner; al 20' 
traversa di Piacentino 
su punizione; al 21‘ sal- 
vataggio sulla linea di 
Castiglione. 

Massimo Umek 


rimbalzato sulla traver- 
sa, colpito direttamente 
da un angolo di Carola. 
Morale: la squadra di 
Mari è giovane ma cre- 
scerà, la grinta e il cuo- 
re non le mancano. Due 
parole sui nuovi; Iacon- 
cic ha buon fisico ed è 
bravo a stare sull'uomo; 
Negrisin è un'ala veloce 
ad agire e capace anche 
di chiudere; il rientran- 
te (dal Torino) Moffa 
non è una prima punta; 
Germani, infine, appena 
entrato in campo ha «si- 
gillato» la partita. Cosa 
si può chiedergli di più? 

ar. 


Servizio di 


Lunedì 7 ottobre 1996 


Roberto Degrassi 


TRIESTE — Trieste strac- 
cia il calendario. In un po- 
meriggio torna indietro di 
un anno. Avete presente 
la formazione molle, apa- 
tica, sfilacciata, arruffona 
che ha riempito i pomerig- 
gi di Chiarbola per un 
campionato? Quella. Gon- 
tro Montana butta l'occa- 
sione di scavare un picco- 
lo solco con le altre che 
rincorrono la salvezza, 
l'opprtunità di rinsaldare 
il feeling col pubblico e 
chissà che altro. 

Tutto azzerato. Si rico- 
mincia daccapo. Irretita 
dall'aggressività e dall'in- 
traprendenza di Forlì (ma 
che altro avrebbe dovuto 
fare, di grazia, la Monta- 
na che già rendeva il lun- 
go di fuorivia?), la Gener- 
tel precipita in vizi anti 
chi. In difesa si fa sempre 
trovare impreparata nelle 
chiusure sugli esterni, la- 
tita nell'intensità, spreca 
un'infinità di palloni. I ro- 
magnoli recuperano un 
americano (Abram, che fu- 
ga le perplessità dei medi- 
ci) e rimettono il confron- 

in pari. 
iena di Burtt e 
‘Robinson, infatti, contro 
Forlì dà un Usa appena. 
La guardia comincia che 
pare spaccare il mondo, è 
il motore del 20-5 iniziale 
che induce i biancorossi a 
uno sciagurato rilassa- 
mento, poi però latita in 
difesa e dalle sue parti i 
piccoli di Mangano vanno 
a nozze. A Robinson va 
anche peggio. Ripete le in- 
genuità di Bologna ma ciò 
che è veniale contro Savic 
o Binelli, diventa danno- 
so contro Monti o Sempri- 
ni. Cattura 11 rimbalzi, 
ma nemmeno uno è offen- 
sivo. In attacco. ci prova 
solo dalla distanza. Ha 
l'attenuante che la regia 
triestina non è certo una 
ricarica continua di pallo- 
ni sotto ma di suo, Robin- 
son, cl mette poco. 

Di altra pasta è, ad 
esempio, Vianini, l'unico 
a portare a casa una lar- 
ghissima sufficienza. Nei 
momenti topici il centro 
mantiene la lucidità. A un 
minuto dal termine, sul- 
l’86 pari, mette dentro an- 
che un tiro dai 5 metri. 
Anche Pol Bodetto, co- 
munque, mostra più con- 
cretezza di Robinson. 

Ma nella Genertel vista 
contro Montana le ombre 
sono troppe. Nei singoli e 


90-91 


GENERTEL TRIESTE: 
Gironi 2, Laezza 2, 
Guerra 7, Herriman 
15, Vianini 18, Pol Bo- 
detto 7, Robinson 7, 
Burtt 32. N.E.: Gori e 
Tonut. 

MONTANA FORLI": 
Berdini, Abram 29, 
Dreliozis 5, Focardi 6, 


Maslarinos 10, Sem- 
prini 4, Ragazzi 27, 
Monti 10. N.E.: Anti- 
nori e Lucchi, 

ARBITRI: Zancanella 
(Este) e Tola (Viterbo). 
NOTE: Usciti per falli: 


Drelizios 32'39" 
(68-71), Focardi al 
34/59" (77-79), Monti 
al 3648" (82-80). Tec- 
nici a Ragazzi al 10° 
(22-24) e a Vianini 
35’ (80- 81). Spettato- 
ri: 4.000 circa. 


se va in attacco, non gira 
in difesa. Mostra più pre- 
senza rispetto alle prece- 
denti partite, però le 5 
palle buttate gridano ven- 
detta. Guerra, col look pe- 


TRIESTE — La sensa- 
zione di star per affron- 
tare una formazione de- 
bole e senza uno o ma- 
gari due americani, l'il- 
lusione di aver già chiu- 
so il match sul 20-5. E' 
questa la realtà virtua- 
le che la Genertel si è 
costruita nell'immedia- 
ta vigilia e nei primi mi- 
nuti del match. Un dop- 
pio sonnifero potentissi- 
mo che ha infiacchito 
le gambe e la mente dei 
triestini e che nel com- 
puto finale li ha fatti 
buttar via 21 palloni. 
Netta comunque la 
forbice di rendimento 
tra attacco e difesa: suf- 
ficiente il primo, larga- 
mente insufficiente la 
seconda. Non è un giu- 
dizio gratuito espresso 


lato, perde nettamente il 
duello con Abram. Gironi 
e Laezza entrano ed esco- 
no senza lasciare traccia. 
Analizzando il complesso, 
invece, manca la scossa 


GENERTEL/LA CHIAVE DEL MATCH 


Un doppio sonnifero 
ha fiaccato la difesa 


da chi se ne stava tran- 
quillamente seduto in 
poltrona, è quanto han- 
no affermato a fine ga- 
ra anche il coach Furio 
Steffè e.il migliore dei 
biancorossi, Alberto 
Vianini. 

Con questa difesa, si 
può tranquillamente ag- 
giungere, l'unico obiet- 
tivo possibile è la lotta 
per non. retrocedere. 
Permettere a una squa- 
dra came Forlì, che ten- 
tava in qualsiasi modo 
di rallentare il ritmo, di 
realizzare 91 punti in 
trasferta equivale a un 
suicidio perfetto.La de- 
bacle è maturata nel 
primo tempo con l’ino- 
pinato recupero e il sor- 
passo da parte dei mar- 
chigiani. Poi, nella ri- 


nella squadra. Herriman 


GENERTEL / DELUSIONE NEL DOPOGARA 
Steffè: «Dobbiamo rifarci 
una reputazione da zero» 


Guerra ha inaugurato con una sconfitta il look alla Vialli. (Foto Lasorte) 


È RIESTE — «Abbiamo tanti giovani e 


Da ti americani. Un raddoppio di mar- 
SI uno scivolamento, cose che a 
a tAieono. naturali non possono esse- 
per chi ber Sn ragazzo di vent'anni 0 
ae so abituato in altri campiona- 
5 anca Nuovi, dobbiamo anco- 
difesa Alba un modello collettivo di 
S n erto Vianini, 18 punti con 
su 9 da due, 5 Timbalzi, 4 recuperi e 
un assist si presenta in sala stampa se- 
midistrutto. Non ci fosse Una parete a 
sorreggerlo, rischierebbe di cadere, La 
sua grande prestazione è stata vanifi- 
cata dal crollo finale della Squadra 
L'indice ‘accusatore è puntato lì SUL 
la difesa. «Abram è velocissimo, ma è 
sembrato addirittura un mostro. Noi 
in retroguardia abbiamo problemi sia 
a livello individuale che a livello di 
squadra. Per tentare di contrastare 
1 americano di Forlì abbiamo fatto 
una fatica enorme, così come per argi- 
nare Ragazzi. Abbiamo sbagliato la ro- 
tazione dei difensori. Ci siamo fatti in- 
ERI sacco di bombe.» 
, Sullo stesso dente dolorani 
lingua di Steffè: «Abbiamo oi 
punti da una squadra che di solito ne 
fa 60. Siamo ancora estremamente ca- 
renti nella difesa di squadra, è Jì che 
dobbiamo lavorare.» E Massimo Man- 
gano, coach dei forlivesi, usa un eufe- 


mismo sfoderando un sorriso da vinci- 
tore: «Beh, non si può dire che quella 
di Trieste sia propriamente una squa- 
dra di mastini.» È 

«Noi abbiamo fatto di tutto per in- 
durre i padroni di casa a ragionare 
-continua il coach. avversario- per ral- 
lentare il loro gioco velocissimo, abbia- 
mo alternato le difese. Ma le percen- 
tuali da Nba che la Genertel ha avuto 
nei primi minuti non potevano conti- 
nuare per tutto l'arco della gara. Poi 
noi abbiamo avuto Abram che si è bat- 
tuto come un leone, Ragazzi che è sta- 
to straordinario. E' una vittoria che ci 
dà fiducia. Ora attendiamo il nuovo 
americano che sostituirà Bol, Kenny 
Williams, dovrebbe arrivare già marte- 
dì.» 

E Trieste? E' tutto da rifare. Lo stes- 
so Steffè, pur non perdendo il tradizio- 
nale buonumore, è conscio che la scon- 
fitta con Forlì ha vanificato la parten- 
za lanciata contro la Cagiva e la pre- 
stazione decorosa in casa della Kin- 
der. «Ripartiamo da zero -sostiene il 
coach triestino- dobbiamo ricomincia- 
Te a dimostrare quanto di buono crede- 
vamo di aver già mostrato, E non sarà 
facile: ora abbiamo Siena in trasferta, 
poi la Benetton qui a Chiarbola, dopo 
ancora la trasferta a Verona. Abbiamo 
un sacco da lavorare.» 

s.m. 


Alberto Vianini, il più lucido. (Foto Lasorte) 


per scrollarsi di dosso il 
torpore. Anche il confron- 
to tra le panchine è vinto 
da Forlì. 

La Genertel attacca con 
la banda. 12-2 dopo tre 


presa, Trieste non è sta- 
ta capace di fare quan- 
to aveva invece messo 
in atto nel vittorioso 
match d'esordio con la 
Cagiva: asfissiare le 
guardie avversarie. 

I difensori biancoros- 
si invece si sono nasco- 
sti dietro i blocchi, non 
hanno raddoppiato sul- 
la guardia e sul play, si 
sono fatti battere in ve- 
locità. Così Abram e Ra- 
gazzi sono sembrati se- 
midei e la Montana ha 
insaccato 10 bombe su 
15 tentativi. Servono 
ne animosità, più rapi- 

ità di RL, più tuffi 
sulle palle vaganti, più 
gioco difensivo di squa- 

a. Poi l'attacco per 
questa formazione vie- 
ne da solo. 

Silvio Maranzana 


minuti, 20-5 al 6°, Una 
gragnuola di canestri, la 
Montana sembra di pas- 
saggio. Aria di centone, 
metà classifica e «a Siena, 
magari), vedrai...» Trieste 
crede che il più sia fatto. 
Si -becca un parziale di 
7-0. Time-out. La tensio- 
ne, però, è calata. Forlì, 
da morta che era, rinasce. 
Ragazzi si accorge che, se 
i giochi di attacco dettati 
da Mangano funzionano, 
nessun triestino lo tampi- 
na. Ne approfitta, è paga- 
to per quello. Una, due, 
tre bombe, La Montana 
sgretola i 15 punti di van- 
taggio triestini con un 
parziale di 17-5. 
Viene gettato in campo 
oram, con un polso fa- 
sclato. I medici non vor- 
Tebbero. Se va, va. In real 
tà, a segnare l'incontro s0- 
no i demeriti dei bianco- 
rossi più che i meriti ro- 
magnoli. La Genertel in- 
cappa in errori pacchiani, 
naufraga davanti ai cam- 
bi difensivi della Monta- 
na, non sfrutta i centime- 
tri. In difesa molla la 
guardia. Su Ragazzi si al- 
ternano in tre ma il «Ric- 
cio» viene fatto diventare 
Jordan: 21 punti in un 
tempo. Forlì vola avanti 
5 punti (30-35), la mos- 
sa dei tre piccoli triestini 
non frutta. L'intervallo 
(41-45) è una liberazione. 
ella ripresa Forlì insi- 
Ste su Abram, devastante 
in attacco, ma paga in fal- 

i la pressione difensiva 
(4 per Focardi e Monti). 
Burtt rimette in vantag: 
fo la Genertel dopo 2 
(52-50). Dovrebbe essere 
il momento del massimo 
sforzo. È tale la tensione 
che un tap-in di Vianini è 
ovazionato come un euro- 
gol. 

__Se non ammazzi la par- 
tita, però, rischi di venir 
ammazzato, Forlì punisce 
Ogni balbettio difensivo. 
Pol Bodetto firma il na 
mo vantaggio per Trieste 
(74-68 as dal termine), 
‘Abram replica con due en- 
trate. Il play talvolta ecce- 
de e perde palloni. Ma la 
Genertel non ha la capaci- 
tà di dare la svolta men- 
tre escono per falli tre av- 
versari. Gli ultimi 60 se- 
condi si aprono sull'88-86 
di Vianini. Abram trova 
la bomba, Giccio da sotto 
.riporta avanti Trieste. 
Scorrono i secondi. La Ge- 
nertel fa spendere alla 
Montana quasi tutto il 
tempo, A 5° dalla fine fal- 
lo di Robinson su Maslari- 
nos. Il greco scrive la sen- 
tenza. În quel che resta, 
Burtt tenta l'impossibile. 


TRIESTE — Ventun palle 


perse. Una delle possibi- 


li spiegazioni alla sconfitta della Genertel. Trieste 
spreca in distrazioni evitabili un bilancio ai rim- 
balzi clamorosamente a favore. Sotto canestro è in- 
solito il bottino di Herriman, che è addirittura il 
miglior rimbalzista offensivo. Le cinque palle per- 
se, tuttavia, appannano lo scout dell'inglese. 
Incredibile la differenza pro Forlì nella mira dai 
6,25. La squadra di Mangano (che ha un Ragazzi 
monumentale) ottiene il 67 per cento, e per giunta 


non risparmia i tentativi. 


La Genertel tira di meno 


e abbondantemente peggio. La debacle nei tiri pe- 
santi annulla i possibili vantaggi della miglior ve- 
na nelle conclusioni da due punti. 


Burtt è ancora il migli 


or distributore di assist 


tra i biancorossi. Subisce nove falli nella domenica 
in cui dalla lunetta tira peggio. Col 75 per cento 
probabilmente uscirà dalla classifica degli speciali- 


sti ai liberi, 


Abram, che alla vigilia sembrava destinato a fa- 
re da spettatore al seguito, alla fine gioca 31 minu- 


ti, e come non bastasse, lo fa anche terribilmente 
bene. Tra i cecchini romagnoli sorpassa Ragazzi, 
cui la benzina è durata solo un tempo. Ma 21 pun- 
ti in venti minuti bastano e avanzano. 

Ro.De. 


Genertel Pallacanestro Trieste 


LIBERI 


Robinson sgomita con Monti (Foto Lasorte) 
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SERIE A1 /SORPRENDENTE SCONFITTA DELLA KINDER 


Pistoia gela Bucci, Pesaro a pezzi 


La Stefanel (che pensa all’innesto di un comunitario) aggrava la già pesante crisi della Scavolini 


83-77 


OLIMPIA PISTOIA; 
Rombaldoni 3, Crippa 
16, English 11, Suhr, 
Spagnoli 10, Tufano 3, 
Minto 15, Coltellacci 4, 
Burrough 19, Capone 2. 
KINDER BOLOGNA: Ko- 
mazec 18, Magnifico 
12, Abbio 10, Prelevic 
17, Bertolazzi, Binelli 
12, Savic 2, Morandot- 
ti, Carera, Patavoukas 


ARBITRI: Baldi (Nova- 
ni e Monizza (Catanza- 
ro). 

NOTE: tiri liberi: Olim- 
pia 27/37; Kinder 29/41. 
Tiri da tre: Olimpia 
6/15 (Rombaldoni 1/1, 
Crippa 0/2, English 0/2, 
Spagnoli 3/4, Minto 2/4, 
PUELOLED. 0/2); Kinder 
2/8 (Abbio 1/8, Prelevic 
1/3, Savic 0/1, Pata- 
voukas 0/1), Usciti per 
falli: English 33’, Savic 
34' e Komazec 36°. 
PISTOIA — Storico suc- 
cesso dell'Olimpia Pisto- 
la, che batte per la prima 
volta nella sua storia (al 
13/0 tentativo) la Kinder 
Bologna e conquista i pri- 
mi due punti in campio- 
nato. Partita durissima e 
tirata allo spasimo, coni 
bolognesi in cattedra nel 
primo tempo e l'Olimpia 
costretta ad inseguire, 
ma sempre con distacchi 
esigui. Nella ripresa i 
biancazzurri di casa, de- 
ficitari nel tiro nei primi 
20', aggiustano la mira e 
si portano in vantaggio. 
Gon le squadre sempre a 
stretto contatto la diffe- 
renza la fanno il tiro da 
fuori ed il cuore di Pisto- 
ia. Lo strappo decisivo 
arriva con il quinto fallo 
di Savic, che si prende 
anche un tecnico. 


L'Olimpia fa tesoro del 
suo gruzzoletto di 6-7 
punti e chiude fra gli ap- 
plausi. In grande cresci- 
ta. Burrough. Ma il vero 
protagonista è-stato Min- 
to, assoluto dominatore 
del match, con tiri vin- 
centi, assist e ben 10 rim- 
balzi. In ombra i lunghi 
bolognesi, soprattutto Sa- 
vic e Carera infortunato. 


ri 
Stefanel 92 
Scavolini 69 


STEFANEL MILANO: 
Gentile 12, Portaluppi 
13, Fucka Gelo Pol 15, 
Spangaro 2, Degli Ago- 
sti 2, Kidd 10, Sn 


ro 5, ‘Cantarello 4, 
Bowie 15. 
SCAVOLINI PESARO: 


Esposito 25, Kuisma 3, 
Conti 3, Malaventura 
1, Volpato, Sutton 4, Pa- 
nichi 5, Pistilli 4, Rossi 
G. 2, Thompson 22, 
ARBITRI: Teofili di Ro- 
ma e Corrias di Pisa, 
NOTE: Tiri liberi; Ste- 
fanel 21/25; Scavolini 
19/26. Tiri da tre pun- 
ti: Stefanel 7/14 (Genti- 
le 0/2, Portaluppi 2/4, 
Fucka 0/1, De Pol 1/1, 
Sambugaro 0/1, Canta- 
rello 1/1, Bowie 3/4); 
Scavolini 6/22 (Esposi- 
to 5/15, Malaventura 
0/1, Sutton 0/1, Panichi 
1/4, Pistilli 0/1). 
ASSAGO — Una grande 
Stefanel, una piccola Sca- 
volini e un 92-69 che di- 
ce tutto. Difficile capire 
dove finiscono i meriti 
milanesi e cominciano i 
demeriti marchigiani. 
Ma la Stefanel ha giocato 
una partita splendida: 
giusta dose di carattere, 
difesa che sa mordere e 
recupera palloni su pallo- 
ni, predominio ai rimbal- 
zi (Kidd dominatore con 


15), tanto contropiede. 
Ad un certo punto, avreb- 
be anche potuto infierire 
su una Pesaro allo sban- 
do e anche sfortunata 
per aver perso, dopo po- 
chi minuti Sutton (botta 
alla schiena già afflitta 
da sciatalgia). Ma Mar- 
celletti ha scelto di gioca- 
re gran parte del secon- 
do tempo (durante il qua- 
le la Stefanel ha raggiun- 
to anche il +30) con le se- 
conde linee, Tanto che 
sembra quasi un lusso 
per Milano il possibile in- 
gaggio di O'Sullivan, 
2.08 americano con pas- 
saporto irlandese, dun- 
que comunitario, o quel- 
lo di Firic, bosniaco dive- 
nuto italiano per matri- 
monio. 


Teamsystem 73 
Cagiva 66 
TEAMSYSTEM BOLO- 
GNA: Crotty 20, Myers 
11, Vescovi 9, Gay 2, 
McRae 12, Blasi, Pilutti 
9, Ruggeri 10. Ne: Caso- 
li, Frosini, 

CAGIVA VARESE: Poz- 
‘zecco 14, Loncar 25, 
Meneghin 14, Damiao 
3, Millard 2, Ravaglia 6, 
Morena 2, Cazzaniga. 
Ne: Buonaventuri, Van 
Velsen. 

Arbitri: D' Este di Me- 
stre e Giansanti di Ro- 


ma.’ 
Note: Tiri liberi: Te- 
amSystem 19/24, Cagi- 
va 11/21; uscito per 5 
falli: 39! Morena 
(63-71); tiri da tre pun- 
ti: TeamSystem 10/25 
(Grotty 3/5, Myers 1/7, 
Pilutti 3/4, Vescovi 1/5, 
Ruggeri 2/3), Cagiva 
11/30. (Pozzecco 2/4, 
Loncar 4/11, Meneghin 
4/9, Ravaglia 1/2, Da- 
miao 0/1, Morena 0/3); 
spettatori 5.300. 


Polti 87 
Viola 70 
POLTI CANTU‘: Binotto 
3, Di Giuliomaria, Rossi- 
ni 16, Buratti 7, Ebe- 
ling 7, Zorzolo 3, Bailey 
20, Reynolds 31, Lapeti- 
na. N.E.: Bona. 

VIOLA REGGIO GALA- 
BRIA: Rajola 5, Tolotti, 
Livecchi 9, Oliver 41, 
Giuliani 6, Rizzo 2, Ave- 
nia, Brown 7. N.E.: Rat- 
ta e Ilasi. 

ARBITRI: Cerebuch e 
Duva di Milano. 

NOTE: Tiri liberi: Polti 
24/28; Viola 16/20. Usci- 
ti per falli: Binotto e 
Giuliani. Tiri da tre: 
Polti 5/11 (Binotto 1/2, 
Lapetina 0/2, Rossini, 
1/1, Buratti 1/3, Ebeling 
1/1, Reynolds 1/2); Vio- 
la 2/14 (Rajola 1/2, Li- 
vecchi 0/3, Oliver 1/3, 
Avenia 0/6). 

I 


Telemarket 72 
Benetton 83 


TELEMARKET ROMA: 
Ancilotto 13, Busca 12, 
Ansaloni, Tonolli 11, Al- 
berti 4, Ambrassa 11, 
Henson 6, Pessina 15. 
N.E. Lulli e Capone. 
BENETTON TREVISO: 
Gracis, Sekunda 9, Pit- 
tis 9, Marconato 1, Bo- 
nora 7, Rebraca 11, Nic- 
colai 15, Williams 31. 
N.E. Carraretto, Colla- 
don. pan 
ARBITRI: Cicoria di Mi- 
lano e Borroni di Corsi- 
co(Mi). 

NOTE: Tiri liberi: Tele- 
market 12/15, Benetton 
20/24, Tiri da tre: Tele- 
market 2/9 (Ancilotto 
0/2, Ambrassa 1/2, Hen- 
son 1/5), Benetton 11/28 
(Gracis 0/1, Sekunda 
2/4, Pittis 1/2, Bonora 
0/3, Niccolai 3/8, Wil- 
liams 5/10). Uscito per 
falli Ambrassa. 
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Basket - Serie A1 


RISULTATI 


Stefanel-Scavolini Ps 92-69 
Teamsystem-Cagiva Va 73-66 
Telemarket-Benetton Tv 72-83 
Olimpia Pt-Kinder BO 83-77 
Mash Vr-Fontanaf,Si 68-57 
Polti Cantu'-Viola Re 87-70 
Trieste-Montana Fo 90-91 


PROSSIMO TURNO 
Kinder BO-Telemarket Rm 
Benetton Tv-Polti Cantu' 
Cagiva Va-Scavolini Ps 
Olimpia Pt-Stefanel Mi 
Mash Vr-Teamsystem Bo 
Montana Fo-Viola Rc 
Fontanaf.Si-Trieste 


CLASSIFICA 


Stefanel Mi 
Benetton Tv. 
Teamsystem Bo 
Mash Vr 
Kinder BO 
Polti Cantu' 
Telemarket Rm 
Cagiva Va 
Fontanaf.Si 
Trieste 
Olimpia Pt 
Montana Fo 
Scavolini Ps 
Viola Re 


OONNNNINAasAaOMO 


281 
259 
255 
232 
261 
230 
231 
247 
216 
271 
241 
222 
218 
227 
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SERIE A1/MARCATORI . 
Burtt conserva il primato 
Lobracca il reggino Oliver 


Al: 1) Burtt (Genertel) 
punti 110 (media 36,7); 
2) Oliver (Viola) 105; 3) 
Williams (Benetton) 
80; 4) Komazec (Kin- 
der) 72; 5) Loncar (Cagi- 
Va) e Abram (Montana) 
71; 7) Iuzzolino (Mash) 
69; 8) Davis (Fontana- 
fredda) 67; 9) Esposito 
(Scavolini) ‘63; 10) 
Thompson (Scavolini) e 
que (Scavolini) 61; 
12) Prelevic (Kinder) 
60; 13) Fucka (Stefanel) 
59; 14) Bailey (Polti) 
58; 15) Meneghin (Cagi- 
va) e Ragazzi (Monta- 
na) 55. 

A2: 1) Townes (Juve) 


punti 104 (media parti- 
ta 34,7); 2) Mitchell 
(Gfm) 91; 3) Williams 
(Montecatini) 79; 4) 
Young (Faber) 78; 5) 
Banks (Banco Sarde- 
na) 69; 6) Cambridge 
Gorizia) e E.Rotondo 
(Banco Sardegna) 64; 8) 
Mannion (Cfm)-63; 9) 
Riva (Gorizia) 62; 10) 
Johnson (Jcoplastic) e 
Fantozzi (Don Bosco) 
61; 12) Branch (Monte- 
catini) 59; 13) Wylie 
(Koncret) e Middleton 
(Serapide) 58; 15) Alosa 
(Casetti) 57; 16) Green 
(Jcoplastic) e Haynes 
(Banco Sardegna) 56. 


Vai 


ez, PALL. GORIZIA /LIEVEMENTESTA 


SEA2 
SI 


FABRIANO — È così pra- 
ticamente in volata, per 
Gorizia è arrivata la pri- 
ma sconfitta stagionale, 
Per la verità i due punti 
se li sono meritati i bian- 
coverdi della Faber, in 
casa isontina, resta un 
pizzico di amaro in boc- 
ca per una partita tutto 
sommato alla portata 
dei ragazzi di Medeot. 
Lo conferma lo striminzi- 
to divario finale e, a 
maggior ragione, alimen- 
tano i rimpianti l'uscita 
anticipata dal campo di 
Antonello Riva a più di 
sette minuti dal termine 
Der i cinque falli. Ecco, 

lunque, maturare l'in- 
successo che, in ogni ca- 
so, non scalfisce l’imma- 
gine della compagine go- 
riziana apparsa estrema- 
mente tonica vicino a ca- 
nestro grazie a un eccel- 
lente Cambridge suppor- 
tato discretamente da 
Stokes, magari in attesa 
che sul perimetro si tro- 
vi un'alternativa un po' 

iù convincente alle 

jombe dello stesso Riva. 

Annerire la prima ca- 
sella della classifica al 
cospetto della corazzata 
goriziana non era certo 
Endso agevole, ma la 
volontà di riscatto della 
Faber, dopo i rovesci di 
Reggio Emilia dove la di- 
fesa aveva fatto acqua 
dalle evidenti e preoccu- 
panti falle, era considere- 
vole. Ben più RE 
la compagine Sacco 
ha rispolverato la vena 
realizzatrice di Young e 
Forti, ma soprattutto la 
solidità difensiva di An- 
derson e Dal Cadia, pre- 
ziosi comunque anche in 
attacco, quando, nella 
frase cruciale della ripre- 
sa, i due mitraglieri bian- 
co verdi hanno un atti- 
mo tirato il fiato. Insom- 
ma, Gorizia, pur temibi- 
le, non è stata poi così te- 
muta, ma anzi aggredita 
con determinazione. 

La Faber si è aggiudi- 
cata con pieno merito 
CREdE avvincente episo- 

0. Un bel passo avanti, 
non c'è che dire, dopo le 
incertezze iniziali. Mede- 
ot ci ha provato, ovvia- 
mente, ma alla fine Del 
Cadia lo ha costretto ad 
abbandonare la zona, 
che pure aveva dato 
qualche buon frutto, per 
tornarsene a uomo. A tal 
punto, pur cedendo qual- 
cosa al rimbalzo, soprat- 
tutto offensivo, la Faber 
ha dimostrato di essere 
solida, vigile e applicata 


Lunedì T ottobre 1996 


CCATA GIA’ NEL PRIMO TEMPO, LA SQUADRA DI MEDEOT NON HA REAGITO? 


isontini, la prima volta nel Sacco 


94-91 


FABER FABRIANO: Forti 
19, Galbini 6, Del Cadia 
15, Piazza, Facenda 1, 
Anderson 17, Costa 2, 
Young 34. N.e. Gaeta, 
Chiacchierini. 

PALL. GORIZIA: Stokes 
20, Fumagalli 8, Beason 
9, Riva 14, Cambridge 
24, Mian 8, Foschini 8, 
Gilardi. N.e. Fait, Belli- 
na. 

ARBITRI: Aloisi di Pesca- 
ra e Corsa di Brindisi. 
NOTE: t.l. Faber 14/17, 
Gorizia 11/17. Tiri da tre 
punti: Faber 8/21 (Forti 
3/6, Calbini 0/1), Piazza 
0/1, Young 2/7, Anderson 
3/6); Gorizia 6/19 (Fuma- 
galli 2/8, Riva 0/3, Mian 
2/4, Foschini 2/4). Uscito 
per cinque falli Riva 
32'11". Spettatori 2095. 


quanto basta per spun- 
tarla. 

Sua. era la partenza a 
razzo (6 a 0), ben presto 
però soffocata dal ritor- 
no avversario (10 a 15 al 
50). Non si potevano 


Mian, 8 punti. 


non apprezzare i duelli 
personali sul parquet: 
Calbini-Fumagalli, For- 
ti-Riva, Stokes-Costa, 
Anderson-Cambridge, 
Young-Mian, certamen- 
te un bel po' del meglio 


Riva, miglior marcatore italiano di Gorizia. 


dal campionato di A/2, e 
non solo. Ristabilita la 
perfetta parità all'8' sul 
19 a 19, la Faber si ritro- 
vava di colpo orfana di 
Ario Costa, appena rien- 
trato nei ranghi dopo 
l'infortunio alla caviglia. 
Meno cruenta stavolta 
l'assenza, semplicemen- 
te tre falli precoci a cari- 
co; rinuncia comunque 
dolorosa per tecnico e 
compagni di squadra. 

C'era ancora Danilone 
Del Cadia però, in gran- 
de forma fisica e menta- 
le, capace alla fine di re- 
galare il solito bottino di 
punti e soprattutto di ap- 
plicarsi con energia ed 
efficacia in chiave difen- 
siva. Young e Anderson 
erano su giri nono- 
stante Rivà, Mian e Sto- 
kes, al 12' Ja Faber regi- 
strava la prima impenna- 
ta sul 32 a 25, Era Forti 
a dettare l'allungo e a co- 
stringere Riva al terzo 
fallo, 


Al 16’ massimo van- 
taggio locale, con Forti 
da tre punti a siglare il 
39 a 29. Il terzo fallo di 
‘Anderson cercava di 
CoTOnlicare la situazione 
ideale per Fabriano, ma 


‘ anche al riposo i bianco- 


verdi erano comunque 
Son il naso avanti (47 a 
42). 


Inizio ripresa, con Ri- 
va e Cambridge che tor- 
navano a serrare la fila 
di Gorizia, mentre Sacco 
insisteva iustamente 
con i positivi Del Cadia e 
Facenda. Cresceva Cam- 
bridge, ma Del Cadia 
non stava a guardare, an- 
zi spingeva sul 54 a 48 
dopo 3° di gioco. La Fa- 
ber si raccoglieva in dife- 
sa, dialogava efficace- 
mente in attacco e un 
minuto dopo era sul 59 a 
50. Eppure l'antagonista 
era di blasone e lo dimo- 
strava riducendo lo 
strappo in un amen con 
parziale terribile di 1l a 
2(61a61al6). 

Ma i marchigiani era- 
no decisi a cancellare le 
Tecenti esibizioni e pri- 
ma sul 69 a 61 all'8', poi 
sul 75 a 66 all’11’, lascia- 
vano intendere di voler 
dettare legge e imporre 
la situazione. Così, nono- 
stante l'82 a 81 registra- 
to al 16‘, i ragazzi di Sac- 
co impedivano al match 
di sfuggire nelle battute 
conclusive. Vantaggio 
minimo, ma comunque 
sufficiente per archivia- 
Te con soddisfazione e si- 
‘curamente con merito, 
questo primo successo. 


Jcoplastic 98 
Juve 95 
JCOPLASTIC BATTIPA- 


GLIA: La Torre 2, 
Johnson 22, Di Loren- 
zo 8, Corvo 8, Bonsi- 
gnori 14, Green 28, 
Pezzin 16, Masper. 
N.E. Vivis e Amoroso. 
JUVE GASERTA: Fazzi 
15, Falco, Buonanno 2, 
Saccardo, Brembilla 8, 
Faggiano 12, Acunzo 
4, Battie 23, Townes 
31. N.E. Fiorino. 
ARBITRI: Mattioli e 
La Monica. 

NOTE: Tiri liberi: Jco- 
plastic. . 27/43, Juve 
18/30. Tiri da tre pun- 
ti: Jcoplastic 8/24 
(Johnson 1/4, Di Loren- 
zo 2/8, Corvo 1/4, Pez- 
zin 0/1, Green 4/7), Ju- 
ve 7/29 (Fazzi 3/6, Buo- 


nanno 0/1, Townes 
2/13, Brembilla 1/6, 
Faggiano 1/3). Usciti 
per cinque falli: Falco 
al 31’, Bonsignori e 
Corvo al 39’. Spettato- 
ri 1.200. 


Sporting 88 
Casetti 73 
SPORTING MONTECA- 
TINI: Niccolai, Meini, 
Ragionieri 15, Amabili 
6, Cattabiani 13, Wil- 
liams 11, Branch 21, 
Profeti, Burroughs 18, 
Rotelli 4. 

GASETTI IMOLA: Bor- 
tolon 17, Barbiero 15, 
Plazzi 8, Alosa 9, Conti 
5, Zanetti 8, Vettore 4, 
Pietrini 3, Foiera 2, Jo- 
nes 2. 

ARBITRI: Pasetto e 
Duranti. 

NOTE: tiri liberi: Mon- 


tecatini 24/29; Casetti 
14/28. Uscito per falli: 
Vettore. Tiri da tre: 
Montecatini 10/25, Ca- 
setti 7/21. 


Serapide 74 
Koncret 83 
SERAPIDE POZZUOLI: 
Spinelli ne, Busca 7, 
Nicoletti 9, Della Va- 
lentina 12, Causin 2, 
Dalla Libera, Farinon, 


Marino,  Embry 23, 
Middleton 21. 
KONCRET RIMINI: 


Scarone 21, Romboli 
10, Rusin 2, Dimitri, 
Righetti 11, Dalla Mo- 
ra, Wylie 18, Benzi 11, 
Chandler 10, Morri 
ne. 

ARBITRI: Pascotto e 
Anesin 

NOTE: tiri liberi: Sera- 
pide 15/19; Koncret 


21/25. Tiri da tre: Se- 
rapide 3/20; Koncret 
6/8. Uscito per falli: 
Della Valentina al 19°. 


Don Bosco 80 
Floor 61 
DON BOSCO LIVORNO: 
Gigena S. 15, Fantozzi 
19, Gigena M. 13, Pode- 
stà 8, Turner 13, Buri- 
ni 2, Parente 3, Negro 
7, Santarossa, Casca- 
villa. 

FLOOR PADOVA: Brot- 
to 2, Iacopini 24, Batti- 
stella 8, Sales 6, De 
Raffaele 9, Phillip 1, 
Collie 11, Babetto, Cos- 
sa. N.E.: Magnoni. 
ARBITRI: Colucci di 
Napoli e Di Modica di 
Ragusa. 

NOTE: Tiri liberi: Don 
Bosco 22/34, Floor 
11/19. Usciti per falli: 


77. Tlsolitoterzetto Stokes-Cambridge-Riva non è riuscito a contrastare un super Del Cadia e la precisione di Forti e Young 


SERIE A2/LE ALTRE PARTITE 
Che ressa in vetta, scivola anche Caserta 


Burini e Phillip. Tiri 
da tre: Don Bosco 
6/16, Floor 2/14. 

99 


€fim _____ _ 99 
B. Sardegna 92 
CFM REGGIO EMILIA: 
Mitchell 35, Basile 5, 
Usberti 6, Davolio 15, 
Aldi 11, Montecchi 6, 
Mannion 21. Ne: Mas- 
sari, Madio e Fracca- 


TO. 
B, SARDEGNA SASSA- 
RI: Ziranu 2, Haynes 
25, Zamberlan 2, Picco- 
li 7, Bagnoli 6, E.Roton- 
do 22, Gordon, Banks 
28. Ne: F.Rotondo e 
Giordo. 

ARBITRI: Guerrini di 
Faenza e Filippini di 
Bologna. 

NOTE: tiri liberi: Cfm 
27/31, B. Sardegna 
7/11. Tiri da tre: Cfm 
6/11, B. Sardegna 3/14. 


PALL. GORIZIA /PER MEDEOT LA FABER HA MERITATO IL SUCCESSO 


Troppe padelle e palle buttate 


«E' stata l’unica delle tre gare disputate in cui i nostri meccanismi si sono inceppati» 


FABRIANO — «La verità è che la Faber 
ha giocato meglio di noi e ha meritato la 
vittoria». Una verità semplice quella di 
Valdi Medeot a fine partita, ma al tirar 
delle somme inoppugnabile. 

Così come il fatto che la prestazione 
degli isontini stavolta sia stata un po' al 
di sotto delle attese ‘del suo tecnico. 
«Questa — spiega l'allenatore — è stata 
ara delle tre fin qui disputa- 
te. Basta vedere il tabellino: non mi pre- 
occupa tanto il 65 per cento nei liberi, 
s recaria,, d'altra 
parte, però, più che allenarci a fondo 
non possiamo fare. Piuttosto abbiamo 
perso troppi palloni, segno evidente che i 
nostri meccanismi sì sono un po Incep- 


la peggiore 


che pure è percentuale 


pati». 


Statistiche a parte, resta anche da 
chiarire la tattica. Per esempio il passag- 
i che a fine primo 
tempo e in avvio di secondo aveva dato 
buoni frutti, alla uomo utilizzata nella 
fase finale della gara. «E vero, con la zo- 
na siamo andati avanti bene, ma fino a 
un certo punto. Poi abbiamo subìto un 
paio di canestri di Del Cadia che forse po- 
tevamo evitare e a quel punto ho preferi- 
to cambiare, Del resto certe difese si fan- 
no E "cambiare’ la partita in tuo fvore, 
se dopo un po' di tempo il risultato resta 


gio dalla difesa a zona 


sui medesimi livelli evidentemente è il 

caso di mutare assetto di nuovo). 
Quanto invece all'uscita dal parquet 

di Riva, il coach ha le idee chiare. «Anto- 


nello ha commesso il quinto fallo quan- 


Medeot. E su 
vorare per il f L 
sconfitta — dice — c'è da imparare, an- 
che da questa. In ogni caso ribadisco che 
la Faber ha giocato una partita sicura- 
mente positiva, mentre da parte nostra 
non è stata una grande serata». 

._ Vorrà dire che gli isontini si rifaranno 
in un'altra occasione. Del resto, giusto 
por la cronaca, anche Giancarlo Sacco a 
ine gara ha ribadito che proprio Gorizia 
è «la principale candidata al salto di cate- 
goria e, pur nella sconfitta, ha conferma- 
to tutto il suo valore». } 


SERIE B2/PER LOJADRAN SECONDA BATTUTA D'ARRESTO CONSECUTIVA 


Arriva la Celeres, «plavi» inmanette 


I triestini rimangono in partita soltanto nella prima frazione, poi vanno incontro a un naufragio 


TRIESTE — Sono facce 
scure quelle dell'intero 
staff tecnico dello Ja- 
dran nel dopopartita. 
Una sconfitta — al co- 
spetto di una formazio- 
ne come Pavia che ambi- 
sce senza mezzi termini 
alla categoria superiore 
(a novembre arriverà 
anche Sabbia, ex Il- 
lycaffè) —] poteva magari 
anche starci, ma è la 
mancata espressione di 
un gioco almeno in par- 
te convincente, al di là 
dei punti ancora manca- 
ti, a far storcere il naso. 
E stato ancora un crollo 
in avvio di ripresa a co- 
stare caro ai «plavi», te- 
ma sul quale il coach, 
Cehovin, non si fa pre- 
gare: «Dobbiamo assolu- 
tamente — ammette su- 
bito il tecnico — trovare 
le ragioni degli improv- 
visi black-out che ci 
stanno frenando. Nel 
pro tempo la squadra 
la giocato piuttosto be- 
ne, ma nella seconda 
frazione è cambiato tut- 
to; forse i giocatori ac- 
cusano troppo lo stress 
della gara. Non abbia- 
mo sviluppato un buon 
ioco in attacco, netta 
fa mancanza di lucidità, 
mentre la difesa, tutto 
sommato, ha fatto il 
suo dovere». 


SERIE B2/COACHJADRAN 
Cehovin: 
«E° black-out» 


Sulla stessa linea, e 
non poteva essere diver- 
samente, il commento 
di Marko ‘Ban, diretto- 
Te Roio, «Non voglio 
credere — sono le prime 
amare parole del diri- 
gente — che lo Jadran di 
quest'anno sia quello vi- 
sto qui a Chiarbola, Ci 
vuole assolutamente, al 
Dit presto, un cambio 

i mentalità da parte 
dei giocatori; è vero, ci 
siamo indeboliti rispet- 
to allo scorso anno, ma 
è evidente che oggi è 
stato il carattere a man- 
care. Abbiamo perso so- 
lo per colpa nostra, so- 
no molto deluso». 

Inevitabile, allora, 
parlare degli innesti ipo- 
tizzati per il mercato di 
novembre: «In proposi- 
to abbiamo già espresso 
1 nostri progetti (si con- 
fida nell'arrivo di Bon, 
n.d.r.) — prosegue Ban — 
ma vedo nella squadra 
un autocompatimento 
che non è nello stile del- 
lo Jadran; il nucleo del- 
lo Jadran per gli anni 
futuri è questo e deve 
trovare una propria au- 
tonoma dimensione sen- 
za fare affidamento sul- 
le acquisizioni transito- 
rie che di anno in anno 
possono esserci». 

m.g. 


67-83 


JADRAN BCTKB: Are- 
na 8, Oberdan 22, Po- 
zar, Pregarc 23, Starc, 
Franco, Rustja, Samec 
4, Rauber 5, Hmeljak 5. 
All, Cehovin. 

CELERES PAVIA: An- 
dreotti 5, Marmonti, 
Zatti 13, Bressan 12, 
Coccoli 11, Baldin 11, 
Cellario 5, Di Marco 2, 
Boesso 13, Raugi 5. All. 
Corrado. 

ARBITRI:. Carollo e 
Mattiello di Vicenza. 


NOTE: 1.0 tempo 
29-34; tiri liberi Ja- 
dran 15/22, Pavia 


27/36; tiri da tre Ober- 
dan e Pregarc 1, Andre- 
otti e Bressan l. 


TRIESTE — Dopo il brut- 
to passo falso a Cassano 
d'Adda, lo Jadran Bctkb 
è costretto ad alzare ban- 
diera bianca anche da- 
vanti al pubblico amico, 
piegato da un Celeres Pa- 
via che ha fatto la sua 
onesta partita, ma che 
non è apparso irresistibi- 
le. Una resa pesante che, 
per i termini in cui si è 
concretizzata, non lascia 
presagire nulla di buono 
per il futuro; sia sul pia- 
no del gioco, sia su quel- 
lo della combattività, i 
«plavi» sono apparsi dav- 
vero irriconoscibili ed è 
scontato che a questo 
punto coach Cehovin do- 
vrà correre al più presto 
ai ripari. 

È certo prematuro, do- 
po solo 80 minuti di ga- 
re, parlare di crisi, ma.è 
fuori di dubbio che il 


Una sospensione di Pregarc nel match che lo Jadran ha perso con Pavia. 


compito nei giorni a ve- 
nire del nuovo tecnico 
non si presenta davvero 
facile, con solo sette gio- 
catori a disposizione in 
grado di tenere il par- 
quet (Rebula ha lasciato 
la compagnia per il servi- 
zio militare) di cui due, 
Samec e Hmeljak, ben 
lontani al momento dal- 
la miglior condizione. 

Lo Jadran è rimasto 
in partita solo nella pri- 
ma frazione, incapace 
poi in avvio di ripresa di 
contrastare gli avversa- 
ri, esattamente come 
successo nel turno inau- 
gurale; un passaggio a 
vuoto prolungato che ha 
in pratica consegnato il 
successo ai lombardi, ap- 
parsi del resto più tonici 
e presenti rispetto ai pri- 
mi venti minuti. 

L'inizio di gara non 


promette granché, con 
errori ed ingenuità su en- 
trambi i fronti, se si ec- 
cettua la gran vena pale- 
sata immediatamente da 
Oberdan, in serata dav- 
vero di grazia. Suoi i 
punti che portano i pa- 
droni di casa al primo, il- 
lusorio, vantaggio (10-5 
al 5‘), prima che un solo 
minuto di distrazione ri- 
balti il punteggio con un 
parziale di 7-0 per gli 
ospiti. La palla scotta 
nelle mani dei giocatori 
dello Jadran, che stenta- 
no a scrollarsi di dosso 
la tensione, ma nono- 
stante ciò riescono a te- 
nersi avanti fino al 15', 
quando Pavia opera il se- 
condo riaggancio. La fra- 
zione si chiude poi con 
gli ospiti avanti di 5 lun- 
ghezze e con i «plaviy 
che hanno molto da re- 


criminare per non aver 
saputo sfruttare al me- 
glio — troppe le impreci- 
sioni in attacco — venti 
‘minuti in cui i lombardi, 
Zatti a parte, hanno mo- 
strato davvero poco. 

E nella ripresa che, 
tuttavia, si compie il 
naufragio, con Pavia che 
ora gioca di squadra (cin- 
que i giocatori in doppia 
cifra al termine) e che in- 
fligge a uno Jadran para- 
lizzato un. parziale. di 
14-0. La reazione, inuti- 


‘le e flebile, arriva sul 


-20, quando i problemi 
di falli ormai però limita- 
no l'intero quintetto ba- 
se; senza più storia poi 
gli ultimi 10 minuti di 
partita, con Boesso gran- 
de protagonista e con i 
padroni di casa già rasse- 
gnati alla sconfitta. 
Massimiliano Gostoli 


do eravamo sotto di cinque lunghezze e, 
più o meno, siamo rimasti sugli stessi li- 
velli anche nel resto della gara. Direi, in- 
somma, che questo fatto non ha pesato 
più di tanto». 

Hanno inciso, invece, le «padelle» dal- 


la lunga della squadra. Se è vero, infatti, 
che vicino a canestro Cambridge (10/11 
al tiro) e Stokes (10/15), oltre a tirar giù 
Timbalzi hanno fatto la loro parte in at- 
tacco, è altrettanto innegabile che per li- 
nee esterne è mancato più di qualcosa a 
CLERO il tecnico dovrà la- 
ul 


turo prossimo. «Da ogni 
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RISULTATI 
Reggiana-B.Sardegna Ss 99-92 
Battipaglia-Juve Caserta 98-95 
Montecatini-Casetti I. 88-73 
Faber Fabriano-Gorizia 94-91 
Don Bosco Li-Floor Pd 80-61 
Serapide P.-Koncret 74-83 


Gorizia 
Don Bosco Li 
Koncret Rn 
Pall.Reggiana 
Montecatini 

Juve Caserta 
Battipaglia 
Serapide Pozzuoli 
B.Sardegna Ss 
Faber Fabriano 
Casetti Imola 
Floor Pd 


ONNARNAa PALA AA 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
Koncret Rn-Battipaglia 
Juve Caserta-Pall.Reggiana 
Gorizia-Serapide Pozzuoli 
Floor Pd-Casetti Imola 
B.Sardegna Ss-Montecatini. 
Faber Fabriano-Don Bosco Li 
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Ica 244°" _ 210; 
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SERIE B2/LA GESTECO CON IL BRIVIDO 


Drusin, parabola a fil di sirena 
per la vittoria dei longobardi’ 


Gesteco Cividale 55 
Riva del Garda ‘ 
GESTECO CIVIDALE: 
Biasizzo, Nobile. 14, 
Drusin 15, Olerni, De 
Monte 2, Lorenzon, 9, 
sguassero 5, Crisafulli 
2, Nanut 2, Gandolfi 6. 
‘AIl. Bordin, 

RIVA DEL GARDA: Ca- 
vazzana 7, Castagnera, 
Santorum, Bocchini 6, 
Cristelli, Bortolini 14, 
Croce 11, Femminini, 
Grobberio 7, Bobicchio 
8. AIl. Asti. 

ARBITRI: Manzato di 
Mestre e Bernhart di 
Treviso. 

NOTE: p.t. 33-28; tiri 
liberi Gesteco 14/19, 
Riva del Garda 6/10. - 
GIVIDALE — Una para- 
bola sul filo della sirena, 
lunga, sospesa nell'aria 
con l'autore, Drusin, che 
la guarda guidandola 
con la mente fino al ce- 
sto. 

L'ultimo secondo della 
gara tra la Gesteco e il 
Riva del Garda, andata 
in scena sabato sera nel 
palasport della cittadina 
ducale, ha regalato emo- 
zioni forti e ha sancito 
una vittoria longobarda 
‘presa proprio per i capel- 
li contro un quintetto, 
quello trentino del vec- 
chio volpone Gianni 
Asti, sempre duro da 
‘mandar giù, sempre indi- 
gesto anche agli avversa- 
ri più forti. 

Anche senza il play ti- 
tolare e senza il convale- 
scente Bardini (presente 
sabato sera in tribuna) 
la Gesteco ha offerto 
una discreta prestazio- 


ne all'esordio casalingo. 
È partita piano (13-9 al 
10°), forse frenata dai 
troppi errori banali al ti- 
ro, ha tentato la fuga 
(20-14 due minuti do- 
po), ma è stata, alla fin 
fine controllata a distan- 
za dai vecchiacci di Asti, 
Cavazzana e Bobicchio, 
prova tutta mestiere la 
loro, e dalla bocca di fuo- 
co Bocchini fino alla fi- 
ne del primo tempo. 

Proprio grazie alle 
conclusioni del trentino 
il Riva del Garda ha an- 
che tentato il sorpasso, 
attorno alla metà della 
prima frazione, ed è ri 
masto a ruota fino alla 
fine dell'incontro. 

La ripresa, infatti, è 
stata un attentato vero 
e proprio alle coronarie 
degli spettatori, in quan- 


Basket - Serie B2 


to a equilibrio ed emo- 
zioni. Dal 51-49 del 19' 
del secondo tempo è suc- 
cesso di tutto. Ci ha pen- 
sato Drusin a far finire 
lo stillicidio. 

La Gesteco si trova co- 
sì a punteggio pieno do- 
po due partite. Nel ma- 
tch d'esordio i cividalesi 
avevano espugnato il 
parquet del San Filippo 
Collegno con il punteg- 
gio di 90-71. In quell’oc- 
casione si era infortuna- 
to il play titolare, Corpa- 
ci, ma il suo sostituto, 
Carletto Nobile si era 
comportato in modo 
egregio. Nel secondo 
tempo erano stati Gan- 
dolfi e Drusin a scardi- 
nare la difesa avversa- 
ria, mentre Lorenzon e 
Sguassero si erano gua- 
dagnati falli decisivi. 

dele 


RISULTATI 
Bergamo-Collegno 
S.S.Giov.-Cassano 
Borgomanero-Firenze 
Cividale-Riva Garda 
Monza-Oderzo 
Trieste-Celeres 


‘85-68 
rinv. 
95-65 
59-53 
97-79 
67-83 


Borgomanero 
Celeres 
Bergamo 
Cividale 
Cassano 
Monza 
Oderzo 
S.S.Giov. 
Riva Garda 
Firenze 
Collegno 
Trieste 


COCCONNNapa AA 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
Bergamo-Monza 
Borgomanero-Cassano 
Riva Garda-Oderzo 
Cividale-S.S.Giov. 
Collegno-Celeres 
Firenze-Trieste 


n 
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IL COACH 


«Ma troppe 
disattenzioni 
possono 
costare care» 


TRIESTE — Può tira- 
re un bel sospiro di 
sollievo Luca Daris, 
tecnico salesiano che 
nella scorsa settima- 
na a Monfalcone (-57 
il pesante passivo fi- 
nale) non ha certo 
avuto un debutto pia- 
cevole sulla panchina 
della prima squadra, 
dopo i molti successi 
colti nel settore giova- 
nile. 

La prestazione con 
Pordenone dimostra 
che il primo rovescio, 
almeno nelle propor- 
zioni, era solo frutto 
di ‘una giornata stor- 
ta, senza tuttavia di- 
‘menticare gli indubbi 
meriti di un'Italmon- 
falcone apparsa in ec- 
cellenti condizioni e 
che merita la candida- 
tura a una delle pri- 
me quattro piazze in 
graduatoria: «Raga- 
glia, Olivo e Bisca si 
sono comportati bene 
— puntualizza il coach 
— ma permane il buio 
sottocanestro dove Vi- 
sciano e Federico 
Vlacci, non riescono 
ancora a offrire! un 
rendimento soddisfa- 
cente. Abbiamo tirato 
complessivamente 
con buone percentua- 
li, ci siamo mossi be- 
ne, ma anche oggi ab- 
biamo manifestato in 
avvio una certa preoc- 
cupazione, un'abulia 
che, se ripetuta con 
formazioni più attrez- 
zate, in futuro ci po- 
trebbe costare cara). 
Non tutto, quindi, è fi- 
lato per il verso giu- 
sto, ma il Don Bosco, 
infortuni a parte, ha 
comunque. ritrovato 
buona parte delle sue 
convinzioni. 

m.g. 
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ili SGT-SAN BONIFACIO 63-59 


SGT: Dagostini 9, Sup- 
pancig, Ramani 8, Vare- 
sano 10, Gori 16, Gerbi- 
No, Verde 4, Ferro, Giu- 
ricich 14, Rozzini 2. 
All: Stock. 


SAN BONIFACIO: Fra-' 


vezzi 2, Biondani 2, 
Franceschini, Bortolo- 
mei 4, Marchioro 15, 
Ciech, Belfi 13, Malfer- 
Moni 18, Piccino 5, Dal 
Cer. 
ARBITRI: Provini di 
Udine e Pizziol di Por- 
denone. 
TRIESTE — Positivo 
SSordio della Ginnastica 
strsstina che nella pale- 
63. a di Altura supera 
©-59 la quotata compa- 
Sine del San Bonifacio 
Conquistando con meri- 
LE 1 primi due punti del- 
È Ragione. Partita inten- 

+ Sempre in equilibri 
tra due Rino, 
mente complete: mag- 
gior merito dunque per 
le ragazze di Stock capa- 
ci di imporsi al cospetto 
di una delle possibili pro- 
tagoniste del campiona- 
to. Molte indicazioni po- 
sitive in casa biancocele- 
ste. 

Innanzitutto l'ottima 
condizione fisica, uno 
Stato di forma eccellente 
che ha consentito alle pa- 
drone di casa di mante- 
here sempre alto il ritmo 
e di procurarsi quel bre- 
ak nel secondo tempo 
che alla lunga è risultato 
decisivo. Analizzando il 
rendimento delle singole 
buone indicazioni sono 
giunte da tutto il grup- 
po. In particolare hanno 
colpito la personalità: del- 
la Ferro, partita a sorpre- 


>) SERIEC1/TRIESTE 


Il Piccolo [xt] 


Il Don Bosco ora riprende quota 


Pronta reazione del quintetto di Daris - Un Latte Carso troppo distratto in difesa passa con qualche difficoltà 


Mi PALL. PORDENONE. LATTE CARSO 83-94 Mi 


DON BOSCO: Olivo 14, 
Giovannelli 6, Visciano 
11, Gionechetti 6, Raga- 
glia 17, Ceglian 5, Vlac- 
ci 16, Bisca 10, Riva 9, 
Pizzioli 5. All. Daris. 
AMICI DEL BASKET 
PORDENONE: Gecco 
21, Marella L. 9, Perro- 
ne 3, Guglielmo, Misu- 
raca 12, Serrao 4, Zam- 
paro 14, Padovan, Gega- 
rin 4, Marella M. 5. 
ARBITRI: Roja e Coluc- 
ci di Udine. 

NOTE: primo tempo 
52-29, Tiri liberi Don 
Bosco 8/13, Pordenone 
15/37; tiri da tre: Raga- 
glia 3, Olivo e Giovan- 
nelli 2, Ceglian 1, Zam- 
paro 2, Misuraca 1. 


TRIESTE — Il test non 
sarà stato magari dei più 
probanti — Pordenone 
propone quest‘anno una 


nidiata giovanissimi 
affidati 


alle «cure» 

Maurizio Marella (classe 
'57), Zamparo (infortuna- 
tosi nella ripresa) e Cec- 
co- ma il Don Bosco ave- 
va bisogno di risposte im- 
mediate agli interrogati- 
vi sorti dopo il k.o. su- 
bìto a Monfalcone e le 
ha sicuramente avute, 
La squadra, specie sul 
piano caratteriale, ha sa- 
puto reagire bene, dimo- 
strando di avere ormai ri- 
mosso il brutto passo fal- 
so del debutto stagionale 
e di non, pensare alla 
sfortuna che ha tolto 


‘Max Vlacci e Guzic dai 


parquet rispettivamente 
per uno e due mesi. 


I 27 punti di scarto al 
termine la dicono lunga 
sui valori in campo, ma 
non sì deve dimenticare 
che nella prima gara gli 
ospiti avevano perso con 
un margine ben meno 
sensibile con Gemona, 
una delle squadré consi- 
derate più in forma di 
questo periodo. È 

La. cronaca registra 
l'avvio tutt'altro che pro- 
mettente dei padroni di 
casa che devono anche 
inseguire Dali A 

attute. La 
do di equilibrata fino al 
10’ (24-22), momento in 


DON BOSCO-AMICI PORDENONE 99-72 IM 


cui il Don Bosco (bene 
‘Ragaglia, Olivo e Bisca) 
rompe gli indugi. Daris 
decide di giocare l'arma 
della zona e per Pordeno- 
ne qui si fa notte fonda; 
in 10 minuti mette a se- 
gno la miseria di sette 
punti, entrando negli 
spogliatoi sul -23. Con 
un ‘margine così consi- 
stente da amministrare, 
il tecnico salesiano non 
esita a dare spazio a gio- 
vani come Ceglian, Piz- 
zioli e Riva che sapranno 
ERO il loro contribu- 
0. 

Massimiliano Gostoli 


Un bottino di 10 punti per Bisca, quia rimbalzo. 


Basket - Serie Ci 


RISULTATI 
Bassano-Gallo 79-97 
Cittadella-Martignacco 94-89 
Gemona-Monfalcone rinv. 
83-94 
79-71 
89-77 
99-72 
79-69 


Pordenone-Servolana 
Sacile-Rovigo 
Conegliano-Fagagna 
Don Bosco-Amici Pn 
Caorle-Castelfran. 


PROSSIMO TURNO 
Amici Pn-Rovigo 
Castelfran.-Gemona 
Fagagnia-Cittadella 
Bassano-Servolana 
Monfalcone-Martignacco 
Don Bosco-Pordenone 
Gallo-Sacile 
Caorle-Conegliano 


CLASSIFICA 


Gallo 
Servolana 
Monfalcone 
Martignacco 
Fagagna 
Gemona 
Castelfran. 
Rovigo 
Cittadella 
Conegliano 
Caorle 
Sacile 

Don Bosco 
Bassano 
Pordenone 
‘Amici Pn 
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SERIE CI 
Itm, stop 
forzato 


MONFALCONE — Ri- 
para forzato per 
‘Italmonfalcone. Il 
quintetto di Zuppi 
avrebbe dovuto gio 
care sabato sera a Ge- 
mona ma è in sospe- 
so © l'omologazione 
dell'impianto. friula- 
no. L'incontro è sta- 
to pertanto rimanda- 
to al 29 ottobre. 
L'Italmonfalcone era 
stata protagonista 
dell'impresa del pri- 
mo turno con un suc- 
cesso dalle clamoro- 
se proporzioni sul 
Don Bosco. 


PALLACANESTRO POR- 
DENONE: Asquini 2, 
Tomaselli n.e., Grion 
26, Pontani 13, Zanelli 
11, Zuccaro 2, Minatel 
19, Vivian 16, Zammat- 
tio 4. All. Mauro. 
LATTE CARSO SERVO- 
LANA: Azman 2, Cerne 
18, Freno n.e., Zarotti 
17, Crasti 4, Fortunati 
5, Tonut 18, Ritossa 20, 
Poropat 6, Kristancic 
4. AII. Vatovec. È 
ARBITRI: Bisanzi e Pi- 
cozzi di Gorizia. 

NOTE: tiri liberi Palla- 
canestro — Pordenone 
34/37, Latte Carso 
28/33; tiri da tre Porde- 
none 3/17, Latte Carso 


CASARSA — Un rebus di 
difficile soluzione l'in- 
contro con Pordenone 
per Vatovec e compagni. 
L'equilibrio regna sovra- 
no sino alle battute fina- 
li quando . Pordenone 
mette tra sè e gli avver- 
sari cinque punti di mar- 
gine (36-31), Ritossa e 
Tonut nei secondi finali 
rimettono le cose a po- 
sto rimandando le squa- 
dre a riposo in perfetta 
parità (44-44). È 
La musica non cambia 
nella seconda parte del- 
l'incontro. Pordenone, 
nonostante la pochezza 
della panchina (solo set-, 
te giocatori a referto) ri- 
mane n partita e a poco 
servono le invenzioni di 
Ritossa e il gran ritmo di 


Cerne, Vivian e Grion ri- 
battono colpo su colpo 
con soluzioni da dentro 
l'area, facendosi beffe 
della difesa individuale 
triestina, La svolta arri- 
va a metà della ripresa, 
quando Vatovec in occa- 
sione del quasi contem- 
poraneo quarto fallo di 
Cerne e Ritossa opta per 
una difensiva 3-2. Di 
squadra la Servolana di- 
fende certamente meglio 
e il quintetto pordenone- 
se, senza cambi, va in de- 
bito di ossigeno, Ritossa 
porta in avanti si suoi 


per la prima volta nella 
ripresa al 10' (51-50) e 
l'inerzia pare tutta dalla 
parte dei giuliani. 

La Pallacanestro Por- 
denone trova a quel pun- 
to un paio di centri pe- 
santi di Minatel e Grion 
e rimette tutto in discus- 
sione. Al 16' il punteggio 
è di 72 pari e a quel pun- 
to la Servolana finalmen- 
te si SE e piazza il 
colpo del ko. Fortunato 
poi piazza la bomba che 
in pratica chiude l'incon- 
tro (83-74 per i triestini 
al 18°). 

cf. 


Il Latte Carso combatte sotto le plance. 


VATOVEC STRIGLIA ISUOI RAGAZZI 


«Così non andremo lontano» 


GASARSA — Il dopo par- 
tita non è dei più tran- 
Quilli in casa della Servo- 
lana. Il coach Vatovec 
trattiene sul parquet, do- 
po il fischio di cl usura, 
Zarotti per illustrargli i 
pacchiani. errori  com- 
messi in difesa durante 
l'incontro. 

«Una partita davvero 
strana — esordisce il coa- 
ch giuliano - abbiamo 
giocato come al solito 
molto bene in attacco, 
ma con una difesa simile 
non si va molto lontano. 
Non possiamo certo con- 
cedere ai nostri avversa- 
ri ben cinque rimbalzi di- 
fensivi di fila, così facen- 


do vanifichiamo total- 
mente tutti gli sforzi pro- 
dotti in attacco. I ragaz- 
zi, con ogni probabilità, 
hanno sbagliato l’approc- 
cio per quanto riguarda 
la difesa». 

Il Latte Carso Servola- 
na è certamente una del- 
le squadre che puntano 
alla promozione. «Gio- 
cando in questa maniera 
— risponde coach Vato- 
vec — non andremo certo 
lontano. Per coltivare le 
nostre ambizioni di ver- 
tice dobbiamo mantene- 
re la necessaria concen- 
trazione difensiva per 
tutto l'arco dei 40' di gio- 
co. A poco servono le 
grosse percentuali in at- 


tacco se poi non sappia- 
Ino difendere. Per quan- 
to riguarda la lotta alla 
romozione comunque 
ovremo fare i conti con 
squadre ben attrezzate 
come il Martignacco e il 
Monfalcone, due compa- 
ini che non hanno nulla 
ia invidiare a ‘squadre 
di categoria superiore». 
Ad ogni buon ‘conto. il 
campionato di serie C è 
oltremodo difficile e ap- 
pena si perde la concen- 
trazione, e la prova l’ab- 
biamo avuta proprio og- 
gi a Casarsa, si rimetto- 
no in discussione risulta- 
ti che paiono ormai defi- 

niti». 
cf. 


Just sul Comitato Fip: 
«I giuliani non possono 
sentirsi rappresentati» 


Riceviamo e pubblichiamo: P 
Leggo con molto interesse e una punta di sorpresa il 
testo dell'intervista rilasciata da Fausto Deganutti — ne- 
oeletto presidente del Comitato regionale della Fip — al 
«Piccolo». Proprio alla stregua delle ultime frasi ripor- 
tate, come presidente di una società di Trieste, il Don 
Bosco, avrei alcune considerazioni da fare sulle (attua- 
li) concilianti e possibiliste affermazioni di Deganutti. 
Chi ha seguito la vicenda delle elezioni per il nuovo Co- 
mitato regionale sa che vi ho preso parte come aperto e 
convinto sostenitore della candidatura di Pippo Gara- 
no. Sebbene quest'ultima avesse lo scopo di dare alla 
Regione «il miglior presidente possibile» (almeno secon- 
do le nostre convinzioni), l'intera vicenda è inevitabil- 
mente scivolata sul piano della più vieta contrapposi- 
zione campanilistica. Deganutti è stato eletto, al di là 
dei meriti che certamente possiede, semplicemente per- 
ché è riuscito a compattare la componente udinese e 
‘pordenonese del basket regionale attorno alla «necessi- 
tà di eleggere un presidente friulano». N 
Il mio scritto non ha intenti polemici: ulteriori moti- 
vi di contrasto non possono certamente giovare a un 
movimento già in crisi. La realtà però rimane: la Vene- 
zia Giulia, e'in particolar modo Trieste, non si può sen- 
on a da «questo» Comitato regionale. Le 
Società triestine, proprio per il modo in cui è stata con- 
dotta la «competizione» elettorale, hanno detto un sec- 
co «no» a Deganutti e, soprattutto, a chi lo ha guidato 
alla presidenza regionale. Non cambia nulla anche il 
fatto che il vicepresidente regionale sia un triestino. 
Per statuto la città sede del Comitato regionale ha dirit- 
to alla vicepresidenza se il presidente risiede in altro 
luogo: qualsiasi triestino si fosse candidata a tale cari- 
ca sarebbe stato, necessariamente, eletto. É significati- 
vo, perciò, che nessuna delle società più rappresentati- 
ve di Trieste abbia accettato l'offerta di Deganutti. 
Prendo atto delle assicurazioni di Deganutti sulla 
sua volontà di non attuare «epurazioni» o decretare 
«ostracismi». Che abbia sentito la necessità di affermar- 
lo così chiaramente nella sua prima uscita sulla stam- 
‘pa da presidente dimostra, comunque, che tali timori 
non erano solo frutto di isterie o preconcetti. Peccato 
che, nel frattempo, molti dei collaboratori che facevano 
funzionare (bene o male è altro argomento) la struttura 
e la macchina organizzativa del Comitato regionale si 
siano dimessi o lo stiano facendo. E peccato che, sem- 
pre nel frattempo, i Bettarini e i Paderni — schierati, da 
udinesi, con Garano per scelta libera e consapevole — 
(a abbiano già sentite di tutti i colori nella patria friu- 
lana. 
Da queste elezioni esco alquanto sconcertato. Non 
DERhe abbia vinto un candidato meno gradito di quel- 
‘0 che anpoggiavo, ma perché, da presidente di una so- 
cietà di base (cioè di quelle che propagandano la prati- 
ca sportiva a loro spese, a loro rischio e nell'indifferen- 
za generale di istituzioni e potentati vari), credevo, con 
troppa ingenuità, che TOSI elezioni fossero l'occasio- 
ne, SES ultima, per il rilancio del movimento cestisti- 
co regionale. Mi sono accorto, invece, che i motivi del 
contendere erano di altro genere e questo mi lascia 
molto perplesso sul nostro futuro. Tuttavia e con la 
massima sincerità e serenità So a Fausto Deganut- 
ti di saper operare bene per il basket regionale. Mi ri- 
servo, e non me ne vorrà per questo, di giudicarlo per 
uello che IRE più che per quello che ha promesso di 
‘are. Deleghe in bianco non sono abituato a conceder- 
ne. 
Giorgio Just 
presidente «Don Bosco 
Pallacanestro» 


SERIE A2 DONNE /POSITIVO ESORDIO DELLA GINNASTICA NELLA PALESTRA DI ALTURA 


Sprint vincente della Sgt, scivola l’Interclub 


sa.nel quintetto base e 
l'autorità di Martina Giu- 
ricich capace di trascina- 
re le compagne e di se- 
gnarsi a referto con 14 
punti frutto di un ottimo 
6/7 sul tiro in azione. 

La cronaca registra 
una partenza equilibra- 
ta con le due squadre 
che replicano colpo su 
colpo alle iniziative av- 
versarie. il primo allun- 
go è di marca biancocele- 
ste. La Sgt arriva sino al 
+10 e sembra in grado 
di controllare agevol- 
mente l'avversaria. Inve- 
ce, grazie anche ad alcu- 
ne conclusioni pesanti il 
San Coltadio FIeDETI in 
partita, annulla lo svan- 
taggio passando addirit- 
tura a condurre. Sul +7 
si risveglia la Ginnastica 


Domenica prossima in campo le ragazze della B. 


che ha uno sprint vin- 
cente che le consente di 
chiudere in parità 
(34-34) la prima parte. 
Nella ripresa le padro- 
ne di casa riescono a 
prendere un piccolo mar- 
gine di vantaggio. 5-6 
unti che costantemente 
ividono le due forma- 
zioni. Le ragazze di 
Stock sono brave a gesti- 
re la situazione e chiudo- 
no con pieno 
63:59 portando a casa 
l'intera posta. 
Soddisfatto, al termi- 
ne dle confronto, l'alle- 
Datore Mauro Stock che 
‘a commentato positiva- 
mente la partita indivi 
duando nella scarsa pre- 
cisione nel tiro dalla di- 
stanza l'unico fattore ne- 
gativo. 
Lorenzo Gatto 


erito sul. 


PETROL LAVORI: Ber- 
nardi 21, Cesca 5, Ser- 
gatti 5, Gherbaz 3, Bor- 
roni 12, Miksova 17, 
Zonta 9, Destradi 4, Ve- 
nutti, Vidonis 9. All 
Giuliani. 

NOTE: p.t. 52-45. Tiri 
da due 26/48; tiri da 
tre 5/11. 

PADOVA —. L'unico 
aspetto negativo della 
trasferta in Veneto della 
Petrol Lavori è sicura- 
mente il risultato finale. 
Il 92-85 per le forti pata: 
vine ben «fotografa» un 
incontro altamente spet- 
tacolare ed equilibrato. 
Le muggesane, che sono 
state in vantaggio per 
lunghi tratti, hanno cedu- 
to soltanto nel finale, 
complice una condizione 
atletica non ancora otti- 


Se [ 
TRIESTE — Domenica 
prossima le triestine del- 
l'Oma avranno il battesi- 
mo in serie B con la ga- 
ra in trasferta contro il 
San Martino di Lupar. Il 
campionato è struttura- 
to in due fasi e l'epilogo 
della prima è fissato il 
18 gennaio, mentre a 
quella successiva pren- 
deranno parte ‘le prime 
quattro per i play-off 
promozione e le ultime 
quattro peri play-out. 
Partecipano alla B, ol- 
tre all'Oma, Italmonfal- 
cone, Libertas Udine, 


male e una situazione fal- 
li a dir pos Satastrofica: 
4/5 del quintetto base 
(Sergatti, Borroni, Zonta 
e Destradi) erano out ne- 
gli ultimi minuti, mentre 
Padova poteva ancora 
contare sullo 
fivel 

Nel primo tempo, che il 
coach ner0azzurro Giu- 
liani considera il miglio- 
Te mai giocato dalla sua 
squadra da quando alle- 
na a Muggia, la Petrol La- 
vori è stata avanti anche 
di 16 punti: 47-31 a 4 
dal giro di boa; un van- 
taggio frutto delle grandi 
percentuali al tiro (8/10 
alla fine per Bernardi e 
5/7 per Borroni) e soprat- 
tutto dell'ottima guardia 
Precienci in difesa sul- 
le bocche da fuoco avver- 
sarie (da segnalare la pro- 


starting 


Codroipo, San Marco Ro- 
vereto, Spinea, Costa 
Masnaga Como e San 
Martino di Lupari. Il tor- 
neo organizzato dal Co- 
droipo in questo week- 
end ha permesso al coa- 
ch dell'Oma Mari di sag- 
giare le caratteristiche 
delle avversarie e verifi- 
care la reazione delle 
sue ragazze. L'Oma ha 
perso 54-63 con il Co- 
droipo e poi 70-86 con il 
Monfalcone dimostran- 
do un buon livello di gio- 
co e peso sotto canestro, 
ma evidenziando note- 


,l'Oma 


va di Sergatti sulla Piaz- 
za). Giuliani conosceva 
giocatrici del calibro di 
Boaria, Cecchinato, Cesa- 
To e Mattiello, vale a di- 
re il blocco proveniente 
da Vicenza, che infatti è 
stato ben contenuto ma 
non si aspettava l'esplo- 
sione di una sconosciuta, 
la Tonin. La guardia di 


Gorgone (allenatore pro- . 


veniente dalla Al dove 
guidava Montecchio) ha 
sorpreso le muggesane 
tenendo a galla la sua 
squadra nel primo tem- 
po con ‘un impeccabile 
5/5 da due e 1/1 da tre. 
Negli ultimi 4' Padova 
ha così piazzato un con- 
tro-break di 14-5 tornan- 
do immediatamente in 
partita, sfruttando. an- 
che la stanchezza delle 
rivierasche e la situazio- 


voli carenze dal punto 
di vista mentale. 

Le triestine sono rima- 
ste in gara fino quasi al- 
la fine, ma l'approccio e 
l'impegno agonistico 
non è quello giusto. Fra 
le avversarie ci sono an- 
che atlete di una certa 
età, però abituate ad im- 
pegni di un certo valore 
e quindi temibilissime. 
L'inizio della stagione 
ha colto di sorpresa 
l'Oma che ha iniziato la 
preparazione pensando 
a novembre come al me- 
se in cui sarebbero ini- 


ne falli che ha costretto 


Giuliani ad alternare 
quintetti anomali sul par- 
quet. 


Nella ripresa l'equilibrio 
non si è mai rotto con'un 
massimo vantaggio di 2 
punti per le padrone di 
casa e di tre lunghezze 
er la Petrol Lavori 
69-66 al 10°). Il finale è 
una storia già racconta- 
ta: Muggia ha pagato il 
ritardo, peraltro. pro- 
grammato, nella tenuta 
atletica e ciò a maggior 
ragione contro una for- 
mazione fisicamente po- 
tente qual è Padova. 
Nonostante l'esordio con 
sconfitta, Giuliani si dice 
molto soddisfatto per la 
prova delle sue ragazze: 
«Siamo sulla strada giu- 
sta». 
rm. 


erca una partenza lanciata 


ziate le gare; c'è ancora 
un buon margine di mi- 
glioramento e la squa- 
dra potrà dire la sua,a 
patto che sappia trovare 
la mentalità giusta nel 
più breve tempo possibi- 
le. 

Se la Tomasi riuscirà 
a conciliare i suoi impe- 
gni con il basket, e con 
l'inserimento nella rosa 
di Valentina Bensi, il nu- 
cleo a disposizione di 
Mari potrebbe dire la 
sua in serie B, nonostan- 
te sia una matricola, 
Per l'avvio della serie C 


7. Non passa il San Bonifacio: grande personalità della Ferro, perfetta in regia la Giuricich - Le muggesane durano solo un tempo 


PADOVA-PETROL LAVORI 92-85 


Basket - Femminile A2 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 


Venezia-Concordia 76-79 Concordia-Triestina 
Treviso-M.Maggiore 96-40  M.Maggiore-Padova 81 
Triestina-S.Bonifacio 63-59 Interc. Muggia-Treviso 
Padova 81-Int. Muggia 92-85 S.Bonifacio-Venezia 
CLASSIFICA 

Treviso Pea] 

Padova 81 QErgI 

Triestina PESS] 

Concordia 20 

Venezia (| 

S.Bonifacio Rest 

Intere. Muggia Cora | 

M.Maggiore 0 1 


invece c'è ancora tem- 
po: senza alcuna confer- 
ma ufficiale da parte 
della federazione ‘sem- 
bra che il campionato 
partirà il 20 novembre 
con 11 o 12 formazioni 
iscritte, fra cui due trie- 
stine, la servolana e il 
Cus. Il sodalizio guidato 
da Tallarico propone 
molte novità per questa 
stagione,a cominciare 
dal coach che sarà Ren- 
zo Rosini. Senza spon- 
sor, il gruppo si presen- 
ta particolarmente nu- 
meroso visto che al nù- 
cleo dello scorso anno si 


sono aggiunte Carla To- 
nini, Tatiana Acquavita, 
giocatrici d'esperienza 
provenienti all'Oma, 
Anna Grisoni e Fabiana 
Sodnik mentre è tornata 
alle gare Michela Russi- 

ian. La Servolana, per 
‘(e gare interne, giocherà 
alle 11 ad Altura. Anche 
al Cus due novità: il coa- 
ch Enrico Castellarini 
potrà scegliersi il quin- 
tetto su 19 ragazze di- 
sponibili. I volti nuovi 
sono Barbara Busatto 
del Muggia e Laura Vu- 
ga della Ginnastica. 


est. 


Dev] Il Piccolo 


PALLAMA 


23-21 


ITALIA: Niederwieser, 
Dovere, Fusina 4, 
Prantner 2, Fonti 4, 
Bronzo 2, Tarafino 2, 
Guerrazzi 3, Miglietta 
1, Gavicchiolo, Massot- 
ti 4, Pastorelli 1. All: 
Gervar. 

SVIZZERA: Dobler, 
Heinmann, Barth 2, 
Baumgartner Mark 8, 
Baumgartner Mat., 
Brunner 4, Christen 2, 
Vasilakis, Scharer S. 1, 
Scharer U. 1, Spengler 
3, Zumstein, All: Emri- 
ch. 

ARBITRI: Dobre e Ser- 
bu (Rom). 

NOTE: 2.500 spettato- 
TI. 

CONVERSANO — Straor- 
dinari: i ragazzi della 
pallamano firmano una 
vittoria storica. Nella 
partita di ritorno delle 
qualificazioni mondiali 
(nella gara-1 a Winter- 
thur era stata beffata ne- 
gli ultimi minuti), gli az- 
zurri allenati da Cervar 
hanno battuto con il ri- 
sultato di 23-21 lo squa- 
drone svizzero, la quar- 
ta squadra più forte del 
mondo. 

Per la pallamano ita- 
liana si tratta del passa- 
porto per mete più ambi- 
ziose. Al termine della 
partita l'Italia ha impo- 
sto il proprio gioco otte- 
nendo la prima grande 
vittoria in ambito inter- 
nazionale. Degna di nota 
la prova dei due pivot, il 
siracusano Bronzo®e il te- 
ramano Fonti, ma sono 
da elogiare un po' tutti i 
componenti della forma> 
zione azzurra. 

La partita è stata bella 
e intensa, con l'Italia 
sempre in testa fino al 
termine del primo tem- 


ITALIA / QUALIFICAZIONI AIMONDIALI 


Azzurri superlativi: 
fermata la Svizzera 


po. All'inizio della ripre- 
sa il forcing elvetico ha 
prodotto un break da 5 a 
1, ma con l'aiuto del pub- 
blico, e trascinata da ca- 
pitan Massotti oltre che 
da Fusina, l’Italia ha ri- 
montato, controllato la 
partita e vinto. 

Sono stati confermati 
tutti i progressi manife- 
stati nella gara-1 a Win- 
terthur. L'Italia della 
pallamano non è quella 
meteora che gli stessi el- 
vetici speravano, ma 
una realtà che può solo 
crescere. Corn capitan 
Massotti hanno giocato 
molto bene sia Fonti, sia 
Tarafino, autore dell'ulti- 
mo gol dell'incontro 
(«Adesso sotto con la Slo- 
venia) - ha gridato subi- 
to dopo il fischio di fine 
partita dell'arbitro). 

«Negli sport di squa- 
dra italiani non si era 
mai vista una escalation 
così decisa — ha dichiara- 
to Cervar — i quasi dilet- 
tanti italiani che batto- 
no i superprofessionisti 
svizzeri, così forti da po- 
ter battere anche i cam- 
pioni olimpici croati». 
«Abbiamo vinto - conti- 
nua con il sorriso sulle 
labbra - senza concedere 
niente all'avversario, 
con un gioco spumeg- 
giante, soprattutto nel 
secondo tempo. Se devo 
dire il pregio di questa 
squadra, beh, è stato il 
carattere. Sono orgoglio- 
so di allenare la naziona- 
le italiana di pallamano. 
Questo gruppo può fare 
molta strada». 

Con la concomitante 
vittoria dell'Austria sul- 
la Slovenia (21-19), la 
classifica del girone ve- 
de quattro squadre a 2 
punti, ma con l'Italia se- 


‘ conda per quoziente re- 


ti. Il prossimo incontro 
del girone è previsto per 
l'1 novembre con la Slo- 
venia. 


BOLOGNA — Questi i ri- 


sultati della seconda 
Gora del campionato 

i serie Al di pallavolo 
che ha riservato, molte 
conferme delle squadre 
titolate e qualche sorpre- 
sa. Lube Macerata-Alpi- 
tour Traco Cuneo 3-2 
(15-4, 15-5, 11-15, 
11-15, 15-11), Mta Pado- 
va-Las Daytona Modena 
0-3 (3-15, 16-17, 10-15), 
Sisley Treviso-Roma V. 
3-0 (15-6, 15-8, 15-0), 
Porto Ravenna-Gabeca 
Montichiari 1-3 (15-9, 
13-15, 7-15, 7-15), Jeans 
Hatù Bologna-Com Gavi 
Napoli 3-1 (15-8, 16-14, 
15-17, 15-4), Colmark 
«Brescia-Playa Catania 
3-0 (15-13, 16-14, 15-3). 

Classifica: Sisley, Las 
e Gabeca punti 4; Col- 
mark, Porto, Alpitour 
Traco, Jeans Hatù, Mta 
e Lube 2; Com Cavi, Ro- 
ma V, E Playa 0. 

Questi infine i risulta- 
ti del campionato di se- 
rie A2: Formaggi Sardi 
S.Antioco-Sira Falcona- 
ra 3-2 (8-15, 15-8, 6-15, 
15-7, 15-10) Mater Domi- 
ni Castellana G.-Icom La- 
tina 2-8 (15-11, 9-15, 
15-4, 12-15, 10-15) Sa- 
mia Vicenza-Wuber 
Schio 2-3 (15-12, 12-15, 
13-15, 15-11, 13-15) Ca- 
rifano-Cariparma 3-1 
(9-15, 17-16, 15-8, 15-9) 
Via Montenapoleone Cu- 
trofiano-Videx Grottaz- 
zolina 0-3 (12-15, 15-17, 
16-17) Italkero Modena- 
Motta . Salerno 3-2 
(15-12, 15-11, 13-15, 
9-15, 15-11) Cosmogas 
Forlì-Magna Grecia Ta- 
ranto 3-1 (15-7, 15-5, 
10-15, 15-11) Conad Fer- 
rara-Porto Livorno 3-1 
19-15 I6-14; 


Tarafino Guerrazzi 


ITALIA/I COMMENTI A CALDO 
Cervare i suoi «prodi» 
al settimo cielo 

Massotti: «Che gioia!» 


CONVERSANO — Guerrazzi non sta nella pelle per 
la vittoria. Al punto che, nello spogliatoio, invita i 
compagni di squadra a uscire ancora una volta in 
campo per ringraziare il pubblico di Conversano. E 
per lanciare in dono magliette e pantaloncini ai fede- 
li tifosi della pallamano italiano. Più che uno sport 
una cenerentola. Che ieri però è diventata principes- 
sa. Merito anche del Principe Trieste che con quat- 
tro suoi uomini ha regalato una vittoria storica al- 
l'Italia. «Questo pubblico merita davvero tutto» ha 
detto Guerrazzi. Gli ha fatto eco il portiere Dovere, 
anche lui al settimo cielo. E ha aggiunto: «E' vittoria 
più importante della mia carriera». Parole ben dette 
quelle di Dovere che, in totale armonia con Niede- 
Twieser, ha sigillato la «saracinesca azzurra». 

Degli altri «principi» che hanno vestito la maglia 
azzurra in questa giornata memorabile anche Tarafi- 
no ha contribuito in modo determinante con 2 reti, 
la seconda delle quali tra l'altro è stata la «firma» al- 
l'incontro: con piglio da fuoriclasse, al termine di 
un'azione individuale, Tarafino ha siglato infatti 
l'ultimo gol. Massotti infine ha contribuito al trion- 
fo azzurro con il proprio prezioso bagaglio d'espe- 
rienza. Al quale va aggiunto il tributo di 4 reti. «E' 
una grande gioia per tutti noi. Incontenibile» ha gri- 
dato alla fine della partita. Come contraddirlo? 

m. e. 


Classifica: Conad, Ca- 
rifano, Videx, Cosmogas, 
Wuber, Formaggi Sardi 
e Italkero punti 4; Ma- 
gna Grecia e Icom 2; Si- 
ra, Motta, Castellana G., 
Samia, Porto, Cariparma 
e V. Montenapoleone 0. 

Nella finale per il ter- 
zo e quarto posto della 
Supercoppa donne l'An- 
thesis..Modena. battuto 
in finale il Munster, cam- 
pione di Germania, per 
3-2 (10-15, 8-15, 15-7, 
15-5, 15-3). Ieri le emilia- 
ne avevano sconfitto, 
con lo stesso punteggio, 
l'Emlakbank Ankara che 
a sua volta ha superato 
la Parmalat Matera per 
3-1 (15-9, 15-9, 10-15, 


15-8) nella finale per il 
terzo e quarto posto. 


TRIESTE — Freddo e 
pioggia ‘hanno accolto 
nel peggiore dei modi la 


corsi ieri a Cologna per 
disputarsi il: «Memorial 
Cadelli», valido quale 
‘campionato regionale ra- 
gazzi e ragazze. Il mal 
tempo ha talmente imper- 


versato che gli organizza- 


tori del San Giacomo s0- 
no stati costretti a rinvia- 
re due gare (alto e ostaco- 
li) a domenica prossima, 
in concomitanza con i 
campionati regionali di 
prove multiple. Anche le 
coppe intitolate alla fami- 
glia Cadelli, e destinate 
alle tre migliori società, 
saranno consegnate tra 7 
giorni. Malgrado la bora 
non sono mancati discre- 
ti risultati. 

I successi alabardati, 


come era logico attender- 
sì, soho arrivati tutti dal- 


la marcia, disciplina da 


UDINE — Marco Cos e 
Daniela Moras hanno 
concesso il bis. Dopo es- 
sersi aggiudicati una set- 
timana orsono, il titolo 
regionale amatori di cor- 
sa su strada, stavolta i 
due si sono ripetuti met- 
tendo le mani sulle ma- 
glie di campioni del Friu- 
li-Venezia Giulia di ma- 
ratonina. In un clima da 
| tregenda, in mezzo a fan- 
ghiglia e pioggia, 270 bal- 
di amatori si sono dati 
battaglia sui 21,097 chi- 
lometri del sesto trofeo 
«Gas Auto Bulfone», vali- 
do quale Griterium regio- 
nale di maratonina. 


marea di piccoli atleti ac-. 


Lunedì T ottobre 1996 


SERIE A1 E A2/TANTE CONFERME, QUALCHE SORPRESA 


Sysley, un treno 


Gabeca Montichiari costringe alla resa il Porto Ravenna 
PALLAVOLO /SERIE A2 DONNE 


La Record parte in discesa 


Brillante esordio per le latisanesi che liquidano in 3 set la Xanitalia 


3-0 


(15-10,15-13, 15-5) 
RECORD CUCINE: Franco, Cimolai, Brogliato, An- 
zanello, Pivesso, Chiopris-Gori, Fontanella, Nato- 


va, Scussolin, All: Sellan. 


XANITALIA: Caprara, Flamigni, Maxinovic, Cam- 
panella, De Lucia, Cotorano, Michieletto, Costoli, 


Stefani. All: Cotorano. 


ARBITRI: Ghiselli di Modena e Lodi di Carpi. 
DURATA SET: 16', 28’, 14°. 

LATISANA — Brillante esordio casalingo della Re- 
cord Cucine Latisana che s'impone nettamente sulle 
ragazze della Xanitalia. I parziali dei set parlano da 
soli: più combattute le prime due frazioni, senza sto- 


ria la terza. 


Il risultato rispecchia l'andamento della gara con- 
dotta costantemente dalle padrone di casa, che solo 


PALLAVOLO /COPPA DILEGA 
Koimpex beffa il Soca, 
la Pall. Trieste scivola 


TRIESTE — Risultati op- 
posti per le due squadre 
triestine impegnate in 
Coppa di Lega maschile. 
La formazione di B2 del 
Koimpex ha visto in casa 
del Soca Savogna con il 
punteggio di 1-3 (15-12, 
11-15, 11-15, 12-15). 
L'incontro è stato parti- 
colarmente utile al coa- 
ch de Walderstein per 
mettere alla prova i suoi 
ragazzi, che sono stati 
schierati anche in ruoli 
differenti. Sono scesi sul 
parquet tutti gli iscritti a 
referto, eccezione fatta 
per Miot e Sgubin. 

La cronaca della parti- 
ta ha fatto registrare un 
primo set nel quale il 
Koimpex ha inizialmente 
condotto a suo piacimen- 
to il gioco, procurandosi 
un vantaggio di 9-2, ed è 
successivamente crolla- 
to su tutti i fronti la- 


sciando il successo al So- 
ca. Dal secondo ,set in 
poi la squadra di Opicina 

a trovato il giusto equi- 
librio ed è stata in grado 
di far sua la gara; Aljosa 
Kralj e Riolino si sono al- 
ternati nel ruolo di oppo- 
sto e anche Walter Prin- 
ci si è messo in luce. 
Mentre per lui le trattati- 


ve si sono chiuse positi- . 


vamente, il passaggio di 
De Cecco non è ancora 
cosa fatta e il negoziato 
col Volley Ball Udine è 
attualmente.in corso. 

La Pallavolo Trieste 
ha perso a Gorizia con 
l'Ok Val per 3-0 (15-6, 
15-1, 15-2) ed è sempre 
costretta a fare i conti 
con gli assenti. Soltanto 
in occasione del torneo 
dell'Amicizia la squadra 
è potuta scendere in cam- 
po al completo, e i risul- 
tati non sono mancati. 
Sabato sono stati schiera- 


all'inizio del terzo parziale si sono trovate in difficol- 
tà (0-3), ma poi hanno recuperato mettendo a segno 
un parziale di 15-2. Le ospiti hanno messo in mostra 
un organico valido, ma che ha ancora bisogno di cre- 


scere e fare esperienza. 


Per la Record Cucine una nota di merito a Penka 
Natova e alla «ew entry» Fontanella che, pur essen- 
do costretta a giocare metà della gara con una distor- 
sione alla caviglia, si è dimostrata all'altezza della si- 
tuazione. La Record, schierata con Brogliato in re- 
gia, Natova opposta, Chiopris e Cimolai in banda, le 
centrali Fontanell e Franco, si è dimostrata determi- 
nata e concreta nella fasi di attacco soprattutto gra- 
zie alla partecipazione corale di tutte le giocatrici. 

Primo parziale di gioco nella mani delle padrone 
di casa che grazie alla battute di Franco hanno avu- 
to le possibilità di mettere a segno ben 10 punti. Nel- 
la seconda frazione tutto fila liscio fino al 13-6, poi 
parziale recupero da parte delle ospiti (14-10) e so- 
pravvento delle ragazze latisanesi. 


ti i fratelli Scalandi, Ber- 
tocchi, Bernetti, Flego e 
Paron in regìa, senza pos- 
sibilità di cambi. La gara 
è durata di fatto soltanto 
peri primi 6 punti e poi i 
triestini non sono più sta- 
ti in grado di reggere il 
confronto con il Val. An- 
che in occasione della 
partita infrasettimanale 
col Koimpex, mancando 
pure Bertocchi, le cose 

sono andate maluccio, 
Nel femminile-il Koim- 
pex ha ottenuto il succes- 
so a. Gemona per 3-0 
(15-9, 15-8, 15-2); pagan- 
do però una certa su ppo- 
nenza soprattutto all'ini- 
zio, Mancavano oltre al- 
la Piccoli anche la Sri- 
chia e Barbara Gregori, 
così Sain ha cercato an- 
cora nuove soluzioni di 
ioco in vista dell'inizio 
‘i stagione, previsto fra 

tre settimane. 

g. st. 


MEMORIAL CADELLI /RAGAZZI E RAGAZZE 
La marcia parla triestino 
Scabarela Donno«<alati» 


sempre in voga alle no- 
stre latitudini. Marco 
Scabar (Act) ha macinato 
i 2 km in 12/02”6, nuovo 
record regionale «under 
12»; mentre la promet- 
tente rappresentante del 
San Giacomo, Debora 
Donno, ha fatto sua la 
contesa abbassando il 
proprio personale di più 

un minuto e portando- 


‘ lo a 12'44”7, 


In tutte le altre gare 
dominio friulano. Il por- 
denonese Alberto Berna- 
va (Lib. Sanvitese) Do do; 
mi il peso, avvii $ 
dosi gi 14 metri (13,96), 
misura di tutto rilievo. 
Facile anche per la sua 
«collega» Debora Rosset- 
to (Gemonatletica) impor- 
si tra le ragazze con un 
lancio di 9,53. Notevole 
Ja gara dei 600 piani. En- 
rico Bertolo (Crup Por- 
cia), pur indossando la 
maglia di nuovo campio- 


Su un tracciato impro- 
bo, con partenza e arri- 
vo piazzati nel centro di 
Colugna, e una lunga 
sgroppata. attraverso i 
paesi di Feletto Umber- 
to, Tavagnacco, Ade- 
gliacco, Cavalicco e Mo- 
lin Nuovo, il portacolori 
del Dopolavoro Ferrovia- 
rio Udine, Marco Cos, ha 
dovuto tenere a bada il 
compagno di colori Lu- 
cio De Eccher, oltre che 
al «finanziere» udinese 
Stefano Chiabai e a Mau- 
rizio Pittau (gli ultimi 
due vincitori delle rispet- 
tive categorie). 

Alla fine, però, il gio- 
vin friulano ha straccia- 


ne regionale grazie alla 
vittoria in 1'44”5, si è VI 
sto soffiare dal secondo 
arrivato, Federico DI 
(Lib. Maiano), il pene 
regionale «under 12», di 
1‘45”1, che lo stesso Ber- 
tolo si era guadagnato la 
scorsa stagione. 

Sempre nel mezzofon- 
do, la rappresentante del- 
la Gemonatletica Ambra 
Franzil (3'35”1) è stata 
brava, dopo mille metri, 
a mettere il naso davanti 
alla piccola triestina Ro- 
berta Macchi (Bor 
Betkb), seconda in 
3'87"2. Un altro gemone- 
se, Giulio Fantoni, si è as- 
Sicurato la stessa distan- 
za in campo maschile, 


Grande equilibrio nella. 


velocità femminile, 

Alla fine delle tre batte- 
Tie è stata Valentina Da 
Ros (Pol. Azzanese) a far 
suoi i 60 piani in 8/6, 
mentre brava è stata pu- 
re la triestina Alice Bu- 


to tutti, imponendosi 
con un ottimo (visto il 
tempo e il tracciato) 
1h09'04'. In campo fem- 
minile ancora una volta 
la linea verde nulla ha 
potuto contro l'esperien- 
za. La «leonessa di San 
Marco», Daniela Moras 
(oltre 40 anni per lei, ma 
portati alla grande) ha di- 
mostrato nuovamente la 
propria superiorità regio- 
nale, imponendosi in 
1h19'16”, e staccando di 
1‘35" il giovane «scric- 
cioloy goriziano Marinel- 
la Borghes. 

Nella classifica a squa- 
dre strapotere della Olin- 
do Piccinato Brugnera, 


gatto (Marathon) a strap- 
pare un buon quarto po- 
sto in 89. Meno difficol- 
tà ha trovato invece Cri- 
stlan Gregoris (Lib. Sanvi. 
tese) a vincere i 60 ma- 
schili in 84, davanti a 
Paolo Silvera (Act Trie- 
ste), secondo in 8”9. 
Lotta sino all'ultimo 
salto nel lungo «ragazzi». 
Andrea Goi:(Gemonatleti- 
ca) ha trovato un 4,57 
buono a fargli indossare 
la maglia di campione ea 
lasciare a solo 4 cm il 
Tappresentante del Mara- 
thon Matteo Starri. Un 
balzo a 4,28 è invece ba- 
stato a Barbara Verza 
(Lib. Maiano) per aggiudi- 
carsi il lungo femminile. 
Roberto Petris (Lib. San- 
vitese) e Claudia Gobet 
(Rolo) sono invece i nuo- 
vi campioni IRE di 
lancio della palla, grazie 
a due tiri rispettivamen- 
te di 40,30 e 34,24 metri. 
Alessandro Ravalico 


ATLETICA /CRITERIUM REGIONALE DIMARATONINA PER AMATORI 


Bis di Cos e della Moras. Nel fango e nella pioggia 


trionfante sia in campo 
maschile (davanti a Poli- 
sportiva Montereale, 
San Martino e Amici 
Tram de Opcina) che in 
quella femminile (rele- 
gando nell'ordine Olim- 
pia Terenzano e le «trie- 
stine» Telecom e Amici 
Tram de Opcina). 

Si sono laureati cam- 
pioni regionali di mara- 
tonina uomini:  M20: 


| Marco Cos (DIf Udine); 


M30: Stefano Chiabai 
(Guardia di finanza Udi- 
ne); M35: Maurizio Pit- 
tau (Montereale Valcelli- 
na); M40: Bruno Gardin 
(Guardia di finanza Udi- 
ne); M45: Giorgio Redol- 


| Trieste); 


Garla Landi 


PALLAVOLO 
Il Prevenire 
fatica un po’ 
poi piega 

il San Sergio 


‘TRIESTE — Conle parti. 
te infrasettimanali che si 
Eiocnerazno tra mercole- 

Îì e giovedì, terminerà la 
prima fase della Coppa 
Regione maschile e fem- 
minile, L'impegno agoni- 
stico che ha posto una di 
fronte all'altra due for- 
mazioni triestine si è di- 
Spuisio sabato, quando 
il Prevenire ha superato 
il San Sergio 3-0 (15-9, 
15-5, 15-4). 

Pur essendo in una ca- 
tegoria inferiore rispetto 
al Prevenire, il San Ser. 
gio ha saputo mettere se- 
Tiamente in difficoltà, so- 
prattutto all’inizio del 
match, i ragazzi di Dra- 
beni che si sono trovati 
in svantaggio 6-8, però 
nei set successivi la diffe- 
renza tra le due squadre 
si è vista. 

In virtù della sconfitta 
patita dal Pevenire per 
3-0 (15-10, 15-7, 15-11) 

er mano del Bor, abile 
nel trovare eccellenti 
combinazioni di gioco an- 
che senza Fontanot che è 
Tlentrato nei ranghi del- 
la Pallavolo Trieste, se i 
Plavi giovedì batteranno 
Il San Sergio si aggiudi- 
cheranno il passaggio al- 
la fase successiva, la- 
sciando al palo il Preve- 
nire. 

Nel settore femminile 
il Sokol ha battuto per 
3-2 il Volley Club Mon- 
falcone, riuscendo a ri- 
montare da una situazio- 
ne a dir poco disperata, 
visto che le ragazze alle- 
nate da Silva Meulia si 
sono viste costrette a ri- 
montare da uno svantag- 
gio di 2-0. Le ragazze Un- 

ler 18 dello Sloga, allena- 
te da Peterlin nei due re- 
centi impegni hanno ina- 
nellato due successi con- 
secutivi - dimostrando 
una notevole crescita dal 
Er di vista del gioco e 

ell'impegno in campo. 

Nella partita infrasetti- 
manale contro l’Altura 
hanno vinto 3-2 e, tran- 
ne il primo set perso a 9, 
negli altri parziali le ra- 
gazze hanno terminato 
sul 15-13 e 16-14 lottan- 
do strenuamente nei di- 
versi frangenti del ma- 
tch. Sabato lo Sloga ha 
ottenuto un altro succes- 
so superando per 3-1 il 
Virtus Favento. 


g.st. 


fi (Piccinato); M50: Ezio 
Rover (idem); M55: Nico- 
lino Cresti (idem); M60: 
Silvio-Pirozzolo (DIf Udi- 
ne); M65: Giovanni Za- 
nitti (Coopsport Udine); 
M70: Riccardo Garziero 
(idem); M75: Aurelio Do- 
naggio (San Giacomo Tri- 
este). Donne: W20: Mari- 
nella Borghes (Amatori 
Fondo Gorizia); W80: Sil- 
via Tampieri (Telecom 
W35: Maria 
Forza (idem); W40: Da- 
niela Moras (Leoni San 
Marco); W45: Rita Vido- 
ni (Tosi Tarvisio); W50: 
Franca Fenos (Piccina- 
to). 

a.ra. 


ila tare Bir i 


Lunedì T ottobre 1996 


TOURS — Nicola Minali 
ha vinto per il secondo an- 
no consecutivo la Parigi- 
Tours, che ieri ha celebra- 
to la centesima edizione. 


L'italiano, giocando 
d'astuzia, ha vinto in vo- 
lata questa classica vale- 
vole per la Coppa del mon- 
do, dopo che insieme con 
il «plotone» aveva riassor- 
bito Richard Virenque e 
Assiat Saitov a circa 500 
metri dal traguardo. Il 
belga Tom Steels è arriva- 
to secondo precedendo 
Giovanni Lombardi, 
l'olandese Tristan Hoff- 
man e Michele Bartoli. 

Il francese Virenque e 
il russo Saitov - quest'ulti- 
mo è il marito di Svetlana 
Masterkova, oro olimpico 
negli 800 e nei 1.500 me- 
tri, e primatista mondiale 
nei 1.000 - erano riusciti 
a prendere un vantaggio 
sul gruppo di oltre 8 mi- 
nuti, ma negli ultimi 100 
chilometri il plotone recu- 
perava e a 37 chilometri 
dal traguardo si portava a‘ 
tre minuti, che scendeva- 
no a uno negli ultimi 5. 
Alla fine dei 249 chilome- 
tri la gara diventava ap- 
pannaggio degli sprinter, 


PORDENONE — Vittoria 
slovena al 20.0 Circuito 
del Rosario-Memorial Va- 
leri, gara per allievi orga- 
nizzata dal Co Bottec- 
chia su un circuito di 10 
km (Torre, San Quirino, 
Cordenons e Torre) da ri- 
petere dieci volte. Si è 
imposto su settanta atle- 
ti, con il vantaggio di 
1‘02", Gregor Zagore del 
Sava Project di Kranj. Za- 
gorc ha concluso alla me- 
dia di 40,541 km/h in 2 
ore e 28’. Secondo, e vin- 
cente la volata del grup- 
po a l'02”, Primo Zce- 
tric, anche lui, del Sava 
Kranj, e terzo Gianluca 
Quaia dell'Arrital Fonta- 
nafredda. Posizioni a se- 
guire per Michele Da Ros 
e Paolo Sclisizzi, entram- 
bi del Record Cucine Ca- 


L'ITALIANO PRIMO ANC 


io Fe i 


a 


HE QUEST'ANNO NELLA CLASSICA CORS 


Il Piccolo [Xv] 


A FRANCESE | CANOTTAGGIO / STAGIONE DA INCORNICIARE 


Tours, bis di Minali Imprese mondiali 
La Turcutto seconda nella «Fiuggi Cup», che vede il ritiro dell’olimpionica Pezzo per I Femi giuliani 


Minali trionfa a Tours 


e Minali era in buona po- 
sizione per ripetere l' im- 
presa del ‘95. A un Minali 
raggiante ha fatto però da 
contrappunto un Muse- 
euw depresso, al punto di 
parlare di ritiro. 

Sul fronte della moun- 
tain bike, Claudio Vandel- 
li, Nadia De Negri, Marco 
Tempo (juniores) e Filip- 
po Attolini (master) han- 
no vinto la prima edizio- 
ne della Fiuggi Cup - Ro- 


neva, Davide Lucato del- 
la Sacilese Birex, Borut 
Bozic dello Sloga Idrija e 
Francesco Dalla Mattia 
del Gorva San Giacomo. 
Gara emozionante sin 
dall'inizio. Al terzo dei 
dieci giri staccano dal 
gruppo Stefano Toffolet- 
ti del Pedale Manzanese 
e Borut Bozic, che guada- 


ma 2004 di cross country, 
disputata tra sabato e ie- 
ri. L' olimpionico Claudio 
Vandelli (4x100 nell'84) 
‘ha vinto la gara open ri- 
manendo quasi sempre in 
testa. Quest’ anno Vandel- 
li ha conquistato la Ram- 
pilonga e si è classificato 
secondo alla Speedylon- 
ga. A Fiuggi ha percorso i 
sei giri di circuito in 
2h18"40”. 

Regina della gara delle 
donne è stata Nadia De 
Negri (1h49’32”), vincitri- 
ce nel ‘96 dell’ Italian 
Cup, seconda classificata 
all'europeo e quarta al 
TRONCO aa n a 

istato 1° otta F; 
toria stagionale ed ha con- 
dotto durante tutta la ga- 
ra. Al secondo posto la 
friulana Maria Paola Tur- 
cutto, a quasi 6 secondi 
dalla vincitrice. A fine ga- 
ra la Turcutto non ha 
sciolto le riserve circa un 
suo impegno agonistico 
per la stagione ‘97. Terza 
Cristina Roberti in 
PALIO EVA OA TO olimpionica 
Paola Pezzo si è ritirata a 
circa metà gara dichiaran- 
do: «Sono fuori forma e 
sono andata subito in de- 
bito di forze». 


gnano fino a 50 secondi 
di vantaggio. Il gruppo 
però non rimane a guar- 
dare e a metà del quinto 
giro, dopo 30 km, i due 
fuggitivi sono ripresi. 
Nuova azione d'attacco 
all'inizio del settimo gi- 
ro: se ne va Nicola Del 
Puppo (Sacilese Birex), 
capace di guadagnare cir- 


molto forti). 


LE PROVE REGIONALI PER ALLIEVI E GIOVANISSIMI ! 


Doppietta degli sloveni 
al 20.0 Memorial Valeri 


ca 30 secondi sul gruppo 
e raggiunto alla fine di 
nono passaggio. 

Al suono della campa- 
na il gruppo rallenta un 
po' e Zagorc approfitta. 
Lo sloveno, pedalando 
con grande potenza, si al- 
lontana presto dal grup- 
po. Fondamentale l’aiuto 

ortatogli dai compagni 
i squadra. 


MOUNTAIN BIKE /REGIONALE DI FONDO «CLASSE A» A FAEDIS 


Sclip la spunta su Petris e Moimas 


FAEDIS — Appuntamen- 
to nella valle di Soffum- 
bergo ieri per una gara 
di fondo classe A, regio- 
nale non top class, orga- - 
nizzata su un percorso 
misto (carrarecce, single 
track, sentieri, asfalto) 
di 5,5 km del Gs Libertas 
Tendepratic di Cereset- 
to. 

Bella vittoria triestina 
nella ‘categoria più im- 
portante, quella degli 
open. si è imposto Gian- 
ni Sclip della Scv Cottur, 
che ha percorso i 22 km 
in un'ora 49' e 44”, A un 
solo secondo è giunto un 
atleta di casa Eligio Pe- 


tris del Gs Libertas Pra- 
tic, e terzo l'isontino del- 
la Scv, Cottur Roberto 
Moimas, in lh 5423”. 
Quarta piazza per Luca 
Guatteri della Libertas 
Pratic (2h 00'35”) e quin- 
to Maurizio Moinardis 
del Gc Corno (2h 
IB:5200) 

‘Tra gli juniores anco- 
ra una bella prova per 
Cesare Floreani. del Gc 
Buttrio, già titolare della 
maglia di campione re- 
gionale. Floreani ha con- 
cluso, sui tre giri del per- 
corso, in lh 32‘21”. Con 
lui sul podio Omar Lo- 
renzutti della Valchiarò 


(1h 38'48") e Christian 
Bel del Gc Gorgazzo (1h 
44/22"), 

Gara su tre giri, per 
un totale di 16,5 km, per 
i master. Nel gruppo B 
vittoria triestina grazie 
a Danilo Bergamasco del 
Motor bike Sistiana, solo 
al traguardo in 1h 
43/56”. Alle sue spalle 
Franco Serafini del Peda- 
le Gemonese, che ha con- 
cluso in lh 4441", e 
Franzo Zara (1h 47'14"), 
atleta della società mon- 
falconese Bike Team Car- 
so. 
Tra i master A la vitto- 
ira è andata a Massimo 
Paravano del Gs Variane- 
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BASEBALL / ATTESA PER IL NOME DELLO SPONSOR 


Coppa Italia, Pantere in finale 


RONCHI DEI LEGIONARI — Il ‘96 è pro- 
prio l'anno del Black Panthers. Dopo es- 
Sersi aggiudicata, al termine di una sta- 
gione emozionante, la promozione alla 
Serie Al del baseball, la compagine di 
Ronchi dei Legionari punta ora diritta al- 
la conquista della Goppa Italia. Per ora, 
Intanto, la finale è già cosa acquisita per 
Bli uomini di Franck Pantoja, ormai in 
Procinto di tornare nella sua Cuba. La 

Sua partenza è fissata per domani. — 
rona Sultato del concentramento di Ve- 
a Svoltosi in questo fine settimana, 
sidente tto Tonchese. Gli uomini del pre- 
battuto SAlEO Mineo, infatti, dopo aver 
Sala ato scorso la compagine del 
hanno fatto is SON il punteggio di 8-6, 
che lì vedeva 10 anche l'incontro di ieri 
Amatori Castel otagonisti di fronte agli 
di eliminare lane riusciti nell'impresa 

La gara di ieri Golaum Milano. 

«pantere» con il p a Visto prevalere le 
‘Unteggio finale di 3-1, 


epilogo che ha dato modo ai ronchesi di 
staccare il biglietto per la finalissima 
che si svolgerà fra quindici giorni. A far 
inte al Blach Panthers ci saranno 
le temibili Parma e Nettuno, ora protago- 
niste del play-off di serie AI, e la vincen- 
te, che uscirà dagli incontri di sabato 
prossimo tra Fiorentina, Cus Messina e 
Matino. 

.Un finale di stagione a dir poco elet- 
trizzante per la squadra di Ronchi dei Le- 
gionari, che riesce agevolmente a impor- 
si nel panorama del «batti e corri» nazio- 
nale. L'attesa è tanta a Ronchi dei Legio- 
nari, cittadino che vive di baseball da'ol- 
tre trent'anni. E accanto a quella per 
l'epilogo della Coppa Italia c'è anche l'at- 
tesa per conoscere il nome dello sponsor 
che legherà il suo marchio alla squadra 
nella prossima stagione di Al. Le trattati- 
ve proseguono, ma per ora non ci sono 
notizie certe. 

Luca Perrino 


Wei Si li 
JUDO /200 ATLETI AL «TROFEO CITTA’ DEL MOSAICO» 


Fiamme... d’oro a Spilimbergo 


SPILIMBERGO — È stato 
il Gruppo sportivo Fiamme n; vi 
Oro a imporsi nel Trofeo in- ini 
ternazionale Città del mo- 
Saico, cui hanno preso par- 


tre i settori gli atleti regio- 
Sil che hanno ottenuto 
Cinque vittorie, due delle 

Nei senior con Volpe 
€ Maldonado (Kuroki) e tre 


Pagnutti (Fvg). Classe Spe- 
o kg 50: 1) Sasa Gr- 
gantov (Krk); kg 60: 1) 
Francesco Bruyere (Aki- 
dana] kg 65: 1) Aleksan- 


AEM Ser e e a ti Safanic (Miladost); 

1° vittoria finale sono stati | (Fvg], Bagnoli e Werse Ji: 1) Tomislav Vicoli 

Sato So di Sn i Do anche il trie- (Mladost); DE 78: 1) N 
© Torinese e gli un- ino am PESO) : di Tjublia- 

Bheresi dell'Erstzegom, lano . Scrigni Maslovaric (Siska Ljubli 


Classificatisi nell'ordine al 
Secondo e terzo posto, 
Padroni fra i cadetti, gli 
Ungheresi hanno dovuto in: ti: 
Chinarsi sia all'Akiyama, 
che ha dominato fra le spe- 
Tanze, e ai «poliziotti», che 
81 sono fatti sentire nelle 
Classi Junior e seniores, 
Ove si sono messi in eviden- 
za gli azzurri Quarticelli, 71: 


gento nei 78 


dana (. 


(Sgt), che perla si 
gionale ha CONQUISTATI Tar 


Risultati, C) 

46: 1) Attila Horvath 
(Hun); kg 50: 1) Marco Cau- 
a (Akiyama); 
Danilo Mantovani 
yama); kg 60: 1) Daniele 
Panizzi (Kdk Pisa); 
1) Luca Bersan (Tenri 


na); kg +86: 1) Matteo For- 
miconi (As Treviso). Clas- 


cadetti. se Junior-Senior: kg 60: 
isse Cadet- 1) Felice Quarticelli 
(F£.00.); 65: 1) Andrea 
Sozzi (Kdk Cremona); kg 


kg 55: 1) 71: 1) Massimo Parlati 
(Aki- (Ff.00.); kg 78: 1) Massimi- 
liano Cola (Ff.00.); kg 86: 
g.65: 1) Armando Maldonado 
i kg (Kuroki); 95: 1) Egon 


Savarese e Parlati. 
Si sono difesi in tutti e 


1) Lodovico Bagnoli 
(Tenri); kg 78: 1) Karoly Ka- 


, racs (Hun); kg +78: 1) Igor 


Dal Sass (FÉ.00.); kg +95: 
1) Johnny Volpe (Kuroki). 
Enzo de Denaro 


se, che ha concluso in 1h 
30". A un minuto ésatto 
è giunto il secondo, Gui- 
do Croato dell'Eurosport 
Bike 90, e terzo, a 59” 
dall'argento, Stefano 
Miani dell'Uc Cividalesi. 

Tra le donne l'unica 
presentatasi al via è sta- 
ta la campionessa Tegio- 
nale Michela Zodio, che 
ha terminato in 2h 
17/34". Alla gara hanno 
preso parte 75 atleti, ma 
solo una trentina, a cau- 
sa della pioggia battente 
che ha disturbato la pro- 
va, è giunta al traguar- 
do. Tra le società il se- 
condo posto è andato al- 
la Scv Cottur. 


L. 3.300.000, Durata del finansi 


e sulle altre condizioni finanziarie praticate, consultare i prontuari analitici, Le offerte sono valide fino al 31 ottobre 1996 e non sono cumulabi. 


IL QUARTETTO AZZURRO INGARA A S. VITO 
«Quell’oro di Birmingham» 


PORDENONE — Presenze d'eccezione, 
sabato, a San Vito al Tagliamento, per 
la 61.a Coppa Città di San Vito. Tra i 
partenti, infatti, figuravano anche i 
campioni mondiali Capelli (bloccato al 
via da un malanno), Trentini, Collinelli 
e Citton (arrivati nel gruppo). La gara, 
organizzata dal Pedale Sanvitese, è sta- 
ta anche un'occasione per ricordare, in- 
sieme ai quattro azzurri, il fantastico 
oro ai mondiali di Birmingham. 

La caccia alla medaglia, per Citton, 
Gollinelli, Trentini (dall ‘Euromop Gio- 
mo Caneva) e Capelli, era iniziata già 
dalle Olimpiadi. Una medaglia sfuggita 
d'un soffio quando, come ricorda Capel- 
li, «per nove centesimi rimanemmo giù 
dal podio, dietro Francia, Russia e Au- 
stralia. I francesi ci avevano mandato 
fuori dalle semifinali e reagimmo malis- 
simo, anche perché sapevamo di essere 


La rabbia ormai è svanita e il bolo- 
‘gnese Adler Capelli, quest'anno vittorio- 
so ai mondiali e quattro volte agli italia- 
ni, può parlare serenamente di 
sione sfuggita ad Atlanta. «Abbiamo su- 
bito puntato ai campionati del mondo, 


*Esempio ai fini del TAN/DA.E.G. art. 


che ritenevamo alla nostra portata». E 
ai mondiali gli azzurri hanno fatto se- 
gnare il nuovo record mondiale. «Non 
pensavamo di poteri avvicinare al mu- 
To dei quattro minuti — aggi re Capel- 
it DODO aver fatto i co 
po, capimmo che avremmo potuto fare 
qualcosa di grande ma, vista l'esperien- 
za olimpica, non volevamo illuderc: 

La gara del quartetto azzurro a 
mingham fu lanciata dal già campione 
olimpionico Andrea Collinelli. «Andrea 
partì a tutta, come è abituato a fare uno 
che di solito se la cava da solo — spiega 
Capelli — ma nonostante quella parten- 
za i francesi cl rimanevano incollati. 
Viaggiavamo Son di 60 di media, sem- 
pre al di sotto del minuto per chilome- 
tro, Nel terzo giro Citton aprì il turbo, 
toccando i 63 orari. Non stavamo facen- 
do nessuna tattica, puntavamo sempli- 
cemente a vincere. Dopo l'oro di Birmin- 
gham, nonostante la sconfitta olimpica 
ci siamo sentiti del tutto appagati — ag- 
giunge —. Siamo l'unico quartetto che 
in pochi mesi ha ottenuto così tanto. 
Ora puntiamo a Sidney», 


ell'occa- 


an.pu. 


ni (Ng Ceresetto) e Mar- 
co Padoan (San Marco 
Ganeva). Fra i G4 fanta- 
stica Annalisa Cucinotta 
(Vc Latisana), prima su 
Andrea Martinelli (Ng Ce- 
resetto) e Riccardo Nadal 
(Sacilese) e tra i 63 podio 
per Daniele Cecchini (Ng 
Ceresetto), Daniele Ber- 
nardi (Rivignano) e An- 
drea Biasatti (Lib. Gradi- 
sca). Tra i piccoli, infine, 
vittoria tra i G2 per Mar- 
co Gani (Vc Rivignano) 
su Luca Vivan del Latisa- 
na e Patrik ioluzzi del- 
la Lib. Gradisca, e tra i 
Gl oro per Cristian Ga- 
spardo del Ped. Flaibane- 
se, argento per Andrea 
Bertolini del Vc Rivigna- 
no e bronzo per Damiano 
Masotti del Ped. Flaiba- 
nese. 


Giovanissimi impegna- 
ti a S. Giovanni al Natiso- 
ne nel Gp San Michele. 
Tra i più grandi, vittoria 
tra i G6 di Riccardo Col 
(Sacilese) su Andrea Del 
Bel (Azzanese Todesco) e 
Nicola Zampieri (Caneva 
San Marco). Tra i G5 pri- 
mo Nicola Franceschi 
(Buiese) su Alex Butazzo- 


Anna Pugliese 


AMATORI / CAMPIONATO A CRONOMETRO 


«Lui e lei» pordenonesi 


CORDENONS — Vittoria friulana al campionato italia- 
no «Lui e lei», prova a cronometro per coppie miste di 
amatori Udace, disputatasi su un circuito di 17 km.tra 
Cordenons e San Quirino, con l'organizzazione del Gs 
Lo Sport delle Due Ruote. In gara 22 «formazioni». — 

La vittoria nella fascia B, quella dei più anziani, e il 
miglior tempo assoluto sono aridati a Francesca Borgo 
e Tullio Bianchettin della società organizzatrice, al tra- 
guardo in 23'43”. Per la 47enne Borgo, campionessa 
mondiale di categoria su strada ‘96, è il sesto titolo ita- 
liano. La Borgo e Bianchettin erano i campioni nazio- 
nali uscenti. Sempre nella fascia B, secondi (24'11) 
Sandro Fini e Patrizia Ferraresi del Gs Nova al Tedo, e 
terzi Marta Temmi e Roberto Ronchet del Gs Avis Vi- 
gato (25/24"). 

Nella fascia A, riservata ai più giovani (somma delle 
età tra 30 e 75 anni), la vittoria è andata a Barbara Pie- 
tropoli e Damiano Bertasi (24'19") del Gs Abc Edil Mi- 
lano, società classificatesi al primo posto. Secondi Bea- 
trice Balesso e Tiziano Marzaro dell'As Di Lato di Pa- 
dova (24'53") e terzi Carla Dalf e Manolo Bertasi del- 
l’Abc Edil (24'57’). 


VIA LIBERA A 


TRIESTE — Una stagio- 
ne indimenticabile quella 
appena conclusa per il ca- 
nottaggio giuliano, che 

(est'anno come non mai 
sì è reso GI onista di 
imprese olimpiche e mon- 
diali senza precedenti. 
Gon la presenza record di 
ben tre vogatori triestini 
sulle acque del Lake La- 
nier, il remo nostrano, 
smessi i panni della com- 
parsa, ha vestito quelli di 
protagonista nelle gare 
più importanti del quadri- 
ennio. 

E se Luca Vascotto, re- 
duce dalla vittoria impor- 
tante alla Coppa delle Na- 
zioni è rimasto ad allenar- 
si sulle acque americane 
senza entrare nella bagar- 
re delle regate, Martina 
Orzan e Riccardo dei Ros- 
si hanno tenuto alto il no- 
me del canottaggio triesti- 
no, accedendo per la pri- 
ma volta a una finale 
olimpica. 

Chi non ricorda gli ulti- 
mi 200 metri del doppio 
femminile pesi leggeri ad 
Atlanta, quando una sto- 
rica medaglia sembrava 
ormai alla portata di Or- 
zan e Bertini? La stan- 
chezza, lo stress, una 
boa, forse un po' tutto 
hanno fatto in modo che 
il podio rimanesse a po- 
chi centesimi dalla prua 
azzurra. 

‘Riccardo invece ci ave- 
va abituati a grandi im- 
prese, e dal suo equi SER 
gio, dopo due SA i 
seguito, ci si aspettava il 
titolo olimpico: ma non è 
stato così, e il sesto posto 
ha ripagato solo in parte 
il forte vogatore triestino 


dei sacrifici di questi ulti- 
mi anni. — 
Contagiati dal virus 


che voleva gli armi azzur- 
Ti troppo affaticati nell'ul- 
tima parte di gara per po- 
ter reagire e portare a ter- 
mine la regata in crescen- 
do, anche Giuliano de Sta- 
bile (l'anno DEA campio- 
ne del mondo in due con) 
e Yuri della Valle ai mon- 
diali senior e p.l. Il pri- 
mo, dopo un anno duran- 
te il quale ha dovuto fare 
i conti con problemi fisi- 
ci, non è riuscito ad acce- 
dere alla finale su un «4 
con» che non era certa- 
mente l'imbarcazione me- 
dagliata dell'anno prece- 
dente. Della Valle all'otto 
pesi leggeri avrebbe potu- 
to forse chiedere qualcosi- 
ha. in più se l'equipaggio 
fosse stato impostato in 
anticipo rispetto all'impe- 
gno iridato. 

Per fortuna, nel firma- 
mento italiano sono nate 
due nuove stelline. Si 
tratta degli under 18: An- 
tonella Skerlavaj e An- 
drea Rebek. La Skelarvaj, 
quest'anno la migliore 
singolista italiana junio- 
res, «ha sorpreso un po’ 
tutti con il An posto 
ai mondiali di categoria. 
Ma c'è chi giura che la 
medaglia era alla portata 
del double-scoull ‘azzur- 
ro, e che l'anno prossimo, 
con un anno di esperien- 
za internazionale in più, 
il podio non rimarrà sol- 
tanto una chimera. 


non sul lavoro 


serva ai Giochi olim; 


anni distante dalle acqu 


posto può sod 
nazionale. 
stanza bene nelle prove 


nel K 4 sui 1000 metri. 


marathon. 4 
. Fra i canoisti triestini, 
giunte dagli atleti del Cm: 


Per Rebek, la perma- 
nenza per il terzo anno 
consecutivo al college di 
Piediluco sembra abbia 
contribuito a plasmare 


un atleta che può ambire 
ben al di là del quarto po- 
sto ai mondiali di Stra- 
thclyde, in attesa di salta- 
re agevolmente sul car- 
rozzone del remo olimpi- 
co. 

Tra gli under 23, An- 
drea Bonetti non ha con- 
fermato per un soffio il 
gradino più alto del podio 
conquistato l'anno prima 
sul quadruplo p.l., anche 
se la medaglia d'argento 
è cao che disprezza- 

e. 


FINO AL31 OTTOBRE 
RATE MINIME SU FREE, ZIP, VESPA 50, SFERA 50, TYPHOON 50. 


un 


VIGO 


CANOA /ANNATA POSITIVA 
Dreossi, quattro titoli 
Medaglie à gogo 
perle altre «pagaie» 


TRIESTE — Una stagione ricca di o ap- 
pena conclusa per la canoa azzurra. I ris 2 
Ppagaie italiane alle Olimpiadi di Atlanta sono andati 
oltre ogni previsione, e hanno entusiasmato non solo 
gli addetti ai lavori ma tutti coloro che hanno potuto 
assistere alle volate sul Lake Lanier di Rossi e Soci. 

La canoa regionale ha vissuto di riflesso un'annata 
soddisfacente, n sui risultati di alcuni atleti che 

i squadra di singole società. Ai verti- 
ci nella olimpica sempre lui, quel Bruno Dreossi ri- 
ici, protagonista nelle quattro 
prove della Coppa del mondo, e autentico mattatore 
ai campionati italiani nella conquista di ben quattro 
titoli (K 2 2000, K 4 500, K 2 e K 4 1000 metri). 

Il forte canoista monfalconese, tesserato per il 
gruppo sportivo delle Fiamme gialle, oramai da molti 
e di casa, sta meditando un 
suo ritiro dalle scene, complice la scarsa attenzioni 
manifestata dalla Federazione nei suoi confronti, in 
particolare in occasione dei Giochi, 
avendo dimostrato in gara il suo effettivo valore, è 
stato escluso dalle imbarcazioni che poi si sono dimo- 
strate tra le migliori al mondo. 

Nella fluviale, la friulana Barbara Nadalin, tessera- 
ta per il C.K. Cordenons, ha avuto la soddisfazione, 
in una disciplina tecnicamente impegnativa come lo 
slalom, di difendere i colori azzurri, ponendosi come 
una tra le migliori discesiste al mondo. Nei momenti 
topici, problemi d'ordine tecnico l'hanno arretrata 
nel corso della LES a posizioni di rincalzo, ma il 16.0 

) isfare un'atleta che potrà dimostrare 
ancora nei prossimi anni il suo valore in campo inter- 


A livello assoluto, da segnalare le prestazioni di 
Cristian de Pollo di S. Giorgio di Nogaro. L'atleta, im- 
pegnato con le Fiamme gialle: si è comportato abba- 

i Coppa del mondo alle qua- 
li ha partecipato, mentre il suo palmares è stato rim- 


pinguato quest'anno dal titolo di campione d'Italia 


Tra gli under 18, il miglior regionale è risultato Lu- 
ca Piemonte della Timavo. L'atleta monfalconese ha 
avuto la soddisfazione in più occasioni quest'anno di 
vestire la maglia azzurra e di conquistare il settimo 
posto con il K 4 italiano ai campionati europei di ca- 
tegoria. In campo nazionale, Piemonte ha con 
to due prestigiose medaglie: quella d'argento in K 1 
sui 1000 e quella di bronzo aì campionati di canoa- 


le prestazioni migliori sono 
im «N, Sauro», e i 
occasioni è stato il cavallo di battaglia del circolo di 
viale Miramare. Protagonista nelle gare di velocità 
l'equipaggio composto da Marco Lipizer e Diego Ro- 
dela, terzi ai tricolori under 21. Ai campionati italia- 
ni di canoa-marathon, invece, la coppia Edy Furian e 
Marco Lipizer ha fatto registrare la 
zione regionale conquistando la medaglia d'argento. 


COSÌ piccole! 


tati delle 


anido, pur 


ista- 


il K 2 in più 


liore presta- 


mu. 


Anna Rosso, dopo 
l'esclusione dell'ultima 
ora dalla squadra olimpi- 
ca, ha fatto ciò che di me- 
oo le è riuscito giungen- 

o quarta alla Coppa del- 
le Nazioni in una finale 
del doppio piuttosto osti- 
ca 


Per Lovrecic e Mari, la 
convocazione in azzurro 
alla Coupe de la Jeunesse 
(quarti) dev'essere consi- 
derata come lo stimolo a 
continuare su questa stra- 
da. Per Mariola, Bruno e 
Gleria, infine, la soddisfa- 
zione del titolo tricolore 
che conferma ancora una 
volta Trieste leader in 
campo femminile. 

Maurizio Ustolin 


AZZURRA 


Oppure FINO AL. Ba300.000 DI Finanziamento 


in 15 MESI a tasso ZERO.* 


Mettetevi subito in movimento. Cinque scattanti modelli di agilità sono pronti a partire con 
Voi a condizioni mai viste. Fino al 31 ottobre, infatti, potete Pagare il vostro nuovo Free, Zip, 
Vespa 50, Sfera 50.0 Typhoon 50 in comode rate mensili da 96.000 lire. 
approfittare di un finariziamento fino a 3.300.000 lire in 15 mesi a tasso 
anticipo, variabile in base al modello scelto. Appuntamento in tutti i Piaggio Center 
e i Concessionari Piaggio e Gilera. Scoprirete che le soluzioni agili sono la nostra specialità. 


nto: 15 mesi. Importo rata mensile: L, 220,000, TAN: 0,00%. TA.E.G.: 7,28%, Spese d'istruzione pratica a carico del Cliente: L; 150.000. Per ulteriori informazioni sui tassi 1678-60040] 
ilî fra loro 0 con altre eventualmente in corso. (iora:son1a 


Oppure, se preferite, 
zero. È sufficiente un 


\ 


E DELLA RETE DI VENDITA PIAGGIO E GILERA 


20 legge 142/92. Modello: Free ‘96 freno a disco vers. Lusso, prezzo “chiavi in mano” L. 3.350.000. Anticipo: L. 50.000. Importo finanziato: L.-3.300.000. Diu 


rata mona L 06.000, TAN: 10,42%, TALO.: 14,13%" Esempio ci fini del TANJA. are, 20 legge 14292. Modello: Prec 06 freno disco vers. Luise. pi i o e 


reszo “chiavi in mano” L. 3.350.000. ‘Anticipo: L. 50.000. Importo finanziato: 


Max Biaggi con la sua Aprilia numero uno poco prima della caduta 


RIO DE JANEIRO — 
Max Biaggi non ce l'ha 
fatta a conquistare il ter- 
zo titolo iridato consecu- 
tivo della ‘classe 250 con 
una prova di anticipo 
sul calendario. Una brut- 
ta caduta, abbinata al se- 
condo posto ottenuto in 
gara dal tedesco Ralf 
Waldmann, ha riaperto 
‘una partita che soli quat- 
tro punti potevano chiu- 
dere una volta per tutte. 
Ora, dopo il nefasto 
week-end brasiliano, 
Biaggi dovrà ripartire 
praticamente da zero, o 
quasi, Il margine di van- 
taggio di Max su Wald- 
mann, all’ indomani del- 
la gara di Rio si è infatti 
ridotto ad un solo punto. 
Poco, troppo poco per po- 
ter guardare serenamen- 
te al prossimo e ultimo 
Gp d'Australia. E dire 
che Biaggi fino a quel 
maledetto sesto giro si 
era FOIIDOLAO egregia- 
mente. Il vincitore della 
gara, il francese Olivier 
Jacque, si era ormai por- 
tato al comando, mentre 
Biaggi era riuscito a met- 
tere le sue ruote davanti 
a quelle di Jurgen Fuchs 
e di Waldmann. Il grup- 
petto di testa era ancora 
compatto, ma la situazio- 
ne stagnante. In quel 
frangente, Max era vir- 
tualmente campione del 
‘mondo. Gli sarebbe stato 
sufficiente mantenere la 
posizione, senza strafa- 
re. Nulla di più. Invece, 
la sfortuna ci ha messo 
lo zampino e Biaggi si è 
ritrovato a terra con il 
mento sanguinante. Per 
lui, quattro punti di su- 
tura e una distorsione al- 
la caviglia sinistra. «Ho 
cercato - ha raccontato 
il romano - di recupera- 


IPPICA )) 


TRIESTE — Certo ci si 
aspettava un altro Ugru- 
mov Bi che, bensì ha vin- 
to il clou intitolato a Pi- 
no Renner, ma non ha of- 
ferto una prestazione 
consona al suo blasone. 
Andatura incerta, spe- 
cialmente sulle curve, 
un errore sulla prima 
piegata nel replicare allo 
scatenato Urgeoss, pure 
lui falloso, e poi una vit- 
toria a denti stretti nei 
confronti di Udario che 
aveva fatto da battistra- 
da lento pede al momen- 
to dello svarione com- 
messo dal puledro di 
Nordin. Resta da dire 
che, con ogni probabili- 
tà, avrebbe vinto Ubara 
RI se non avesse sbaglia- 
to negli ultimissimi me- 
tri quando stava cercan- 
do un improbabile pertu- 
gio fra Udario e Ugru- 
mov Bi. 


TRIESTE — Ha riscos- 
so un buon successo il 
torneo di hockey a rotel- 
le femminile organizza- 
to presso la pista della 
Ss Polet di Opicina saba- 
to e domenica. Al tor- 
neo, valido per il trofeo 
Alpe Adria, hanno pre- 
so parte le rappresenta- 
tive di Friuli-Venezia 
Giulia, Carinzia e Sviz- 
zera e la vittoria finale, 
dopo sei incontri, è an- 
data alla Svizzera. Se- 
conde le atlete della re- 
gione, soprattutto trie- 
stine con l'appoggio del- 


Max Biaggi cade in Brasile 
e il mondiale torna in palio 


re la sbandata, ma la mo- 
to scodava a destra e a 
sinistra e mi ha sbalzato 
via. 

«Non c'è stato niente 
da fare. Già prima che 
succedesse questo episo- 
dio avevo sfiorato la ca- 
duta: Aoki mi era caduto 
davanti e per un pelo 
ero riuscito ad evitarlo. 
Un inconveniente che 
mi aveva fatto perdere 


due posizioni, pronta- 
mente recuperate». Un 
errore del pilota? 

«Dovevo starmene lì, 
buono - si è limitato a ri- 
battere Biaggi - ma devo 
aver sbagliato qualco- 
sa). 

Qualche problema 
tecnico? «Non ero messo 
malaccio, ma ero costret- 
to al rischio. Anche per- 
chè Waldmann era da- 


500. cc: 1. Doohan 
(Aus/Honda) 45: 56. 850 
(media: 154, 601 km/h); 2. 
Crivillè (Spa/Honda) 45; 
DI 315; 3. Abe 
(Jpn/Yamaha) 46: 02. 315; 
6. Luca Gadalora 
(Ita/Honda) 12. Loris Ca- 
pirossi (Ita/Yamaha); 15. 
Lucio Pedercini (Ita/Roc 
Yamaha). 

.La classifica iridata: 
1. Doohan (Aus) 301 pun- 
ti; 2. Grivillè (Spa) 235; 3. 
Luca Cadalora (ITA) 159. 

250 cc: 1. Jacque 
(Fra/Honda) 43: 04. 546 
(media; 151, 165 km/h); 2. 
Waldmann (Ger/Honda) 
43: 09. 124; 3. Fuchs 
(Ger/Honda) 43: 10. 043; 
6. Roberto Locatelli 


vanti e ho dovuto forza- 
Te un attimo per raggiun- 
gerlo e passarlo. Tenere 
dietro Jacque, sarebbe 
Invece stato troppo ri- 
Schioso, l'idea era quella 
di rimanere dietro a Jac- 
que e controllare Wald- 
mann, anche se la mia 
moto saltava troppo sul- 
le buche di questo trac- 
ciato. Me ne sono accor- 
to fin dalle prove supple- 


PROTAGONISTA IL FANGO A TRIESTE 
Orioli si aggiudica 
il regionale enduro 


TRIESTE — Il «re di Dakar» Edi Orioli 
si è aggiudicato a Trieste la settima 
prova del campionato regionale di en- 
duro, precedendo nella classifica asso- 
luta Fabrizio Hriaz, Gabriele Varutti, 
Gianfranco Crivellari e Mauro Sant. A 
farla da padrone però è stato il maltem- 
po che ha reso il terreno di gara al limi- 
te dell'impraticabilità. Fango, tanto 
fango che nemmeno le gomme con 
grossi tappi sono riuscite a volte a 
sconfiggere. In diverse occasioni l'aiu- 
to dei soci del Motoclub Triestino (or- 
ganizzatore della manifestazione) è sta- 
to decisivo per far proseguire i centau- 
ri impantanati. Più difficile di tutte si 
è rivelata la prova in linea in località 
Cascatelle, mentre diversi problemi si 
sono riscontrati nella prova in fettuc- 
ciato disegnata nell'ex polveriera, adia- 
cente alla statale 202. Imprevedibile 
quindi da parte degli organizzatori il 
fango portato sulla rotabile, un tratto 
della quale è stato chiuso al traffico 
per la pulizia da parte di un'autobotte. 


27 ottobre. 


Mai accaduto in tanti anni di gare. 


Una giornata all'inizio storta anche 
per il cronometraggio, che dava Orioli 
ben distanziato nella seconda speciale, 
mentre invece era tutto l'opposto. Veri- 
ficato l'errore, con le scuse degli addet- 
ti, tutto è filato per il meglio con la vit- 
toria nella categoria 4 tempi del friula- 
no Gabriele Varutti, che da due anni 
(una ventina di gare) non perde un col- 
po vincendo tutte le prove alle quali 
partecipa; del monfalconese Crivellari 
primo nella casse 125, che si conferma 
leader; di Mauro Sant primo nella 4 
tempi «oltre», Andrea Purinan nella 2 
tempi «oltre» e Daniele Pitrelli nella ca- 
tegoria più piccola, la 80 cc. 

Emozionante il duello tra Edi Orioli 
su Yamaha e il triestino Fabrizio Hriaz 
su Honda (entrambi con moto da 250 
ce, a 2 tempi), con alla fine la suprema- 
zia del primo per 11"71. 

Al termine del campionato manca 
ora soltanto l'ultima prova, quella di 
Fogliano Redipuglia, in calendario il 


Claudio Soranzo 


(Ita/Aprilia); 9. Luca Bo- 
scoscuro (Ita/Aprilia); 11. 
Gianluigi Scalvini 
(Ita/Honda). 

La classifica iridata: 
1. Max Biaggi (Ita) 249 
punti; 2. Ralf Waldmann 
(Ger) 248; 3. Oliver Jac- 
que (Fra) 177; 10. Luca 
Boscoscuro (Ita) 62. 

125. cc: 1. Aoki 
(Gia/Honda) 42; 48. 872 
(media 145, 175 km/h); 2. 
Alzamora (Spa/Honda) 42: 
57. 312; 3. Tokudome 
(Gia/Aprilia) 43: 07. 948. 

Classifica del mondia- 
le dopo 14 prove su 15: 
1. Aoki (Gia) 200; 2.Toku- 
dome. (Gia) 177; 3. Ma- 
nako (Gia) 160; 5. Perugi- 
ni (Ita) 128. 


mentari disputate giove- 
dì pomeriggio che que- 
sto asfalto era troppo in- 
fido». 

«Potevo riuscirci tran- 
quillamente a tenere a 
bada Waldmann ma non 
è andata così). Le pole- 
miche contrattuali non 
hanno certo favorito la 
vigilia di questo appun- 
tamento. «Al contratto 
non c'ho neanche pensa- 
to). 

Nella classe 125, no- 
nostante le ottime pre- 
messe della vigilia, Stefa- 
no Perugini non ha bril- 
lato. Dopo la provvisoria 
pole-position'e il secon- 
do miglior tempo fatti se- 
are nelle due giornate 
prove ufficiali, il viter- 
bese aveva lasciato spe- 
rare in una bella corsa 
fin quando il motore del- 
la sua Aprilia non ha ini- 
ziato a perdere colpi. Da 
quel momento in poi, Pe- 
rugini ha fatto quel che 
ha potuto, finendo col 

recipitare, suo malgra- 
o, fino in nona posizio- 


ne. 

Nella 500 cc, vittoria 
dell'australiano Michael 
Doohan, già confermato- 
si campione del mondo 
della mezzolitro per la 
terza volta consecutiva 
e giunto al suo ottavo 
successo stagionale. 

Partito per puntare al 
podio, comg aveva di- 
chiarato sabato sera a 
prove ufficiali concluse, 
Cadalora ha navigato a 
lungo in quinta posizio- 
ne per poi cedere il pas- 
so nel finale al brasilia- 
no Alex Barros. Peggior 
sorte è toccata a Capiros- 
si, costretto a lottare 
nuovamente più con la 
ciclistica ella — sua 
Yamaha che con gli av- 
versari. 


SOFFERTA VITTORIA sl FAVORITO NEL «PINO RENNER» 
Un Ugrumov Bi sotto tono batte Udario 
Alla novita Rolling Stone la corsa Totip 


Sul palo il favoritissimo Ugrumov Bi su Udario, 


Ugrumov Bi non ha 
fatto meglio di 1.22.8 
per affrancare, faticosa- 
mente, il pronostico, se- 
gno che Udario al coman- 
do tutto ha fatto meno 
che sprecarsi. Rimase an- 
cora da raccontare della 
sfortuna di Ubara RI, e 
del buon finish al largo 
di tutti operato da Unio- 
ne Db, che sul palo ha 
avvicinato sensibilmen- 
te i primi due arrivati. 


HOCKEY SU PISTA FEMMINILE 
Alpe Adria: si impone la Svizzera 


la forte novarese Ma- 
Ttangon, e terze le au- 
striache della Carinzia. 
La squadra della nostra 
regione era composta 
da Ingrid e Fulvia Lada- 
vaz, Susy Scieghi, Bar- 
bara Toffoli, Elena Ca- 
stro, Karina Oganjan, 
Geleste Marangon e Ris- 
so. 

Il primo incontro di 
sabato pomeriggio ha 
visto opposte Friuli-Ve- 
nezia Giulia e Carinzia. 
Le triestine, supportate 
dalla nazionale Celeste 
Marangon, si sono im- 


Bene Tess del Ronco 
fra gli interessanti 3 an- 
ni impegnati nella prova 
d'apertura. —Vecchione 
ha portato di getto al co- 
mando la sua allieva che 
poi ha scandito parziali 
Vigorosi che hanno fatto 
perdere a turno lat ra- 
montana ai suoi avversa- 
ri. Tiz Bi, che si era mes- 
so secondo dopo un chi- 
lometro sull’errore di 


poste per 8 a 0. Due le 
reti della Scieghi, una 
per la Risso ‘e cinque 
per la Ladavaz. Sempre 
sabato pomeriggio han- 
no giocato Carinzia e 
Svizzera. Le elvetiche 
hanno dato una grande 
dimostrazione di supe- 
riorità, imponendosi 
per 10 a 0. Le svizzere, 
poi, hanno battuto an- 
che il Friuli-Venezia 
Giulia. Le atlete regio- 
nali hanno cercato di di- 
fendersi al meglio ma le 
più esperte elvetiche si 
sono imposte 2- 0. 


Twiggy Bi, non riusciva 
ad arginare la progressio- 
ne di Tulipano Pl che 
aveva anch'esso rotto 
sulla seconda curva e 
che finiva secondo die- 
tro all'imprendibile Tess 
del Ronco affermatosi in 
un indicativo 1.18.7. 

Risolta al via la «gent- 
lemen» con Ponte Petral 
che prendeva in velocità 
Night Dancer per tenere 
ritmo adeguato e sfuggi- 
re, nelle mani di Nereo 
Steffè, al rivale, vicino 
al quale concludeva con 
efficace rincorsa Risma 
del Nord. 

Passata a difendere i 
colori della Scuderia Ra- 
siglia, la 8 anni Tesoro 
Amy ha fatto subito cen- 
tro nelle mani di Massi- 
mo Lotta. Superata ai 
400 finali la labile batti- 


Domenica la giornata 
al Polet è iniziata con 
l'incontro tra Friuli-Ve- 
nezia Giulia e Carinzia, 
vinto dalle nostre ragaz- 
ze per 6 a 0. Tre i gol 
della Scieghi, due di In- 

id Ladavaz e uno del- 

‘a Risso, Netta vittoria 
svizzera sulla Carinzia, 
superata dalle cantone- 
siper9a0e,infine, nel- 
la partita più bella vi- 
sta in questa due giorni 
di hockey in rosa, pareg- 
gio per 0 a O tra Friuli- 
Venezia Giulia e Svizze- 


Ta. 
Anna Pugliese 


strada Tara Sol, Tesoro 
Amy se la svignava per 
tenere inr ispetto Time 
La Sol, dietro al quale 
Tergeste Mors regolava 
il gruppo per una «trio» 
che sfiorava i 5 milioni. 
La novità Rolling Sto- 
ne ha intitolato con niti- 
da superiorità la corsa 
Totip. In quarta posizio- 
ne a un giro dall'arrivo, 
avendo davanti Okossif, 
Orbar e Pisciotta Abt, la 
nuova allieva di Andrian 


operava allungo deciso e? 


al mezzo giro finale era 
già padrona della situa- 
zione. Dietro a Rolling 
Stone concludeva di 
spunto Pisciotta Abt nei 
confronti di Okossif, con 
Mos Conterosso quarto. 
Un coraggioso Sonny 
Pun ha vanificato i pro- 
lungati tentativi di So- 
vrana Gim che gettava 


ini 6 
1BA 
ia Reg, 


PARA 


TRIESTE 


COPPA D'AUTUNNO 
BARCOLANA 


del 


lunedì 


Lunedì T ottobre 1996 


BARCOLANA: GIA’ 600 ISCRITTI 


Barche a nolo finite 


Si scruta iltempo 


TROFEO BERNETTI 

Nello scenario 

da Mare del Nord 
«Funicolì Funicolà» 


SISTIANA — Nel suo 
quarto di secolo di vi- 
ta, la tradizionale rega- 
ta costiera di 18 miglia 
per il trofeo Bernetti, 
ha visto ieri, sul nostro 
golfo imbronciato, la 
sua più emozionante 
edizione. Scenario qua- 
si da Mare del Nord, di 
grande suggestione 
nautica. Tra «Bernetti»y 
(della Pietas Julia) e 
«Settimana», quarta 
prova (Adriaco) in ma- 
re oltre 150 barche, al- 
cune con drappo stra- 
niero. Nubi nere in cie- 
lo, pioviggine, mare ap- 
pena mosso. Vento al li- 
mite del 1° quadrante 
(levante), già intorno ai 
20 nodi in partenza, 
poi rinforzato anche 
con raffiche 'ai 35 nodi. 
Una regata test per 
vari aspetti tecnici e 
psicologici, ben condot- 
ta dal comitato organiz- 
zatore. Partenza, fuori 
dalla Diga Vecchia, alle 
9.30 per gli Ims, alle 
9.40 per gli Open. Già 
prima del via una bar- 
ca in avaria con timo- 
ne rotto. Il grosso della 
flotta si tiene sotto co- 
sta, dentro le navi 
ucraine alla fonda; al- 
cuni concorrenti danno 
spi e si spingono al lar- 
go. Primo lato è sulla 
boa di Punta Sdobba, 
miglia 8,40. Volata a 
razzo di alcuni Open 
che sorpassano netta- 
mente gli Ims. 
«Stradivaria» di Pic- 
cin, timonata da Ferlu- 
ga (Assovela Percoto), 
dopo soli 45' doppia 
Sdobba, con la media 
record di miglia 11,3 al- 
l'ora. «Stradivaria» con- 
tinuerà a comandare 
anche nel successivo 
«bastone» su Sistiana, 
ritorno a Sdobba e 
quindi 4° lato sul tra- 


Premio Scuderia Monte- 
bello (metri 1660): 1) Tess 
del Ronco (R. Vecchione). 
2) Tulipano PI. 3) Tiz Bi. 7 
art. Tempo al km 1.18.7, 
‘ot.: 55; 25, 20; (73). Trio: 
74.600 hire. 
‘ Premio SENO E nnera 
(metri 1660): 1) Ugrumov 
Bi (J. Nordin). 2) Udario. 
3) Unione Db. 6 part. Tot.: 
10; 16, 20; (18). Trio: 
5.800 lire. " 

‘Premio Stoccatore (me- 
tri 1660): 1) Ponte Petal 
(N. Steffè). 2) Night Dan- 
cer. 3) Risma del Nord. 8 

art, Tot.: 34; 11, 10,12; 
{42); ‘rio: 25.500 lire. 

Premio Milziade (me- 
tri 1660): 1) Tesoro Am 
(M. Lotta). 2) Time La Sol. 
3) Tergeste Mors. 13 part. 
il'ot,:\ #38; (28, D7/ 2104; 
(332). Trio: 4.741.900 lire. 
Premio Genzio (metri 


la spugna al mezzogiro 
finale, e reagiva poi an- 
che a Sinco di Casei che 
sembrava in grado di 
prevalere in dirittura do- 
ve però interveniva Sab- 
mission a mettere tutti 
d'accordo.Nel miglio per 
anziani di minima cate- 
goria, sparata iniziale di 
Ragogna Jet Seguita da 
Monarch Lg, ma alla di- 
stanza prevalevano i ca- 
valli più freschi, con il 


a I RISULTATI di 


guardo, che supera alle 
11.21.36”. Dopo 59” 
giunge «Angelo Rosso» 
di Crivellaro (Svbg), ti- 
monato da.Mauro Par- 
ladori. «Shaasi» di Gio- 
pato (Yc Lignano) 4°, 
3'30” dopo, 

Primo degli Ims, in 
«reale» è «Elca» di Nai- 
bo (Portodimare), me- 
no di due minuti dopo. 

Intanto, via radio, si 
incrociano notizie di 
avarie. «Speedy» di Di- 
stefano disalbera senza 
danni alle persone; 
«Dube» della Marina 
militare, giunta qui da 
Anzio, perde il timone. 
Stessa sorte avversa a 
«Satanasso». Si blocca- 
no «Schiribizy e «Mar- 
chingegno». Il mitico 
«Fanatic» di Battiston 
lacera vele. Forse una 
ventina di avarie. 

Vertice degli Ims. Il 
«Bernetti» va al «Funicolì 
Funicolà», Tesei (Adriaco), 
2) «Anna Express», Colom- 
bo (Svoc.. Monf:); 3) 
«Tyche», Rossetti (Adria- 
co). 

Primi di categoria. Ims 
Tegata cl. unica: «Arun- 
del». Crociera I e II: «Eli- 
sa». III e IV: «Tyche». Ims 
Sempl. I e II: «Salino». III 
e IV: «Equinox). 

Vincitori negli Open. 
Regata: assoluto a «Stradi- 
varia». Crociera assoluto: 
«Citation), Di Bert (Svoc 
Monf.). Regata III: «Sinte- 
tica Sgrega del Vento». IV: 
«Il Mercatino». V: «Witz». 
Crociera: II «Aletheia». III 
«Divissima». IV «Pollici- 
na». V «Jasmine». 

Estrapolate le posizioni 
dei partecipanti alla «Set- 
timana» dell'Adriaco, do- 
po la 4.a prova, i vincitori 
sono i seguenti. Ims, cl. 
unica: «Arundel». Crocie- 
ra, Ie .II: «Elisa», III e IV. 
«Tyhe». Ims sempl. I e II: 
«Salino». III e IV: «Equi- 
nox». Open, cl. 42’: «Trap- 
pola». Cl. 35': «Speedy». 
Gl. 31‘: «Il Mercatino». 

Italo Soncini 


2080 - Totip): 1) Rolling 
Stone (M. Andrian). 2) Pi- 
sciotta Abt. 3) Okossif. 15 
art. Tot. 73; 19, 16, 15; 
149). Quarté: 200.500 = 


43.600 lire. 
Premio Susi da Enea 
(metri 1660); 1) Sabmis- 


62; 
435.700 lire. 


redivivo RauMEer che si 
opponeva sin sul palo al 
vecchio Lazing Effe, die- 
tro al quale concludeva 
Lion Hunter. 
Nel miglio riservato ai 
4 anni ha fatto una pas- 
seggiata Stratos, men- 
tre, non da corsa il favo- 
rito Sibillino Jet, per il 
secondo posto Samaria 
Proprio sul palo aveva la 
meglio su Sellin. 
Mario Germani 


Helissio alla grande nell’Arco di Trionfo 
Il fantino alza le braccia a 200 metri 


PARIGI — Helissio ha vinto ieri alla 
grande l’Arc de Triomphe, la più presti- 
giosa corsa ippica europea. 

Così irrestistibile è stata la sua galop- 
pata che il fantino Olivier Peglier (nella 
foto) ha sollevato le braccia in segno di 
vittoria quando mancavano ancora qua- 


si 200 metri al traguardo, 


Helissio, tre anni, ha completato i 2. 
400 metri del percorso in 2 minuti e 
29.9 secondi, con quasi cinque lungez- 
ze di vantaggio sugli avversari. 

Distanziati sono arrivati nell'ordine 
Pilsudski, Oscar Schindler e Swaine. 

Helissio, dato per 3-1, porta a casa 4 
milioni di franchi, 1 miliardo e 180 mi- 
lioni di lire; mentre Pilsudski 1, 6 milio- 
ni di franchi, pari a 472 milioni di lire. 

Helissio aveva vinto con la stessa fa- 
cilità il Prix di Niel, sullo stesso percor- 
so, il Grand Prix di Saint Cloud e il Lu- 


gno. 


mento. 


pin, ma era stato quinto al Prix del Joc- 
key Club a Chantilly agli inizi di giu- 


Teri però Helissio si è imposto su 
quindici dei migliori fondisti europei e 
il suo trionfo, è il caso di dire, è il pri- 
mo di un rappresentante spagnolo nei 
76 anni di questo prestigioso appunta- 


TRIESTE — Raggiunta e 
superata quota 600 iscrit- 
ti: a una settimana esat- 
ta dalla regata non man- 
cano le previsioni di nuo- 
vi record di partecipanti, 
‘anche perché da molte 
parti d'Italia arrivano ri- 
chieste di informazioni 
su come noleggiare im- 
barcazioni in vista della 
Tegata. Ma trovare uno 
scafo da charterizzare a 
‘una settimana dalla rega- 
ta più affollata del Medi- 
terraneo non è cosa faci- 
le: a quanto pare, infatti, 
l'Alto Adriatico, da Isola 
a Grado e a Cervignano, 
ha noleggiato tutto quan- 
to c'era a disposizione, 
dagli Elan fino ai J24. 
Intanto, viste le condi- 
zioni meteorologiche di 
ieri, con bora fino a 40 
nodi sotto Barcola, e 
pr proprio nella zona 
i partenza della Coppa 
d'Autunno, tutti si stan- 
no già informando sulle 
previsioni meteorologi- 
che. Anche su questo 
fronte la Società velica di 
Barcola Grignano risulta 
organizzatissima: oltre 
alle previsioni canoniche 


da parte dell'Istituto tec- 
nico nautico, che verran- 
no rese note sabato pros- 
simo nel corso del brie- 
fing nella stazione marit- 
tima, infatti, le informa- 
zioni giungono nella sede 
di Barcola anche via In- 
ternet, con gli SEEDEnA 
menti Meteosat, e diretta- 
mente. dalla Nasa, alla 
ale la società si rivolge- 
rà domani per avere ulte- 
riori previsioni. La situa- 
zione, comunque, volge 
in positivo: fino a giove- 
dì Trieste dovrebbe resta- 
re in balia della bora, poi 
un'alta pressione dovreb- 
be caratterizzare tutta la 
nostra zona, assicurando 
una sorta di «estate di 
San Martino» un po’ anti 
cipata, con giornate di so- 
le e caldo: quanto al ven- 
to, il fronte freddo pre- 
sente nel nostro entroter- 
ra sloveno e austriaco do- 
vrebbe assicurare un po' 
di vento, forse anche ‘un 
borino debole. È in ogni 
caso presto per togliere il 
condizionale dalle previ- 
sioni: entro mercoledì si 
potranno avere previsio- 

ni meteo più. SER 
Rios 


INDIVIDUALE A DE BENEDICTIS 
Marcia: ai Carabinieri 
i campionati italiani 
di società peril 1996 


REGGIO CALABRIA — I Carabinieri di Bologna si so- 
no aggiudicati il titolo italiano per Società di marcia 
per il 1996. La vittoria individuale è andata a Gio- 
vanni De Benedictis, che ha condotto e vinto netta- 
mente la gara dei 20 km riservata:ai seniores. 

Gli altri atleti dei Carabinieri che hanno controbuito 
alla vittoria della loro squadra sono stati Didoni, se- 
sto, Golombini, ottavo, Civallero, decimo e Cafagna, 
12/mo. Tra gli juniores (15 Km.) Successo di Deceglia 
e vittoria di squadra della Amatori atletica Acquavi- 


va delle Fonti. 


- Ordine d’ arrivo seniores: 1) Giovanni De Bene- 
dictis (Carabinieri) 1h25'41”; 2) Marco Giungi (Cus 
Torino) 1h26'16'; 3) Davide Arena (Fiamme Azzurre) 
1h26'27” 4) patrizio Parcesepe (Fiamme Gialle) 
1h26‘55% 5) Walter Arena (Fiamme Azzurre) 


1h27/04”. 


- Ordine d’ arrivo juniores 15 km.: 1) Domenico 
Deceglia (Giovinazzo Bari) 1h07«54»; 2) Raffaele De 
Gicco (Fiamme Gialle) 1h09'41«; 3) Daniele Silvestri 


(Futura Milano) 1h10'37». 


- Classifica per società seniores: 1) Carabinieri Bo- 


logna; 
2) Fiamme Gialle Ostia 


- Classifica per società juniores: 1) Amatori Atleti 
ca Acquaviva delle Fonti; 2) Fiamme Gialle Ostia. 


ATLETICA: LANCIATORE FERITO AL CAPO 
DAL DISCO NEL CAMPIONATO DI DECATHLON 
FORMIA — E' finito in ospedale, ma senza gravi 
danni, Alessandro Sorrenti, di 25 anni, di Roma, 
colpito al capo da un disco durante la settima pro- 
va valevole per il campionato italiano di deca- 

lon per società. Sorrenti aveva lanciato l' at- 
trezzo, ma il lancio era stato giudicato nullo dai 
giudici di gara. L' atleta è uscito così dalla peda- 
na ed è andato a raccogliere il disco mentre al 
suo posto prendeva posizione un altro atleta che, 
non accorgendosi della bandierina rossa tenuta 
alzata dal direttore di gara, ha lanciato a sua vol- 
ta ed ha colpito alla testa Sorrenti. Il giovane si è 
accasciato privo di conoscenza, mentre allo sta- 
dio degli Aranci, nel centro Coni di Formia, ci so- 
no stati momenti di spavento, 


ARCO: FRANGILLI SI IMPONE SU PARENTI 

IL GORIZIANO MATTEO BISIANI E' QUARTO 
ROMA — Un lungo e appassionante duello tra Mi- 
chele Frangilli ed Andrea Parenti, risoltosi all’ ul- 
tima voleè a favore di Frangilli, ha concluso i 
campionati italiani assoluti di tiro con l' arco, 
svoltisi allo stadio dei Marmi di Roma, I due era- 
no componenti della squadra azzurra che ha vin- 
to il bronzo olimpico. Il goriziano Matteo Bisiani 
si è classificato al quarto posto 


TENNIS: CLAMOROSA SCONFITTA DI CHANG 
NELLA FINALE DEL TORNEO DI SINGAPORE 
SINGAPORE — Clamorosa vittoria dello statuni- 
tense Jonathan Stark su Michael Chang, testa di 
serie numero uno, al torneo Heineken di Singapo- 
re. 6-4, 6-4 il punteggio in favore di Stark. 


TIRO A VOLO: SONO STATE ASSEGNATE 

LE COPPE ITALIA DI SKEET E DOUBLE TRAP 
ROMA — Sono state definitivamente assegnate le 
Coppe Italia di skeet e double trap, manifestazio- 
ne istituita quattro anni fa, e che premia con un 
trofeo d' argento (di notevole valore) la società 
che per due anni riesce a vincere questo titolo. 
Nello skeet, la cui prova si è svolta nel poligono 
romano di Trigoria, ha vinto il Tiro a Volo Valle 
Martella (Alesi-Pedana-Frontoni-Bonucci-Vitan- 
geli-Filippetti), con 549/600. Questa società si era 
già aggiudicata la Coppa due anni fa. Per il dou- 
ble trap si è sparato a Lonato, dove si è imposto il 
Tiro a volo Latina (Di Spigno-Laureti-Poli-Del 
Monte- Boldreghini-Zorane), con il punteggio di 
752/900, che ha così bissato il titolo dell' anno 


SCOrso, 


I 


